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Venerdì ore l£>30 &òng<* è Trivelli parlane! a SanItìiò^àliili 
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Oggi e domani con la Confindustria 

domani (ultimativo) con Nntersind 

Metallurgici: incontri 
Edili: nuovo sciopero 
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ORGANO OEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Giovedì 9 alle ore 22 
in tv a Tribuna politica 
parleranno per il PCI 

GIANCARLO PAJETTA 
e NILDE 10TTI 

Organizzate l'ascolto 
V* 

Nuovo rifiuto del centro-sinistra 

alle rivendicazioni sindacali 

f 
Moro s'appresta 

a dire no 
agli statali 

Un'altra tragedia 
italiana 
\ j A N O T I Z I A è d i poche r ighe , è vera , è t i p i camente 
i t a l i ana . « Una donna da tempo a m m a l a t a , si è impic­
cata per non so t t r a r r e a i suoi sette f ig l i i soldi ch 'e ra 
cos t re t ta a spendere per le med ic ine * La donna si 
c h i a m a v a M a r i a D 'Accn rso , d i 47 ann i , mog l ie d i un 
b racc ian te agr i co lo d i B isacqu ino. in S ic i l ia . Nei g io rn i 
scors i s i era recata a P a l e r m o per sot topors i a un'enne­
s i m a v is i ta medica che le era costata 10.000 l i re . D i 
r i t o r n o a casa, d icono i g i o r n a l i , « la donna aveva m a n i ­
festato a l m a r i t o la sua angosc ia : si sent iva d i peso a l la 
f am ig l i a e pensava che i sold i necessar i a l le sue cure 
sarebbero s ta t i megl io spesi se des t ina t i a i loro sette 
figli. Dopo aver bac ia to i b a m b i n i che s tavano dor­
mendo M a r i a D 'Accnrso si è ch iusa in uno sgabuzzino 
e si è imp icca ta con una corda fissata a un gancio del 

-,sof l ì t to t>. . , „ " , . . , . . . . . . 
Tu t to qu i , come si vede. Una not iz ia dì crofiaca" che 

oggi fa rà un po' d i sca lpore , forse d o m a n i mob i l i t e rà 
l 'a t tenzione d i qua lche « esper to » che pa r le rà d i « ne­
v ros i ». E poi finirà l ì . nel g rande d imen t i ca to io nazio 
na ie dove questa indecente classe d i r i gen te che vor­
rebbe rappresen ta re i l Paese, lascia che af foghino ogni 
anno m i g l i a i a d i casi che la c ronaca benpensante da 
« Specchio de i t e m p i » a m a def in i re « penosi » r ich ia­
mandos i a l « buon cuore » dei l e t to r i perché non acca­
dano p iù . 

Cas i - l im i te come que l lo d i B isacquino. non sono 
cas i « penosi ». Sono i l r i f lesso eccezionale d i una con­
d iz ione d i assoluta n o r m a l i t à per ch i è cos t re t to a 
v i v e r e , in questa Ttalia «pos t m i r a c o l o » con poche 
dec ine d i m i g l i a i a d i l i r e a l mese. Solo ch i è ta l ­
men te incosciente o t a l m e n t e c in ico da vo ler i gnora re 
(o fincere d i t cnora re ) cosa possano s ign i f i care 10.000 
l i r e in p iù o in meno su l b i lanc io d i un lavo ra to re i ta­
l i ano . può r i c h i a m a r s i a l « fa to » davan t i a casi d i 
questo t ipo 

\ c U I non c 'en t ra i l « fa to T>. C 'en t ra , in tu t ta la sua 
responsab i l i tà mass icc ia , l 'azione po l i t ica e socia le d i 
una in tera classe d i r i gen te , democr i s t i ana , che da ann i 
ce rca d i o r ien ta re le sue scel te in senso an t ipopo la re . 
subord inando i n i n te r ro t t amen te la sua in i z ia t i va a l la 
d o m a n d a : e Che ne d i r à la Con f indus t r i a?» . Se non 
fosse così e se i l * pa r t i t o gu ida » d i R u m o r fosse dav­
ve ro mosso da in tent i d i r i f o r m a , da volontà d i solle­
v a r e Io stato d i v i ta de l le masse popo la r i . TOP. Moro 
ogg i sarebbe a Bisacquino a ch iedere per lomeno scusa 
a i sette f ig l i d i M a r i a D 'Accnrso . ammazza ta non da l 
fa to ma da un sistema Ma M o r o e R u m o r non cerche­
ranno g ius t i f i ca / inn i per ques t ' u l t imo de l i t t o socia le 
comp iu tos i in I ta l ia Hanno t roppo da fa re , in quest i 
g i o rn i p ree le t to ra l i , a inausni rare sedi d i Banche (come 
M o r o in Pug l i a ì o a g r i d a r e che i l per ico lo p r i nc ipa le . 
i n I t a l i a , è i l pa r t i t o comun is ta K p rop r i o i n quest i 
g i o r n i , quest i a l f ie r i d i un s is tema e d i una do t t r i na 
po l i t i ca per i qua l i l ' em ig raz ione a cent ina ia d i m i g l i a i a 
d i povera gente è « una va lvo la ». cent ina ia d i « om ic id i 
b ianch i a a l l ' anno d i opera i cadu t i sul l avo ro una 
« f a ta l i t à % la d isoccupazione una « necessità cong iun tu­
r a l e J> e v ia d icendo, sono occupat i ss im i a p ronunc ia re 
a l t r i loro dec is iv i i n o - » a l le ca tecor ie p iù bisognose 

Ha aper to i l fuoco, come a l Mi l i to, i l pres idente del 
Consig l io . Lu i la sua « comprens ione « la r i se rva per 
i * para * d i . lohnson nel Vic t V a n i Ma per g l i opera i 
a poche decine d i m i g l i a i a d i l i r e a l mese che chiedono 
a u m e n t i , nessuna con inrens ione. >* Ci vuole fermezza *. 
ha d i ch ia ra to , a Foasiia. c o n f e r m a n d o : <r D i r e m o ancora 
no e non per di>at tenzione >. 

Su questa scia — che ha s t rappa to cerni t i d i s incero 
god imen to a l Corriere delia Sera — si sono mossi s i i 
a l t r i rappresentan t i de l s i s tema. Colombo, forse per 
\ e n d i c a r s i de l le ore d i a n t i c a m e r a d i e s i i fanno f a re 
Costa e Agne l l i , ha in f l i t to t r e o re d i an t i camera a una 
delegazione d i pens ionat i , m u t i l a t i e i nva l i d i , facendo 
poi sapere lo ro che. anche pe r ques t 'anno. le lo ro pen- | 
s ion i non saranno r i o rd ina te L'n a l t r o « no * è s ta to dato i 
i e r i a s ta ta l i e f e r r o v i e r i , per i qua l i si a f fe rma che non 
esistono soldi IVon Sca l fa ro . da pa r te *ua . ha poi s ia 
fa t to sapere che s i i sc ioper i * in tendono indebol i re lo 
Stato t e che i po l i t i c i devono sapere che « l a demo­
craz ia è forza * K non r i cade su m i l i o n i d i ass is t i t i 
da l le mutue l 'a l t ro « no - H ie i l governo, incapace di 
a f f r on ta re ser iamente la ver tenza , cont inua ad oppor re 
a i med ic i? 

LA CAPSULA SI TUFFA NEL MAR DEI CARAIBl A SOLI 3 KM. DALLA WASP 

Avventura conclusa 
con un perfetto 

ammaraggio 
I cosmonauti stanno bene — Recuperati in meno di un'ora — Le opera­
zioni riprese in TV e diffuse nel mondo tramite il satellite Early Bird 

M A F R A T A N T I « no » c 'è pu re stato qua lche -~ sì », 
da pa r t e d i questo governo . E ' s tato na tu ra lmen te un 
€ sì » a i pad ron i , a i qua l i i l governo s i è impegna to a 

Maurizio Ferrara 
(Segue in ultima pagina) 

La decisione sarà 
comunicata oqgi ai 
sindacati - Gene­
riche promesse per 
il 1967 - Mancini 

elonia la Giunta 
valdostana eletta 
con i voti del PLI 

Al t ro « giro di vite » del 
centro sinistra: come aveva­
mo previsto, i l governo si prò 
para a dire no alle rivendica­
zioni dei ferrovier i e degli 
statali Ciò avverrà oggi, negli 
incontri separati che i l mini­
stro Bert inel l i e Moro perso 
nalmente avranno con i rap ' 

presentanti - del le--or^anizsa- i 
zioni sindacali, in luogo della ! 
annunciata riunione collegia i 
le La decisione è stata presa ' 
ier i , nel corso di una r iunio . 
ne alla quale hanno parteci ì 
pato Moro Bert inel l i . Colom ' 
ho. Pieraccini. Preti, Mariott i . 
Bo e i l presidente del l ' lRI Pe­
t r i l l i All 'uscita. Colombo, in­
terpellato sulla possibilità 
dello sblocco dei 25 mil iardi 
accantonati per i l congloba­
mento ha dato qu»sta sinto­
matica risposta: e Ovunque ci 
sono impegni di governo essi 
vengono mantenuti Si tratta 
di vedere i l come o i l quan­
do e per quali destinazioni » 
Ad una successiva domanda 
circa tu: possibile scongiura­
m e l o dello sciopero, che i 
ferrovieri si preparano ad at 
{tiare i l 14 e tutt i gl i statali 
i l 18 giugno, i l ministro del 
Tesoro ha fornito un'altra r i ­
sposta evasiva: « Si discute; 
noi facciamo i l nostro dovere, 
gli a l t r i certamente i l loro ». 

Ma i l « dovere ». per i l go­
verno. è. come ahhiamo det­
to. quello di opporre un nuo­
vo r i f iuto alla richiesta avan­
zata dai sindacati di mettere 
a disposizione i 25 mi l iardi . 
Si sa infat t i che Moro e Ber­
t inel l i . nei loro incontri di og­
ni. comunicheranno che Io 
sblocco non è possibile, in 
quanto la somma richiesta 
non è iscritta in bilancio per 
quest'anno e chiederanno ai 
sindacati quella pazienza elio 
ai padroni non viene chiesta 
mai. con la promessa, l'enne­
sima promessa, che la riven­
dicazione verrà accolta, nel 
corso del 1967 Se tutto va he 
ne. i dipendenti statali do­
vrebbero quindi attendere un 
altro anno Questo ennesimo 
no salda i l cerchio di r invì i . 
promesse, lusinghe che i l go 
verno ha messo in opera nel­
l 'ult imo anno e mezzo per in 
sabbiare la sninta rivendicn-
tivji dei pubblici dipendenti 
nod i anuiisfi l imi t i del con 
nlohamento che ha. di fatto 
bloccato — e in molt i casi 
decurtalo — le retribuzioni 
E' anche una risposta alle 
•speranze che l'on \ rmato 
della C1SL e i l segretario 
confederale della ("TI. Ben 
venuto avevano riporto in 
Moro al quale avevano r i 
volto un appello « per esami 
nare e concordare una tratta 
tiva risolutiva ». 

Eravamo stati , dunque, fa­
ci l i profeti nel prevedere che 
i l no per i postelegrafonici 
sarebbe stato r ipetuto ai fer­
rovieri e agli statali A i quali 
ossi non resta che l'alternati 
va della lotta le cui con»e 
cuenze. i di>agi «ono da ini 
pittare alla caparbia mirandi 
gonza dei coverno Infatt i 
come abbiamo r i fer i to men 
tre prosegue l'azione dei pò 
>tclecnfomci con l'applica 
/ione del regolamento e i l r i 
fiuto del lavoro straordinario 
i ferrovieri si accingono a 
scioperare martedì 14: i l gior­
no prima si asterranno dal la­
voro gl i assuntori addetti -ii 
passaggi a l ivel lo e alle sta­
zioni Gli statali s'incontrano 
domani per fissare la data 

FINLANDIA 

Come è caduta la 
discrim inazione 
anticomunista 

L'entrata in scena delle nuove generazioni ha 
imposto la rottura dei vecchi schemi — La 
stragrande maggioranza del popolo vuole una 
politica di neutralità e d'amicizia con l'Unione 

Sovietica — I problemi interni 

DALLA PORTAEREI WASP — StafTord e Cernan escono dalla « Gemini 9 » dopo che la cabina è stata issata sulla Wasp. 

Il leader negro è grave 

Razzismo: tre fucilate 

alle spalle di Meredith 
;s ig jasa»gi^u»d&jare^ 

I 

! 

gh 
J (Segue in ultima pagina) » s**™?! 

I VIAGGI DI MORO 
Oa oggi fino a venerdì l'on. Aldo Moro si t ra t te r rà 

nella « sua » ter ra di Puglia — annunziano festanti i 
g iornal i . 

Ecco aicum momenti de! M I O emendar o. 

G I O V E D Ì ' : a Bari ore 10. intervento al Convegno na­
zionale di «ludi MiII'i'-tniziono professionale in agricol­
tura promo-<-o d.ill Istituto supcriore di stato per l'agri­
coltura: oro I I . inaugurazione della nuova sede ba­

rese ilei Monti lei t 'a-cn-
di Siena, ore VI inaugura 
/.one de'la ^ezio-'e ma^chi'c-
ie!!a ( " I « J i i rino=o e V t 
'or.o E*m 1 i " e I I »: o*e 
!6 ui.i I Ì I iraz one delia 
- c i o a i.aiern<i a \ !on 
rront if"-jzii>ne de; et» 
'n:ir.e eli -\oeifia» e visite e 
o imi zi nei Comuni di San 
•iitanrtro Buonto e Molte! 
a \ K \ E K L > ! a Br.nd.s . 

or, i l . ixirìeciijazicne <*d 
.ir>a cenrmnia organizzata 

.ia.iJ V-*r na Mi! tare in 
H . J M I I I ^«\ tin-juante-i 
i n de.,a fcndiz.or.e dei 
M . A S . : a Bari , ore 21. 
-omizio di chiusura per la 

DC in Piazza Prefettura. 

Quale sapiente dosaggio di Moro come Presidente 
del Consiglio e d i Moro come dir igente del la D C ! 

Anche a co*to di far t a n . a l Presidente del Consi 
_:i'o ri» 1 eoverno della Ktpuhbl -ca la parte d'un qual 
- M M as^ew>re comunal i a lavori pubblici 

\nche a av-to di ut i l izzare a fini bassamente e le i 
'ora l i le tradizioni della M a n n a ital iana 

M a co-*i la OC s» p n - M i i i a o>mr •- p - r t i t ^ giuda » r 
la DC n ^ p a r m n i «-oidi delle «pe^c di viaggio del 
l'on \ l d n Moro di quieto r igido custode del bilancio 
dello Stato ' 

Con t ro la men ta l i t à d i r e g i m e de l la DC ! 
Con t ro i l ma lcos tume d e l s o t t o g o v e r n o DC ! 
Con t ro i l t r as fo rm ismo de l la DC. 

VOTA COMUNISTA! ( 

• " I Fu il primo nel 1962 a 
spezzare la segregazio­
ne entrando nell'Uni­
versità del Mississippi 
L'attentatore sarebbe 

stato arrestato 

fe 

WASHINGTON. 6 
Jamt<: Meredith. il giovane ne-

»iro che nel 1962 infranse corag 
giosamente la seerecazione raz 
ziale nel Mississippi, iscrivendo­
ci a quella università nonn«tan 
te le intimidazioni, le minacce e 
le violenze rictlli «quadrici hian 
chi. e «.tato cra\emente ferito 
Olici a fucilate. Sembra che f a n 
•ore dell'infame attentato «ia eia 
-tato ^coperto e arre^ta'o In mi 
primo iro-nento. «i era diff-i-a 
la \oce ene Meredith fo«se mor 
'»» all'ospedale John Ga-ton di 
Meirnhi* < T < Ì H H > - O ». -iia ;w,s Sa 
"clizia del rieci^-o e -tata sn.en 
' i la 

Mered.tli e st„*r> t,>'p,to ir.cn 
t ic j * r c o r r c \ a una strada fiar. 
^ berciata a.t folti Ixv-chi. pie.--o 
Hernando (Mis- is- ippn. Quattro 
[arsone si t ro \a \ano con lui. I l 
c imane negro «ta'.a compiendo 
una marcia politica \er«o Jack­
son c?pitale dello «ta'o (che è 
d più razzista detrli l 'SA) . allo 
-copo di eon\ i rcr re tutti i ne 
uri anche i piu tirridi e apoh 
".ci. ad iscr i \ f rsi nelle l i-te e!«T 
"orali e a v««ta-c La marcia, 
< \ e \ a avi.to iniz'o ieri a Mcm 
"•his. e la «tampa la radio la 
T V re avevano parlato ampia 
•nenie data anche la notorietà 
lei poren-inircin l'or I attentatore 
o --'li attentatori! non è stato 

'unndi difficile organizsare l'ini 
Vaca ta . 

Sul crimine si «ono avuti 1 «e-
cuenti particolari Meredith mar­
ciava preceduto da due compa-
cmi e seguito da altr i due. D'un 
tratto fi è udita un'esplolione e 
il pavane negro, colpito alla 
schiena è stato scaraventato a 
terra dalla forza d'urto del 

— B (Segue in ultima patina) 

Nostro servizio 
HOUSTON. G. 

Alle 1(» (orti italiana) la 
Gemmi U di Stufford e Cernan 
M" è tuffala nel mar dei Caraibi 
a sole 3W miglia da Cape Ken 
iwdij e vicinissima alla por 
taerei Wasp, l'ammiraalta del 
la flotta di recupero. Sette mi 
nuti dopo la più importante 
agenzia giornalistica degli Sta 
ti Uniti, /'Associated Pre.ss.pas 
.saia il seguente dispaccio te 
legrafico. « Gli astronauti sono 
sani e salvi ». 

•Sani e salvi: non c'erano 
dubbi m proposito, almeno dal 
momento tn cui l'ultimo dei re 
trornzzi e entrato regolarmen 
te in funzione. Ma non è un 
caso se il giornalista ha sen 
ttto il bisogno di sottolineare. 
<ìitasi con un sospiro di sol 
lievo. la felice conclusione del 
la tre giorni cosmica Vcrclie 
({uesta e stata una delle impre 
te più difficili e pericolose fru 
quante sono state realizzate 
dall'ente spaziale americano. 
Prima il guasto all'involucro 
antttermico dell'ATDA. poi la 
impossibilità di usare l'AMU. 
il seggiolino autopilotante di 
Cernan. anche a causa dell'ap 
pannamento della visiera, in 
fine la scarsità del carburante 
per l'ultima fase hanno tenu­
to milioni e milioni di lettori 
di giornale, di ascoltatori del 
la radio e della televisione con 
d fiato sosoeso 

E' finita bene, anzi benissi 
no; con un tuffo cosi ricino al 
l>CTsc.qho. cioè alla zona di re 
cupero. da costituire un i ero e 
])n>j,Tir, record Lu risultato J 
che. unito al record di jyis^eq 
qiata spaziale stabilito da Cer-
ran. iddolrtsce di molto l'ama 
ro di questo ro'o- il fallimento 
dei due esperimenti principali. 
o^s,a l'aoganciamenla del raz­
zo bersagl'o ATDA e il con­
trollo di funzionalità del seggio­
lino autnpilotante. 

Quando Stai fard ha chie­
sto per radio: « Ci i ede­
re? » dalla Wasp qli hanno 
risryìstr, che ormai Gemini 9 
era <'JI teleschermi di tutto il 
mondo qrazie a una trasmis 
sione ria satellite Early Bird. 
Is) Wa-p -vi trovala intatti a 
soli tre chilometri dal punto 
di rientro e si e potuta portare 
rapidissimamente in zona di 
recupero. 

« Jella. ancora iella — ha 
aggiunto bruscamente Stafford 
— la capsula imbarca molta 
acqua. Mandateci subito gli 

T 
Le verità 

prefabbricate 
del » Popolo » 

I l Popolo di Ieri ha taciuto 
ancora sud' s inchiesta D del 
suo Piero Badalassi sul Co 
mune di Forlì, « inchiesta > 
fondata su una netta con 
frapposizione fra < i guasti e 
(documentati!) provocati dai 
comunisti al Comune di Forlì 
Tino al 1964 e i a miracoli » 
compiuti invece in quella 
città dal centro-sinistra dal 
1964 ad oggi; contrapposizione 

' che si fondava sulla e pic­
cola > bugia che i comunisti 
al Comune di Forli non ci 
sono più stati dal 1951, cioè 
da 15 anni, e che da 15 anni 
la giunta è stata Invece sem 
pre democristiana repubbli 
cana! In compenso II Popolo 
ha annunciato per i prossimi 
giorni altre • analisi a dedi 
cate a Foggia, Bar i , Ascoli 
Piceno e Pisa. 

Manco a dirlo, tal ; > ana 
lisi » dovranno servire a fare 
apparire l'azione della DC 
«ne l suoi temi reali * (sic!) 
< di impegno responsabile e 
profìcuamente assolto », e do­
cumentare invece « i guasti » 
provocali dagli amministra 
tori comunisti. Con lo stesso 
metodo, evidentemente, e con 
lo stesso scrupoloso rispetto 
della verità oggettiva di cui 
ha dato prova il signor Piero 
Badalassi nell' « anatisi • di 
Forli 

Ma come mal 11 Popolo non 
capisce che finché non si de 
ciderà a pubblicare una ret 
tifica, un sia pur semplice 
t errata corrige > all 't inchie 
sta • del signor Piero Bada 
lassi, nessuno crederà più 
una parola delle sue < ana 
lisi > pre-elettorali? O tale 
reticenza deriva dal fatto che 
— come si dice — quello di 
Piero Badalassi è uno pseu­
donimo dello stesso direttore 
del Popolo, e segretario poli­
tico della DC. Mariano Ru­
mor? 

Dal nostro inv ia to 

I1KLS1NK1. 6 
La Finlandia i- il pi uno pae-

M dell Europa capitalistica nel 
tinaie dopo ti lina, i comuni­
sti sono tornati al governo. In 
una coalizione diretta dal so­
cialdemocratico Itafuel Pausili 
e della quale fanno parte an­
che il partito dei Centro (l'ex 
Unione defili agrari del Presi­
dente Urlio Kekkonen) e i so­
cialisti di sinistra. l'Unione de-
mociaticii popolale (l'organiz­
zazione politica unitaria della 
quale i comunisti sono la for 
za fondamentale) occupa tre 
sefigi: il ministero per gli Af­
fari sociali il ministero delle 
Comunicazioni e il secondo mi 
insterò delle Finanze Di qm* 
sti tre ministri solo i primi due 
- Matti Roivunen e t.eo Suon 
paa - sono membri del Partito 
comunista II terzo. Eie Ale-
nius è un indipendente, segre 
tnrio generale dell'Unione de­
mocratica 

La stampa e gli osservatori 
politici occidentali si sono sbiz­
zarriti in ipotesi per capire la 
racione di questo avvenimento 
politico che rompe tutti gli 
schemi sui quali ha poggiato 
fino ad oggi la situazione poli­
tica dell'Kuropa capitalistica. 
Si è cosi parlato di ragioni 
strategiche ragioni storiche » 
ragioni contingenti 

FI ministro degli Esteri ame­
ricano Dean Ftusk che è stato 
il primo uomo politico stranie 
ro giunto ad Helsinki dopo la 
formazione del nuovo governo. 
avrebbe avuto parole di com 
prensione t pei la situazione 
strategica e politica » della 
Fin' ndia Ufficialmente egli 
non ha fatto alcun commen 
to. ma in questi termini si è 
espresso ringraziandolo, i l mi­
nistro degli Esteri finlandese 
Ahti Karjalamen 

Giornali francesi e tedesco-

Romolo Caccavale l 
I (Se fin e in ultima pagina) 

Madre di sette figli in Sicilia 

Si uccide perchè non 
ha soldi per curarsi 

Moglie di uno dei 35.000 braccianti del palermita­
no cancellati dagli elenchi dell'assistenza malattia 

Samuel Everqood 
(Segue a pagina 11) I 

Dalla nostra redazione 
I H L E R M O C 

L i u n i o . d . atroce tragedia del 
la mi-or.a — che pone in lu^e 
tiirettd le peadr.ti re>>x»nvah;hta 
j rovemame - 51 e compiuta in 
Sicilia, in una poveriv>ima ca-»j 
contadina di Bisacqu.no fPaler 
mo) Una donna di 47 anni ma 
dre di 7 Dimoi e moglie di un 
bracciante afr ico!». *i è tolta la 
vita terrorizzata dall'idea che i 
pochi soldi che entravano in fa 
miclia continuassero ad essere 
spesi per curare il «no male a 
danno dei più elementari biso 
pni dei fipli « Era o p e r a i a non 
si dava pace per qiies'o - dico­
no ora i >uoi famil iari in la 
crime - come se avesse» le; la 
colpa di questa situazione come 
«e fosse un dentlo ammalarsi 
o f f r i r e di stomaco farsi cu 
rare » 

Nelle condizioni di Maria D'Ac-
curso ammalarsi è un delitto 
Sembra infatti — e sulla circo­
stanza ora indaga il pretore — 
che suo marito. Santo Contomo. 
sia una vittima — una delle 35 
mila, nella sola provincia di Pa­
lermo — della poliziesca offensi­
va antibraeciantile scatenata da 
un anno a questa parte dal pre-

fi ::o Ka\a l ! i contro gli elenchi 
dndpratici l,a disperazione di 
M a n a D'Acuir lo ha toccalo il 
fondo venerdì scorso quando r * r 
curare «1 M IO male di stomaco. 
la oo\era donna e dovuta ricor­
rere a un libero professionista 
di Palermo D.ecimila lire era 
costata la visita, senza contare 
le spe-e d' viaegio* il pane per 
un me-e ai suoi bambini. 

Maria D'Accnrso è tornata a 
casa sconvolta e disperata per i l 
co*to delle medicine che le era 
no «tate prescritte • Non c'è pie­
tà per i poveri non c'è «novizia 
- andava •-•petcnilc. lel l 'acca 
rezzare i MIOI ficl- - ion r -nu 
sto che i hanr in ,'ch'wi >o ria 
tire la fame pe. ^o!pa . u n * 

L altra notte t>a .-\ r o n •«* I T I 
si di pianto ncn t u e.i.u-o oc 
chio « Ho «entro che tadava ne! 
I altra -=ian/a - e il na r ro < lie 
racconta — quella dove dormono 
tutti i nostri sette figliuoli For -e 
è andata a vederli per I ultima 
volta, per conservare per sempre 
la visione dei bambini > Dog» 
una decina di minuti non veden­
do tornare la moglie. Santo Con-

(Segue in ultima pagimm) 
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j Un caso esemplare 

I alla vigilia delle elezioni 
I 

1 
I 
I 
I 

A Cremona la DC j 
I si rifiuta di i 
j prendere atto j 
i del fallimento i 

i 
i 

i 

i 

Il « caso » di Cremona 
può servire esemplarmente 
per cliiarire le idee a quan 
l: dubitassero ancora della 
impotenza del centro siiti 
slra e della prepotenza an 
tidemocratica della DC La 
situazione, in poche parole, 
e questa II 13 giugno Wfó 
a Cremona si votò II cen 
irò sinistra fu severamente 
condannato duoli elettori: t 
partili che formavano la 
coalizione persero camples 
nulamente l'Ufo dei voti e 
4 consiglieri. Si volle fare 
ugualmente la giunta di cen 
tra sinistra Per un anno 
questa quinta e la sua mag 
qioranza tono state assolti 
tornente paralizzate dai con 
trasti interni Prima lo scoi» 
tro DC PS! sulla «cella del 
sindaco e del presidente 
dello Provincia: il PSl do 
lette rinunciare «io oli'uno 
che all'alt io malqradn le 
promesse l>rc elettorali che 
qli aveva latto la DC Se 
condo scontro: sul program­
ma. Un programma « mi 
niino » del centro sinistra 
comprendeva alcune rifor­
me indispensabili e urgen 
ti: municipalizzazione del 
servizio gas metano- con 
sorzio dei comuni del Cre­
monese: piano regolatore 
della città: modifiche nel 
l'applicazione dell' impasta 
di famiglia: impegno del 
comune per ì pioni di zona 

intercomunali. Come aveva 
fatto per la nomina del sin­
daco e del presidente del­
la Provincia, la DC ha ri • 
sposto nuovamente con un | 
scerò * no * ai socialisti che 
rivendicavano /' attuazione I 
del programma II 17 mag 
gio gli assessori del PSl e I 
del PSDI, caratterizzando I 
opportunamente in termini i 
politici il loro dissenso con | 
la DC. hanno dato le di 
missioni Ventiquattro con I 
siglieri comunali hanno chic 
sto le dimissioni del sin I 
daco de e degli assessori I 
de. Da parte democristia | 
un. ostinato silenzio, prepo 
lente rifiuto di convocare I 
le assemblee elettive, mi ' 
naccia dì fare intervenire 
il commissario pretettizìo 
Altro die la * prepotenza \ 
comunista a \ostn •ihandìp 
rota con impudenza da qne 
sti incolliti e nntìrlcmncra 
liei prevaricatori lì caso di 
Cremona è un modello e 
— come ha ricordato H Se 
pretorio della locale Fede . 
razione del partito, campa | 
gno Bordelli, in un grande 
comizio cittadino — deve I 
servire come un sonante ' 
camnanetlo d'allarme alla | 
vigilia del voto del 12 giù \ 
gno 11 centrosinistra ha . 
rivelata a Cremona le sue | 
due facce- l'impotenza pò 
litica della coalizione, la I 
pr^mienTi nntidemocratica ' 
dello DC j 

La tassa sulle aree 

I comuni incasseranno 
70 miliardi in meno 

Queste le conseguenze finanziarie della recente sen­
tenza della Corte costituzionale — Precise proposte 
al Convegno degli assessori alle finanze che si è 

: aperto ieri a Milano 

MILANO. 6. 
In materia di finanza — clic é 

poi un sinonimo sostanziale di 
autonomia locale — i comuni ita­
liani sono boccheggianti. I cin­
quemila miliardi di debiti accu 
mulati sono un dato eloquente 
dello stato delle cose, anche se 
non il solo. Ebbene. in questa si­
tuazione i comuni hanno recen­
temente ricevuto un colpo dalla 
recente sentenza della Corte Co 
stituzionale che dichiara incosti­
tuzionale il secondo comma del 
l'art. 25 della legge 246 sull'ini 
posta per l'Incremento delle aree 
fabbricabili e più precisamente 
annulla il criterio della retroat­
tività decennale della legge stes 
sa. Ne consegue che il gettito di 
questa imposta per gli anni dal 
'53 al '63 proprio quelli elei la 
grande speculazione è. salvo 
la parte minima già incassata 
da considerarsi ormai irreahzza 
bile per i comuni. In cifre: una 
perdita secca valutabile attorno 
ai 60-70 miliardi 

Che fare dunque? Come non. 
solo recuperare attraverso altre 
fonti questa perdita che i comu­
ni non possono permettersi il lus­
so di sostenere ma dare final 
mente agli enti locali quella tran­
quillità finanziaria e quindi quel­
l'autonomi.! che la costituzione 
sancisce ma che di fatto è fra le 
più inattuate fra le sue riformo? 

A queste domando intende dare 
risposta il conveenn apertosi sta 
mane in una siila del Castello 
Sforzesco sotto I eituln fieli WC1 
e per iniziativa particolare dei 
comuni di Bologna e Milano. Pra 
ticamente erano nella «ala i rap 
presentanti di tutt» i maes ion co­
muni italiani del noni e de' sud. 
almeno un centinaio E «e questa 
presen.'a qualifica il convegno e 
sottolinea la grande attualità e 
importanza del tema si può an­
che dire, d'altro canto, che una 
qualificazione viene anche da 
un'assenza particolare notata: 
quella dei responsabili politici e 
in particolare del ministro Preti 
il quale ha soltanto inviato un 
direttore generale del minuterò 
delle finanze, il dott. Di Stefano. 
con il compito, svolto alla perfe 
rione. di portare un formale sa­
luto e di non dire una sola parola 
che a^'ouiìch.isse a un impenno 

Î e r i s u l t e a i queliti p"M» «ono 
venute da v a n e parti e in parli 
colare «Li! re!.ilo:e Mottola a< 
acssore ai tributi del inumine di 
Milano, dal dott Ba«setti, presi 
dente della Commissione regie 
naie per la proCrammazione. e 
dal compagno Sarti assessore del 
comune di Bologna e presidente 

INANI : visite 
specialistiche 

per appuntamento 
L'INAM ha istituito un nuovo 

sistema di visite specialistiche 
per appuntamento, dando in prò 
posito istruzioni Vile proprie sedi 
periferiche 

In pratica. gì: assicurati e i 
loro familiari che abb.ano ne­
cessità di essere visitati .la uno 
specialista potranno presentarsi 
ne / l i amaul.v.ori dell'IN'AM. mu 
nuti di apposita richiesta del 
medico di famisiia e prenotare 
Ir visite specialistiche pre*-o il 

' H^rvin'o di accetta/ione per il 
' gMTDO « l'ora des.derau. 

Mentre si profila un disagio insopportabile in tutto il Mezzogiorno 

Governo e mutue tacciono 
sulla grave 

decisione dei 
farmacisti 

I motivi che stanno dietro alia inammissibile agita­
zione dei distributori di farmachi - Proclamato uno 
sciopero di due giorni degli aiuti e assistenti degli 
ospedali • L'UIL critica la « riforma » ospedaliera 

della Consulta regionale emilia­
na dei tributi. Le proposte pos­
sono considerarsi di due ordini. 
Le une appartenenti alla sfera 
delle soluzioni radicali e perma­
nenti del problema, quella, cioè. 
della riforma urbanistica; le al­
tre a quella delle soluzioni mo­
mentanee. dei recuperi. In so­
stanza nella sfora della fiscalità 
locale. 

Entro I limiti di questa secon­
da visione sono rimasti Mottola 
e Bassetti. Da quest'ultimo so­
prattutto sono venute affermazio­
ni particolarmente decise circa 
la necessità che tutto il plusva­
lore speculativo, per la sua stes-
sa natura, venga colpito, venga 
tassato E ciò vale tanto più nel 
campo delle aree e dell'ediliiza 
speculativo dove il plusvalore è 
creato proprio e quasi esclusiva 
mente dagli investimenti e dalle 
spese degli enti locali, cioè dal 
l'impegno economico della comu 
nità alla quale il singolo deve re­
stituire una parte (e ben più co­
spicua di quanto non accada at­
tualmente) del superprofitto rea­
lizzato. Eassetti ha anche soste­
nuto che non vi può essere vera 
programmazione senza che in eSr 
sa gli enti locali siano presenti 
in funzione di protagonisti. 

L'avvocato Mottola — e non sa­
rà il volo - A partito da una criti­
ca ceneraio alla lentie 246. che è 
non solo piena di buchi e di scap 
patoie. di maniglie cui aggrap 
parsi per rln voglia «fuggirle 
.viottola ha proposto quindi una 
nelatxirazione della legee e in 
particolare un ripristino ili qi.el 
la parte del progetto originano 
che fissava un'imj>osta annuale 
non solo sull'incremento di valo­
re delle aree ma anche dei fab-
bncati. 

Questa proposta e stata pre­
sente anche nell'intervento del 
compagno Sarti il quale, tutta­
via. ha posto l'accento soprat­
tutto sull'esigenza di operare ii 
prelevamento fiscale assai più a 
monte di quanto non avvenga at­
tualmente. vale a dire attraver­
so lecci strutturali che consenta­
no di intervenire nel momento 
della formazione del reddito e 
non dopo Da qui il valore basi­
lare di una riforma urbanistica 
che parta d i q: e-Mi criteri 

Sarti ha sostenuto I OMConza 
che I"A\C1 (rappresentata al 
contegno dal f i o vicepresidente. 
clic rappresentava a Mia volta il 
presidente Tupini» venera quindi 
impegnata a predisporre un pre­
ciso disegno di legge che ristrut­
turi su nasi nuove, costituzional­
mente valide e finanziariamente 
efficaci, tutta la materia. I,a 
nuova legge, fra l'altro, dovreb­
be. in sintesi prevedere: a) la 
limitazione della quantità delle 
aree vincolate allo sviluppo del­
le industrie o a disposizione del­
le ville (questo è uno dei punti 
forti sin quali opera attualmente 
l'evasione): b> il « verde agri­
colo » deve essere scomposto in 
aree comprese nelle zone di svi­
luppo e i cui incrementi sono da 
tassare e tn aree di zona-rurale. 
da esentare; e) gli incrementi 
delle aree inedificate, anche non 
oggetto di vendita devono essere 
valutati e colpiti non ogni dieci 
anni ma ogni cinque; cf) una 
norma che renda tassabili, sem­
pre ogni cinque anni, gli incre­
menti patrimoniali degli immo­
bili urbani, salvo un coefficiente 
fisso di esenzione. 

Flavio Dolcetti 

Governo ed enti mutualistici 
non hanno trovato ancora il tem­
po di pronunciare una sola paro 
la di commento alla gravissima 
decisione adottata domenica scor­
sa ÌI Cosenza dai proprietari eh 
larmacia del Mezzogiorno i quali 
intendono anche loro passare filili 
a-»ii-ten/a mdiri-tt.i ciò»1 farsi 
pagaie dilettamente le medicine 
dagli .issistit; i quali pò . come 
avvieni' pei le \ i-.it* mediche do 
crebbero chiedere il ninlioiso alle 
rispettive mutue. Ma mentre pei 
i medici, nella pratica, si e t io 
v.ito un mutiti* vivendi che ha at­
tenuato in molti casi il disagio 
delle popolazioni (i medici rila­
sciano ricevute disposti ad atten­
dere il pagamento quando l'assi­
stito riceve il rimborso), ciò non 
sarà assolutamente possibile con 
le farmacie por il diverso rap­
porto che intercorre con il mu­
tuato. Chi non ha soldi non pò 
tra avere le medicine: questa la 
brutale realtà di un sistema as­
sistenziale che mostra ormai tut 
te le sue insanabili tare al di fuo 
n di una riforma generale che il 
governo si ostina a non voler 
fare 

Ma oltre questo aspetto di ton­
do che torna imperiosamente — 
e già drammaticamente - alla ri­
balta del Paese, ce n'è uno ur­
gente da affnmtaie con decisioni 
drastiche. Quali che siano, l'obiet­
tivo da perseguire è uno solo: 
stroncare immediatamente l'« agi­
tazione » dei proprietari di far­
macia palermitani ed assicurare 
che i medicinali verranno distri­
buiti a tutti e ovunque dal 15 giu­
gno in poi. data in cui dovrebbe 
essere attuala la decisione di Co­
senza in quasi tutte le regioni del 
Mezzogiorno (Puglia. Lucania. Ca­
labria. Campania. Sicilia). 

Perché i proprietari di farma­
cia sono scesi in agitazione par­
tendo dal Sud? Il motivo imme­
diato è noto: gli enti mutualistici 
non pagano e molti farmacisti. 
effettivamente, non sanno come 
andare avanti. Tuttavia il conve­
gno di Cosenza sembra un sasso 
lanciato in piccionaia per porre 
problemi di più vasta portata. La 
convenzione farmacisti-mutue è 
scaduta o sta per scadere ed i 
proprietari, oltre al pagamento 
degli arretrati, sembra vogliano, 
soprattutto, garanzie |>er il futuro 
della loro attività. Da quel che 
bolle in pentola sembra anche che 
i proprietari intendano porre aper­
tamente sul tappeto l'annasa que­
stione delle farmacie mutualisti­
che esistenti in alcune zone, spine 
al fianco che i titolari di farma­
cia vorrebbero eliminare. E" un 
disegno assurdo, perché proprio 

nella direzione della farmacia 
pubblica, mutualistica e comunale. 
bisognerà decidersi una buona 
volta a marciare se si vuole. 
anche qui sciogliere uno dei nodi 
cruciali della riforma sanitaria 
La farmacia pubblica, che elimini 
il distributore privato, è una 
necessità assoluta anche per ga­
rantire a tutte le zone del paese 
un servizio che l'iniziativa priva­
ta non è in grado di fornire. Sono 
migliaia, infatti, i comuni ita 
Mani privi di farmacia e milioni 
i cittadini costretti ad un disagio 
gravoso. Noti è escluso che die­
tro i proprietari di farmacia si 
muovano le industrie farmaceuti­
che le quali temono che una pub­
blicizzazione del settore distribu­
tivo apra la strada a quegli ac­
quisti collettivi che fareblwro ri­
sparmiare alle mutue molti mi­
liardi: un'altra misura, viceversa. 
che si impone con urgenza ma che 
il governo t'inora si è rifiutato di 
premiere mentre neSa l'aumento 
dei compensi ai medici. 

Al di là di queste considera 
z.iHii restano tuttavia le respon 
.«abilitò del governo Gì, enti non 
pagano perché sono tutti più o 
meno gravemente m deficit 
l'INAM ha un disavanzo calcola 
to per quest'anno a 60 miliardi) 
ed il governo, che ha orientato 
tutte le risorse a garantire il prò 
fitto elevato dei monopoli non li 
mette in grado di far fronte ai 
loro impegni. Da ciò. tuttavia. 
non si può ricavare assolutamen­
te un giudizio di legittimità sulla 
decisione dei proprietari d- far­
macia. E" inammissibile che tutto 
si risolva sempre «ulla pelle de­
gli assistiti. Questa stona deve 
finire. 

Non finirà certo per spontanea 
volontà del governo, che si mo-
-tra sempre p ù incapace di af 
frontare i problemi de! Fae-e I-a 
vertenza co-i i med'ci. dopo d'ie 
rivi' è incora ìperta l.e ! r i : ' . . 
t u o provinciali (e quella n.iz o 
n.ili che la F \OM è Tornata a 
richiedere) non «oio apeite Ne! 
frattempo si prospetta un'altra | 
vertenza, quella dogli ai.iti e de­
gli assistenti ospedalieri che han-
no proclamato UTHI scoperò por 
i giorni 20 e 21 prossimi. In un 
comunicato dell'ANAAO è detto 
che la * manifestazione di prote­
sta verrà attuata se entro tale 

d;ita non verranno assunti in sede 
governativa precisi impegni per 
la sollecita soluzione del proble­
ma della stabilità del jwst.o di la­
voro dei medici ospedalieri inte­
rim e straordinari ». E' stato 
chiesto un colloquio urgente con 
il ministro della Sanità il quale, 
passata l'euforia del momento, è 
OIÌI intento a meditare sulle eri 
tulle che da omo pirte -.tanno 
piovendo sui . ,uu . pi ometto di 
riforma o-.|>ed<ilieia dall'interno 
Iella -.tessa maggioranza gover­

nativa. 
Ieri il segretario della UH.. 

Vanm. riprendendo alcuni spunti 
della Voce Repubblicana, è torna­
to a prospettare esigenze (pas­
saggio degli ambulatori mutua­
listici sotto la direzione degli 
ospedali, fondo nazionale ospe­
daliero che incameri i beni delle 
opere pie. ecc.) che sono state 
eliminate dallo schema di disegno 
di legge approvato dal Consiglio 
dei ministri e destinato, a quanto 
sembra, a ripetere in Parlamento 
la lunga attesa che ha già spe 
rimontato nei eassetti dell'oli 
Moro. 

Sarno Tognotti 

Palermo: i mutuati 
già costretti a 

pagare le medicine 

Ieri d a Fiumicino 

1 

I comizi del PCI I 
OGGI 

Vil la Llterno: Chlaromonte 
Montelupo (Firenze): Lina 

Flbbl 
Mesagne: Macaluso 
Roma - Piazzale della Radio: 

G. C. Pajetta 
Vlllalba (Roma): Scheda 
Bracciano: Terracini 
S. Ermete (Rimini) : Alici 
Genova - P. Banchi: P. Co 

!a]annl 
Genova - Via Lugo: P. Co 

lajanni 
Ritmano Flaminio: L a u r a 

Diaz 
Rimini - Bellarlva: Lajolo 
Roma - P.za Bologna: Natoli 
Carplneto (Roma): Giuliano 

Pajetta 
Ardea: Trivel l i 

DOMANI 
Civitavecchia: Alleata 
Larlano (Roma): Bufalinl 

Licenza (Roma): DI Giulio 
Firenze - P.za Oberdan: Flbbl 
Prlverno: Ingrao 
Manfredonia: Macaluso 
Roma - Montesacro: Natta 
Bar i : Rcichlln 
Foggia: Pistillo 
Colleferro: Scheda 
Acerra (Napoli): Caprai-a 
Genova S. Fruttuoso: P. Co-

lajanni 
S. Giustina (Rimini) : Cecca 

roni 
Fiano Romano: Laura Dia; 
Villaggio Nuovo (Rimini): 

Guidi 
Roma - Prenestino: Ledda 
Roma - Campitelll: Natoli 
Roma - Tor de Schiavi: Mo­

dica 
Ostia - Lido: Rodano 
Frascati: Scarpa 
Roma - P.za Tuscolo: Trivel l i 
Toire Annunziata: Vivianl 

VOTA COMUNISTA 

La partenza 
di Kozyrev 

Un saluto di profonda amicizia 
per l'Italia e il suo popolo 

Sprezzante il ministro con gli invalidi di guerra 

Colombo: «no» a migliori 
pensioni ai mutilati 

Oltre duecento ciechi, feriti e ammalati fatti attendere 
per tre ore a via XX Settembre — » Col bilancio 1967 vi 

faremo sapere cosa il governo é disposto a dare » 

Tre ore di anticamera e nuo­
vo sprezzante diniego di Colom­
bo ad assicurare per quest'an­
no il finanziamento del riordina­
mento delle pensioni di guerra: 
questa la nuova pesante umilia­
zione che il ministro del Teso 
ro hii inferto ai mutilati e in­
validi, che ieri mattina si sono 
recati in via XX Settembre per 
reclamare una risposta, che il 
noverilo s'era impegnato a da­
re il 24 maggio a conclusione 
della drammatica protetta al Se­
nato e a Palazzo Chigi. 

Il silenzio del governo non po­
teva essere accettato passiva­
mente dagli interessati; cosi. 
ieri mattina verso le 11. oltre 
duecento grandi invalidi e mu­
tilati di guerra (tra cui molti 
ciechi) si sono portati con 1 lo­
ro dirigenti provinciali — Binni. 
presidente della sezione. Elmo. 
v ice presidente. Surace. Moro. 
Kaldini — nel ministero di via 
XX Settembre. ' accampandoci* 
nell'anticamera di Colombo, di­
cendosi deciti a non andarsene 
se prima il ministro non aves­
te ricevuto una loro delegazione. 

Co'ombo ha dapprima fatto n 
tpondee di es-ere impegnato in 
una riunione con Moro: che 1 
mutilati discutessero con il suo 
segretario particolare. Netto ri 
fiuto dei mutilati, e impegno di 
Colombo a presentarsi « appena 
pottibile >. K' munto al ministe 
ro tre ore dopo, alle 14. e ai 
dirigenti dei mutilati, ai quali 
si era aggiunto il vice presiden 
te nazionale Agostini, non na 
concesso più di dieci minuti. 

Aveva fretta, doveva partire. 
Il breve colloquio — svoltosi 

in uno stato di viva tensione — 
è stato illuminante. Nel primo 
quadrimestre 19CC — ha detto 
— il bilancio non ha registrato 
le entrate tributane previste 
(ma non ha detto che il gover­
no ha regalato ai grandi indu­
striali altri !W0 miliardi con la 
* fiscalizzazione degli oneri so 
ciali »). Quindi, per il l%(i non 
possiamo darvi una lira. A fine 
luglio, con la elaborazione del 
bilancio j>er il l%7 vi farò sa 
pere quanto il governo * e dispo 
sto » a dare. Sia chiaro — ti a 
aggiunto — che questa non è 
una mia opinione, ma di tutto 
il governo. 

Poche altre battute Colombo 
le ha dedicate al problema, so­
stenendo che egli lo affronterà, 
ma non con l'obiettivo di risar­
cire il danno patito dai mutilati 
bensì secondo le linee che fu­
rono già caratteristica del f.i-
sc'smo prima e di Tambront do­
po. Attraverso una ^eiezione dei 
cosidetti e bisogno^ ,. garan'eti I 
do loro ' e vedremo con*'» '1 
lavoro o migliorando solo u 
* prescelti . «' nen-io:i:. In-o'ii 
ma. una concezione e.ir.'.iti. a. 
che stravolge .1 ten-o della o: , n < | m t r , , n l a i C 3 . ; i „Wlb.!v. 
ta che da anni c o n i n o : - . . n, i ,, , , 
tilati e invalidi di cuerra Ma. ' 
ben si comprende questo atteg­
giamento. se si pone mente a re 
centi dichiarazioni d: Co!oml>o. 
nelle quali il ministro de! Te­
soro ha definitivo i mjtilati 
« forze improduttive >. 

L'amarezza per queste dichia-

Compagni che si sono 
distinti nella campagna 

del tesseramento 

A tutte 
le Federazioni 

La sezione di organizzazio­
ne ricorda a tutte le Federa­
zioni di Partito di telefonare 
o telegrafare alla Direzione 
nella mattinata di oggi, MAR 
TEOI* 7 GIUGNO, i dati re­
lativi all'andamento del tesse­
ramento e reclutamento al 
Partito e alla F.G.C.I., donne 
tesserata al Partito. 

A MODrlNA nciìa c a m p ^ ^ u 
l>er il tesseramento e il recluta 
mento a! Partito si so.io distm 
ti i seguenti compagn:: Luigi D.-l 
Carlo, sezione t Salicela S. G:.i 
hano ». con ZO reclutati: Gaeta 
no Vaìmo.i. se/ione «Pavui lo» . 
con .11: Mano Tavoni. sezio-e 
« Gramsci *. con .16: Mauro Dot 
ti. se/ione » Quanirolo di Car 
pi ». con 70; Tonino Manicarti-
tezione * Nonantola. cor. 17; Gel 
.sommo Montccc!». sezione * Pa 
vullo ». con l.t: Franco Artioh. 
tenone ^ Soz/igalli di Sohera >. 
con 16, Gaetano i'ovmalti -e/ io 
ne * S. Xn'onio di Pavullo •» con 
1.1. Dimer t'a:ii,-ana M zione « F: 
naie Emil.a ». CMÌ '6; Dante 
Sta acari, sezione * Rami di Ra 
varino», con 19; della sezion-.' 
< Pavullo » vanno inoltre segna­
lati Adriano Soci, Aurelio Gin 
rilevili, P.ctro Credi. Abramo 
Manfredini. Antonio Bandini ci.i 

nelli t Fulvio Pive:ti con 10 ;e 

ili.tati: L.no T«>:>di, M.-r.r.o l'a­
sini e Delio Amadon con 3: Giu­
seppe Carli e < i: :-e.)r-e Core!!. 
con 9: delia tcz-ore * Nonanto 
la i r i t o ' d i . i r r . n i ,.-.> :i,,.sii'i> S. -
alo Serafini con 7: Auc.i-to Gran 
zi con M; P.in'f \ nre.»ri <• M ri 
frodo Ghidom con 10 

Il cnmivi.jno Domenico Pan!:! 
Io. operaio del Con^crv ificm Sn-
nelh di \OCF.RA INFF.KIOHX 
'Salerno) ha reclutato al Fartro 
fi.1 operai ni cai 43 dome <n«-I 
la s'ossa fabbrica c!i >cri:ti a! 
partito ne! 1W>1 erano II». 

Tra i compagni .Iella fette:a 
font- rj: PFSMIO -i t„:,o J.tMn 
!: Leo Manenti MV-OU • Lun i 
no * con 2.1 recintati. Michele 
Ambrosiani, sezione - Pal.ir.o » 
con 24: ilruno Iiavn;i. sezione 
' Falcmeto i con 16: Vasin'o 
Zanghini. az ione * Pozzo Rasco ». 
con 14; Paolo Zanghini. -,-7100^ 
- S. Agata Feltna >. con 12: Va-
! - _ • — _ T . . ' • tT i . t .nO i*.< 

vecchio ». ion 10. 

razioni e l'indignazione per la 
presa di posizione di ieri (che 
blocca ancora una volta l'iter 
de.'Je proposte di legge di riordi­
namento che il Senato potrenbe 
varare in brevissimo tempo) 
hanno determinato una forte rea 
zione degli uomini che affolla 
vano ì corridoi del ministero del 
Tesoro, che hanno rivolto dure 
invettive all'indirizzo di Coiom 
ÌM mentre si allontanava da una 
u-cita secondaria. 

La risposta negativa (li Co 
lombo *i nome del governo avrà 
una eco non soltanto a Roma. 
ma in tutto il Paese, accelerilo 
do la mobilitazione in atto ;>er 
il raduno naziona'c del TI d: 
questo mese, giorno nel quale 
.ti calcola che giungeranno a 
Roma, per una grande protesta 
non meno di 40 mila mitilati e 
invalidi di guerra. 

I>e ragioni di questa mobilita­
zione. c i il con-enso che ad e > 
s.i arride f-tando alle informa­
zioni che giungono da tutte le 
Tirovince) so:io "-empiici e chia­
re S'dit Co.om'x» n io -ent.ire 
— ma '.» r et~er« subito snwn 
tito dall'ANMIG - d- cambiare 
le e.irte n; f .un'i f iccheremo 
(1: '•i'1'c.T'ie T I i lcria I nri"'.i 
ti d: ifuerra (h-edono i; no-<li 

Non 
c'ie c à 

m>;i ibliiain u'!: -nv alidi per ser­
vizio f.-mch'es«i CT militari) e 
•ih invalidi de! lavoro Allo sta 
to dei fatti, un invalido di auer-
la Hi prima ca'e-toria (con per­
dita de! !00'"> della capacità la-
vorit iva) percep.^co una pen­
sione (57.000) inferiore di 2 mi­
la lire a quella desìi mvald: 
ner servizio e di ben 3! mila 
lire a q'ie!la degli invaldi d: 
lavoro \JC differenze aumerta 

! no no'evolmep.te mano a Timo 
c'r*> dalla pr.ina «i scenic ilia 
ottava r . v c J i o a •\sso!a*aTie:iV 
offen-'vo è l'a-^e-T'o 1a*o j . la 

; rv.o-il.o A '.TI -.i.ieni...i: i.i 
j 1-W0 I.re •. -i - - e ! InfirtL'. \ '*> i 
1 circa tea'.i •-.-. al.d- d- -^xr".. 
i r :alla 4 al.a H c«tc-:o' .i» n.» 
. a.i.-or o^^i lo -*C"0 trattarne^ 
j :o pen-io-.;*: co f.f»ato rj-'l 1917. 

G lardiamo con e il govcrro 
Garantisce il lavoro 3Sli -nval:-
d.. Fra et=i vi sono i coside'.t: 
neurop-ich:ci (solo a Roi .a - o 
r.o una crirj j.in:.n.u. Sino de: 
t.ipcrmvalidi. ma cerea lmente 
vcncoio cl.it' .Leali nella q j i~-
»a e a v e o - . a con una rvns.ore 
jCJ.rar.iesi s-jje 24 m.la ! re. 
Qa.ndi ets; avrebbero d.r.tto 3 
godere delle norme legislative 
;xr la O'.IOCÌZ one 'traordrnaria 
al lavoro Ma. quando i nearo-
p--ch.ci si sottopongono al!a vi 
t.t.i medici , la comm.s-.one prò 
v inca e m«-d-ca li defmitce ».n 
coll'tcan ii ». parche pericolosi a 
te e <ìZ.i altri. 

i M: -en'.o tr.tnqj.Jo che ari;-
to m una baracca! — ha escla 
mato uno di costoro —. Diver­
samente. come potrei pagare, 
con le 24 mila lire di pensione. 
l'affitto di un appartamento? ». 

Giriamo la domanda all'on. 
Cù!-urfit>> r h\ Kuveino che e 
ri acco:rio i.»r. 1 u. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 6. 

La grave minaccia dei pro­
prietari di farmachi del Mezzo­
giorno di sospendere. ;i partire 
diil 15 giugno, hi fornitura gra­
tuita dei medicinali agli assisti 
ti deH'INAM ha già trovato at 
funzione a Palermo. Già nella 
nottata di sabato, infatti, i di­
stributori di medicinali della 
città, applicando una gravissi­
ma decisione dei dirigenti del 
loro Ordine professionale, avi 
vano cominciato a chiudere il 
credito agli istituti mutualisti 
ci e soprattutto all"IN-\M. che 
ha maturato, nell'ultimi) trime­
stre-, un debito di circa un ini 
liardu nei confronti delle far­
macie palermitane. 

La decis ione delle farmacie 
ha cominciato a trovare pratica 
attua/ ione. improvvisamente . 
nella nottata tra venerdì e sa­
bato per iniziativa dei proprie­
tari che sono anche dirigenti 
dell'Ordine: la mattina succes 
siva l'agitazione si è rapida­
mente estesa alla gran parte 
delle farmacie della città Un 
calcolo approssimativo, condot 
to s lamane rilevando il compor 
lamento di un campione indica 
tivo delle 12.1 farmacie princi 
pali di Palermo, fa ritenere 
non superiore a 10-15 il nume­
ro delle rivendite dove i tito 
lari o i gestori, preoccupati per 
le conseguenze della gravo de­
cis ione. hanno deciso di igno 
rarìa o dove quindi le ricette 
IMAM continuano ad es sere re­
golarmente accet tate senza c h e 
il mutuato sia costretto a sbor­
sare denaro. Tuttavia, un nu­
mero cosi ridotto di farmacie 
non riesce ad evadere il gran 
numero di richieste che si sta 
accumulando, né la maggior 
parte dei mutuati è a cono­
scenza di quali s iano le poche 
rivendite che non applicano la 
decis ione: s icché , mentre alcu­
ni esercizi vengono letteral­
mente presi d'assalto dagli a s 
sistiti INAM. nel grosso del le 
farmacie di Pa lermo avvengo 
no in queste ore sceno dram­
matiche. In una rivendita di 
piazza Bologna, un operaio — 
vistosi rifiutata una ricetta 
INAM che prescriveva costosi 
medicinali per un famil iare in 
fin di vita — ha ridotto a bran 
delli. nel l 'esasperazione, il li­
bretto della mutua ed è poi 
scoppiato in un pianto dispera 
to Per sa lvare il congiunto, lo 
operaio è stato costretto a chie­
dere l ' intervento della Croce 
Rossa. lTn camionista della bor­
gata di San I-orcnzo. ieri notte. 
ha dovuto girare per tre ore e 
alla fine sveg l iare un farma 
cista non di turno che. impio 
tosito. gli ha consegnato alcu 
ne dosi di un'urgente medicina 
per la moglie* la rivendita clic 
il camionista aveva sotto c a s a . 
aveva infatti e ia rotto ogni rap 
porto con l'INAM 

La decis ione dell'Ordine dei 
farmacisti di Pa lermo è tanto 
più grave in quanto il diretto 
re generale deH'INAM. dott. Pi-
scopo. si era già impegnato — 
e questo impegno ha rinnovato 
invano s tamane , annunciando 
l 'emissione dei primi mandati 
di pagamento — a p a c a r e en 
tro domani e il 15. rispettiva 
mente il saldo e l'acconto dei 
debiti maturati in febbraio e in 
marzo per quasi mezzo milinr 
do Ma i farmacisti hanno chie 
sto anche l'anticipo di aprilo 

In seguito a tale inasprirsi 
della vertenza, e in considera 
zione del le conseguenze che 
es sa sta avendo sui lavoratori . 
la segreteria della CCdL di Pa 
lermo ha inviato s tamane un 
fonogramma al prefetto, ma­
nifestandogli le preoccupazio­
ni per le conseguenze che la de 
cis ione può provocare, e invi 
tandnlo a convocare immediata 
mente trattative tra s indacat i . 
INAM. medici e farmacisti per 
un tentativo di mediazione e 
l'approntamrnto. in ogni c a s o . 
di un piano d'emergenza che 
tu'eli i mutuati 
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Semion Kozyrev 

Seminìi Kozyrev. l 'ambascia 
ture che per nove iinni ha rap 
presentato l'Unione Sovietica 
nel nostro paese ha lasciato 
ieri l'Italia a termine della sua 
missioni' A salutare l'amba 
sciatore Kozyrev. partito col 
volo diretto Roma Mosca, era 
no numerose personalità del 
mondo politico, culturale e rap 
presentanti della s tampa: tra 
gli altri gli ambasciatori di 
Polonia e Romania, dirigenti 
del l 'Associazione Italia Urss , 
esponenti del l 'Amalia . A rap­
presentare hi Direzione del 
PCI tra il compagno on. Car­
lo Galluz/.i. responsabile della 
sezione Esteri . 

Nella saletta riservala agli 
ospiti d'onore dell'aeroporto di 
Fiumicino, l 'ambasciatore, dopo 
aver rivolto parole di saluto e 
di ringraziamento alla s tampa. 
che — ha detto - >r ha seguito 
con attenzione il mio lavoro e 
la mia opera >. ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

« Insieme col sentimento di 
gioia per il ritorno in Patria. 
mi viene fatto di provare un 
sentimento di tristezza, mentre 
lascio il vostro meravigl ioso 
paese , dove ho avuto occas io 
ne di lavorare pt'r nove anni. 
e mi acc ingo ad allontanarmi 
dagli amici e da tutto c iò c h e 
mi è diventato familiare e vi­
cino Ora i miei pensieri sono 
rivolti a tutti quegli italiani 
che mi hanno dimostrato, nel 
la mia qualità d'ambasciatore 
del l 'URSS, sentimi nti di s t ima. 
di amicizia e collaborazione, e 
vorrei esprimere loro la mia 
profonda riconoscenza Ovun 
quc. nei più vasti ambienti JKI 
litici e sociali d'Italia, ho in 
centrato l 'espressione di tali 
sentimenti e c iò di per sé mi 
ha sostenuto molto nell adempì 
mento della mia missione, volta 
allo svi luppo del le relazioni so 
viet ico italiane, al rafforzamen 
to della reciproca comprensio­

ne e della lìducia tra i nostri 
paesi Sono convinto che il mio 
succes so le N S Kv'lim nu .ir» 
trera iti' t iessi Miiimii'i'i di 
stima amicizia <• mll.ihorn 
/ ione 

« Rilevo con soddisfi / ioni­
che in questi ultimi anni le re 
lazimii Ira i nostri paesi si so 
no avviate e sviluppate in tutti 
i campi e in modo particolare 
in (niello della collabora/iune 
economica e tecni io scientifica. 
nonché degli scambi culturali. 
Ne sono stati una recenti' con­
ferma i risultati, che riteniamo 
positiv i, della v isita compiuta 
in Italia dal ministro degli af­
fari esteri dell 'URSS \ A. 
( i i omvko . 

Noi sovietici s iamo conv ioti 
che tra i nostri paesi es istano 
le possibilità ili un ulteriore 
sviluppo e miglioramento delle 
relazioni in tutti i campi, com 
preso quello dei rappoin poli 
tic-i. Ne sono una garanzia pri 
ma di tutto, i sentimenti di sin 
cera amicizia che il popolo <-l( 
viet ico e quello italiano hanno 
sempre nutrito l'uno per I al­
tro. Noi s iamo, inoltre, dell opi­
nione che il miglioramento in 
tutti i campi delle relazioni fra 
due paesi europei importanti 
c o m e l'Unione Sovietici) e l'Ita­
lia contribuirebbe al raggiun­
gimento della distensione, al 
rafforzamento della sicurezza 
europea e alla pace in tutto il 
mondo. Il governo soviet ico è 
pronto, anche per il futuro, a 
compiere tutti gli sforzi per lo 
sviluppo di tali relazioni fra 
l 'URSS e I l tahit Prima della 
partenza dal Vostro paese , desi 
dererei esprimere la speranza 
che anche il governo italiano 
compia tutti gli sforzi nella me 
desinia direzione 

« Approfittando di questa oc 
cas ione . esprimo, come tutti i 
sovietici , sinceri auguri di fé 
licita e prosperità al popolo 
itali-nio s. 

Rovereto 

Dal museo di guerra 
armi per i fascisti 

Il provveditore è un consigliere del MSI — Im­
plicati un ufficiale dei paracadutisti e uno del­
l'aeronautica — Il traffico è stato scoperto 
dopo una rapina che è stata effettuata a Verona 

TR FATO. f> 
Il i>rof. Giovanni Birozzi. ,irov-

vtO1 ture al Mn-tu d-Sla Guerra 
ii. Rovereto o r e oliere (<Knu:ia 
> de! MSI e Io <• r!e-.tc umver 
-itar.o Alt* rtd M.o-andi di l u i 
a:i:u j>i.« <!i Rovereto '•>.!•» ita 

Lo scultore 
ungherese Borsos 

esporrà olla 
Biennale 

di Venezia 
I.'L'nzre-ia sarà presente alla 

XXXIII H.ennale Internazioni e 
d'arte di Venez.a oltre che .-on 
!a tr.idiz-onale espotzione di p.t 
t-ji-.i ìnche con una mo«tra >-r 
-in,ilf dello scultore Mik!òt :i<>r 
' o - E' qaesta la seconda volta 
che Borsos si reca in Italia topo 
il sojjfriomo. per razioni di *tu 
d.o. nel 1928'29. Nel 19S9 allo 
scultore ungherese è stato asse­
gnato il Premio Carrara. Duo 
anni prima a Borsos era stato 
assegnato il Premio Kossuth, che 
è ii massimo riconoscimento con­
ferito :n Ungherta agi: artisti. 

ì . .:rc.. t . i . . .i.i:«!.-n.i ;_'..i :.-
I ziar.a ;r̂ r commercio non a.ito 

rizzato e per raccolta e deten­
zione di armi d.» guerra. 

I due infatti sono accusati di 
avere ceduto ad un membro di 
una organizzazione fascista chia­
mata < Orbine nuovo . pittole e 
fucil: m perfetta elTic.enza in do­
tazione del Museo della puerra 
di Rovereto, in cambio di vec­
chie pistole definite daeh accu 
sati « di notevole predio » 

La denuncia e il risultato di 
una va.tta indagine condotta dal 
le polizie di Trento. Verona, Li­
vorno. Treviso e Mantova all'in-
iomani delia rapin.i commetsa 
ai danni dell'accnz.i di Ror/o 
Roma a Verona Una delle p.ste 
se,?ii.te aveva portato alla K-O-
[ìert.i di un.» ortf.uuzzazioui fa 
,-ci'ta della quale facevano parte-
Io studente un.versit.ino Roberto 
Besutti di 2-1 anni da Mantova. 
il ventiquattrenne Elio Massa-
prande sottotenente dei paraca­
dutisti a Livorno, e il cameriere 
\enti«eienne Marcello Soffiati di 
Cotogno ai Colli. 

Ne!.. ,it> \-.z f,'i. del Retutti e 
del Md-sj^r.-i-rle l i ;>O!I/M ave 
\ . i ! , - )• . tn/o >J .t veri ,irM-n.t!i 
! i rmi ì,. _: :. r r . r in t ra p.- M 

!•-•. f .e li m i r . u l i r . V : . migliaia 
.1 < i t A t < • i . i - - e i ' t •!, e - j ) . o 

1! M.it- •_*-..->.!. r il R. - / l i ,«1-
fi rm.iv ano tra".irti di una rac-
o».:.i darmi à<i lo.o effett iata 
;>er hob'iy e facevano i nomi rì<M 
loro forn.ton: a;ip into il Provve­
ditore del Museo della guerra di 
Rovereto. Rarozzi, Io studen'c 
Miorandi e un macellaio di Bor­
go Va'.sus?ana. Alfredo Cr.stofo-
rctti. Venivano inoltre chiamati 
in causa il sottonente deli'acreo-
n.iutica Marco Morin. di 2H anni. 
da Venez.a. lo studente Massimi­
liano D'Andrea di Parma e Gian­
paolo Pais di 24 anni da I.assise. 
ctercente il bar « Al pirata » 

A conclusione delle indagini 
il Besutti e il M.issaRrande so­
no st.iti denunciati per de.enzio-
nr di armi da ^ :erra e di csp'.o-
s v i ad alto potenziale II con­
sigliere mitt.no di Rovereto. Ba­
ro/zi e .1 Miorandi i>er commer­
cio ne»n au'ori/zato di armi e. 
.itsjrmc al Pai-i e al D'Andrea. 
per raccolta e per detenztonc 
abusiva di armi. 

Il Cnstofcretti e il Monn sono 
stati infine accusati di semplice-
concorso nel reato di raccolta 
di anni da guerra. 
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La DC «spiega» 
il centro-sinistra 

Il de Consiglio, presidente della Provincia 
d i Foggia ha pubblicamente insultato il PSI 
definendolo 

« un garzone avido e inf ido assol­
dato dalla DC in una particolare con­
tingenza e sempre pronto ad accoltel­
lare il padrone ». . 

La DC non era mai giunta a tanto! Essa 
rivela in una volta sola che: 

1 ) il centro sinistra è uno strumento 
« contingente » del suo monopolio po­
lit ico; 

2) il PSI è considerato come un 
qualsiasi puntello del « regime », buo-

. no soltanto a servire i l « padrone » e 
a dividere il movimento operaio. 

Che ha da dire il PSI? 
Risponderà che il centro sinistra è uno « storico » 

incontro senza alternative? Cosi darà ragione a uomini 
come Consiglio che vogliono un PSI sempre più docile 
e subalterno. Risponderà che il centro sinistra rende 
ognuno più <s libero >/.' Ma la DC fa dire in pubblico 
che neanche il PSI è libero di far contare la sua pre 
senza al governo. 

Il 12 giugno si vota anche per restituire a 
TUTTO il movimento operaio tutto il suo potere 
contrattuale contro ogni minaccia di scissione, 
contro le pretese egemoniche della DC. 

Ma il volo dell'unilà del movimenlo 
operaio, il volo della sua riscossa è uno 
solo: 

IL VOTO 
COMUNISTA 

Lo spreco alla base dello «sviluppo» 

Puglia: manca l'acqua 
arriva l'autostrada 

Nei Comuni dove si voterà il 12 giugno la DC rivaluta le destre, il PSI l'asseconda 

--SSin£-£5aB£3B8SEHWS^^ 

Noutro servizio 
MOLFETTA. G. 

Neanche ì leaders che pio 
vnno da Fionia alla vigilia del 
voto hanno!la platea di compare 
Corrado e idi compare Domeni­
co, nostri compagni e per la 
circostanzi poeti dialettali, pae­
sani dall'otThio vigile e dal sar­
casmo pungente, curiosissim1 

dei tabù ìnidigeni. indisponen­
ti per le (consorterie, l'uno-di 
erudizione un po' didascalica 
per esigente eli cartellone, l'al­
tro di min ignoranza bertolde-
sca. Il tumHi>in bersaglia il cen­
tro sinistri dalla mattina alla 
sera e re|llica lino al 12 gin 
lino, ma sulla falsariga di un 
copione jinprev edibile, che 
cambia ogiii giorno. E" una prò 
pagando ragionata. una spe­
cie di i maieutica » elementa­
re che v»)lt!iii izza i misteri 
dell'alta poolitica sciogliendo 
alla spicciolata segreti meno 
arcani: c'è un grande porto a 
Molletta ma neanche una gru, 
eompare. E come mai? C'è ac­
qua sottoterra, ma stiamo a 
secco. Perclhè? Nella loro pro­
grammatici! saggezza compa­
re Corrado e compare Dome 
nico trovaiio risposte molto 
serie. 

Questo, che è il secondo cen 
tro peschciieeeio dell'Adriati­

co, vive per lo più di cespiti 
aleatori come le rimesse degli 
emigrati. I marittimi vanno in 
giro per il mondo e risparmia 
no per metter su casa: ingras­
sano gli speculatori. Dopo la 
erisi edilizia infierisce una di 
soccupazione record anche se 
il Comune paga i contributi per 
far parte dell'area di svilup­
po barese. Abbondantemente 
incentivati dalle finanze loca­
li i privati impiantano una 
azienda (confezioni) che è to 
talmente estranea ai due coef­
ficienti dello sviluppo ambien 
ta le l'agricoltura e la pesca. 
La inaugurai)" due inorili pri 
ma del voto, naturalmente 

L'agricoltura rimanda alle 
terno problema dell'acqua che 
nessuno porta in supeificic per­
chè l'agraria ha molto da te 
merne e molto più da guada 
gnare sacrificando agli impie 
ghi produttivi i reinvestimenti 
speculativi nelle aree. Per la 
pesca, che qui fa vivere sei­
mila famiglie, la politica ita­
liana è da impostare ex novo. 

Non è così facile farsi una 
'jarca. La Cassa distribuisce 
contributi per il W!b e il resto 
sono cambiali. Ma poi? Tro 
vare il pesce è un'impresa II 
disimpegno dello Stato (lepri 
me la ricerca ittiologica al 
punto che le marinerie del 

Ascoli Piceno 

Pubblica confessione 
del malgoverno de 

Ma se avrà i voti, non cambierà strada - Rumor difende i valori del « venten-
nio » democristiano e « dimentica » la disoccupazione, l'emigrazione, la spe­
culazione edilizia - I governativi hanno già cominciato a litigare per i posti 

Dal nostro inviato 
ASCOLI I \ . 6 

L'on. Rumor nei giorni .scorsi 
parlando ad Ascoli Piceno ha 
affermato che la DC ascolana 
non si presentava aqli elettori 
sotto le vesti dì una Maddale 

veri. 
Quando Rumor ha parlato ad 

Ascoli il nostro partito ali ha 
sottoposto dieci domande. Una 
di esse diceva: « Ma lei sa o 
non sa che con la (punta de ad 
Ascoli si rilasciavano licenze 
edilizie a voce? T>. Rumor non 

ria pentita. In verità, alcuni de ha risposto. Eppure i segni ne 
mocristiani ascolani sono assai 
meno categorici di Rumor. 

Ad esempio, l'assessore prò 
vinciate Luigi Feriozzi nello 
recente assemblea plenaria del 
la DC ascolana ha testualmente 
dichiarato (riferendosi alla c/c 
stione commissariale voluta 
dalla DC e dai suoi partners 
di centro sinistra): «abbiamo 
sperperato 12 mila voti: ora la 
confessione di molte colpe deve 
farci meritare il perdono del­
l'elettorato ». Nella stessa oc­
casione. il dirigente dell'Azione 
Cattolica Emilio Sardinocchi 
ha detto: « Le angherie. le pre 
potenze, le ambiguità dì voi di 
ripetiti hanno squalificalo la i 
DC dinanzi aali iscritti ed olla 

fasti della speculazione edili 
zia. e delle conseguenti detur 
pozioni irrimediabili nella A 
scoli ricca di splendidi retaggi 
(/otici e romanici, sono eviden 
fissimi. 

L'ultima trovata dei costrut­
tori edili è stata quella delle 
mansarde abitabili: cioè, della 
costruzione a tetto di un appar­
tamento in più per violare le 
norme sull'altezza degli edifici. 
Per le mansarde Ascoli Piceno. 
uno dei centri storici più ap 
prezzali d'Italia, è stata para 
qonata a Bolzano (a Bozen. per 
dirla in tedesco). Insomma, uno 

| sconcio urbanistico. 
In pochi anni il venie è sceso 

cordo cuti Rumor Ed >'• bene ' 
che il leadc r de,r><>crisii,mi> «;/> 

. . i da r,.', mq. a .'1.5 mq. per ahi 
1 "'a *- j tante Sei contempo né » tns 

Ma a parie queste voci. I I s„nsi p(1ia::mìj „, „,„„•„ <•„ 
magqiorcnti della DC ascolana j eruzione ne i pochi costruiti 
n»n sono pententi: *,,„,, d'oc ; ,,,._„,, ,.„., puìtMiri hmtn„ r, 

sullo il problema della casa 
, Occorrono almeno 5 mila vaio 

bia parlato chiaro CI, ascolani ; (ì fìUn mlHÌWo: ha wfnrmalo 
hanno cosi appreso che la DC , n'/ffe-io Tecnico Comunale. In 
A fiera di ci» che ha fatto ,„ i f n „; o rentinaia rf, famiqlie 
venti ami, di qovemo comu- . ascolane vivono in fondaci e 
nate e che non ritiene pertanto \ casupole 
di avere alcun motivo valido I ' La , x - ììnn c DiVìlita_ A„zim 

per cambiare strada. ; d ncm dj m i 0 q'uestQm Adesso 
Ascoli aqli ultimi posti nella ! 

graduatoria nazionale del red 
dito prò capite: nella città si e | 
avuto un aumento dei prezzi di i B e l q r a d o 
ben 5 punti nel qiro dell'ultimo I ** 

concentra tutta la sua gran­
cassa sul centro sinistra abbi­
nandolo — enti termini da « Ut 
toriate » — alla « millenaria 
civiltà di Mscoti P. ». Anche 
l'on. Tozzi Cntulivi, notabile 
scelbiano e padre putativo del 
la DC oscenità, ha fatto il 
qran passo: si é pure lui con­
vertito al ccvtrn sinistra. Qual­
cuno ha il coraggio di prole 
stare, ma In sua voce viene 
arginata e <iepn1ta nel silenzio 
e nell'indifferenza ufficiale del 
partilo E' «I coso del fanfa 
titano Emidi» Zampetti che re 
centemente fin dato le dimis­
sioni dal consiglio direttivo del­
la DC ascolana « non condivi­
dendo l'impostazione data dal 
partito nella soluzione del pro­
blema amministrativa» e fa­
cendo rilevate che nel consi-
qlio direttivi tran gli era pos­
sibile * espletare una concreta 
e valida attirila politica intesa 
a risolvere fili scottanti proble­
mi che trarr,"q1ìntio la base del 
partito * 

PSI e PS1Q1 non contestano 
nulla, lasciano fare alla DC. 
diaeriscono Hutto senza batter 
dolio Prati temente non fanno 
campaann pignorale San bau 
no presento'" trame del resto 

dispendiosa politica dei nuclei) 
lo sviluppo industriale, dalla 
difesa e dal risanamento del 
centro storico alla applicazione 
del piano della legge 1G7. alla 
esenzione dalla imposta di fa­
miglia dei redditi inferiori ad 
un milione di lire, alla nomina 
di commissioni d'inchiesta sul­
l'attività edilizia e tributaria 
ecc. Questa bozza il PCI la di 
scute con tutti gli elettori Ami, 
ha lanciato un referendum per 
che siano tutti i cittadini con 
i loro suggerimenti e le loro 
critiche a dare un assetto defi 
nito allo schema e farne il 
« programma democratico di 
Ascoii Piceno ». Per portarlo 
avanti le forze esistono. Ci 
sono in lutti i partiti di sinistra. 
Ci sono anche nella DC. 1 co­
munisti hanno fatto sapere, sin 
dall'avvio della campagna elet­
torale. che non faranno quest'io 
ne di posti. 

Su questi temi il nostro par­
tito ha impostato il suo dialogo 
con qli elettori. Quel dialogo 
sui problemi, le soluzioni, qli 
obiettivi che i partiti del centro 
sinistra non hanno voluto iuta 
volare. Son vorremmo appari 
re schematici- ma è vero che 
la campagna elettorale ad A 

basso Adriatico sono spiovvi 
ste delle carte della pesca. Si 
cerca à casaccio, si sconfina 
(i noti incidenti nelle acque 
jugoslave e albanesi) In coni 
penso turchi, danesi e norve 
gesi ci procurano il rwò del 
fabbisogno... 

L'avvenire della pesca è <>1 
tre gli stretti dove possono ar 
rivare, se favorite dalle Par­
tecipazioni Statali, le coope­
rative dei piccoli armatori. 
Invece il capitale pubblico non 
si risolve a questa politica. 
ma dispensa finan/iamenti a 
certi personaggi della petite 
ria democristiana che hanno 
avvistato, dall'entroterra luca 
no i tenori dell Oceano Oppine 
prendono il mare corsari ini 
probabili come Rizzoli che per 
lare della pesca oceanica non 
hanno bisogno di sovvenzioni 
Quanto al porto, meraviglia. 
con tutto quel traflico che au­
menta verso l'est europeo, che 
le operazioni di carico e sca­
rico siano affatto rudimentali. 
Dal '58 i Lavori Pubblici pro­
mettono i soldi per la gru: 
chissà se arrivano e quando. 

Anche qui si discute di indù 
strializ.zazione. L'ipotesi più se 
ria. che i comunisti oppongono 
n chi favoleggia di una indù 
stria tout court, fatta di lo 
calizzazioni episodiche e ca 
suoli, è quella di un conipren 
sorio che coordini un program 
ma di sviluppo legato alla ne 
sca e alla trasformazione e 
mercantilizzazione dei prodot­
ti agricoli. Ciò comporta che 
la pesca e l'agricoltura si rin­
novino smantellando rendite 
arcaiche e situazioni di immo­
bilismo. Ma c'è un primo osta­
colo, e non il solo, s'intende: 
in Comune gli agrari e gli spe 
culatori sono ben rappreseli 
tati e col centro sinistra l'ar­
rembaggio alle leve del coman­
do locale s'è fatto anche più 
serrato. La DC ha rivalutato 
tutto lo schieramento di destra 
mettendo in lista anche due 
tromboni del legittimismo sa­
voiardo. il PSI si è fatto sotto 
con candidature non meno so­
spette. come quel Belgiovine 
che è un « ex » di tutti i partiti 
terzaforzisti e che ora traffica 
con profìtto nell'edilizia. An­
dranno loro a governare? Bi­
sogna impedirglielo. Questo è 
il paese di Salvemini, perdio. 

# • • 

Le disgrazie di Bitonto non 
cominciano da ieri. La terra è 
generosa quanto è gretta l'a 
graria e la ricchezza, che è 
grande, alimenta lo spreco 
Come fa il contadino a tirar 
su l'acqua da solo? La DC 
si schermisce: costa molto l'ir 
rigazione... Ma quanto costa la 
siccità? Su queste tene sono 
passate generazioni di brac­
cianti. pionieri della vite e 
dell'olivo, poveri diavoli spin­
ti dalla fame a dissodare, a 
piantare un arbusto, a farsi ani 
mazza re come mosche dalla 
malaria. E ora? I superstiti ve 
dono cose strane l'niafferrabi 
le circuito che si p ende tutta 
quell'uva e tutto quell olio e lo 
trasmette a nord dietro le in 
segue di Bertnlli. Gasimi e Va 
lunari dove scattano i cenge 
Eni della trasformazione indu 
striale, buona per il mercato 
di consumo E qui. in lungo di 
una industria dei prodotti 
agricoli ecco arrivare una fab 

vuole un avvenire diverso per j che chiede e ottiene i soldi del 
la propria città nella scelta il la amministrazione e produce 
12 giugno non può avere dubbi. \ per conto suo. Che razza di 

Walftor M M » t a n S P : * ^"' '"PP0 T c questo che tic Walter Montanari | n e j braccianti sotto salario e 

t anno: sei edili ascolani dis>,c 
cupati su d'eci: il IO'"- della \ 
popolazione attira emiaratn al J 
l'estero: questi alcuni valori i 
del ventennale dominio de «:1 \ 
la città. E' abbastanza famosa ' 
poi la *perla* della polii-ca j 
economica della DC ascolana- j 
il S'ucleo Industriale. E' co*ta •• 
lo 12 miliardi ed ha fruttato ! 
in tutto 4(MÌ nitori pn<fi lavoro j 
n9Qi poi in fase decrescente ' 
per licenziamenti effettuati ed 
altri € rinviati ~ a dopo le rie • 
rioni. ! 

Grande scaìjvire hanno de , 
stato le rivelazioni fatte dal i 
nostro giornale, nella >ua ero j 
naca reaionale. <ni crile-i <e '. 
gititi dalla D'' veVa ;>'./>•(, </ ! 
fiscale E' <i<f •> d-.'vo^ira' > - ! 
cifre ed elenco ni conir;h\e:it, ! 
<7/I7J mano — che ;ncy,r-eiari ! <nr.i!t< rt 

Tito parla 
oggi al 

congresso 
dell'Alleanza 

socialista 

la DC) ima jviri-enza di prò j scoli ha illuminato due stili. 
gromma. Il \I*SI ha rinnovato \ fine melodi, due politiche Ctii J brica di birra. la Piinz Bran 
* l'impegno m//n parteciparlo 
ne nel governo della città * e 
t a difendere il proprio presti­
gio in un'anminìstrazione che 
si troverà ivi ereditare una 
delle più sconcertanti situazio­
ni del dopom.ptta -». Tutto ciò 
che il PSI ha proposto — 
sotto la ferma enfatica di 
« punto irrinunciabile t — è la \ 

j proibizione per i futuri comryo j 
j nenti della (i^rntn di ricoprire i 
' altri incarichi pubblici Ija DC. j 
, di rincalzo, bx fatto sapere che j 
j i futuri assessori dovranno ps \ 
; <ere stati rì-neno una volta I 

manda i disoccupati a ceicai-
fortuna a Bari dove c'è già 
* esuberanza di personale *? 

L'altro problema è la casa. 
E' particolarmente acuto a Ca 
uosa dove mille famiglie sono 
pigiate tre metri sotto terra in 
antri umidi e bui. tetre spe 
lonche che guardano al cielo 
Eppure il Comune non ha an 
Cora trovato il modo di repe 
tire i suoli per costruire, non 
si alza una sola casa. La DC 
che ha amministrato quattro an 
ni coi fascisti ora si giova 
della collaborazione del PSI 
che- '-la nel sodalizio e scim 
niiotta lo zelo assistenziale de 
U.U scandinavi, ma poi si ap 
paga di un nl'orniisnie strapae­
sano. sobrio quanto le linai» 
ze dell'ECA. Il PSI è spac­
cato verticalmente in due se 
zioni (una è i lomhardiana *). 
ma la destra è presa da voglie 
autolesionistiebe: il centro si 
nistra ad ogni costo. 

m • • 

" Bisceglie era un grosso cen 
tro ortofrutticolo. In parte lo 
è ancora, ma sui mercati este­
ri gli spagnoli, i francesi, olan­
desi e greci arrivano prima e 
quindi ìa vincono. Sfido, come 
si fa a competere nel mondo 
se ci manca anche l'acqua? 

Non ci sono i soldi per l'ir 
riga/ione? Ecco ragguagli as 
sassini. Per via della siccità 
Bisceglie ha poso l'anno scor 
so un miliardo e mezzo di or­
tofrutticoli Per immettere 
nella campagna un corso d'ac­
qua artificiale, un canale che 
parta da Canosa e arrivi a 
Bari, basterebbero tre miliar­
di. Ma da Bari a Canosa cor­
re invece un'autostrada che co 
sta dieci volte tanto, trenta 
miliardi. E' mai questa la 
« produttività » degli investi 
menti? E' « calcolo economico ». 
questo? In tuffi questi anni Bi 
sceglie è stata amministrata 
alla stregua di una masseria. 

L'arrivo del commissario 
prefettizio ha posto fine ad una 
gestione DC-PSI che si ricorda 
solo per le inadempienze: la 
1G7 è stata messa in sollitta 
non senza la esclusione pre­
ventiva delle aree in mano a 
personaggi ben introdotti nella 
DC. Mai approvato il piano re­
golatore del Tu. ma intanto 
quel po' di verde che c'era è 
stato messo a saccheggio. Nel 
centro feudale, dove un vano 
sta a cinque persone, demoli 
scono ma non risanano. La DC 
è afTlilta da una massiccia dis 
sidenza di destra che si richia­
ma a Sceiba II PSI la soccor­
re mimetizzandosi con la de 
stra. Uno dei suoi candidati. 
l'ex assessore Bruni merita 
una citazione testuale: « TI cen 
tro sinistra durerà vent'anni 
— promette —, Socialisti, ac 
campatevi ai vertici dello Sta 
to. Lasciate che i capitani di 
industria continuino a fare il 
loro mestiere, che hanno di­
mostrato di saperlo fare. La 
direzione della nazione si fie 
ne a mezzadria, al popolo la 
voratore la direzione politica 
agli imprenditori privati In 
conduzione economica perch*'-
l'iniziativa privata è prova di 
capacità, è selezione, è bril 
lantezza del 

I tiepidi ma corretti rapporti cubano-messicani 

MESSICO: 

un ponte tra 
Cuba e l'Occidente 

Le divergenze sulle iniziative messicane per la zona denu­
clearizzata nell'America Latina non hanno ostacolato le rela* 
zioni tra i due paesi — In avvenire il Messico potrà essere 

il tramite di un colloquio Avana-Washington ? 

STATI 

VENEZUELA 

Dal nostro inviato 
C. DEL MESSICO, giugno. 

Uno dei punii fermi della po­
litica estera messicana è dato 
dai rapporti con Cuba. Questi 
rapporti sono più o meno tie­
pidi, ma rispettosi. Due volle 
alla settimana un aereo della 
(albana de- Aviacion parte la 
mattina presto dall'Avanti, sca­
rica al Messico diplomatici e 
giornalisti e riparte all'una con 
un altro modesto carico di gior­
nalisti e diplomatici. All'aero­
porto di Città del Messico, i 
viaggiatori vengono a volte fo­
tografati, sempre molto accu­
ratamente controllati. Le sche­
de arrivano probabilmente an­
che in uffici o succursali di uf­
fici stranieri. Ma il Messico 
non romperà con Cuba per una 
ragione di principio che è la 
base della sua politica estera: 
ogni paese ha il diritto di go­
vernarsi come crede, nessun 
altro deve intromettersi nei 
suoi affari interni. Non importa 
se ci sono divergenze. 

In questo momento la diver­
genza più profonda fra Messi­
co e Cuba riguarda il trattato 
di t denuclearizzazione * delta 
America Latina. Questo tratta 
to venne proposto all'OSU nel 
T,2 dal presidente brasiliano 
Goulart. da quello messicano 
Lopez Maleos e dal boliviano 
Paz Estenssoro. La prima di­
scussione avvenne durante la 
crisi d'ottobre che portò il moti 
do sull'orlo della guerra mon­
diale. Il rappresentante degli 
Stati Uniti. Arthur Dean, disse 
che era una proposta prema­
tura. Il rapprc-vntante di Cuba, 
Carlos Lechnga sostenne che 
si sarebbe dovuto « denuclea­
rizzare i tutto: anche le basi 
<tatunilensi di Panama. Gnau-

' fatiamo (Cubo) e Portorico. 
< Comunque Cuba era per un d. 

motore. Pre^cin | tarmo deaerale e completo, non 
derido da essa si prescinder» h j P<*r una misura limitata che 
he dalla libertà *. i ''""^ntiva agli VS\ di usare 

„ . , , . ! n discrezione delle proprie ar-
Bene, questo e parlar ohi a „,, „, - , . ,, 

... , ' , \ mi nlfimictir e delle proprie 
ro Si va al voto con le carte n(ìVÌ 

in ta\ola e noi non abbiamo 
da aggiungere niente a quello 
che il centro sinistra dice di 

è reo confesso. Che più? 

panamense): non Portorico, 
che gli Stati Uniti considerano 
territorio americano al cento 
per cento. L'insidia era eviden­
te: se ('uba e Panama avesse­
ro firmato un trattato contenen­
te una simile clausola avreb­
bero automaticamente ricono­
sciuto un diritto di sovranità. 
sia pure transitorio, (leali USA 
su (ìucinlanamo e sul Canale. 
Cuba non è caduta nel tranel­
lo. uè il Messico ha tentato 
di farla cadere. Al contrario, 
il ministro degli esteri messica­
no ha più volte dichiar-Jto che 
comprende la posizione "artico­
lare di Cuba: il Messico con 
eluderà comunque il patto en­
tro tpiest'aiino. e la zona disa­
tomizzata verrà creata, vaienti 
o nolenti Stati come il Brasile 
e l'Argentina. IAI porta per la 
adesione di Cuba verrà lasciata 
aperta. 

L'esempio di questa * diver­
genza » ira Cuba e Messico e 
del modo come viene trattata 
dà un'idea dei rapporti fra i 
due paesi. Il Messico è l'unico 
ponte che è stato lasciato aperto 
ira Cuba e il Continente. Sci 
pensiero di molti uomini politi­
ci messicani, la vocazione del 
Messico sarà inevitabilmente 
(pieliti di fare da ponte anche 
per una ripresa di contatti, un 
giorno, tra Cuba e gli Stati 
Uniti. Le persone più intelli 
genti, anche nei circoli vicini 
al qorerno, auspicano aperta­
mente che questi negoziati si 
aprano al più presto. Abbiamo 
affrontato l'argomento con più 
di una persona. Possiamo rias­
sumere in due tesi, le risposte 
più serie: la prima è quella di 
chi ritiene che nonostante tut­
to, oggi sia più concretamente 
possibile che due anni fa porre 
il problema di una ripresa di 
contatti — •un pure mediali — 
fra Cuba e gli Stati Uniti: la 

grande esempio di una rivolu­
zione in molti sensi più radi­
cale di quella messicana — per 
usare il linguaggio che qui si 
può usare. La fierezza della 
primogenitura fa sì che spesso, 
parlando di rivoluzione o di 
riforma agraria, la visione dei 
messicani sia offuscata dal le-
aittiino orgoglio nazionale di 
essere sluti i primi a muoversi 
con un grande moto nazionale e 
popolare che ha scosso il conti­
nente, e i primi in America 
Latina a fare una riforma agra­
ria. Tuttavia oggi, in America 
Latina, ogni cosa va vista in 
Iunzione della sfida cubana, an­
che se si la di tutto — ìv ogni 
ambiente — per nasconderlo. 
Anche il <t rilancio % dell'Allean­
za per il Progresso può esse­
re concepito — sul piano della 
psicologia politica — solo tenen­
do conto di questa sfida rinno­
vata attraverso la Conferenza 
Tricontinentale e la creazione 
dell'Organizzazione latino-ame­
ricana di solidarietà — la 
OLAS. con sede all'Avana. 

I giovani statunitensi con la 
camicia a scacchi che passan­
do per il Messico e l'Università 
di Patzcuaro calano nell'Amen 
ca Latina cercando di raccoglie­
re esperienza, informazioni o 
anche solo un po' di ricono­
scenza per una buona azione 
alla boy scout, sono sempre e 
solo personaggi che hanno rac­
colto la sfida di Cuba. Si mobi­
litano milioni di persone, con 
o senza armi, per far fronte 
alla sfida di Cuba, in America 
Latina. « L'esperienza di Cuba 
è irripetibile » mi ha detto 
Lombardo Toledano: i Sarebbe 
un errore cercare di imitarla. 
Sarebbe — ha detto il Mae-

| stro — eilralogico: come igno­
rare le leggi dello sviluppo sto­
rico nel quadro internazionale 
e ciò che è la rivoluzione cuba-

se: 

< Ino primo conferenza per la 
i r dciwcle'-.rjzzazione i dell'Ame­

rica Iantina si tenne nel 7ì.~> n 
Città del Messico. Cuba, ben 

seconda tesi, più vicina agli , na ». Ma Ramirez g Ramircz 
americani, e di chi non vede j mi ha detto, con un gesto sobrio 
per ora nessuna possibilità di ! ma efficace di ammirazione: 
trattativa neppure indiretta, i ' Fidel Castro è un uomo così » 
amme'tendo pero che questo i e chiuderà la mano a pugno. 
momento verrà e die allora gli ' sr// tavolo, con il pollice dritto 

Roberto Romani ^ inrì!rj,n- *™ in™ ne™"™ 
I delegazione. Colombia. Vene-

| Sul « Secolo » in nome dell'anticomunismo 

l 

i 

Com'è finito Turcato l i 
consiqlieri cnvtitnali Sembrano 

t proposte auJtipre: in effetti. 
{ isolate, avulse da ogni contesto 
J programmali?*), sono le prime 
' manovre per L'i ripartizione dei 
| posti. Già. micnmpanna eletto 

BELGRADO, f» t rale. siamo ir fase di selezione 
II pif-idente Tito pronuncerà ! ed elìminìnn^ine di " covror-

un discorso domani mattina al j renti •>. In qtrstn elitra i can­
ta concreto dell'Alleanza so j didati del centra sinistra si sen 
ciali<ta. «he verrà aperto con ! tono autorizzali a far la propa 
un brevi s.iiuto H.d secretano | aavda a se .«*• r.-=-̂» pii"; che per 
dell' \lle.m/.i l.i/.ir Kolieevs ki. ! 

di appartamenti ,• locali ceduti ' 
in affitto panano per l'irrr>'ì<ia 
di famiglia quanto ed arche 
meno di un semplice usciere 
di banca Ad .\scd< r,on esi<te 
nemmeno una specie di mini 
ma imponibile: sono tassati i 
operai, artiniani. contadini In I 
somma, la DC ed i suoi alleati j 
(prima dell'avvento del com ' 
missario c'era una giunta cen- | 
Irista in Comune) hanno addi­
rittura rovesciato il senso del 
Timposta di famiglia: l'hanno 
fatta diventare la tas^a dei pò 

pò t'Iti. 
l'n.i ri Li/i.nH v.t.i e propria! Sapete nel Tu'-rure rV \<roh 
.il contri•>.-!< non ci s.irà |>>i ! <j ,- insediar» >1 commissario 
che c-M* avrà innanzi ludo un j nrcfettiria per he la "-nonio 

! ronza di centro 

pirrorc Cjmlio 
,r, 

h i rc-iro 

di lavoro, e sv ol sinistra <2t I 
tesi e : consialicri su Urti *j sbracò nel \ ' 
pubbli j J,7 disputo nei l'nfioìhdicazianc i | 

'• Cera -lilla b.i>e delle 
I de%h altri diiiinunti 
j cali da tempo. | delle cariche. Ogni, prima del ' 
i Le delega/ioni di parliti *.i roto, non marrano certo prò 
j ciali-ti. "iotialilomoeraiici e i dromi di \-na npelizìnnc dell'in 

miumiinti popolari di libera 
zinne di vari paesi che assisto 
ranno ai lavori sono fi2: tra 
queste la delegazione del PSI 
(Santi. Cattani e Finocchiaro>. 
e quella del PSIUP (Carlo San-
na. della direzione e Giorgio 
Miliardi, della segreteria na­
zionale giovanile). mentre al-
1 in\ ito non ha risposto il PSDI 

decoroso «poHiiiroIo di un anno 
addietro. 

Il PSI pen.su co.v di t difen 
dere il suo prestigio »? /«* no 
stro partito /ìa presentato una 
sua bozza di programma: dallo 
sviluppo economico basato sul­
la ripresa delh agricoltura cui 
sì collega slavamente (all'op­
posto della dimrganica quanto 

II 
che dur.inrr l'occupjzionr 
n.izìsrj p.irrccipò al movi­
mento di resistenza e che tu 
per .inni membro del PCI. ka 
voluto in quesi.i ramp.icnj 
clctto'jle mettersi in luce 
concedendo ai Lisciati de! 
" Secolo d'Inlij» uru lunp.» 
qu.inro sqn.ilìidj inrervista. 
In e>v» odi hi reso note, as-
veme .ìllc- sue pozioni cste-
tiche. .ini he i morivi che V» 
indu^siTo .1 nnn;?iMrc I.i ->o!.i 
p.ir:r bi.-oru dcll.i <u.i esi 
Mcn/.i ,1 turno e di cin.nhno 

L'episodio è u!e di lascia 
re incerti fra la ripugnanza 
il disprezzo e la commisera­
zione nei confronti del Tur 
cito, zelarne neofita di quel 
!a icona de! * disimpegno ~ 
che t.» o_î ;i iia copertura ai 
pai ver.copnosi volt a taccia 
ideali e morali Noi optiamo 
>cn/.i esitazione per il di-
sprczro, ma riteniamo dove­
roso dare notizia dell'episo­
dio affinchè esso non passi 
inosservato — data la sede 

-celia dal li;ri.i;i> per -;>ez 
/are le «ne lance in difesa 
della libertà — ai democran 
vi e a!!e persone oneste b 
anche allo scopo di av\errire 
a qnal punto di indecorosa 
caduta verso la disperazione, 
;! nullismo e la rabbia impo 
rente conduca inevitabilmen­
te l'anticomunismo adottato 
come alibi della propria catti 
v.« coscienza e come passapor­
to del proprio vuoto ideale 

Non possramo esimerci. 
d'altra pane, di! ricordare 
J 'e i:!i * argomenti * n qua 
li il I ur«.a;o si richiama per 
sentirsi i suo apio in ambien 
te fascista, sono oatrarrvnrc i 
nvdc>irru che furono intro 
dotti nella battaglia cultura 
!c in Italia, quindici anni <<r 
s»->no. dal professor Lionello 
Venturi. Basti tenere a men 
te che l'accusa fondamentale 
rivolta al PCI è quella di ave­
re sempre obbligato gli in­
tellettuali e gli artisti a pcn-

- ne. strivcic. dipingere, prò 
tettare soltanto :n ripido os 
scvjuio alle direttive di Mosca 

Sulla -cu di tali considera 
zioni. il 1 urc.no ha dato modo 
al s-.io intervistatore fascista 
di tessere.- persino gli eloei 
delle impnsrazion: estetiche 
del critico socialista Nello 
Ponente e di levare dalle co-
!i»nne de! giornale cui col'a-
Nrano eli apologcn deli'as 
s . i s s i n - o d i P a . i ! o R o s s i , I : U , I 

sperticato elogio della liber­
ti di ricerca arrisi.ci. st,>n 
tamenre idcnrificata ne! conte­
stuale avvento della corner 
«iiT.r astrattista e della 
presa d; coscienza mneomu 
ni s t . i 

Non spciia a noi tare a..i 
stizia di tali id it.»..ì a i_u 
namoci she prima ancora J»e 
per amor di ragione, essa ven 
ga respinta per amore di one­
stà dallo stesso Ponente e da 
rutti coloro che vengono coin­
volti, loro malgrado, nella 
provocatoria iniziativa del 
Turcato. 

j ziida. Arqentina e Brasile pre­
sero o pretesto l'assenza di Cu­
ba per rifiularc di aderire n 
qualsiasi trottolila seria. Gli 
S'ati t'niti rrtni'qlirivnno dietro 
V» quinte q*,c--.tr delegazioni ed 
ero chiaro chp lasciarono ad 
p*-p '1 compito di franare uni 
inizittivn che a 'oro — la dis 
<rrr>innz'0!ie ri rr/rno PS'Crido 

! uno strumen'o dello loro poli 
t'ea cond'zionato olle circo 

I stanze — non interessava sr 
| non :n 'orma i'id'retta: D T noi 
% correre cirh'> momentaneamente 

il risoj- di 

I 

"ibirr richiesi? 
j pressanti da pine di nazioni 
i cr,rne> •; Brasile o V \rqentina, 
! che pori ivano la corresponso 
j b'Irtvi m'IUare di molti degli al-
j ti statunitensi. Quanto a Cuba. 
I la r''.;;yi-'a era siala ancora 

I
l wo ro't-i cft*'ìrn e sereno: un 
' r>.:-i!7so alla buona rolin'à del 
I ni'-criìn messicano, ma al lem 

I j pò <>r<so in 'Inieqo: Cubi non 
' j irrel/\e p'i'u'o iderire a meno 
I i che oli ^la'i l n>ti non oce-serr, 
I • .Tacn.i'o la bise d> Guantoni 

mo e iccettoto di disatomizza 
o P'immo e a I ; mo ./ nififiio 

j rp f> loro ') I-ì 
I Portorico 

I 
I 

Quando s> oori la secondo 
conferenza, al Messico, nel feb 
bravi scorso, gli Stati Uniti pre 
sera l'iniziativa ai annunciare 
delle concessioni: se si fosse 
firmato il trattato — disse il 
portavoce americano — gli Stali 
Uniti si sarebbero impegnati a 
d:satomizzarc Guantanamo (ter­
ritorio cubano) e la base del 
Canale di Panama (territorio 

Stati t'aiti saranno costretti od 
accettare tute le riforme at­
tuate a Cuba in questi anni. 

Il direttore del quotidiano 
El Dia. Ramirez y Ramirez, 
ci ha detto esplicitamente che 
la sua opinione è che se Cuba 
oggi cercasse di negoziare, più 
di un paese dell'America I/ili 
na appoggerebbe l'iniziativa. 
Il Messico — ci ha detto Ra 
mirez — è interessalo per pri 
mo a stabilire al più presto 
un'inteso tra Cuba e gli Stati 
Uniti, senza chiedere a Cuba 
nessun posso indietro, std piano 
delle riforme attuate nella sua 
struttura politica e sociale. Se , 
condo il nostro interlocutore, vi I 
e oggi una situazione nuova. 
negli Stati Uniti, rispetto a due 
inni fa. quindo Fidel Castro 
propose chiaramente di aprire 
delle discussioni su basi di 
equità. Queste condizioni sono 
più favorevoli, secondo Rami­
rez i) Ramirez. all'apertura di 
contatti, se non di vere e prò 
prie trattative. Come abbiamo 
'iccenni'.o. questo non e il pa­
rere di pio-sone che sono stale 
fino a 'eri molto vicine aqli 
ambienti diplomatici statimi 
tensi. In questi circoli anzi, .si 
penso eoe nnrln- dura In quer 
ra nel Vietnam, gli Stati l mli 
n-ni accetteranno nessuna prò 
spelino di negoziato con Culto 
littenq mo però che se cessarti 
il : problemi t vietnamita e se 
questa cessazione avverrà in 
forma negoziata, sarà più pro­
babile una riduzione, con un au­
mento della tensione COIÌ Cuba. 

Il problema cubano, però, 
non si riduce — visto dal Mes 
sico — a quello della possibi­
lità o meno di una mediazione 
con gli Stati Uniti. Cuba è il 

Lo forza dell'ascendente di 
Cuba in America Latina sta 
tutta in quel pollice dritto. E' 
soprattutto un ascendente mo 
rale. che fa storia. Son molti 
possono vantare di avere tenu­
to la schiena dritta, nella sto­
ria di questo Continente, rispet­
to agli Stati Uniti, negli ulUmi 
sessanta, settant'anni. Il Mes­
sico più di molti altri. Perciò 
tra Cuba e Messico c'è una si­
lenziosa forma di rispetto, pur 
essendo la temperatura dei rap­
porti tiepida, per ragioni OQ-
netHramente valide per le due 
Dirli. 

Saverio Tutino 

Parigi 

Dal 30 giugno 
le prove 
nucleari 

a Mururoa 
P.XWGI. 6. 

Î i Frane.;! Iia couunicato • 
tii'.tt- le eomiKuiiie '!i n.nii!azto> 
ne m.ir.Umin e aerea che la 
zona del P.ic.fico a suo tempo 
delimita;.! attorno all'atollo di 
Mururoa sarà interdetta al tran­
sito a partire dalla mezzanotte 
del 30 giugno prossimo. Il co­
municato avverte che ulteriori 
precisazioni seguiranno prima di 
quella data. L'avviso segue l'an­
nuncio dato il 17 maggio scorso, 
che la Francia si appresta ad «f-
fettuare un'esplosione 
nell'atmosfera sull'cMU» 

/ 
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t>. Importante documento unitario della FIOM e della FIM 

Secca e documentata 
dei sindacati 

metallurgici a Costa 
Respinta qualsiasi politica dei redditi — Ribadito l'obbiet­
tivo della contrattazione a tutti i livelli — Confutata la 
tesi che l'economia nazionale non sosterrebbe le rivendi­
cazioni della categoria — Con la « congiuntura » è cresciuto 

il divario fra salari e profitti 

Una secca e documenta la 
repl ica dei s indacat i a l la l i ­
nea padrona le espresso in 
piti occasioni dal presidente 
del la Conf industr in , Angelo 
Costa, è venuta ier i da un 
impor tan te documento del la 
F I O M C G I L e del la F I M -
C I S L , del quale r ipor t i amo 
a m p i s t ra lc i . 

N o n p u ò . i n n a n z i t u t t o . » v e r o 

f a t t a p a s s a r e sotto s i len / . io li» 

( { l a v e p r e t e s a c o n t e n u t a n e l l a 

d i c h i a r a / i o n e de l p r e s i d e n t e 

d e l l a C o n i inclusi r i a i l i conf ig l i 

r a r e un i i x i l e m a d i p o l i t i c a 

d e i r e d d i t i i n t e s a e s p l i c i t a 

m e n t e c o m e p o l i t i c a d e i c a l a t i 

s e c o n d o la ( p i a l e la d i n a m i c a 

r e t r i b u t i v a u e H ' m i l i i M i la m e 

t a l i n e c c a n i i a d i v i e . - S C I C I I Ì Ì I M 

le a q u e l l a de f i l i a l t r i g r a n d i 

s e t t o r i d e l l a e c o n o m i a n a / i o 

n a i e ( c o m i n c i c u » , ag i te o l t u i a ) . 

L ' a c c c U a / i o n e d i u n t a l e s d i e 

m a . s ign iTu l ie ieWl ic hi t o t a l e 

l i q u i d a / i o n e d i u g n i e f f e t t i v a 

c o n t r a t t a / i o n e a l i v e l l o d i ca ­

t e g o r i a e la su;i s o s t i t u z i o n e 

c o n la b u r o c r a z i a e p e d i s s e 

q u a a p p l i c a / i o n e d i d a t i s ta t i 

s t i c i . o l t r e a t u t t o s c a r s a m e n t e 

s i g n i f i c a t i v i e d e l a b o r a t i co 

s t a n t e i n e n t e in r i l a r d o . 

( J u a n t o a l l a tes i c h e la q u o 

ta d e l i c d d i t o p e r c e p i t a r ia l la 

v o r o ,'. o r m a i t r o p p o e l e v a t a 

in I t a l i a e ne l s e t t o r e i n d ù 

s t r i a l e in p a r t i c o l a r e , o c c o r r e 

p e r lo m i n o t u o n i a t e : 1) c h e 

è d o v e r o s o d i s t i n g u e r e t r a r e d 

d i t o de l l a v o r o d i p e n d e n t e e 

r e d d i t o i le i l a v o t o i n d ì p e i i d e i i 

t e . in q u a n t o p i q u e s t ' u l t i m o 

è a s s a i d i f f i c i l e u n a sua r e a l e 

. s e p a r a / i o n e d a t i l i u n i i d i ca 

p i t a l e , e c c . : 2) c h e la (p io ta 

d e s t i n a t a a l l a v o r o d i p e n d e n t i -

è si a u m e n t a t a a g l i in i z i de 

g l i a n n i "tal. m a si e a l ' i e s i 

r i d o t t a . I r a il l % t e d il 1%-V 

d a l IW.5 p e r c e n t o a l •'0.5 p e r 

c o n t o : 'M c h e in a l t r i p a e s i in 

d u s t r i a l i z z a l i la q u o t a d e l i e d 

d i t o n a z i o n a l e a l l a v o r o d i p e n 

d e n t e ». a n c h e m a g g i o r e d i 

q u e l l a i t a l i a n a e c h e n o n pei 

q u e s t o sono l e s s a l i u h i n v e i i i 

n i e n t i , p u b b l i c i e p i n a t i , in 

q u e i p a c i : t ) i he è p u e r i l e 

c r e d e r e , e d i n g a n n e v o l e l a i 

c r e d e r e , i I le la s u d d e t t a q u o 

t a v a n i solo m c o n x - ^ u e n / a 

d e g l i a u m e n t i s a l a r i a l i o d e i 

t r a s f e r i m e n t i a i l a v o i a t o r i e 

n o n a n c h e c o m e r i s u l t a t o d e l l e 

m o d i f i c h e st m i m i a l i «-h,. ac­

c o m p a g n a n o o g n i p i m e s s o d i 

s v i l u p p o , a d e s e m p i o in M % 

g u i t o a l p a s s a g g i o d i l a v o 

r a t o r i d a u n v e t t o r e a d u n a l 

t r o s e . c o m e è a c c a d u t o con 

c r e t a i n e n t e in I t a l i a , la q u o t a 

d c j l a v o r o d i p e n d e n t e è m a g 

g i o r e ne l s e c o n d o c h e ne l p r i 

m o ( a g r i c o l t u r a e d i n d u s t r i a . 

i n d u s t r i a l e s s i l e «-«I i n d u s t r i a 

m e c c a n i c a ) Q u e s t o a p i c s r i n 

d e r e d a q u a n t o v i d i r e b b e d a 

d i r e sui c r i t e r i d i c a l c o l i ' ;• 

St i l le s t r > - i - i h ' t n u l ta n i t r i t is i -

c h e in t a l i c a l i " l i 

- L ' a n n u l l a m i u l o i n t u i i - d e l l a 

c o n t r a t t a / i o n e , ed in a i t i e p.i 

r o l c d e l l a --ola p i - ^ ' b i h t à ( h> 

h a n n o i l a v o r a t i l i i d i i n i i d e i i 

s u l l e d e c i s i o n i i n d u l t i i . ih . to 

g l i e r e b b e uno l i m o l o t o n d a 

m e n t a l e a l p i . » g i e > » o ?ei nolo 

g i n » , p r e m i a n d o s u p i a l l u t t o le 

a z i e n d e m e n o c f f i c a n t t e f a 

v o r t n d o c o m b i n a / i - n i d e i f.it 

t o r i p r o d u t t i v i m e n o a v a n z a t i . 

I n f a t t i s e g u e n d o il r a g i o n a m e l i 

t o d e l d i . ( "osta . le o r g a n i z z a 

/ i o n i s i l l da i a b d o v i e b b e r o i l 

n u n c i a r e a d csv:< i t a l e u n a f i rn -

z i n n e d i M i n i o l " -ol i . - , -v i l u p p • ' 

d e l l ' e c o n o m i . i q u a l i i q u i i ! . ! 

c h e s 'o i n a n n o l e , v i i t i i ! . ! , H 

t j u i v i v . f i I '>( i T..i-:- •. ( . : ) - , e-

t u t t i i p.;« - : . la . i i i l i -M 'P i . i p; i -

s iot 'e ^ a l a l i a ! » . I l li u'.nn. i r ­

l i i h . ('•>-•!.i \ - i : : l ì i ! » ( ) t - t . i : : i . i 

r e f r a e v i o l i ; i h e i . i i i n . T.T • ~.i 

l a n a b I n t u i i i l ì m . i m u . i s , m 

p r e f u t u i a . m i M i i d i t n pi«> i . l 

p i t e . i ta u n l a i n d e i i i m i I . I u n a 

t ( incez io tu l a i p a l l i e n t e - u p i -

r a t a d e l l e p i ù m o d e r n e t e n n e 

e c o n o m i c h e , «iai l . d i r o l a t e r i 

p r o p o n e u n rap|>ir ì<> ( he ha a 

v u t o l 'a i to f a l h n i e p l . i i f m u l i 

s tessi pai".- ' ne i q u a l i u n a t a l i 

c s p e i icn7, i e M a l a t e n t a l a 

l ,a « m i t r a t i . i / i u n t n m : a p 

p r e > » n t a m f a M i Milo u n a d i - i n 

b l l / i o t i e . a {>.»-:• l i m i di I la T U 

c h e z / a p i i K l o t l a m a a i a I i ui i . i 

x a l i i t a / i o i i i - l e i . I ' I r a t i <u-'.:> 

p r o s p e t t i v i ' d i l l e i v o l u z i o n i 

cttuv e i i u n ì i < n i i i - . - . ' . i n I M I i 

v a r i s e t t o r i a l t i n i d i n o n l a i 

c a d e r e su i l a v o i a t o n r i M a j m 

c<l i n e r z i e d o v u t e a d u n a m a n 

c a t a i n i z i a t i v a u n p i e n i h t o i i . i le 

Q u e s t a n o s t r a c o n v i n z i o n e è 

c o n f e r m a t a d a l l e a f f e r m a z i o n i 

d e l d r . C o s t a a l C o n v e g n o d i 

F i u g g i q u a n d o l a m e n t a v a u n a 

« T o s s i i a p r e s s i o n e s i n d a c a l e 

« c a u s a t a i n g r a n p a r t e d a u n o 

^tatn d i i g n o r a n z a t o t a l e de l l e 

u o m e i i o . pe i cu i i s i n d a c a l i s t i 

che c a p e g g i a v a n o le c o n t r a i 

( a z i o n i a / u n d a h i M ' t t o r i a l i a 

v e v a n o de i d a t i d i l a t t o c r i a 

t i . Q u e - H M i i d a c a h - l i non e i a 

no de i s o v v e r s i v i , e r a n o d e i 

s o v v e r t i t o l i . e r a n o |>ei soni­

c h e . in b u o n a l e d e , c r e d e v a n o 

i he v i tosse l ' i n f i n i t o in cu i 

pes i a r e t. O i a . a p a r t e il r i 

c o n o s c i m e n t o d e l l a b u o n a l e 

d e . con t a l e a t t e n u a z i o n e si 

r e s p i n g e il p i c M i p p a s t o stesso 

d e l l a ( o n t r a t t a z i o n e a z i e n d a l e 

c h e ( l e v e p e r m e t t e r e i n v e c e — 

a t t r a v e r s o u n a m a g g i n r e co 

nosce i i za d e i d a t i d i l a t t o — 

un p i ù p r e c i s o c o l l e g a m e n t o 

< on le l e a l i s i i u a / i n n i a z i e n d a l i 

Si sono (i:i l e s p i n g i I e le l e 

s M e n / e i n d u s t r i a l i a l l e l i v e n 

d i i a z i o n i s a l a r i a l i i le i M i n i a 

t a t i , non è a s s o l u t a m e n t e coit i 

p i e n s i b i l e a n c o r p i ù c h e 

i n a c c e t t a b i l e - la p r e t e s a d i 

v o l e r l a r e d e i pass i md-et ' -o r i 

spe t to a l l ' e v o l u z i o n e c o n t r a t t i l a 

le u t i l i z z a t a ne l p r e c e d e n t e r i n 

n o v o d e l T>.'{ e c h e o r a le o r 

g a t i i z / a / i o u i s i n d a c a l i i n t e n d o 

no p o r t a r e a v a n t i c o n l ' in ten­

to n o n solo d i g a r a n t i r e u n a m i ­

g l i o r e t u t e l a s i n d a c a l e de i l a v o 

r a t o r i sul posto d i l a v o r o , m a 

s o p r a t t u t t o d i m a n t e n e r e u n 

( ( i l l e g a m e n t o t r a la d i n a m i c a 

e v o l u z i o n e d e l l ' i n d u s t r i a m e t a l 

m e c c a n i c a e le c o n d i z i o n i sa 

l a r i a l i e n o r m a t i v e d e i l a v o 

r a t o r i c h e r i s c h i a n o d i e s s e r e 

t r o p p o a r r i d a t e r i s p e t t o a que­

sto p rocesso . 

O l t » e t u t t o u n a t a l e sce l t a 

c o n t r a s t a c o n le l i n e e ( r a d i 

z i o n a l i n e i i t e s e g u i t e d a l l a C o n 

f i n d u s t r i a c h e ha s e m p r e r i 

s p e t t a t o , ne l p a s s a t o , c o m e pu 

r e ne l m o m e n t o p r e s e n t e , la 

a u t o n o m i a d e l l e s i n g o l e c a l e 

g o r i e a s s o c i a t e ne l d e t e r m i n a 

re i l i v e l l i s a l a r i a l i r i t e n u t i 

poss ib i l i ne i r i s p e t t i v i s e t t o r i . 

( d i n e p u r e ha s e m p r e l a s c i a t o 

a m p i a l i b e r t à a i s ingo l i in i 

p r e n d i t o r i i h s t a b i l i r e d i f f e r e n ­

z i a l i r e t r i b u t i v i a l i v e l l o d ' a ­

z i e n d a - - t a l o r a n o t e v o l i — I t a 

s a l a r i d i f a t t o e s a l a r i con 

( r a t i n a l i . D i l i m i t e i n o l i l e a l 

la p o l i t i c a i m p r e n d i t o r i a l e d e 

gl i u l t i m i a n n i e d a l l e p r e v i 

s i imi a suo t e m p o fui i u t e d a l l a 

( " n n f i u d i i s t r i a sui l i v e l l i d i oc­

c u p a z i o n e d e l l i n d u s t r i a m e t a l 

m e c c a n i c a c h e ne l l'.HÌH d o v r e b 

ben» e s s e r e i n t e r i o r i a q u e l l i 

d e l VMVi. l ' a f f e r m a z i o n e c h e 

u n a q u o t a d i poss ib i l i a u m e n t i 

s a l a r i a l i * d e v e e s s e r e d e s t i n a 

ta a L i v o r e d i c h i è a t t u a l m e n ­

te d i s o c c u p a t o e d a l t r e o p e r e 

s o c i a l i -* a p p a r e d e l t u t t o g r a 

t u i t a , . p i u t t o s t o u n i n o l i v o pò 

I c m i c o c h e s e r i a i n t e n z i o n e d i 

a f f r o n t a r e , con i n t e n t i r i so lo 

t i v i . i r e a l i t e r m i n i d e l p i o t i l e 

m a d e l l ut i ( i l l a z i o n e . 

P e r q u a n t o l i g u a i d a |>oi le 

l e - t r i v o l t e a d i i n o - t i a i e la in 

s o s t e n i b i l i t à pe i I.i c i o i i o u u a 

n a z i o n a l e d e l l e riv e n i i i c a z i o n i 

a v a n z a t e d a i s i n d a c a t i m e l a i 

l u i e n i . le oi g a m / z a z M i i l d e l 

t a v o l a t o t i m e t t o n o in i i h e v o 

e orni l u t t i ; d a t i d i s p u t a b i l i 

sn l l . i i v oU iznu ie d e i l a M i n a 

/ i o n e 11 ouotmc a n a z i o n a l e po i 

l i n o a i o u c l i i M o u i d i v e i s e e d 

o p p o s t e a quelle- « h e i c i r r o h 

p a d i ' - t u l i e la l o t o s t a m p a S in 

d o n o a d a c i r e d i t a r e . T u t t i g l i 

i n d i c i e s i s t e n t i d i m o . s t i a n o in 

f a l l i « h e il p o s i t i v o m i g l i o r a 

m e n t o iit H ' a P i l a m c n l o «Iella 

p r o d u / ' o n e d e l i n c a t o s i n e l c o r 

su . i l i J'.H'ó i j . in i- M l l i l l l l ì " l i . l l 

d a t i i l l a t i v i a i p r i m i m e s i d e l 

l'.l'U'i i he « o n t e ! m a r n i la te l i 

di : i / a a l l a n p t i - a Q . H sta M 

v i e n i M<jm|i< a t i i a m i nt« « - t i ti 

d< v.du o l i l i ; v i j t u r ; oi I la - i 

d i i i i t c ì a i Hi i ben i d . r u f i - t i n v 

• ' i l i W . i le a n i tu a i o : i i | . ir 11 di i 

la n i i 11 . r i n a - t i t im i n i . i l i 

D a l i l a p a t t e il v o l u m i «1:l!< 

i s p o l i a z i o n i d e l ! i n d i i - t r i a m e 

t a l m c f » arn i a ha t m « a t o b v i i 

li t e r o t d f i i eo i su r|,-| \{*Vi 

c o n «|iiasi Jtmii m i l i a r d i d i l i r e . 

ir.«ii« e n o e l i . w u r . i h i i e d e l !> 

v e l i l i d i i o m p e t i t j v i ta i n t e t t i a 

z i n n a l e l a g g i u r i t n d a l l a p r o d a 

/ i o n e i t a h . m i 

N ' a t u i . i l m t n te i p i i . i i l i t u i d i 

s t t t i l l i i t a i l'i i • 'M l i znu i . in i i : . r 

L'ativ . i m i n t e I a i t i i . i l t t i p i d i 

- \ iii.;i|>.• i;:il . - I l i.di r e t . a : vii.ti. 

a . a l ' i i . i l i e t u l i o : a v i - i u - . i t 

la s j . i ^ i ' . i / i u i a i t i ^ i . m v i M i 

UH n ' i M a il t u l l e a i u t a tit.-

l a i l a lu i tn^z ie t i i m i l a di i l ! 

s p i i i i i b i h i a vi • tlii a l o s i t i a il 

l'.HH e d il P . H M UU i « C m i 

b a r d i a •">_'.">< i n d i a i di» sta a 

d i m o s t i a r e . m u l t i m a a n a l i s i 

c h e l 'os taco lo p r i n c i p a l e a d 

u n a m a s s i c c i a r i p r e s a d e g l i 

i n v e s t i m e n t i n o n p u ò e~**sere i n 

a l c u n m o d o i m p u t a t o a d u n a 

p r e t e s a d i s t r a z i o n e d i r i s o r s e 

in d i r e z i o n e d e i c o n s u m i a d 

o p e r a d e l l a pressione- s a l a 

r i a l e . 

D a q u e s t o p u n t o d i v i s t a la 

v a l u t a z i o n e d e l d o t t . C o s t a che 

i i | i io |>o i ie la I n g o i a a l t e r n a t i v a 

f i a a u m e n t i s a l a i ta l i e i n v e s t i 

m e n t i f o n t i d i n u o v a o c c u p a 

z inne , o l t i e c h e d e r i v a r e d a 

una v i s i o n e d e l l o s v i l u p p o e c o 

n o m i c o e s o c i a l e s t a t i c a , la 

c u i p r e t e s a o g g e t t i v i t à è in 

r e a l t à f o n d a t a su i n t e r e s s i b e n 

p r e c i s i e d i n a c c e t t a b i l i d a i l a 

v o r a t o r i , è o b i e t t i v a m e n t e c o n 

( [ •addet ta d a l l a s i g n i f i c a t i v a 

e s p e r i e n z a d e g l i u l t i m i (hw 

a n n i . Si è cosi p o t u t o v e d e r e 

c o i n è n e l l ' i n d u s t r i a m e t a l m e c ­

c a n i c a . a u n a p r e s s i o n e s a l a 

r i a l e c h e pe i hi m a n c a n / a d i 

v is tose s c i d e t i / e c o n t i a t t u a l i 

n o n c h é per la s i t u a z i o n e d e l 

m e n a l o d e l l a o v i o . n o n e'1 stji 

ta c e i i a n i c n t e v i g o r o s a , a b b i a 

c o r r i s p o s t o u n a f o r t e f lessio 

ne d e g l i i n v e s t i m e n t i e u n a 

d i m i n u z i o n e d e l l a o c c u p a z i o n e 

d i c i r c a i l 7 8 p e r c e n t o . 

N e l l ' u l t i m o a n n o p o i . p a r a i 

l e l a m e n t o a l l a r i p r e s a econo­

m i c a . si è r e g i s t r a t o in m o d o 

s e m p r e p i ù m a r c a t o u n a u m e n 

to d e i p r o f i t t i i n d u s t r i a l i s i a a 

l i v e l l o a z i e n d a l e c h e g e n e r a l e . 

K' cos i a v v e n u t o c h e i l r a p 

p o r t o cost i r i c a v i , d a t e m p o 

a s s u n t o d a l l a p o l e m i c a p a d i n 

n a i e c o m e f a t t o r e p r e g i u d i z i a l e 

e p r e c l u s i v o d i o g n i m i g l i o 

r a m e n f o r e t r i b u t i v o , è a n d a t o 

v i a v i a s m i s t a n d o s i a f a v o r e 

d i q u e s t i u l t i m i . S i g n i f i c a t i v e 

sono d a q u e s t o p u n t o d i v i s t a 

le r i s u l t a n z e d i b i l a n c i o d e l l e 

m a g g i n r i a z i e n d e m e l a l m e c e a 

n i c h e i t a l i a n e A l l a F I A T g l i 

u t i l i d i c h i a r a t i sono a u m e n t a t i 

d a i I 4 . 7 W m i l i o n i d e l lOfi-1 a i 

2.'l «Ufi m i l i o n i d e l W 6 5 : a l l a 

K a l c k d a 0 a 1415 m i l i o n i : 

a l l ' O l i v e t t i d a 72 a 4!)25 m i 

l i n n i : a l l a D a l m i n e d a 2544 a 

:tKI)7 m i l i o n i : a l l a M a g n e t i 

M a r c i l i d a 25-1 a 710 m i l i o n i 

C h e n o n si t r a t t a d i c a s i iso 

l a t i è d i m o s t r a t o d a l f a t t o c h e 

a l i v e l l o d e l l ' i n t e r a i n d u s t r i a 

' a z i e n d e q u o t a t e i n B o r s a ) i 

d i v i d e n d i p a c a t i ne l 1 W 5 «ono 

a u m e n t a t i d i b e n i l .'tli p e r 

c e n t o d a u n a n n o a l l ' a l t r o 

I l « m i g l i n i a m e n t o ^ d e l r a p 

p o r t o cos t i r i c a v i t r o v a u n a 

u l t e r i o r e d e f i n i t i v a c o n f e r m a 

non a p p e n a si e s a m i n i n o le 

u l t i m e r i l e v a z i o n i u f f i c i a l i d e l 

le c o n d i z i o n i d e l m e r c a t o d e l 

l a v o r o C o n t r o u n i n c r e m e n t o 

d e l 7.5 p e r c e n t o d e l l a p r o d u ­

z i o n e m e t a l m e c c a n i c a n e l 1065. 

*=ta u n a d i m i n u z i o n e d e l 7.2 

p e r c e n t o «Iel la m a s s a d e l l e 

o r e l a v o r a t e : q u e s t o s i g n i f i c a 

c h e n e l g i r o d i un po ln a n n o 

la p r o d u t t i v i t à d e l l a v o r o è 

a u m e n t a t a d e l 15 fi p e r c e n t o . 

Q u e s t o a u m e n t o n o t e v o l i s s i m o 

— c h e n o n h a r i s c o n t r o n e l 

la t e i e n t e st«»i i.i i n d u s t r i a l e — 

«•he è s t a t o o t t e n u t o g r a z i e 

a l l a i n t e n s a « ì p e m d i t i o r g a 

nizzazione- a z i e n d a l i . a l i a u 

m i nto di- i r i t m i e d e l l a i n t e n 

- i t a d e l l a v o t o . - i t r a d u c e «lai 

pun to d i v i M a s a l a r i a l e in m i 

o l t e i i o n - a g g i a v a n i - n to r c l a 

t i v ù e m c e r t i e a s j n - s o l u t o . 

I l m o n t e s a l a t i c o m p l e s M v n 

«iella i n d u s t r i a m e t a l m e c c a n i c a 

è i n f a t t i a u m e n t a t o in t e r m i n i 

n o m i n a l i d e l solo 2.5 p e r c e n 

to . m a in t e r m i n i r e a l i è a d 

d i r i t t u r a d i m i n u i t o d e l l ' I . 5 p e r 

r e n ' o . 

I l l o n f i o n l o f r a t u l l i q u e s t i 

d a t i e l ' a n d a m e n t o d e l l a p i o 

e l u i t i v i t a d e l l a v o r o s«)ttolt!iea 

il |>i g g i o t a u l i n to d e l l a 1 o n d i 

zumi i i | ^ i . i i a e il i n m l i o i a i i ! - :• 

tu «lei |>roh:; i i n d u s t r i a l i «ili 

r a n ' e t w i n I a n n o l'.hii ( curi 

! i ; m . i 1! i . o . i T t e f e p n l i - t n n - . i 

« l i l l e pie g i ' i d i / i a h « ( « u n u m ! 

( h i » ; i b a . i . t e a m h t r e c e n t e 

m( ni i - d a ! p: < M d e n ' e d e l l a 

CoTi t indi iMi la 

' N e l l a v i - i n n e d e i d o ' t . C o M a 

la 1 1 n t t a h / z a z i o i l e d i l l a c o n 

{ l a t t a z i o n i - s a l a r i a l e e la su 

l m r « l i n a / i ; i n e d« I la d m a u v i a 

r i t t i b i i i i v a a p u - t e M n a t a m i -

t u ••« onomic ! o g g e t t i v i . -"! - a ! 

da m i m e a d u n a p- iM- ' ione «h 

a * - o l i i t . i i m i l i i M o n c . i l l a c o n 

l i . i i l a z i n ' i i d i o g n i m ig l ' . u t . i 

m i n t o Un; tp . i t . t o. f n i V i l i * t l ! i , l 

-1.1 d a l l a p m n i-t.i d i c - ' p g i ' l a ' i 

pi r u n l u n g o pe i ì ix iu d i a'-.''i 

1 g-n ' P u i f l t ì i a TI .U :t;.it|V :• - ' i ^ 

' . i >la d.ti t! a - p . i ! ( IVt ! i tlT.I 

Tiv. ih ( 1 i-ai 1 u n a 1: t :lu 'o^.i 

l i«T. i : . i | -pnsi / |ut: i d a . une 1 » 

Mon i n o i m a t i v i 4 i ! i i f i o M - • {H r 

li a z i e n d e m a s c a r s a m e n t e 

* u t i l i » p e r 1 l a v o r a t o r i , s ia 

inf ine d a l l a a s s o l u t a n e g a z i o n e 

d i q u e l l e « v a r i a z i o n i n o n n a t i 

v e c h e . p u r n o n a v e n d o cos to 

p r e g i u d i c a n o la d i s c i p l i n a e d 

i l r e n d i m e n t o d e l l a v o r o e l i 

n o t a n o l a l i b e r t à d e g l i i n i 

p r e n d i t o r i P. 

Oggi a Roma trattative nazionali 

Braccianti in sciopero 
in Puglia e in Sicilia 

Metalmeccanica 

PREVISIONI POSITIVE 

SETTORE 
MECCANICO 

± % 
FRA '65 E '66 

AUTOVEICOLI 
O 1 0 

CARROZZERIE. 

ELETTRODOMESTICI 
O 6 , 5 

MACCHINE PER CANTIERI 

MACCHINE PER SCRIVERE 

MACCHINE PER CUCIRE 

MACCHINE AGRICOLE 

MACCHINE TESSILI 

SOLLEVAMENTO E TRASPORTO. 

MOTORI ELETTRICI 
O 

MACCHINE UTENSILI 
O 2 0 

U n a n e t t a r i p r e s a p r o d u t t i v a n e i v a r i s e t t o r i d e l l a m e t a l m e c ­

c a n i c a è p r e v e n t i v a t a d a l secondo s t u d i o d i m e r c a t o s v o l t o 

d a l l ' U n i v e r s i t à d i P e r u g i a , l a q u a l e h a c o n f r o n t a t o i d a t i d e l 

'65 c o n l e p r e v i s i o n i d e l ' 6 6 . T a l i p r e v i s i o n i d i r i p r e s a d e l * r i t m o » 

p r o d u t t i v o sono c o n f e r m a t e d a l l ' u l t i m a i n d a g i n e p e r i o d i c a s v o l t a 

d a l l a C o n f i n d u s t r i a . 

Licenziato un operaio 

Terni: rappresaglia 
alla Montecatini 

l ' K K M . fi 
l.a .1/r.F/feejf ni :>,i \'cenz<a1o 

per rappresaci'!! tm rjinrnne ope­
ra n. membra -icl Comitato U-
. ' Ì . T . J V •ie'la F-^icrazinnc cunu 
• »•? 1 V r r ; . m . c.in'i-ilatn '-Cti'.i 
r, f.rr;. t'l>,r ;flV< .•'••.' '(7 l'-'.O ìr'l 
I: ('(il!. •).•'!'••'<•?•u:t- l^'.'iJ COTI 
, M v . , , - •• i r ' T . , 7 ; , ' , ' ; l'i,''im,r 

1- 7".*r»i'. I.'irifl'lf Vnt'.il ii Jé 
i- "• r --.'.-!»> ,~«':> IL ìi .a ir ut 
; 1 1: <>"• / . • ' 1 \! •••••• - ;f • • ' r ' ,r: 

•/•; i - - - < r . ' u ; i " i i 1 ,• / r::, r •• i / . 

; i i - j - . ' r ' i"7<7'/- i - - i' -r.'iP. ri..--
' .">i. Ì V im l 'u i.'i' (•'>'•:• •".'• :<'i 
• • • i.-,;t7 V • '"'>.• 1 ,".' 1.' irr,'-f 
i.i", t « ; r u " . ' 1 ,hr Lucri' r 

\ , , : • ; / • . . ,!•''•"'• 1 1 • > l'ir-

'•w.'u '.rr.;-, • i'-.' e - ' T i • ' • : 
') .' 'o / T : " • • 7 I*'I '••ire'-' .""<* 
'n '11 •.• i- ' / i armai li u-t ;"»•--» 
.7 •-,;„,.r, fT,r m~i\rt','il. 

La '.ri'rra ti' liCt'n:'n~\r~t.Ui a 
/,•• e <!••••< l'.-i'.r sfr-»: 1 f i i f , , ! / 3 
'-:'* a p r i - - i " . ' i ;•• r --er? t\c ir e 
»-; .- •• i' e/> ' (i-n:t:i!'t M - T '; ' . - ' f i 
i~iTU<n ';> =rn< fie'.l'irf 41 'if' 

.-•>"'t 1 •.-. f." '-'i-r.-.r- n-'-'-f' i< 
. , - - : . - p. r -77 #,'.:""» if 1' .'" fi.7-7 
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Dwiq'.i'. 'ni'.') era *:r.:-> ;>rt'ur 
ì'i.ilo. da o.nrm l.ucijfin V O.n 
ren'i-.i pedinato ia un ijuaTdrar.n: 
i-urlato aichc ne'.le quailrn ore 
p: ornali ere c*ie arerà d' hbera 
uscita, contentile daìì'ISAM. Ma 
cosa avrebbe scoperto questo 
guardiano? Ma c o die è orare è 
che r*r /n .MoTifeccttrti In certi 
^CQt'.rye medica non hn nlcun i<i-

ivre. C'ii stabilisce che ur. ope 
ra'o '"• ma'ato nin sono 1 medici. 

\ ina 1 guard-am del monopolio. 

a. p. 
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'.1 «ir. voli -«>rii> - t a t i f f fc i tu . i t 1 
«l;ill \ T I Ì H T «on:<i «ioli A l i t a l i a 
,i r i imo«trazioni» che lo f c i o p c r o 
non 5i è svolto «ert /a c'Orrspuwn 
/ e . c ixi ie a v r o b b o r o p«^i'to f a i 
c r e d e r e i c o m u n i c a t i pubb l ica t i 
3 p a g a m e n t o da tu t t i i R io rnah . 
Inter.«ind e A l i t a l i a e s i n d a c a t i . 
in tanto , si incont rano oggi a l m i ­
n is tero del l a v o r o nel t e n t a t i v o 
di r i s i e r e U \ e n e n i i . 

I contadini chiedono al 
governa concrete inizia­
tive di riforma previ­

denziale 

S t a m a n e r ip rendono y l i incori 
t n f r a 1 s indacat i de i b r a c c i a n t i 
e s a l a r i a t i agr ico l i e la Confa -
nr ico l t i i ra pe i 1 due cont ra t t i na­
z ional i d i set tore. Sono prev is te 
' lue r i imtotit , una UJÌ.UI e una 

d o m a n i , ma 1 nodi di tiuo^ta trat ­
t a t i v a -0110 pi.i venut i a l net t ine 
nei p r e c e d r n l i i ncont r i : il p a d r o 
nato a g r a r i o lui smura r i lut tato 
s o M a n / i a l t i m i o v a / i u t u n o r m a t i v e , 
' a l e a d i re ne l le cunri i7iom ge­
nera l i di lavoro de^ l i opera i agr i ­
col i . I n p a r t i c o l a r e r i f iuta una 
regolamentazione, d e l l ' o r a r i o di 
l avoro nel le s ta l le m o d e r n e , la 
cont ra t taz ione a z i e n d a l e , l ' istitu­
zione d i una indenni tà che si 
( l i ia l i f ichi g r a d a t a m e n t e c o m e 
14.ma mens i l i t à , l ' i n q u a d r a m e n ­
to naz iona le degl i extra legem 
per i t r a t t a m e n t i i n t e g r a t i v i in 
caso di m a l a t t i a . Bas ta questo 
e lenco incompleto per f a r c a p i r e 
c o m e i s indacat i a b b i a n o a n c h e 
qui d i f ronte una s i tuaz ione gra ­
ve . d i f f ic i lmente sbloccnbi le sen­
za il r icorso a l l a lo t ta . U n esa 
me del la s i tuazione è stato fa t to 
.er i nel coi «o di col loqui inter­
s indacal i che hanno lo SCOIH) d i 
r a f f o r z a r e la base u n i t a r i a . ( ì i à 
questa p r i m a esper ienza eli t rat ­
t a t i v e d i i n o - t r a che l 'unità dei 
s indacat i «'• essenziale per f a r 
[ lassare nuove condiz ioni di la­
voro (che anche 1 d i r i g e n t i de l la 
C I S L e del la U I L d icono d i vo­
le re ) nel le c a m p a g n e . D e l resto 
la l inea c o n t r a t t u a l e p a d r o n a l e 
è s t r e t t a m e n t e i n t r e c c i a t a con 
g r a v i involuzioni negl i ind i r i zz i d i 
pol i t ica a g r a r i a che costi tuiscono 
la sconfitta di t a n t i buoni p r ò 
posit i del la C I S L e de l la U I L in 
questo c a m p o : e s e m p i o t ip ico è 
la m a n c a l a a p p l i c a z i o n e del la 
legge sui pa t t i a g r a r i ne l la mez­
z a d r i a per la q u a l e d o m a n i c i si 
acc inge a t e n e r e u n nuovo, pro­
b a b i l m e n t e sterile? incontro a l 
m in is te ro d e l l ' A g r i c o l t u r a . Que­
sta involuzione r i ch iede una r i ­
sposta che i l a v o r a t o r i d i m o s t r a 
no ogni giorno di essere pront i 
a d a r e «-on l ' ampiezza e l'ef­

f icacia necessar ie 

E' d i ier i la not iz ia che le or­
gan izzaz ion i co loniche e b racc ian ­
t i l i d i M a t e r a e P o t e n z a , a d e 
reti t i a l l e t r e c o n f e d e r a z i o n i , han­
no deciso uno sc iopero c o m u n e 
d i t r e g iorn i (13-14 e 15 g iugno) 
per sostenere le c o m u n i r ivend i ­
caz ion i p r o v i n c i a l i . P u r e ie r i han­
no sc iopera to coloni e b r a c c i a n t i 

di L e c c e . T a r a n t o e Br ind is i fa ­
cendo seguito a l l e mass icce as ten 
sioni a t t u a t e a B a r i (48 o r e ) e 
F o g g i a . L 'e s igenza d i u n r i n n o 
v a n i e n t o de i r a p p o r t i c o n t r a t t u a l i 
in a g r i c o l t u r a si è espressa , an­
cora una vo l ta , in m a n i f e s t a z i o n i 
poi iolar i imponent i chp most rano 
tut to il ma lcontento per una si­
tuaz ione r h e vede gl i a g r a r i r i n 
n e g a r e persino gli impegni as 
sunti l 'anno scorso con tut te le 
organ izzaz ion i s indaca l i in fa t to 
di r e g o l a m e n t a z i o n e del la co lo 
nia N'on solo, m a p ropr io sul 
c o n t r a t t o a colonia i l padrona to 
è a l l ' o f fens iva : a T o r r e S. Su­
sanna in p rov inc ia di B r i n d i s i . 
d o v e i e r i hanno m a n i f e s t a t o due­
m i l a l a v o r a t o r i , l ' a g r a r i o C a r i s ­
s imo ha presenta to a i coloni i l 
« conto > di sei a n n i Hi cont r ibu t i 
un i f icat i p re tendendone i l paga­
m e n t o (sono g l i stessi cont r ibu t i 
che gl i a g r a r i pug l ies i , nel loro 
ins ieme , evadono i m p u n e m e n t e ) . 
P u r e col r i c a t t o si è mosso l 'agra-
r-o T a m b u r r i n o . in local i tà S a n 
P a n c r a z i o .il q u a l e vuole i m p o r r e 
a i rotnni l 'aff i t to fs ign i f iea t iva 
adesione ;i!!e idee del social ista 
">n. Her ia to Co!nrn!v)M por Hi cari 
c e l i a r e 1 dsnt ' i dei colon- r m r a 
mig l io ra ta ; - ! delle- ' e r t e r h e h.in 
I M I m conre -s oai-

Q:;r*J"anno 1 coloni p.iC.ino 1! 
- o i f a t o di r a m e 40 nu la l i re a l 
i ) . !r anz iché -•"> m i l a e- ari o2n 
i r ro raz ione del vrjrneto vedono 
a n d a r e in f u m o 1 loro e i a m iser i 
redd i t i l.a c o n t r a t t a z i o n e è una 
esigenza non r i n v i a b i l e , un im­
pegno che r ich iede il m a s s i m o 
di un i tà non <o!o nel le rivendica 
/ ion i m a anche ne l l 'adoz ione d i 
f o r m e arieggiate il i lo t ta . 

I e r i e"- p i r e in i z ia to Io ^c opero 
nel la prminci. -» d i S i racusa con 
!a p a r : e v i p a z : r t r e del 9fìr'r ne l l e 
zone o r t o f r i f r o V Si ch iede i l 
miJ ÌK>:arrer . 'o d i - I l i iVe-JT.'iMi 1 
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Oggi e domani con la Confindustria 

domani (ultimativo) con Nntersind 

ici: incontri 

Edili: nuovo sciopero 
Prolesta alla OM-FIAT - Rappresaglia fra i fornaciai di Trieste 

Convocazione per i termali, riunione per gli autoferrotranvieri 

In iz ia oggi la q u a r t a sessione ( 

di incontr i I r a .sindacati e Con 
( industr ia , per la ve r tenza con 
tratti iHlt- di un mi l ione d i m e 
t a l l u r g i c i de l le az iende p r i v a t e . 
Le discussioni con t inueranno d o 
m a n i , e v e r r a n n o r ip rese il 
14 15; en t ro quel la d a t a e non 
o l t re , d o v r à essere esaur i to il 
sondaggio p r e v e n t i v o sul le possi­
b i l i tà o meno d i una prof icua 
t r a t t a t i v a sui c inque punt i de l 
le r ivendicaz ion i c o m u n i , p r e 
senta te d a i t r e s indacat i d i ca 
tegor ia ne l l 'o t tobre scorso: con 
t r a t t a z i o n e az ienda le , d i r i t t i sin 
d a c a l i . par i l lcaz ione n o r m a t i v a 
opera i i m p i e g a t i , o r a r i o d i la 
voro. a u m e n t i s a l a r i a l i . D a l l e 

Nuovo attacco 

p r i m e sessioni, l ' a t tegg iamento 
del padrona to ap i ra r iva assai pò 
co ada t to a in tavo la re una t rat ­
t a t i v a 

I l C o m i t a t o c e n t r a l e del la 
n O . M C t i l L a v e v a r ivo l to d o m e 
ntea un t e r m o moni to a l p a d r o 
nato , p ropr io in presenza ili 
questa res is tenza . camutTata da 
m a n o v r e d i l a t o r i e e d i v e r s i v e . 
Con l ' In te rs ind e l ' A S A P , per i 
150 mi la m e t a l l u r g i c i de l l e azien­
de a par tec ipaz ione s t a t a l e , la 
s i tuazione è g i u n t a invece nd un 
punto di svol ta o di r o t t u r a , d o 
pò l ' incontro pressoché u l t i m a 
i l i o di venerd ì . 1 t r e s i n d a c a t i 
a v e v a n o g ià r iscont ra to sabato 
l ' inev i tab i l i tà d i una r o t t u r a , do 

Mani private 

sui telefoni 

dello Stato 
La SIP ha chiesto di gestire l'80% del 

traffico telefonico dell'azienda statale 

M e n t r e è in coi so l 'azione M I I -
riacale dei poste legra fon ic i , è op-
IKirtuno con.siderare ciucilo che av­
viene nei la az ienda de i te le foni di 
Stato, a r ip rova del la l inea p n 
vat is t ica che il governo persegue 
a i danni del le az iende s ta ta l i . 

I n quest i g i o r n i , a quanto r i ­

sul ta . la S I P — Società Idroelet­

t r i ca P iemontese i>er l 'eserciz io 

te le fonico — ha soltoixi.-to a l m i 

n is te ro «ielle P T una d e t t a g l i a t a 

proposta (K-i o t tenere il t ras le -

r i m c n t o a l la p ropr ia gestioei ie 

dell'Ito per cento del t r a f f i c o te 

lefonico di Stato. L a richiesta r i ­

g u a r d a il t r a f f i c o cosici let to mi ­

sto. v a l e a d i r e le te le fona te in­

t e r u r b a n e che. a c a u s a de l l ' a t tua 

le s t r u t t u r a del la te le fon ia i ta l ia­

n a . sono costret te a d essere istra­

da te su mezz i t r a s m i s s i v i in jvar-

te s ta ta l i e in p a r t e de l le con 

ccssionar le . T a l e s i tuaz ione sca­

tur isce da l l ' assurdo asset to te le 

fonico in I t a l i a , unico P a e s e do 

ve la gestione- «ielle t e ^ c o m i i t i i -

e a / i o n i è m u l t i p l a e non è gest i ta 

d i r e t t a m e n t e e t o t a l m e n t e da l lo 

Stato. T a l e stato d i cose è f r u t t o 

di una ix i l i t ica che. in i z ia ta d a l 

fasc ismo, è con* innata f a v o r e n d o 

la speculaz ione p r i v a t a ne l set­

tore . lasc iando in concessione la 

par te più lau ta de i serv iz i t e l e f o 

i l ic i , con dann i notevol i i>er la 

az ienda di S ta to e gli u t e n t i . Q u e 

s t 'a t tacco è l 'u l t imo in o r d i n e d i 

t e m i * ) e. | K T la sua p o r t a t a , di-

most ra una c h i a r a vo lontà poe­

t ica de l governo a p r o c e d e r e a l la 

comple ta smobi l i t az ione d e l set 

to re s ta ta le de i serv iz i d i te le 

comunicaz ione . 

I l a v o r a t o r i e i s indacat i o f f ro ­

no u n ' a l t e r n a t i v a di c a r a t t e r e ge­

n e r a l e : o p e r a r e m a r i f o r m a del­

le P T che g a r a n t i s c a la gest ione 

d i re t ta da p a r t e del lo S t a t o d i 

tu t t i 1 s e r v i / i d i t e l e c o m u n i c a z i o 

ne come è s ta to r ibad i to d a l l a 

commissione g o v e r n o s i n d a c a t i sui 

p rob lemi de l le P T . 

|io le ol ic i te a s - o l u t a m e n l c ne 
u a t u e inaccet tab i l i o a d d i r i t t u r a 
inesistent i , sui p r i m i q u a t t r o 
pun i i del le rivendica/10111 Poi e 
s e m b r a t o che r i n t e i s n i d inten 
desse f a r e qualche a r i e l r a m e i i t o 
nel la propr ia posizione inti.-tiiMii-
uente . per cui si e concordato 
un incont io del i iu t ivo per do 
m a n i , a l l a presenza rielle Con­
federaz ion i . 

I l Comi ta to c e n t r a l e K IO.M ha 
a f f e r m a t o • so lennemente che 
senza una modif ica r a d i c a l e del ­
le posizioni de l la c o n t r o p a r t e su 
quest i punti f o n d a m e n t a l i de l l a 
p i a t t a f o r m a r i v e n d i c a t i l a uni-
' a r i a , nessuna intesa po t rà e» 
sere ragg iunta ner il r innovo 
del con t ra l to 1. 

La pressione del la ca tegor ia 
si fa sent i re , dopo gli sc ioper i 
az ienda l i de i g iorni scorsi. A l 
T O M F I A T d i Urese ia , si è a v u t o 
ier i uno sciopero nei nuovi r e 
p a r t i del le linee- di m o n t a u m o 
cont ro la r iduz ione degl i 01 ga­
ll ici e il tag l io dei t e m p i . 

Oggi intanto gli edi l i effet­
tuano in quas i tu t ta I t a l i a un 
nuovo sciopero c o n t r a t t u a l e con­
t inuando nel la c ima b a t t a g l i a 
i m p e g n a t a l'in i la o t tobre La t 'a-e 
di lotta si sta f acendo più in­
tensa . secondo le decisioni de i 
s i n d a c a t i , per cos t r ingere i co­
s t ru t tor i a t r a t t a r e . H a n n o luouo 
in g iorna ta man i fes taz ion i uni ­
t a r i e con i d i r i g e n t i naz iona l i 
de i s i n d a c a t i : a I -orl i p a r l e r à i l 
s e c r e t a r l o ue i ie ra le del la KTI.CA-
C I S L . P a i - i z z a : a Grosseto, i l 
segre ta r io del la P l l . l . K A C G I L . 
C e r r i : a M ix lena il s e c r e t a n o 
del la l ' I L C A Mescere 

Le r i ve tu l i ea / ion i c o n t r a t t u a l i 
degl i ed i l i c o i u e i nono a u m e n t o 
s a l a r i a l e ( la l ' I l . l . K A chiede il 
12 per cento» , s a l a n o m i m m o 
g a r a n t i t o , da ta la p a r t i c o l a r e 
n a t u r a del rappor to di l a i 0 1 0 : 
r iduz ione d ' o r a r i o a p a r i t à d i 
p a g a : rego lamentaz ione de-i cot­
t i m i con t a b e l l e p r o v i n c i a l i . 
m i g l i o r a m e n t o de l le qual i f iche e 
c r e a z i o n e d u n a c a t e u o n n d i spi* 
c ia l i z za t i e x t r a : indenni tà per 
l avor i d i s a g i a t i : a u m e n t o de l 
cont r ibuto e l e g o l a m e n t a z i o n e 
naz iona le del la C a s - a e d i l e : d i 
r i t t i s indaca l i nel c a n t i e r e e 
t r a t t e n u t e de l le q u o t e : a c c o i d i 
i n t e g r a t i v i p rov inc ia l i pei cott i ­
m i . p r e m i , o r a r i , f e r i e , e c c . : 
cont ra t taz ione az ienda le nei can 
t i e r i m a g g i o r i e l'issi su c o t t i m i . 
qual i f iche. men«e . ecc. 

P i a i fo rnac ia i si reg is t ra m 
t a n t o una rappresag l i a a T r i e s t e . 
ne l la f o r n a c e Va le lad ice de l le 
N o g h c r e . « lo ie 40 o p e r a i sono 
sta t i sospesi dopo lo sciopero 
contrattuale- d i 18 o re del la scor­
sa s e t t i m a n a ; 1 t r e s indaca t i 
hanno protestato pi-esso l ' Ispet­
t o r a t o «lei lavoro . 

Inf ine va segna la to : convocate 
t r a t t a t i v e per i 15 m i l a t e r m a l i 
(quas i tu t te az iende l i t i ) con so­
spensione de l lo sciopero n a z i o 
n a i e d i o g g i : proseguono gl i <n 
cont r i per il c o n t r a t t o A l i t a l i a 
U R I ) . Si r iuniscono oggi i sin 
d a c a t i e le a z i e n d e , per le ver­
tenze c o n t r a t t u a l i de i l.">0 m i l a 
a u t o f e r r o t r a n v i e r i 

NUOVA CASA DELLA MOTO 
RICAMBI - ACCESSORI 

G I L E R A - M A C C H I . M . V . 
FACILITAZIONI E PERMUTA 

AGENZIA DI VENDITA: VIA M. D'AZEGLIO, 29 - TEL. 474.089 

Ricambi per tutti i motocarri - motociclette - ciclomotori 
Via Pr. Amedeo 7-a - Via Trionfale 71-b 
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In soli 5 minuti svaligiarono la ricca gioielleria milanese 

In giudizio 
i «mitra 
facili» di via Montenapoleone 

MILANO — Da sinistra: Carlo Orsini, Albert Bergamelll, Giuseppe Rossi, Rafael Dadoun, Guido Bergamelll e Sergio Pana-
yotides all'apertura del processo per la rapina di via Montenapoleone. (Telefoto AP-« l'Unità >) 

Il processo è cominciato in tono minore — Oggi saranno 
interrogati gli imputati — Come fu eseguita l'audace rapina 

Falsi certificati 
di morte per 
l'esonero dal 

servizio militare 
NAPOLI, 6. 

Una grossa organizzazione per 
la produzione di false documen­
tazioni per l'esonero dal servizio 
militare è stata scoperta a Na­
poli, al termine di lunghe inda­
gini, dal nucleo investigativo dei 
carabinieri. 

La capeggiava un maggiore 
dell'esercito. Agnello Ricolo di 
52 anni, domiciliato in via Mi­
chelangelo Schipa 61. sospeso dal 
servizio in seguito ad una con­
danna a 3 anni di reclusione 
emessa dal Tribunale di Firenze 
per corruzione. 

Sono stati identificati anche al­
cuni suoi collaboratori: Italo Al­
tieri di 51 anni, impiegato presso 
l'ufficio di leva di Napoli, Giu­
seppe Di Matteo di 47 anni, im­
piegato presso il Comune di Poz­
zuoli. Cesare Contri di 53 anni, 
Nicola Tafuri di 67. Pietro Gen­
tile di 38 e Michelangelo D'Avi-
no di 28. 

I compensi che l'organizzazio­
ne percepiva per ogni singola 
documentazione variano tra le 
300 e le 500 mila lire. 

II giro di affari dell'organizza-
«ione si aggira sui trecento mi­
lioni. Da questa cifra è ricava­
bile l'altissimo numero di gio­
vani che hanno fatto ricorso al­
l'organizzazione per sfuggire al 
servizio di leva. Il maggiore Rl-
colo era in grado di fornire falsi 
certificati di morte attestanti il 
decesso del padre del giovane e 
tutti quegli atti previsti dalle vi­
genti disposizioni per ottenere 
l'esonero. 

Tutti i componenti la banda 
sono stati denunziati per asso­
ciazione a delinquere, falso con­
tinuato. uso di sigilli falsi e di 
stampati. 

Le richieste del P.M. 

5 anni ciascuno 
per i rapinatori 
dei 23 Morandi 

Ventidue anni e due mesi di re­
clusione sono stati chiesti in 
complesso dal pubblico ministe­
ro. dott. Antonio Furino, nel 
processo per la rapina della 
quale rimase vittima, il 30 luglio 
dello scorso anno, il dott. Fran­
cesco Paolo Inijrao. cugino del 
compaeno on. P^tro Ingrao. Due 
studenti universitari di ottima 
famiglia si introdussero con una 
scusa nell'abitazione del dottor 
Ingrao. immobilizzandolo e por­
tandogli via 23 quadri di Moran­
di per un valore di oltre 200 mi­
lioni. 

Il pubblico ministero ha chie­
sto. in particolare. 5 anni di re­
clusione per Fabio Bonzi e Clau­
dio Leonelli. i due studenti ra­
pinatori. La stessa condanna l'ac­
cusatore ha sollecitato per Ma­
ria Barone, impiegata di una 
bottega d'arte, la quale sarebbe 
l'organizzatrice del € colpo ». 

Dopo la requisitoria sono co­
minciati gli interventi dei difen­
sori: hanno parlato gli avvoca­
ti Giuseppe Mauro. Aldo Caval­
le. Luigi Bacherini e Aldo Caval-
aile. D processo proseguirà do­
mani. roercoledL 

Il processo 
contro le 

false dame 
di carità 

E" cominciato il processo alle 
false dame di carità, ventidue 
signore accusate di essersi ap­
propriate di oltre 27 milioni de­
stinati ai poveri dal e Fondo di 
beneficienza e di religione per 
la città di Roma ». Le signore 
— stando all'accusa — misero 
in atto un pratico sistema per 
sostituirsi ai veri poveri: spac­
ciandosi per incaricate di vane 
parrocchie della capitale, incas­
sarono ingenti somme che si fer­
marono nelle loro tasche. 

D pr.nc;paie imputato nel pro­
cesso è pero un allo funziona 
rio del e fondo di beneficenza ». 
il quale sarebbe — sempre se­
condo raccu<sì — Torganizzato-
re della vastissima truffa. E" il 
signor Stelvio Damotto. unico 
detenuto: era lui. insieme con 
un collega, a reclutare le false 
dame di carità. Ed era ancora 
il Dainotto a «taglieggiare» le 
signore, facendosi consegnare 
buona parte di quanto ricevuto. 

Il processo, ieri, si è esaurito 
aa una serie di eccezioni prelimi­
nari che non hanno avuto mal­
ta fortuna. Si prosegue oggi 

MILANO. 6. 
Il processo per la rapina di 

via Montenapoleone. è comincia­
to stamane: in tono minore non 
più di cento persone come pub­
blico. Sarà che in questi nostri 
tempi cosi agitati e incalzanti. 
anche 200 milioni di preziosi in. 
volati in cinque minuti di fuoco. 
non suscitano più scalpore; sarà 
che i gangsters romanticizzati 
dalla « letteratura alla grisby » 
hanno perso del loro nero fasci­
no. In quest'ultimo caso, non ci 
sarebbe da dolersi che la gente 
preferisca i processi della Zan­
zara o dei volantini, dove si di­
battono. sia pur nella sede meno 
adatta, problemi di libertà e di 
civiltà altrimenti importanti. Co­
munque se il pubblico è poco, in 
compenso è pigiato cosi come pi­
giati sono gli avvocati, i giorna­
listi. i carabinieri che coronano 
la gabbia. Già perchè nel nostro 
« imperiale » Palazzo di Giusti­
zia abbondano gli atri e i corridoi 
inutili, ma difettano le aule. Quel­
la della I Sezione della Corte 
d'Assise è piccola, soffocante: 
ma dal bassorilievo che sovrasta 
l'emiciclo dei giudici, un massic­
cio pretore romano, circondato da 
littori coi fasci, incombe con la 
sua ottusità di pietra. 

La Corte entra, il presidente 
consigliere Del Rio. il giudice a 
latere dott. Stella, i giudici po­
polari con la fascia tricolore, il 
cancelliere Vitale: giuramento. 
formalità. Poi appello degli impu­
tati: ne mancano 2 a piede libero, 
Vincenzo D'Ambrosio e Victor Sis­
sa e naturalmente quelli detenuti 
in Francia. Pierre Noel. il fratello 
Jean Pierre. Louis Nesmoz. Jac­
ques Dupuis. Gerard Didier Baro­
ne. Ed è proprio a proposito di 
questi ultimi che si accende la 
prima scaramuccia fra accusa 
e difesa. Non possiamo conside­
rarli latitanti, sostengono gli avvo­
cati, solo perchè sono in Francia: 
cerchiamo di farli venire onde 
non siano lesi i loro diritti, altri­
menti rinviamo il processo o stral­
ciamo le loro posizioni. Sono la­
titanti, insiste 11 P. M. dott. Vac-
cari. in primo luogo perchè sono 
fuggiti dal nostro paese, secon­
dariamente perchè in base al 
trattato di estradizione del 1873 
(come si vede nell'era di 007. 
valgono ancora gli accordi della 
« belle epoque »), la Francia, co­
me del resto l'Italia, ha il diritto 
di trattenere i propri cittadini e 
di processarli anche per fatti 
commessi all'estero: quindi nes­
suna speranza di avere i detenuti. 
D'altra parte questi hanno avuto 
tutti i mezzi per difendersi in 
istruttoria. La Corte dibatte la 
questione per oltre due ore in 
camera di consiglio, poi dà ragio­
ne al P. M.: gli assenti sono la­
titanti anche se solo ai fini pro­
cessuali. 

Seconda scaramuccia per la 
costituzione di parte civile del 
danneggiato orefice Colombo. I 
difensori si oppongono sostenendo 
che il mandato affidato all'avvo­
cato Trivoli è troppo generico e 
investe anche quegli imputati che 
non hanno partecipato alla rapi­
na. Salomonicamente. la Corte de-
cide di ammettere la parte civile 
solo contro i presunti rapinatori. 
escludendo i favoreggiatori, som 
pre presenti, e cioè Via. Sissa. 
Rubino e D'Ambrogio. Il pome 
riggio è ormai avanzato e il prê  
sidente rinvia l'udienza a domat­
tina per la relazione riassuntiva 
dei fatti e interrogatori. 

Segnaliamo una vittoria del 
buonsenso: i carabinieri di ser­
vizio ai lati della Corte, che in 
mattinata erano ancora in alta 
uniforme nera col pennacchio. 
nell'udienza pomeridiana compaio­
no in divisa estiva. Meno male: 
erano anni che vedevamo con 
tristezza gli infelici militi vacil­
lare quando non addirittura sve­
nire nella aule torride. 

Come motti ricorderanno, nel 
pomeriggio del 15 amile 1964 la 
centralissima via Montenapoleone 
fu sconvolta da cinque minuti di 
fuoco: banditi mascherati e ar­
mati di mitra terroriz.-arono i 
passanti e riuscirono a portare a 
termine un colpo senza prece­
denti in '.ma gioielleria. 

Il 2 apri!e Sergio Panavotides 
e Cario Orsini istallarono Albert 
Bergamelli e il Barone nell'appar­
tamento mDanese di via Piolti de* 
Bianchi 28. che diventa la « base » 
principale. Qui fra il 4 e il 9 apri 
le arrivarono le armi, si confe­
zionarono le maschere e si ef­
fettuarono le riunioni preparato­
rie. Tra il 10 e il 15 apnle ven­
nero rubate le quattro « Giulia » 
necessarie al colpo. 

Alle 16.28 del 15 aprile i ban­
diti sono in via Montenapoleone. 
I-a strada è larga cinque metri 
e vi si circola a senso unico da 
via Manzoni a piazza S. Babila; 

I a metà, poco dopo la gioielleria 
. Colombo, c'è un crocicchio for­

mato da via Verri a destra, e 
dalla via S. Andrea a sinistra. 

! L'ultima delle quattro auto dei 
banditi entra da via Manzoni in 
\ia Montenapoleone e quasi su­
bito sterza a destra sbarrando la 
strada. Le due « Giulia » che la 
precedevano si arrestano vicino 
all'oreficeria, una dietro l'alti»: 
1* quarta chiude via Verri In via 

S. Andrea, rimasta aperta, c'è di 
fazione, pure in macchina. Guido 
Bergamelli. 

Da tutte le auto scendono, se­
condo l'accusa, Albert Bergamel­
li, Dadoun. Barone. Nesmez. i fra­
telli Nogl e un altro rimasto sco­
nosciuto. Tre entrano nella gioiel­
leria mentre gli altri sparano raf­
fiche ammonitrici contro la ve­
trina e in aria. Dall'alto di una 
impalcatura un edile getta mat­
toni. Nel negozio altre raffiche di 
mitra contro il muro retrostante 
a una scrivania e contro una ve­
trina interna: poi ha luogo la 
razzia, sorvegliata dal terzo com­
plice rimasto sulla porta. 

Preziosi per duecento milioni di 
lire prendono cosi il volo; poi gli 
otto fuggono sulle due e Giulia » 
lasciate davanti al negozio, svol­
tando a folle velocità in via S. An­
drea. Sono le 16.32: l'assalto è 
durato esattamente cinque minuti. 

La polizia italiana, sotto la 
pressione d'una forte emozione 
pubblica, si mette al lavoro. La 
sera del 17 aprile Panayotides e 
Orsini, recatisi a Torino per ri­
consegnare una « 1500 » noleggia­
ta dai loro amici, vengono arre­
stati dalla locale squadra mobile 
e € cantano » molte cose. D gior­
no seguente cade nella trappola 
Albert Bergamelli: il 20 è la 
volta di Guido Bergamelli. Altri 
vengono arrestati più tardi. 

D 20 luglio, nella fattoria Bren-
doux. comune di Lepin (Isère), la 
polizia francese arresta i Noel e 
le loro amanti e trova, nascosta 
in un solaio, una cassetta di fer­
ro contenente una parte dei pre­
ziosi di via Montenapoleone. per 
un valore complessivo di circa 11 
milioni. Tutto il resto del bottino 
non sarà più recuperato. 

Sottoposti a martellanti interro­
gatori e ad accuse circostanziate. 
i principali detenuti hanno con­
tinuato a negare ogni addebito. 

In una piscina 

di Monaco 

Due italiani 

annegano 
sotto gli occhi 

di 7.000 bagnanti 
MONACO, 6 

Allucinante tragedia a Mo­
naco. in Germania. Due ita­
liani di 20 anni, operai emi­
grati, sono annegati in una pi­
scina alla presenza di 7 000 
bagnanti senza che nessuno 
tentasse di soccorrerli. Le vit­
time sono Stefano Paterno e 
Liborio Perri. entrambi prove­
nienti da Barrafranca (Enna). 

Ad un certo punto uno dei 
due giovani (non è stato pos­
sibile accertare se il Perri o 
il Paterno) ha abbandonato la 
zona in cui l'acqua è bassa e 
si è avventurato in avanti: ma 
fatte poche bracciate non è 
stato più capace di tenersi a 
calla e ha gridato « aiuto ». 
La piscina (o meglio l'insieme 
delle piscine situate una accan­
to all'altra) era affollata da 
7.000 bagnanti: nessuno sì è 
mosso, forse anche perchè, 
nella grande confusione, nes­
suno è riuscito a capire cosa 
stesse succedendo. L'altro gio­
vane italiano si è allora get­
tato al soccorso dell'amico. In 
pochi istanti sono annegati 
tutti e due: hanno avuto ap­
pena il tempo di emergere e 
di scomparire nell'acqua per 
tre. quattro volte. 

Con una carica di tritolo 

Auto - bomba salta 
in aria a Catania 
Lo scoppio nel cuore della notte — Criminale 
attentato fallito o minaccioso «avvertimento»? 

Dal nostro corrispondente 1 a u t o parcheggiate nei pressi 
CATANIA. 6. 

Ignoti criminal: la notte scor­
sa hanno fatto sature in aria 
con una potente carica di tri­
tolo una grossa auto parcheg­
giata in via Acquicella Porto. 
alla periferia della città. Ri­
mane ancora da accertare se 
l'intento degli autori dell'at­
tentato fosse quello di dare un 
minaccioso avvertimento al 
proprietario della macchina. 
ovvero quello di attentare alla 
vita di questi collegando la ca­
rica al motore in modo che 
saltasse in aria al momento 
dell'accensione (in tal caso la 
bomba sarebbe esplosa anzi­
tempo. facendo fallire il pia­
no criminoso). 

Alle tre del mattino un tre­
mendo boato ha scosso gli edi­
fici dell'intero quartiere: l'au­
tovettura. una BMW targata 
CT 140863. è rimasta letteral­
mente squarciata dalla tremen­
da esplosione mentre altre tre 

restavano a loro volta danneg­
giate dalla deflagrazione. Una 
ragazza, abitante nei pressi, è 
rimasta lievemente ferita alla 
gamba sinistra, trafitta da una 
scheggia di vetro: ma se qual­
che persona si fosse trovata 
a passare per la zona nell'at­
timo della esplosione, questa 
sarebbe stata atrocemente di­
laniata. 

L'auto distrutta risultava in­
testata ad un certo Giovanni 
Micale. ma attualmente era in 
possesso del cugino del Mica­
le, Giovanni Carpiglia. di 24 
anni, abitante nella zona. 

Sulle ragioni del gravissimo 
gesto criminale, gli inquirenti 
hanno formulato finora varie 
congetture: l'ipotesi più pro­
babile è che si tratti di una 
vendetta o di un tentativo di 
intimidazione messo in atto da 
esponenti di quel mondo del 
malaffare che gravita intorno 
al vecchio quartiere S. Berillo. 

Santo Di Paola 

Conferenza stampa del presidente dell'Istituto « Regina Elena » 

Cancro: l'organizzazione sanitaria 
può salvare migliaia di vite 

In Italia mancano le strutture per una indagine di massa che per ora è affidata a singole 
iniziative locali — In aumento il numero dei malati 

Fra l'alternarsi di speranze 
e delusioni, una cosa è certa: 
< Non è vero che la diagnosi di 
tumore sia una condanna a 
morte ». Lo dice e Io ripete il 
presidente dell'Istituto «Regina 
Elena » di Roma avvocato Mele 
che ieri ha tenuto una confe­
renza stampa per illustrare i 
programmi di ampliamento di 
questo che è uno dei pochi cen­
tri specializzati italiani. In Ita­
lia muoiono di tumore ogni an­
no centomila persone una me­
tà dei quali potrebbe essere 
salvata se esistesse una ade­
guata organizzazione sanitaria 
che consentisse un depistage 
di massa per la diagnosi pre­
coce dei tumori. 

L'Italia — ha detto l'avvocato 

Mele — si pone tra le nazioni 
più colpite. Nel nostro paese 
e la spirale del cancro è ancora 
nella sua fase ascendente. Ogni 
anno si registra, con una pun­
tualità quasi matematica un 
aumento di decessi con una 
media che oscilla dai duemila 
ai tremila ». 

In carenza di una iniziativa 
dei pubblici poteri (ora final­
mente il ministro Mariotti ha 
insediato una commissione che 
dovrebbe proporre un piano 
generale di lotta contro i tu­
mori) sono state prese inizia­
tive locali, la più importante 
delle quali è quella attuata a 
Bologna dalla Amministrazione 
provinciale e dagli enti locali 
attraverso il Centro provincia-

Secondo calcoli 

approssimativi 

8.000 detenuti 
scarcerati 

con Vamnistia 
Un milione e 400.000 persone 

dovrebbero beneficiare dell'am­
nistia e del condono, concessi 
per il ventennale della Repubbli­
ca. Tra coloro che beneficeranno 
del provvedimento circa ottomi­
la sono i detenuti. Questo calco-
Io è comunque approssimativo 
poiché è praticamente impossibi­
le. almeno pnma di un mese. 
stabilire con esattezza gli effetti 
dell'amnistia e del condono. 

La grande maggioranza dei be­
neficiari sono naturalmente ì re­
sponsabili di contravvenzioni o di 
pìccoli reati colposi. Per quanto 
riguarda gli altri reati più gra­
vi. l'amnistia atri applicata Qua­

lora la pena massima prevista 
non sia superiore ai tre anni, nvi 
vi sono una serie di eccezioni. 
Lo stesso vale per il condono che 
è di due anni o di un anno a 
seconda dei casi. D'altronde l'ap­
plicabilità del provvedimento di­
pende dai precedenti perali del­
l'interessato: ciò che rende dif­
fìcile un calcolo preventivo. 

A Roma si calcola che com­
plessivamente da « Regina Coe-
Ii » e da Rebibbia dovrebbero es­
sere scarcerati 500 detenuti. Mol­
ti detenuti sono .«tati rimessi in 
libertà oltr» che a Roma, a Mi­
lano. Tonno. Tritata, Firenze, 
Bari 

le tumori diretto dal prof. Mal-
toni. Altre iniziative sono sorte 
in varie altre città ma si è ben 
lungi da una organizzazione 
che consenta un intervento ef­
ficace sulla massa della popo­
lazione. Eppure i tumori, nella 
loro totalità, ha detto il presi­
dente del « Regina Elena >. 
« possono guarire in una per­
centuale superiore al sessan­
ta per cento dei casi ». 

Se poi passiamo ad esamina­
re alcuni tipi di tumore, ci si 
rende conto sulla scorta delle 
statistiche, che per alcuni di 
essi la guarigione può rag­
giungere il cento per cento. E' 
il caso, ad esempio, per la stra­
grande maggioranza dei tumori 
della pelle, i quali, diagnosti­
cati in tempo, e curati idonea­
mente. danno i risultati più 
brillanti, e risultati ancora su­
periori si ottengono per gli sta­
ti precancerosi cutanei. Anche 
il cancro dell'utero può guarire 
completamente nella totalità 
dei casi sempre che intervenga 
una diagnosi tempestiva. Accer­
tare la presenza della malattia 
a d i stadi iniziali è oggi facili*: 
simo ed estremamente a buon 
mercato. Basta un semplicissi­
mo esame citologico, cioè fonda­
to sul referto di cellule cancero­
se osservate su una minima 
quantità di secreto vaginale. 
strisciata su un vetrino ed op-
portunatamente colorata. Una 
donna che una volta all'anno de­
dichi un'ora del suo tempo a 
questo erame. ha la garanzia di 
potersi curare efficacemente e 
di salvarsi dalla possibile insor­
genza di un tumore che altri­
menti. lasciato sviluppare, può 
portare a fatali conseguenze. 

Su questo il presidente dello 
istituto ha insistito molto per­
chè e si è determinato da tempo 
nel pubblico uno stato di iner­
zia. di paura, di diffidenza che 
risulta dannoso quasi quanto la 
stessa malattia ». 

Il « Regina Elena » costruirà 
un nuovo complesso e destinerà 
quello attualmente esistente al 
depistage di massa, ma il pro­
blema dei tumori è ancora più 
vasto ed investe l'organizzazio­
ne stessa della società, oltre lo 
specifico settore sanitario. Nel 
determinismo dei tempri polmo­

nari. ha aggiunto il presidente 
Mele, « intervengono alcuni fat­
tori legati al processo di evolu­
zione, industrializzazione, mec­
canizzazione. aumento di so­
stanze inquinanti l'aria e. non 
ultimo, l'aumento del consumo 
delle sigarette. Il problema va 
quindi risolto dapprima sul pia­
no della igiene ambientale. 
cercando di ridurre tutte le 
possibili fonti che inquinano la 
aria dei complessi urbani >. 
scopo che si prefigge di rag­
giungere la legge antismog at­
tualmente all'esame del Par­
lamento. 

Un ammonimento severo è 
stato rivolto specialmente ai 
giovani sui pericoli del fumo 
pericoli, che derivano non tan­
to dall'uso quanto dall'abuso 
delle sigarette. I casi di tu­
more polmonare arrivano al 
chirurgo in fase sempre avan­
zata il che significa una percen­
tuale media del 6.4 di soprav­
vivenza che viceversa sale al 
37 per cento in stadi di malat­
tia meno avanzati e potrebbe 
essere ancora superiore con 
una diagnosi assolutamente 
precose. Ritorna cosi il pro­
blema della organizzazione sa 
nitaria che oggi, a parte ini­
ziative sporadiche e comunque 
non collegate le une alle altre. 
non esiste. 

Il « Regina Elena » intende 
creare una organizzazione che 
garantisca ai romani la pos­
sibilità di una diagnosi precoce 
e di cure adeguate. Per la co­
struzione del nuovo complesso 
sulla Tiburtina è stato ottenuto 
un contributo ministeriale ed è 
stato chiesto al ministero della 
Sanità di elevare la sua quota 
da 50 a 350 miiloni per la ri­
cerca scientifica in questo spe­
cifico settore. A Roma il pro­
blema del cancro è particolar­
mente avvertito. Si hanno in 
media quattromila decessi l'an­
no ossia più del 21 per cento 
della mortalità generale che. 
essendo la più bassa di tutto il 
Paese, oscilla intomo ai 19 mi­
la decessi. Ciò significa che 
ogni giorno dieci persone ven­
gono eliminate dai tumori e 
che su cento neonati, ben 22 
saranno colpiti da cancro nel 
c o n o della km» esistenza. 
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Mascherine-propagandiste 
per un candidato de 
Cara Unità. 

Giovanni Amati, candidato de al Campi­
doglio, proprietario di decine di cinema 
una ne fa e cento ne pensa. Si fa racco­
mandare dal senatore Tupini (lettere in 
tal senso di quest'ultimo sono ari ivate a 
casa a moltissimi elettori) e ha organizzato 
non solo un forte battage pubblicitario sui 
muri di Roma, ma ha trasformato le sue 
mascherine e cassiere in altrettante propa 
gandiste. Infatti mi è capitato di entrare 
in un cinema di proprietà di questo signore 
e sia la cassiera, sia le mascherine ave­
vano appuntato sul vestito-divisa una tar 
ghetta su cui era scritto: e Votate Giovanni 
Amati della DC ». I muri dell'atrio del 
cinema erano, naturalmente, tappezzati 
dalla faccia del nostro, ma quello che più 
mi ha colpito spiacevolmente, per usare 
un eufemismo, è stato il cinegiornale, uno 
dei più fascistoidi che si producono oggi 
in Italia. Ti segnalo solo alcune e notizie 
filmate > come vengono chiamate contenute 
nel cinegiornale. Una < notizia » sull'amni­
stia in cui si diceva che il ventennale della 
Repubblica apre le porte del carcere ai 
delinquenti: un'altra notizia sull'uscita dei 
Bebawi dal carcere in cui, a mio parere. 
si irrideva, e non poco, all'incapacità della 
magistratura che lascia in libertà un assas­
sino e poi, tra una ripresa di un festival 
di e capelloni » e una su uno scimpanzè 
che lavora in un circo, veniva invece data. 
questa con molta serietà e sussiego, la 
notizia della consegna ad Amati di un 
premio in relazione, non ho capito bene 
come, con la programmazione di « Africa 
addio >. il razzista film di Jacopetti che 
anche lui appariva sorridente e allegro 
nella ripresa. 

A questo punto ti dirò con franchezza 
che ho — poco femminilmente — fischiato 
e che se non fosse stato per i soldi spesi 
me ne sarei andata. Una cosa ti assicuro: 
cercherò d'ora in poi di evitare, come la 
peste, i locali di Amati e spero che il 
Campidoglio lo veda solo al cinema. 

GIUSEPPINA RONCHETTI 
(Roma) 

Vanno a scuola 
nelle stamberghe 
e dovrebbero imparare 
che l'Italia in Africa 
« fece opera di civiltà » 

Cara Unità. 
sono un insegnante elementare calabrese 

e da oltre quindici anni insegno in stam­
berghe e tuguri. Ti trascrivo qui di seguito 
un brano della rivista quindicinale Scuola 
italiana moderna tratto da uno scritto di 
Piero Bargellini. Il brano ha come titolo: 
Ricerche e riflessioni Storia e geografia, 
scienze. Ed ecco il testo: L'Italia non an­
dava in Africa per smania di potenza. 
Aveva bisogno di terra per i suoi lavora­
tori, di mercati per le sue industrie e per 
i suoi commerci. 1 nostri soldati perciò non 
andavano ad opprimere. Cercavano nuove 
terre da coltivare, nuovi paesi da civiliz­
zare. Erano l'avanguardia dei lavoratori. 
Essi trasformarono plaghe di deserto sab­
bioso in giardini. Piantarono milioni di 
olivi e di alberi da frutto. Scavarono pozzi, 
tracciarono strade, costruirono case colo­
niche. Dettero leggi giuste ai popoli irre­
quieti. Insomma fecero veramente opera 
di civiltà ». Ora io mi domando: si può 
alterare fino a questo punto la storia che 
abbiamo vissuto? Si possono offendere fino 
a ta) punto maestri e alunni costretti an­
cora a trascorrere quattr'ore in rifugi in­
diani? E infine: quale collega calabrese 
avrà la coscienza di leggere a degli alunni 
di quinta elementare quanto asserisce Piero 
Bargellini? 

LETTERA FIRMATA 
(Catanzaro) 

Con un colpo di bacchetta 
ridotta la pensione agli 
ex sottufficiali 
della Finanza 
Cara Unità, 

con un colpo di bacchetta (non magica. 
burocratica) da un giorno all'altro, a noi 
ex sottufficiali della Guardia di Finanza è 
stata notevolmente ridotta la pensione. E. 
malgrado le proteste. le sollecitazioni e le 
petizioni al governo, sinora non siamo riu­
sciti ad avere giustizia. 

Le cose, in breve, stanno in questo modo: 
I sottufficiali della Finanza — tranne i 
marescialli maggiori — fino al 1956 (e per 
effetto di precedenti disposizioni legislati­
ve) venivano collocati a riposo dopo 25 anni 
di servizio, eoo il diritto al massimo della 
pensione (80* degli assegni utili). Con la 
entrata in vigore, nel ricordato anno 1956. 
della legge delega, questa situazione venne 
modificata (naturalmente a nostro danno): 
il diritto al massimo della pensione venne 
riconosciuto solo se uno di noi avesse rag­
giunto. in servizio, il limite massimo di età 
fissato per il collocamento in congedo. 
Diversamente (se cioè il collocamento a 
riposo avviene al 25. anno di servizio) la 
pensione è ora del 57% degli assegni utili 
per i marescialli capo e ordinari, del 58^-
per i brigadieri. 

La legge delega ha colpito soprattutto 
quelli di noi già a riposo. Possibile che 
una cosi palese ingiustizia debba ultenoi-
mente protrarsi? 

UN GRUPPO DI EX SOTTUFFICIALI 
DELLA GUARDIA DI FINANZA 

L 

Venuto a conoscenza di Questa para­
dossale situazione, ho rivolto subito 
una interrogazione al ministro delle 
Finanze, nella quale ho denunciato 
appunto Q e grave danno economico » 
palilo da chi già era in pensione; e 
ho chiesto l'adozione di un ctdoneo 
provvedimento per sanare una evi­
dente ingiustizia che colpisce t sottuf­
ficiali m pensione più anziani ». 

fi mioro ministro delle Finanze, 
Preti, nella sua risposta, mi ha infor­
mato che m presenza del < DICO mal­
contento iella categoria ». nel 1963 il 
mmistro del tempo « propose di npn-
stinare il vecchio trattamento pensio­
nistico, ma ciò non fu possibile attese 
le difficoltà dì reperir* la relativa co 
pertura finanziaria decisamente oppo­
sta dal ministero del Tesoro il quale, 
topo lunghe trattative, consentì sol­

tanto acche fosse posto come Umile 
minimo per ti raggiungimento del di­
ritto al massimo della pensione 30 an 
m di servizio utile ». 

A tre anni di distanza le cose non 
sono però cambiate, nonostante — co-
me ammette Preti - il « gran numero 
di esposti e sollecitazioni da parte dei 
militari in congedo, i quali avanzano 
rivendicazioni che appaiono obiettiva 
mente giustificate ». Difattt « confili 
genti difficoltà di bilancio non hanno 
finora consentito l'accoglimento delle 
legittime istanze della categoria iute 
ressata ». 

Comunque, secondo Preti, nel tenta 
tivo di superare l'ostacolo, il mirti 
stero delle Finanze, ha appoggiata 
uno schema di disegno di legge « pre­
disposto dall'Ufficio per la riforma 
d'intesa con le amministrazioni iute 
ressate. tendente a ripristinare, nei 
riguardi del personale dei corpi di 
polizia collocato a riposo prima del 
luglio 1956, il trattamento di quiescen 
za vigente anteriormente alla data sud 
detta ». Ma, il provvedimento è stalo 
bloccato dal ministero del Tesoro che 
— è Preti che scrive — « pur ricono 
scendone l'equo fondamento, ha nte 
mito impossibile, in relazione alla si­
tuazione congiunturale del momento. 
assicurare t necessari mezzi d> coper 
tura finanziaria ». 

Siamo alle solite. Colombo non de 
morde dalla sua linea, che è di conte 
mmento della spesa per chi non ha 
di larghezza per chi ha (la fisca'izza 
ztone degli oneri sociali, la prorona 
dei massimali per gì, assegni fami 
lian: due esempi clamorosi di \o\te 
gno della grande industria contro cui 
ci siamo battuti). 

E' perciò utile che ta protesta de 
gli interessati si indirizzi oltre che al 
ministero delle Finanze (di modo che 
non se ne dimentichi) soprattutto a 
Colombo. 

ON. LEONELLO RAFFAELL1 
(Deputato comunista al Parlamento) 

Il plauso dei socialisti 
ai consiglieri fascisti: 
è successo a Teverola 
Cara Unità, 

ho letto con piacere nella rubrica una 
lettera intitolata < Ritrovare l'unita anti 
fascista »: richiesta particolarmente attuale 
nel momento in cui, ad esempio, nel miu 
paese, nelle amministrative del 64 un con 
sigliere provinciale socialista si è messo 
a chiedere voti ai consiglieri fascisti. Più 
recentemente nel mio paese, che ha una 
amministrazione socialista, abbiamo dovuto 
vedere sorgere questa amministrazione 
con il voto determinante dei consiglieri 
fascisti, democristiani e appartenenti al 
gruppo della bilancia sono invece rimasti 
esclusi. 

Il 19 maggio scorso, poi, durante un 
comizio, il sindaco socialista ha addirit­
tura rivolto un plauso ai consiglieri fascisti 
per la loro attività in seno ali amministra 
zione. Se non fosse tragica sarebbe una 
cosa addirittura ridicola. 

MICHELE AMBROSIO 
(Teverola - Caserta) 

Bare insepolte 
al Verano: 
i morti aspettano 
da cinque mesi 
Cara Unità. 

un mio zio è morto cinque mesi fa e la 
sua bara, come centinaia di altre, attende 
ancora di essere sistemata definitivamente 
in un loculo al Verano Per noi lavoratori. 
anche avendo la possibilità di pagarli e a 
caro prezzo, è impossibile ottenere uno di 
questi loculi. Di questo grave caso tu. cara 
Unità, già te ne sei interessata altre volte 
con articoli e inchieste. Nonostante la tua 
denuncia, però la drammatica situazione 
persiste e quel che è più vergognoso è il 
persistere di una vergognosa speculazione 
su chi è colpito dalla perdita di un parente 
o di una persona cara. D'altra parte i morti 
non parlano, è noto. E chi sta al Comune 
se ne approfitta. 

Perché i nostri oratori non accennano a 
questo problema dei loro discorsi elettorali? 
Anche la situazione del Verano va inclusa 
in quel vasto programma di rinnovamento 
comunale per il quale si battono i veri 
democratici e primi di tutti i comunisti. 

Non ti avrei scritto questa lettera, per 
non rubarti spazio, se non sapessi che mi­
gliaia di lavoratori sono all'oscuro di que­
sta situazione che è poco definire di vero 
sfacelo. 

G. P. 
(Roma) 

Funzionario di PS 
vuol sapere cosa 
fanno a Co mi so 
i giovani della FGCI 
Cara e Unità ». 

siamo un gruppo dì giovani della FGCI 
e desideriamo denunciare quanto avvie­
ne a Comiso. Abbiamo tenuto, in questi 
giorni, il nostro congresso di sezione, ab­
biamo eletto i dirigenti e abbiamo deli­
neato le linee della nostra azione politica 
per una FGCI più viva e per la conqui­
sta ai nostri ideili di altri giovani 

A congresso finito, alcuni di noi sono 
stali avvicinati da poliziotti che. con insi­
stenza. per più giorni, domandavano che 
cosa avevamo discusso, chi avevamo elet­
to e il tutto detto con l'aria di chi voleva 
trasformarci in confidenti di polizia. 

E' nei compiti della P.S. tutto ciò? Il 
fatto assume una particolare serietà se si 
tiene conto che alcuni mesi addietro un 
funzionario di P.S. intervenne nei confron­
ti di giovani studenti dell'Istituto d'Arte. 
che volevano scioperare per reclamare una 
legge a loro favore, per convincerli a non 
scioperare perché il governo era in crisi e 
lo sciopero non era autorizzato. Il funzio 
nano ha aggiunto che se facevano sciope­
ro per ottenere vacanza, egli poteva inve 
ce intercedere presso il Direttore dell'Isti 
tuto d'Arte di Comiso I giovani fecero 
lo sciopero ugualmente, ma poterono ma 
nifestare per le vie della città senza car­
telli indicanti le loro richieste, perchè il 
Commissario non U aveva autorizzati. 

Può un funzionario di P.S. intervenire su 
queste cose e Umitare la libertà di scio­
pero e di manifestazione? Obbedisce a pre. 
cise direttive del Ministero o di sua ini­
ziativa^ 

LETTERA FIRMATA DA 5 GIOVANI 
(Comiso • Ragusa) 
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IL P.CI. INDICA LA VIA PER USCIRE 
DALLA CRISI DEL CENTROSINISTRA 

Gli interventi di Di Giulio e Della Seta — La DC (col solito Signorello) si rifugia ancora una volta nelranticomunismo per 
sfuggire ai problemi — Imbarazzo e contraddizioni negli interventi del P.S.I. e del P.R.I. — « Avances » liberali alla D.C. 

Forte giornata di lotta e di solidarietà dei lavoratori di tutte:le categorie 

Hanno scioperato a migliaia in difesa 

dei 300 della «Sogeme» 

Ancora una volta >) centro-si­
nistra romano ha confermato il 
suo imbarazzo e la sua paura 
dell'imminente giudizio popolare 
sugli anni della sua gestione a 
Roma; e la DC ha nuovamente 
trovato occasione di strizzare 
l'occhio all'elettorato di destra: 
nel corso della tavola rotonda 
svoltasi ieri tra tutti i partiti 
rappresentati in Campidoglio ed 
a Palazzo Valentini (incontro or­
ganizzato dal Sindacato cronisti 
ed egregiamente presieduto dal 
collega Sandro Capelloni), i quat­
tro partiti di centro-sinistra non 
hanno trovato alcun valido ar­
gomento da oppone alle argo­
mentazioni dei compagni Fernan­
do Di Giulio (pr5SKlente del 
gruppo del PC! a Palazzo Valen­
tino e Piero Della Seta (rappre­
sentante del gruppo capitolino). 

L'incontro — dove ognuno dei 
nove partiti presenti ha avuto 
venticinquqe minuti a disposizio­
ne .suddivisi in due turni — è 
stato ajierto dal compagno Todi-
ni. del PS1UP. il quale ha su­
bito pooto sul tappeto il tema 
centrale della discussione: il fal­
limento del centro-sinistra, la 
necessità die l'elettorato espri­
ma con chiarezza, il 12 giugno, la 
sua condanna: l'urgenza di tro­
vare una alternativa politica ad 
una formula ormai squalificata 
dai fatti. 

Gli hanno risposto, seguendo 
l'ordine degli interventi. Mam-
ml per il Partito Repubblicano 
e Righetti per il PSDI. Né l'uno 
né l'altro, tuttavia, sono andati 
oltre una generica riafferma-
2ione di fiducia alla e formula ». 
Mamml, pur riconoscendo le 
difficoltà attuali del centro-si­
nistra. ha sostenuto tuttavia che 
esso non si può cambiare per 
mancanza di un'alternativa. 

Mentre Righetti — dopo aver 

|UN LOGORO | 
I «TOTEM» | 
I Ncl dibattito svoltosi ieri. 

mattina nella sala di ini ora/i-1 
de alberilo dei Panali tra i 

I nore partiti che partecipanoi 
alla campagna elettorale per | 
il Comune e la Provincia non 

I sono certamente mancati ohi 
elementi di confusione. Anzi.* 

Ilo sfogato di demandata e lo, 
esibizioni dell'anticomunismo I 
viscerale hanno portato via 

Igran parte del tempo che era I 
a disposizione della « tavola \ 
totonda». Sarebbe sbagliato 

I tuttavia, non cogliere alcuni I 
punti fermi cui la discussio-* 

Inc. pur nei suol limiti, è ap-, 
prodata. I 

Innanzitutto, nessuno del 
I quattro partiti del centro-'i-j 

nistra ha potuto negare le di/-1 
ficoltà. il malessere, la stan-

I chezza. e la vera e propria I 
• crisi che la formula sta sem-* 

I prc più. accusando. In format 
diverse, ciò è stalo ammesso! 
anche per la Provincia (per 

I questo si fanno le elezioni!;| 
e per il Comune. \ 

I
Ma come uscire dalla crist? 

Di fronte all'alternativa pro-i 
posta dai comunisti, le rispo-* 

Iste hanno assunto le più di» 
verse sfumature. Il rappre-l 
sentante repubblicano è stato 

I incerto, contraddittorio. Hai 
fatto intendere di ritenere au-1 

Ispicabile un superamento del 
le strettoie del centro sinistra.! 
ma si è affrettato a negare* 
l e attualità » della proposta t 

| comunista, e anch'cgU si è | 
I abbandonato alla sua brava 

(
tirata anticomunista. 

Il rappresentante del PSDI 
ha fatto capire che le pre-

Ictus ioni del suo partito nei I 
confronti dei liberali non so- * 
no poi così insormontabili. • 

IIM DC. come era prevedibile. | 
dopo la illustrazione dei suoi 

I* fatti >. ha fatto esclusi-1 
vomente dell'anticomunismo. \ 

sema timore di ripetersi Del 
I centro sinistra ne ha appena I 

accennato, aggiungendo su- < 
_ bilo dopo — per Intcca di 

I Signorello —. per rassicurare* 
i liberali, una lunga filippica | 
sulla e piena autonomia » del 

I Partito rispetto ai partner I 
del governo, del Campidoalioì 

I e di Palazzo Valentini (e tut 
to ciò — occorre aggiungere I 
— ha un senso, quando a • 

IRoma si mettono in lista i 
Pomi/ci. Costantini. Amati. | 
Greggi, e fi sposta ancor più 

Ia destra l'asse politico del I 
Partito). I 

I
P il PSI? la domanda è. 

legittima. Ebbene, ieri mot I 
fina Pallr.*rhr e Grisolia a ir ' 

Irono una occasione assai fa-1 
vorerole per distinguersi. E\ 
invece, se si soio distinti in 

I qualcosa, è stato soltanto per I 
il toro amore sviscerato per I 

Ilo sbertucciato « totem » del. 
centrosinistra (meglio per la I 
visione del centro sinistra che ' 

I ormai es,*te .soltanto m certe I 
litanie beatamente speran \ 
zose). 

Cecità? Come non capire I I 
I menire u gruppo ninfzmie • 

morodorotco si sposta a de-1 
stra —. sulla prospettiva di 

Iuna riedizione del centro^ I 
sinistra, sionista lasciarsi in | 

I 
I nomiu. 

prnfi di un partito popolare I 
non intendano i pericoli mor 

Itali di una tale prospettica.! 
condita, per di più. con i ran- J 
cidi ingredienti dell'antico-

I munismo vecchia maniera? I 

L _ _ l f ì 

che puntare tutto, oggi — 
mentre il gruppo dirigente 

gebbiare. appunto, nel di 
segno moderato, rinunciando I 
anche a un minimo di auto I 
nomia? Powibile che i diri-. 

Il compagno Fernando Di Giulio, mentre interviene nel dibattito. 
Gli è accanto il compagno Piero Della Seta 

affermato che il centro-sinistra 
ha fatto registrare addirittura 
una « inversione di tendenza » 
rispetto alle passate amministra­
zioni — ha sostenuto l'originale 
tesi secondo la quale, poiché la 
opposizione alla formula viene 
da sinistra e da destra, la scon­
fitta de! centro-sinistra precipi­
terebbe Ronra nel caos. 

Dopo l'intervento di Battisti 
per il PDIUM ed un accorato ap­
pello liberale (Monaco) affin­
chè Roma venga « salvata > dal 
comunismo (e i liberali contai 
dono strenuamente alla DC il 
diritto al salvataggio, nella spe­
ranza — ieri chiaramente riba­
dita — di poter presto tornare 
ad una stretta collaborazione m 
Campidoglio ed alla Provincia). 
ha preso la parola il vice-sin­
daco. Grisolia, per il PSI. An­
che in quev.o caso, tuttavia, ti 
discordo non è andato oltre al­
cune affermazioni di principio; 
più il solito elenco di e realizza­
zioni * Dopo aver esordito af­
fermando che « le polemiche in­
dicano la validità della politica 
del centro-sinistra », Grisolia ha 
infatti sostenuto che il Campido­
glio 6 stato « moralizzato »•' in 
quattro anni, niente scandali (te­
si. come si vede, assai ardua). 
Q.ilndi. dopo aver sbandierato 
come grandi « successi » il Piano 
Kegolatore. la 167 ed il Decen­
tramento amministrativo, ha con­
cluso sostenendo che l'esperien­
za di questi quattro anni è 
e utile e positiva ». Tuttavia di­
nanzi all'evidenza dei fatti. Gn 
solia non ha potuto non spezzare 
un'isolata lancia contro i fran­
chi tiratori » dell'ex-maggioran-
za capitolina di centro-sinistra. 
ed ha rivolto un invito alla DC 
affinchè « vengano eliminate am­
biguità e perplessità di certe 
forze del partito di maggioran­
za ». Dopo questa ammissione 
sui grossi problemi che stanno 
dinanzi alla coalizione, e dopo 
l'intervento del miss'no Formi-
sano. la parola è passata ai 
rappresentanti del Partito co­
munista. 

Ha iniziato il compagno DI 
GIULIO, il quale ha cubito ricor­
dato come, per quanto riguarda 
la Provincia. queste elezioni 
nascono da una crisi: che è cri­
si non locale. bcn?i nazionale. 
e che riguarda infatti Firenze. 
Gtnova. Porli ed altre ammi­
nistrazioni minori. 

Perchè queste crisi? Non ba­
sta affermare che in queste as­
semblee il contro-sinistra era 
minoritario, perchè oggi esso si 
trova d.n..n7i ad una ca-i po­
litica anche do\e è mag^iori-
tano. Se guardiamo in Parla­
mento. infatti, dove esso di­
spone di una maggioranza, ve­
diamo che. quando si è tratta­
to di verificarla su importanti 
questioni (scuola materna, giu­
sta causa, amnistia), questa 
magg.oranza non si è ritrovala. 
I compagni sociaIis:i ci hanno. 
anzi, attaccato perchè ci siamo 
astenuti nel voto sulla scuo.a 
materna, provocando casi la C4-
dula de! governo. Qjesta criti­
ca è assurda, ma contiene la 
ainniis.s-tXK- che perfino un prov­
vedimento come quello sulta 
scuola mate-na avrebbe po'.u:o 
russare so::an:o eoo l'appogg.o 
del nostro aart.to. 

C'è d-jnq-ie u-na profonda cri­
si nella magg.oranza: con gra-
\i conseguenze ecoiomiche. so-
ctali e politiche. 

Il marasma e la confusione 
della vita polit.ca spingono infatti 
strati sempre più vasti della pô  
porzione a dare un giudizio ne­
gativo sui partiti politici, sullo 
stes«o Parlamento e prepara iì 
terreno per eventuali awcntu 
re di destra, come quella del 
luglio '60. 

Di fronte a questa situazione. 
si pone la domanda: c'è o no 
una alternativa? 1 partiti de) 
centro-sinistra non negano la 
difficoltà della situazione, pero 
rispondono negativamente. Noi 
invece riteniamo che l'alternati­
va vi sia: ed è quella di dar vi­
ta ad una nuova collaborazione 
di tutte le forze democratiche. 
basata sull'unità di tutte le for­
ze di sinistra II che significa 
una collaborazione con il nostro 
Partito. Tentare di rifiutare que­
sta collaborazione spostando il 
dibattito dalle questioni politi­
che alie concezioni ideal^ dei 
partiti, significa appellarsi ad 
una obiezione vecchia e sirnera-
ti , anche rispetto agli orienta­

menti nuovi dell'opinione pubbli­
ca europea (e basti ricordare lo 
esempio della Finlandia). La ve­
rifica. ha proseguito Di Giulio. 
va fatta sul terreno di concre­
te scelte programmatiche: la no­
stra, infatti, non è una richiesta 
dettata da una mania di insci ì-
mento o da un calcolo strumen­
tale di partito. 

E" interesse di tutti 1 demo­
cratici italiani preoccuparsi di 
questa situazione politica di cri­
si. In questo senso, il Partito co­
munista pone il problema di as­
sumersi lina corresponsabilità 
nella direzione del Paese, ed è 
pronto a discutere per esamina­
re se questa possibilità può ve­
rificarsi sul terreno programma­
tico. 

Il primo intervento dei comu­
nisti è stato proseguito dal com­
pagno Piero DELLA SETA, il 
quale ha subito rilevato la ne­
cessità di portare il discorso 
sulle linee programmatiche dei 
vari partiti, confrontandone le 
proposte. Noi. ha proseguito, po­
niamo al primo punto la neces­
sità di affrontare i problemi del­
la pianificazione territoriale. 

I problemi di Roma, infatti. 

non si risolvono se non in quel­
li del territorio e dell'intera na­
zione. L'inverso, cioè, di quanto 
chiede la DC, che pretende di 
sollecitare lo sviluppo di Roma 
per aiutare, si dice, quello del 
Lazio. Noi rifiutiamo infatti ogni 
visione municipalistica, cosi co 
me rifiutiamo il mito della gran 
de Roma, della grande metro 
poli, di cui parla la DC. La Ro­
ma del 1985 dovrebbe avere ol­
tre quattro milioni di abitanti: 
questo è l'obiettivo che viene pò 
sto. la concezione clic è alla ba 
se del nuovo piano regolatore e 
che esalta proprio i contrasti 
territoriali dal quali derivano I 
problemi di Roma. 

Ed è per questo che abbiamo 
proposto la convocazione di una 
terza conferenza regionale con 
la partecipazione degli Enti Io 
cali. Province e Comuni. I 
problemi di Roma, in secondo 
luogo, sono legati alla risoluzio­
ne dei grandi problemi di strut­
tura: dalla nuova legislazione 
urbanistica, a nuove leggi per 
la finanza locale, per la riforma 
agraria: ad una nuova riforma 
dello stato, nel senso di un de­
centramento e della istituzione 
delle regioni. Ma anche su que­
sti punti la formulazione del 
programma della DC è assai fu­
mosa. 

Il richiamo a questi problemi 
generali significa forse — ha 
precisato Della Seta — una atte­
sa passiva fino a che non saran­
no state affrontate queste rifor­
me? Questa affermazione, fatta 
spesso dagli altri partiti nel cor­
so di questa campagna eletto­
rale. è priva di fondamento, 
Noi abbiamo presentato delle 
proposte precise, non da ades­
so. su questioni — dal Piano Re­
golatore. alla 167, al decentra­
mento — che. del resto, nel 
centri in cui siamo al potere. 
abbiamo già risolto. Per quan­
to riguarda, infine, l'ultimo ele­
mento polemico che spesso ri­
torna nei nostri confronti (che 
saremmo contrari alla spesa pub­
blica perché abbiamo votato con­
tro la « leggina » dei 150 miliar­
di per Roma) è argomento che 
non regge: abbiamo già puntua­
lizzato in altre occasioni quale 
sia la verità dei fatti: e del re­
sto è noto che se c'è un parti­
to che spinge per un'espansione 
della spesa pubblica, questo è 
il nostro. 

A queste argomentazioni, i de­
mocristiani Ponti (ex presidente 
della Provincia) e Santii. (as-

Una visione d'insieme della tavola rotonda 

I comizi 
del P.C.I. 

Giancarlo Pajetta parla 
in Piazza della Radio 

In tutte le sezioni ferve l'attiviti per l'ultima settimana eletto­
rale e in particolare per la preparazione della grande manifesta­
zione di venerdì alle 11, in piazza San Giovanni, dove parleranno 
alla popolazione romana I compagni on. Luigi Longo, segretario 
generale del PCI e Renzo Trivelli, segretario della Federazione. 

La manifestazione di chiusura d-lla campagna elettorale comu­
nista è. tradizionalmente, un incontro festoso fra il Partito e le 
famiglie romane. Quest'anno, all'inizio e al termine della manife­
stazione, si svolgerà un • recital » con la partecipazione, tra l'altro, 
della cantante Maria Monti. Anche oggi, in citta e in provincia, ti 
svolgeranno importanti manifestazioni elettorali. 

GIANCARLO PAJETTA IN 
PIAZZA DELLA RADIO - Que­
sta sera alle ort 19 in piazza 
della Radio, il compagno Gian­
carlo Pajetta dell'Ufficio politi­
co chiuderà, insieme ad Angiolo 
Marroni, la campagna elettorale 
della tona Portuense. 

TERRACINI A BRACCIANO 
— Questa sera alle ore 20,30 II 
compagno Umberto Terracini 
parlerà In un comizio a Brac­
ciano, insieme al compagno Mar-
letta. 

GIULIANO PAJETTA A CAR-
PINETO — Questa sera alle ore 
20,39 il compagno Giuliano Pajet­
ta parlerà In un comizio a Car­
pirtelo. 

SCHEDA A VILLALBA - Que­
sta sera il compagno Rinaldo 
Scheda parlerà in un comizio al­
le ore 19,30 a Villalba. 

Italia ore 19, in piazza Bolo­
gna con Akto Natoti; Ardea, ore 
29, con Renzo Trivelli; Velletrl, 
ore 19, con Velletrl e Modica; 
Cinecittà, ore 19, con Giunti • 
Marconi; Casal Bertone, ore 19, 
alla Borgata Prenestina, con Ber­
gamini; Pente Milvia, era 19,30, 

in piazzale Ponte Milvio con Ca­
notto; Romanina, ore 19, con 
Fredda; Quarto Miglio, ore 19, 
con G. Berlinguer; S. Lorenzo, 
ore 11,30, con Giuliana Gioggi; 
Acilia, ore 20 a Casal Belloc­
chi con Tozzetti e Duranti; Ina-
Casa Tuscolano, ore 19, con Ven­
tura e Prasca; Testacelo, ore 
11,30, In piazza Testacelo, con 
Della Seta; Ostia Lido, ore 11, 
in piazza della stazione di Lido 
Centro, con Onesti; Ponte Mam­
molo, ore 19, a Casale Rocchi, 
con Javicoli; Cave-Campo, ore 
19, con A. Marroni; Rignano, 
con Laura Diaz e Agostinelli; S. 
Angelo, ore 21, con Pochetti; 
Campagnano, ore 21, con Coc­
cia; Ariccia, ore 11 alle casette 
popolari con Cesaroni; Albero-
ne ore 19,30 piazza dell'Albero-
ne con PavoUni e Conti. 

Eur, ore 12 comizio ai cantieri 
con Romano Ledda; Fatme, ore 
14 comizio con G. Berlinguer; 
Ludovltl, ora 10,30 comizio al 
mercato di via Metaura con 
Carla Capponi; Tuscolano, ore 
19 assemblea tansistl con Aqui­
lane. 

bcssoie al Bilancio in Campido­
glio) hanno risposto con alcune 
cifie: per la Provincia il primo 
per il Comune il secondo. Nep 
pure un accenno alle grandi 
scelte politiche e amministrative 

E si è passati alle repliche, 
aperte, nuovamente, dai rappre 
sentami della lista del PSIUP. 
Ila parlato infatti il radicale 
Marco Palmella (il quale ha su­
bito rilevato come la richiesta 
di una nuova maggioranza sia 
realistica ed urgente: conside­
rando che il centro sinistra, già 
oggi, è minoritario) ed il segte 
tario della Federazione romana 
del PSIUP, compagno Maffio 
letti. I problemi di Roma, egli 
ha detto, sono problemi di go­
verno. problemi nazionali, di li­
nea generale. Il centro sinistra. 
che è ormai soltanto una vuota 
formula che sopravvive a se 
stessa, non è capace di risol­
verli. Il moderatismo della DC 
ha bloccato lo stesso program­
ma che il centro-sinistra si era 
proposto, ha creato un vuoto po­
litico nel quale la destra può og­
gi tentare di inserirsi. Bisogna 
dunque rompere subito questa 
logica, creando una valida alter­
nativa di sinistra. 

Nuovamente, il repubblicano 
Mammi ha respinto questa indica­
zione e, polemizzando con l'inter­
vento del compagno Di Giulio, ha 
contestato (e manca ». ha detto, 
e uri minimo comun denominato­
re *) l'attualità di una maggioran­
za diversa dal centro-sinistra; 
« uria maggioranza », ha precisa­
to. < che non esiste oggi e che non 
è nemmeno in gestazione ». 

Il suo tema è stato ripreso, con 
particolare violenza, dal rappre­
sentante socialdemocratico. Pulci, 
il quale ha addirittura rivendicato 
come grande « merito » del cen­
tro-sinistra la crisi di Palazzo Va­
lentin!. « La destra, ha anzi pre­
cisato rivolgendosi ai liberali, non 
ha dunque motivo di lamentarsi: 
noi ci siamo sacrificati pur di re­
spingere i comunisti ». Il segreta­
rio socialdemocratico ha concluso 
affermando che in Italia o c'è il 
centro-sinistra o c'è il caos. 

Sullo stesso tono, s'è svolto l'in­
tervento del socialista on. Palle­
schi. il quale' ha posto l'alterna­
tiva: o centro-sinistra o ritorno al 
passato. Dopo un attacco di ma­
niera ai liberali. Palleschi ha ri­
preso con veemenza la sua tirata 
anticomunista, affermando che «il 
PCI non può entrare nella dire­
zione dello Stato o nella direzio­
ne del Comune perché non garan­
tisce in alcun modo le libertà ». 
Quindi ha accusato il PCI di con­
fusione (deliberata e volta a met­
tere in forse le strutture dello 
stato democratico) ed ha conclu­
so riaffermando la sua fiducia 
nell'unica formula « possibile »: il 
centro-sinistra. 

Replicando, il compagno DI 
GIULIO ha respinto con decisione 
10 sterile ricatto « o il centro-sini­
stra o il caos >; il caos, ha detto. 
c"è già oggi, in Italia: ed è dentro 
il centro-sinistra. Per superarlo. 
e dunque necessario porsi, reali­
sticamente, una diversa alterna­
tiva. E non ci si venga a dire che 
« mancano ancora le condizioni ». 
Noi non diciamo, infatti, che non 
esistono divergenze sulle grandi 
questioni di principio o che. tut­
tavia. bisogna accantonarle: di­
ciamo soltanto che esse non pos­
sono essere pregiudiziali ad una 
collaborazione politica. Sulle que­
stioni di principio siamo pronti a 
discutere sempre, con tutti, pur­
ché si tratti di interlocutori seri. 
Certo, con le battute anticomuni­
ste di Palleschi, da comizio di 
quinto ordine, non è serio discu­
tere. 

Ma questo non è che uno del 
termini della discussione. L'altro 
è quello dei programmi politici. 
Eblene. una discussione sui pro­
grammi non significa che bisogna 
prendere o lasciare. Bisogna con­
frontarli. e trovare, se è possibile. 
una piattaforma comune sulla 

3uà le si possa portare avanti la 
iscussione. Facciamo degli esem­

pi. Sui problemi europei, noi sia­
mo contro i blocchi. lavoriamo per 
determinare una nuova situazione 
nella quale sia possibile il supe­
ramento di entrambe le alleanze. 
sia il Patto Atlantico che il Patto 
di Varsavia. Una piattaforma di 
questo genere è una piattaforma 
sulla quale si può discutere. 

Cosi, del resto, è anche per f 
problemi economici. Vi sono delle 
divergenze: però io credo che vi 
sia anche un terreno sul quale s,a 
possibile lavorare per •rovere una 
base programmatica comune. Cer­
to: le alternative nascono se ci si 
crede, se si tenta di realizzarle: 
quando invece si respingono pre­
giudizialmente, ogni discorso è 
:mpossibi!e. 

D'altra parte una intesa che 
consenta un'amministrazione alla 
Provincia ed al Comune ed eviti 
gestioni comm.ssariali è senza 
dubbio un fatto politico, non pu­
ramente amministrativo, presup­
pone un avvicinamento politico. 
ma non richiede, certo, il supe­
ramento di tutti quegli ostacoli 
che ancora si frappongono alla 
creazione di un nuovo schiera­
mento politico *ul terreno nazio­
nale. 

La risposta di Signorello — che 
av rebbe dovuto essere l'unico mo­
mento « politico » della presenza 
democristiana nel dibattito, dopo 
!.i lettura dei testi contabili di 
Ponti e Santini ~ non ha portato 
alcun contributo alla discussione. 
11 rappresentante della DC ha ri­
masticato Io slogan del « cartello 
dei no » comunisti e. ripetendo la 
squallida esibizione del dibattito 
all'Adriano, s'è preoccupato in­
nanzi tutto di salvaguardare il 
suo partito dalle e accuse » dei 
librali. Cioè ha fatto un discorso 
rivolto « rassicurare la destra, 
dimostrando, nel suo arcaico Uro-
re anticomunista, quale sia — in 
queste elezioni — il reale obiet­
tivo della Democrazia Cristiana. 

Da 56 giorni dura l'occupazione dell'azienda — « Resisteremo ancora » — La 
manifestazione svoltasi in piazza Esedra — Sono state raccolte 800 mila lire 

Un momento della manifestazione di Ieri In piazza Esedra attorno ai lavoratori della « Sogeme » 

Clamorosa lite fra la principessa 

Barberini e il marito Riario-Sforza 

Violento il duca: con lo 

spadone contro la moglie 
La giovane donna è andata a farsi medicare in ospedale (ac­
compagnata dall'avvocato) - «Motivi banalissimi» ha detto 

Il duca Alberto Riario Sforza e la principessa Miria Sciarra 
Barberini il giorno delle nozze. 

Se n è accorto 

perfino il questore ! 

Vergognose violazioni 
della legge elettorale 
Un comunicato significativo — Abusi e spreco 
di denaro da parte dei miliardari della lista 
democristiana — I manifesti fuori posto 

La questua ha eme^n il se 
guente comunicato: « Questa mat­
tina alle 11. il questore di Ro­
ma. don. Salvatore Di Stefano. 
ha ricevuto i rappresentanti delle 
Federazioni romane dei partiti 
che partecipano alla campaena 
elettorale por le elezioni aivimi 
niMrative del 12 e 13 giugno 1966 
Nel corvo della riunione sono «tati 
trattati i problemi riguardanti ia 
propaganda elettorale r.e!!c *'v 
var.e manifestazioni e la sua di­
sciplina. in reazione anche ad ai 
cimi fenomeni di intemperanza e 
inosservanza delle disposizioni vi­
genti da parte di alcuni candidati 
al Consiglio comunale e provm 
ciale. 

« I presenti alla riunione — con 
elude il comunicato — hanno con 
venuto di richiamare tutti i can 
didati a una maggiore disciplina 
nella affissione di manifesti e 
stampati elettorali, anche in re 
(azione alle pravi sanzioni previ 
ste dalla legge 4 aprile 1956. nu­
mero 212. per i trasgressori che 
attacchino manifesti fuori dei ta­
belloni comunali, o sugli spazi ri­
servati ad altri partiti (tino a un 
anno di reclusione e 100 mila lire 
di multa) ». 

Questo comunicato iella que­
stura meritava di essere pubbli­
cato integralmente. Come è na­
turale. non si fanno m esso i no­

mi e i connotili 'ia candidati: 
r.on si cita quali sono i partiti 
che si sono resi responsabili del­
le più plateali violariont r.on solo. 
diremmo, dei singoli articoli del­
la leaae elettorale, ma delle re 
gole di una co"ipet<:ìone civile. 
ordinata e dcinncrat-ca. e. in-'«? 
me. delle regole del bhon pu>fo 
Afa i nomi non occorrono: due 
milioni e nez2fì di romani, m 
oam ora del ciorno. I: hanno sot­
to gli occhi Dore sono stati af­
fissi a decine <'i migliaia i ricchi 
manifesti di un noto cir.ematogra-
faro de e miliardario? Chi ha tap­
pezzato oam metro quadrato de­
gli archi di Porta Maag ore e di 
altri monumenti che hanru> il tor­
to di trovassi in mezzo a un fre­
quentato crocevia? Lo sappiamo 
lutti Basta saper vedere; basta 
saper leggere. 

Il comun.cato del questore ha 
collo perfettamente nel segno. At­
tendiamo ora (insieme alla defii 
sione dei manifesti illegali) le de­
nunce. le multe, i nnoii a giu­
dizio, perché siamo convinti che 
l'opinione pubblica è ormai slan­
ca e indignata per questo vergo­
gnoso spreco di denaro compiuto 
da un pugno di speculatori e di 
industriali (poveri per il fisco) e 
dai partiti che li sostengono, in 
barba alla legge che fissa le re-
ode della campagna elettorale. 

Nobili schiaffoni, l'altra not­
te. sulle guance della princi­
pessa Mirta Sciarra Barbe­
rini, durante una lite coniu­
gale. A darle è stato il duca 
consorte Alberto Riario Sfor­
za che avrebbe minacciato la 
donna addirittura con uno spa­
done. I motivi? La giovane 
(ha 28 anni ed è sposa da sei) 
ha detto ai poliziotti del San 
Giacomo, dove si è fatta me­
dicare, che erano banalissimi. 
Il fatto che si sia fatta accom­
pagnare dal suo avvocato fa 
però prevedere che la vicenda 
si trascini in tribunale, in una 
di quelle cause che fanno la 
gioia delle riviste femminili. 

I] litigio notturno sarebbe 
uno dei soliti, se i nomi dei 
protagonisti non fossero tanto 
prestigiosi e se. infine, il du­
ca non avesse impugnato (a 
quanto pare, forse memore dei 
suoi antenati) uno spadone del 
'400. che fortunatamente si è 
spuntato contro un muro del­
l'appartamento della coppia. 
in via Ronciglione 23. a ponte 
Milvio. La scena, secondo il 
racconto di Mirta Sciarra Bar­
berini, è avvenuta alle due di 
notte, quando l'uomo avrebbe 
tentato di penetrare nella stan -
za da Ietto della moglie. Lei 
si sarebbe opposta (dormono 
in stanze separate da mesi) 
e da qui sarebbe nata la lite 

Ritirare 
i certificati 
elettorali 

I II Servizio Elettorale del 
1 Comune ha terminato la 

I consegna a domicilio dei 
certificati elettorali. Coloro 

Iche non avessero ricevuto il 
certificato da oggi debbono 
presentarsi presso gli uffici I 

| di via dei Cerchi, 6. I nu ' 

I meri telefonici dell'ufficio I 
elettorale del comune sono I 
6*1.709 - 688 556 - 674 854.1 

1688 954. 675 064. | 
• Inoltre, gli elettori che 

I avessero riscontrato qualche 
inesattezza sui certificati Io 

Irò consegnati, sono invitati I 
a recarsi, con ogni possibile ' 
sollecitudine, presso il Ser I 

I vizio Elettorale, muniti di un I 
valido documento di ricono , 

I scimento per la retifica dei | 
certificati stessi. A tale prò 

Iposito. s*informa che da og­
gi e fino all'I! giugno pros-

. s imo. gli sportelli deIIUf-| 
| ficio resteranno ininterrot- ' 

I
tamente aperti dalle ore 8i 
alle 20.30 ; domenica 121 
giugno, sarà osservato l'ora , 

I no dalle 7 alle 22 e lunedì | 
13 giugno dalle 7 alle 14. 

I Nello stesso periodo. e | 
cioè da oggi al 13 giugno. 

Igli uffici anagrafici e di sta­
to civile (via del Teatro di 

I Marcello 52) osserveranno il 
medesimo orario del Servi­
zio Elettorale. 

I Si rende infine noto che 
la sezione elettorale n. 1 è 

I stata trasferita da piazzai 
S. Alessio 34 a via dell'Ara • 

• Massima di Ercole 105. I 

Sospensioni del lavoro nelle 
fabbriche, nei cantieri edili, nei 
depositi e nelle officine del-
1l'Atac e della Stefer, decine 
e decine di assemblee, ordini 
del giorno unitari, raccolta di 
denaro v viveri: la giornata di 
lotta e di solidarietà piocla-
mata dallu Carnei a del Lavoro 
ha visto stringersi attorno al­
le operaie e agli o|)crai della 
e Sogeme > migliaia di lavo 
ratini romani, che nei pros­
simi giorni daranno corso a 
nuove iniziative affinchè mai 
venga a cessare l'aiuto con­
creto ai 300 operai e impiega­
ti che da due mesi occupano 
l'azienda contro i licenziami^ 
ti per rappresaglia. 

A conclusione della giornata 
di lotta, in piazza Esedra, si 
è svolta la manifestazione, in 
gran parte sotto la pioggia. 
cui hanno preso parte delega 
/ioni di tutte le catgorie. Via 
via che i gruppi di lavoratori 
giuiigvaiio, Luciano Sirni del­
la Filcams CGIL annunciava 
le notizie delle sospensioni del 
lavoro e le cifre raccolte. Al 
termine è stato annunciato che 
erano state consegnate alla rap­
presentanza dei lavoratori in 
lotta oltre ottocentomila lire: 
esattamente 743.1W5 lire e vi­
veri per 50 mila lire. 

Lungo sarebbe l'elenco di 
tutte le aziende che si sono fer­
mate per protesta contro l'at­
teggiamento dcll'AIitalia e la 
passività del governo, lungo 
sarebbe l'elenco dei sottoscrit­
tori. Per mezz'ora il lavoro si 
è fermato nei depositi delI'Atac 
e della Stefer: i lavoratori si 
sono riuniti in assemblea, han­
no votato ordini del giorno. 
hanno versato chi cento, chi 
duecento, chi mille lire. Alla 
Fatme. la più grande fabbri­
ca metallurgica della città, per 
iniziativa della CI. , la sospen 
sione è stata di cinque minuti: 
sono state raccolte 20 mila li­
re. ma la sottoscrizione verrà 
aperta venerdì, giorno di paga. 

I cantieri edili si sono fer­
mati mezz'ora prima dell'ora­
rio normale. Dai cantieri Alpi. 
Cogeco e da altri ancora dcle 
gazioni hanno portato somme 
di denaro. 

Un operaio ha lasciato la 
propria spesa. Hanno sciope­
rato fabbriche di ogni setto­
re. dalle Distillerie Italiane, al 
l'Istituto Terapeutico, alla Pro-
filamina. Gli elettrici hanno 
portato in piazza Esedra 112 
mila lire, la cooperativa della 
Stefer 50 mila lire in viveri, 
quindi altre delegaioni (fer­
rovieri. portieri, statali, para­
statali, telefonici) si sono av­
vicinate al palco consegnando 
denaro e ordini del giorno. Al­
cuni operai hanno letto essi 
stessi gli ordini del giorno ap 
provati dalle assemblee e, fra 
questi, un operaio di Macca-
rese. l'azienda agricola a par 
tecipazione statale anch'essa 
minacciata di smobilitazione 

Ha parlato, a conclusione 
della manifestazione e a no­
me dei lavoratori della Soge­
me, l'impiegata Claudia Ma 
dioni. ricordando le tappe del­
la vertenza, gli impegni e le 
dichiarazioni dei rappresentan­
ti del governo che. a parole. 
hanno tutti condannato l'atteg 
giamento dell'Alitalia. «E' inam­
missibile che in una azienda 
«i partecipazione statale — ha 
detto — il governo non sia in 
grado di imporre ai dirigenti 
dell'Alitalia la revoca dei li­
cenziamenti effettuati per rap­
presaglia sindacale. Chiara è 
la responsabilità e l'incapacità 
governativa. Di fronte a que­
sta situazione, i lavoratori del­
la Sogeme sono decisi a resi­
stere, anche se le condizioni 
delle loro famiglie sono dram­
matiche. Un bambino ha chie­
sto l'altro giorno al padre, che 
da tempo non vedeva : " Ma 
cos'è la Sogeme. una prigio­
ne? ". Il distacco dalle fami­
glie. dai figli è doloroso, ma 
noi sentiamo che la nostra è 
una lotta di trincea, un ba­
luardo avanzato per stroncare 
una linea politica che tende al 
la smobilitazione delle aziende 
di Stato, contro il permanente 
ricatto e il tentativo di soffo­
care le richieste dei lavora­
tori >. 

RITROVATO 
PER DISINFETTARE LE 

FERITE SENZA SOFFRIRE 
E" possibile acquistare presto 

le Farmacie un nuovo disinfet­
tante. largamente sperimentato. 
adatto all'uso familiare, partico­
larmente indicato per i bambini, 
le persone ipersensibili e per tutti 
coloro che. dovendo disinfettarsi. 
p «jvpoddos ooo ouoosudjaid' 
doloroso bruciore caratteristico 
dei disinfettanti comuni 

Questo ritrovato, denominato 
tCitralkon». può adoperarsi al 
posto dello jodio. alcool, acqua 
ossigenata ecc nella disinfczione 
delle ferite, delle bruciature, de­
gli sfoghi, nella pratica delle inie­
zioni ecc. Non arreca alcun do­
lore. non macchia ed è profu­
mato. 
Un flac. da 100 g. costa L. m 
Aut Min. Sanità 2841 del W -
3 - m . G. U. N. 94 del 1 I 4 A 
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Nel tentativo di coinvolgere il PCI nelle responsabilità per i mancati sussidi 

Clamoroso falso del Campidoglio 
sui fondi destinati a Prima Porta 

Da giovedì 

Secondo un comunicato diramato dal Comune, anche i comunisti avevano votato il trasferi­
mento ad altri scopi dei fondi destinati agli alluvionati: è vero il contrario — A dieci mesi 
dall'alluvione si sta ancora facendo un bilancio dei danni — Tardiva e penosa precisazione 

M 

Quando, il primo settembre dello scorso ann 
e Prima Porta, si è scoperto che il piano deci 
famiglie dormiva ancora nei cassetti del Comun 
ci si è accorti che le centinaia di famiglie colpi 
piccola somma per coprire le prime necessita) 
stra la domanda al Comune, il Comune rispon 
bato a tarda ora, un comunicato capitolino ann 
ancora facendo i calcoli per stabilire con esatte 

Ma il comunicato aggiunge un'altra cosa: che 
Giunta per altri scopi e che la decisione è sta 
aprile, all'unanimità (cioè col voto dei comunis 
una grave, provocatoria mossa elettorale. Ieri 
Campidoglio, ed hanno potuto avere I documenti 
pò, affannosamente, la Giunta correva ai ripari, 
nlcato — giunto Ieri sera nelle redazioni roman 
Consiglio fosse avvenuta a maggioranza, cioè s 

Sull'argomento, il compagno sen. Gigllotti ci 

o, si è verificata la tragica alluvione di Labaro 
so tre anni prima per la sicurezza di ventimila 
e e del Ministero dei LL.PP. Passati dieci mesi, 
te non hanno ancora avuto (se si esclude una 
I sussidi promessi. Perchè? Rivolta da parte no-
de — per quattro giorni — col silenzio; poi, sa-
uncia che nelle ripartizioni Interessate si stanno 
zza i danni dell'alluvione ! 
i fondi per I sussidi sono stati stornati dalla 

la ratificata dal Consiglio comunale, nello scorso 
t i ) . Non era vero. Si trattava evidentemente di 
mattina I consiglieri comunisti si sono recati in 
per provare quale fosse la verità. Nel frattem-
mettendo le mani avanti con un tardivo comu-

e — che precisava come la ratifica da parte del 
enza il voto comunista. 
ha fatto pervenire il seguente articolo. 

Un comunicato del Comune. 
e cioè dell'intera Giunta muni­
cipale di centrosinistra che 
amministra Roma in attesa del 
l'elezione del m/oro Consiglio 
comunale, ha affermato che i 
consiglieri comunali del PCI sa 
rebhero stati consenzienti nello 
storno in diminuzione dei indio 
ni 101 e 890.625 sui 270 destinati. 
nel 1965, all'assistenza dei sini­
strati di Prima Porta. 

Il comunicato è stato ripre­
so da tutta la stamp<i di centro 

sinistra, di centro e di destra, 
divisa liei sostenere questa o 
quella dell? liste che concorro­
no all'elezione del nuovo Con­
siglio comunale, ma concorde 
quando si tratta di combattere, 
e spesso denigrare, i comunisti. 

« Se i fondi in questione non 
sono stati ancora distribuiti 
— così si legge nel Messaggero 
del 5 giugno, quello stesso gior­
nale che si autodefinisce indi­
pendente e che ignora i comizi 
ed i discorsi dei candidati co-

1 

giorno i 
Oggi martedì 7 (158- ' 

II I 
1 207). Onomastico: Sebo- I 

stiano. Il sole sorge alle | 

piccola 
I ore 5,37 e tramonta alle , f%W*drW*% C I à T * 0 

ore 20,07. Ultimo quarto I \ ^ L I P X l d V / d 
di luna l ' i l . I 

(ano. Il sole sorge 
ore 5,37 e tramonta alle 

Cifre della città 
Ieri, sono nati 87 maschi e 83 

femmine. Sono morti 30 maschi 
e 39 femmine dei quali 8 minori 
di 7 anni. Sono stati celebrati 
94 matrimoni. Temperature: mi­
nima 14. massima 28. Per ogni 
ì meteorologi prevedono tempe­
ratura stazionai la. 

Casa della 
Cultura 

Oggi alle ore 21. organizzata 
ilalla Casa della Cultura, nella se­
de di via Colonna Antonina 52. si 
svolgerà una tavola rotonda sul 
tema: « Problemi dell'urbanistica 
romana >. Presiederà Italo Melo­
grani. Aldo Natoli. Luigi Piccina-
to. Eduardo Salzano e Marcello 
Vittorini. 

Dibattito 
In occasione della venuta 

in Italia della delegazione un­
gherese capeggiata dall'Acca­
demico prof. Gyula Ortutay. pre-
bidente dell'Istituto per la divul­
gazione della cultura, oggi 
alle ore 19, a piazza Campo 
Marzio 3 si svolgerà un incontro 
sul tema: « Vita e cultura ». 

Tavola rotonda 
La ri\ ista < Segnalazioni Stra­

dali » dell'ACI ha organizza­
to una tavola rotonda per 
oggi alle ore 17 in via Fa­
rmi 40 (V piano) sul tema: < Pro­
blemi di soccorso d'urgenza nella 
situazione di traffico urbano ». 

Libreria Einaudi 
Continua fino al 10 giugno al­

la Libreria Einaudi (via Vene­
to 56Ì la mostra < Omaggio a 
Dylan Thomas » comprendente 
48 « invenzioni » di Ariodante 
Marianni. 

Mondadori 
Nella sedo romana della ca­

sa editrice Mondadori. in 
via Sicilia. 13fi I3R. oggi al­
le ore 19. Giancarlo Pigorelli. 
Piero Quaroni e Vittorio De S:ea 
presenteranno il volume di Erco­
le Graziadei « Persone ». 

Galleria il Gabbiano 
Nella galleria « Il gabbiano » 

a Ostia lido, piazza Anco Mar­
zio 1, si è inaugurata la I ras­
segna Internazionale d'arte con­
temporanea. 

E7 morto 
il compagno 

Antonio Morra 
All'età di 72 anni è morto a 

Civitavecchia, il compagno An­
tonio Morra, valoroso combat­
tente per la causa del sociali­
smo. Il compagno Morra ha pre­
so parte alla fondazione del 
PCI, è stato duramente perse­
guitato dal fascismo, ha subito 
anni di confino e di carcere. Ha 
partecipato alla guerra di Libe­
razione come presidente del Co­
mitato di liberazione di Civita­
vecchia ed è stato segretario del­
la locale sezione del PCI. Attual­
mente era dirigente dell'ANPI. 

Ai familiari del compagno Mor­
ra n'ungano le condoglianze del 
Partito e dell'Unità. 

il partito 
COMUNICATO — Le seguenti 

sezioni sono pregate di passare 
entro la giornata a ritirare il ma­
teriale elettorale: Borgo Prati, 
Casalotti, Labaro, Ottavia, Pando­
ro, Torrelmplelra, Primaporta, 
Porta Medaglia, Tor de' Cenci, 
Maccarese, Portuense, Porluense 
Villini, Appio Latino, Casal Mo­
rena, Cinecittà, Rornanina, La 
Rustica, Portonaccio, Settecamini 
e Tor Sapienza. 

CD. — Stamani alle ore 9 riu­
nione del Comitato Direttivo del­
la Federazione. 

CONVOCAZIONI — Eur ore 20, 
riunione scrutatori e rappresen­
tanti di lista; Esquilino ore 
19,30, riunione scrutatori e rap­
presentanti di lista con Barloz-
zini; Zona Appia, ore 21, riunio­
ne straordinaria del segretari 
di sezione con Prasca. 

CONVEGNO SUL MOBILE ALLA FIERA DI ROMA 

Un nuovo modo 
per arredare la casa 

Aperto con il saluto dei Presi­
dente dell'Ente F.era di Roma. 
Prof. Salvatore Reòeechmi. si è 
-volto ne! S.V.o-e de: Convegni 

, l'incontro tra operatori e pubbli-
' co sul tema « Compombihtà: un 

inoro mono di arredare ». 
La manifestaz.one rientra nel 

; quadro dell* iniziative preso dal­
la Sezione delle Industrie del Le­
gno aderente all'Unione itegli In-

| dustnalt del Lazio, allo scopo di 
valorizzare ruidjstna de'J'arre-

i demento moderno, che continua 
\ a registrare sviluppi assa. pro-
i mettenti. 

In apertura sono state svolte 
[due relazioni informative. La 
; prima, a cura del dott. Romano 
j Stagnoli*:. ha fornito dati estre 
imamente interessanti «tu' prin­
cipali fenomeni economici che 
caratterizzano il settore e che 

j possono essere sintetizzati in una 
(accentuata fase di indjstrializ-
j zaziooe. in un rapido progresso 
; tecnologico e qua.itaiivo in una 
crescente espansione delle espor­
tazioni. superiore alle più favo-

j revoli previsioni. 

I*i seconda relazione a e ira 
I dell' Arci». Emanuele Hendel. ha 
[messo in risalto gli aspetti tec-
jnologici della produzione ind.i-
! striale del mobile ed il l.ve'.'o 
(degli standard qaalitatu-j p.ù 
I largamente diffusi. A tutti gli 

inteneristi rot è ^tato d.ff.cile 
concordare villa tesi finale del 
relatore per cui !\nd.i*Tr:a ita 
liana del mob.Ie moderno si al-
I.nea tra qja.Ie p ù tecnicamente 
e organizzati! aliente efficienti 
con una va?:.i offerta d: .irodo'.i 
di alta iiiial.ta 

I-a re!.i7on«- - n tema del'/in-
co-itro e <ata -vo.ta da 11 areh. 
Giovanni Bon.m. che ha illustra­
to il n.10%0 fondamentale a-Detto 
del moD le moderno la componi 
bil.tà. Ezl. h i forn *o un q.iadro 
abbastanza e-a riente di q.ie-ta 
preroiat.va e i ha «sin ito nvt-
teme .n r-arto, con co ripetenza 
e conoscenza. . vari a » , v t i at­
traverso i qaal. .-i >•. .laapa 

Il d.battito che è mme-iiata-
mente .-ocu :o ha confermato in 
nxxio r> ù amp.o e doc.intentato 
le conci i-.oni alle quali era «uin-
Jo .1 relatore. I". n-oh.lo nioit'rrio 
co-tit.usce mf.it* i,n va', d. — .TO 
mezzo per arrv i.ire e rtnlere 
confortevole e funzionale la c i 
sa. l'ufficio, e altr. 1 h>2n ove 
l'iiomo d.niera .n terni.ri, q.ian 
to più aderenti alle esigenze che 
nascono dalla vita moderna. Lo 
a r r e d i m e l o moderno s: Menti 
fica con l'uomo d'o^g. non per 
un fatto di stile o di moda, ben­
sì per una necevMtà di rispon­
denza e coerenza con i p ù ap-
pre/zati valori de! v.vere c**r.-
temporaneo. 

munisti, ma non quelli del mis­
sino on. Turchi — la decisione 
trovò, a suo tempo, perfetta­
mente consenzienti i consiglieri 
comunali del P.C'./., che vota 
rono come tutti gli altri consi 
glieri il provvedimento n. 19157. 
del 23 aprile 190(5. con il quale 
dalla somma inizialmente stan­
ziata per l'assistenza ai sini­
strati venivano destinate L. 101 
milioni e 890.625 per fronteg­
giare le spese di assistenza (re­
fezione scolastica e colonie 
estive) ^. 

IM verità è un'altra. 

1 consiglieri comunit-ti non 
hanno votato, dico non hanno 
votato, il provvedimento n. 19C7 
del 23 aprile 1966. che è pas­
sato col voto contrario dei con­
siglieri di opposizione presenti 
(31) e col voto favorevole di 39 
consiglieri eletti con le liste 
democristiana, socialista, so­
cialdemocratica e repubblicana. 
del consigliere Pompei eletto 
con la lista del M.S.I. e del 
consigliere Patrissi eletto con 
la lista monarchica. 

Come sono andati i fatti? 
Essi appaiono inoppugnabilmen­
te dai documenti. 

Nel bilancio del 1965. al ca­
pitolo 166 (spese facoltative) 
della categorìa IX (spese per 
l'assistenza e beneficenza), si 
trova inserito, alla lettera f, 
sotto la voce « spese straordi­
narie per la assistenza ai sini­
strati dell'alluvione del settem-. 
bre ». mio stanziamento Sl'ittì 
milioni, dei quali 250 per assi­
stenza ai sinistrati e 20 per as­
sistenza al parenti delle vit­
time. 

Nel corso dell'anno la somma 
però non fu spesa interamente 
per it fine indicato nel bilan­
cio, per il quale furono spese 
soltanto L. 168.109.575. Le resi­
due L. 101.890.625. furono sì 
spese dalla Giunta, ma per al­
tre e ben diverse necessità. 

Alla irregolarità — la irre­
golarità evidente, quale è quel­
la di spendere, senza autoriz­
zazione del Consiglio Comuna­
le. per altre occorrenze, una 
somma stanziata in bilancio 
per un determinato fine, diven­
ta più grave in relazione alla 
destinazione che lo stanzia­
mento aveva — la Giunta pose 
riparo, dal punto di vista sol­
tanto formale, adottando la de­
liberazione di urgenza n. 7999 
del 30 dicembre 1965 con la 
quale autorizzava l'ufficio di 
Ragioneria a stornare in dimi­
nuzione una serie di stanzia­
menti per L. 3.729.163.673 com­
plessive (in esse comprese le 
L. 101.S90 62.Ì destinate a fa­
vore dei sinistrati e delle fa­
miglie delle vittime dell'allu­
vione) ed in aumento altri stan­
ziamenti per pari somma. 

Questa deliberaiiane fu por­
tata all'esame del Consiqlio co 
munale per la ratiFca soltanto 
il 23 aprile 1966 e. come si è 
detto prima, ebbe il volo favo­
revole dei consiglieri di maggio­
ranza. compresi i due di com­
plemento (41) e contrario depli 
altri consiglieri presenti (31). 

Ma vi è di più. 

Nel bilancio preventivo del 
1966. presentato alla fine di 
marzo, la Giunta a pareggio 
delle L. 101 S90.625 delle quali 
prima si è discorso, inceri, al­
l'art. 166 f. uno stanziamento 
di 100 milioni, sotto la r w c 
« spesa straordinaria per l'as­
sistenza dei sinistrati dell'allu­
vione del settembre 1965 ». 

ila, su proposto della stessa 
Giunta, e col voto favorevole 
della solita maggioranza e con­
trario delle opposizioni, questo 
stanziamento, nella seduta del 
23 aprile, fu ridotto a W mi­
lioni. 

In altre parole, sui 270 mi­
lioni stanziali a favore degli al­
luvionati t* delle famiglie delle 
vittime, la Giunta ha SDCSO nel 

1 1965 hre 16^.109 375 ed ha in 
animo di spendere, nel 1966, al­
tri F0 milioni, in totale L. '2iS 
milioni e 10° J75. 

Tre sono le conclusioni, ama­
re conclusioni, da trarre da 

j questo episodio. 
J lxi Giunta nel 1965 ha tol'o 
, alle vittime dell'alluvione lire 

101.S90.C25 destinandole ad al 
tre spese (dalla deliberazione 
della G.M. del 30 dicembre non 
risulta quello che si legge nel 
comunicato e cioè che tale som 
ma sia stala destinata alla re­
fezione scolastica ed alle co­
lonie estii e, poiché questa vo­
ce non si legge fra quelle de­
gli storni in aumento). 

S'è ha riparato al mal fatto 
nel 1966. poiché lo stanziamento 

riparatorio è stato limitato a 
80 milioni, cosicché le vittime 
dell'alluvione avranno 21.890.625 
lire in meno sulla somma stan­
ziata in un primo momento. 

Non trovando altro modo co 
me nascondere il mal fatto 
(siamo o non siamo in periodo 
elettorale?), la Giunta ha cer­
cato di coinvolgere nella sua 
responsabilità l'opposizione co­
munista. affermando, contro la 
lampante verità risultante dai 
documenti, che lo storno era 
stato accettato dai consiglieri 
comunisti. E solo dopo che si 
era saputo che il PCI aveva 
ormai in mano la documenta­
zione sulla falsità della noti­
zia prima diffusa dal Comune, 
ieri sera, l'ufficio stampa capi­
tolino si precipitava a precisa­
re che lo storno dei fondi era 
stato approvato a maggioranza. 

Oggi, ritornando sull'argo­
mento, e doverosamente dovrà 
ritornarvi. Il Messaggero al ti­
tolo del 5 giugno: « / fondi per 
Prima Porta — Autocritica co­
munista? » dovrebbe sostituire 
quest'altro: « / fondi di Prima 
Porta — Falso della Giunta ». E 
questa volta senza il punto in­
terrogativo. 

Luigi Gigliotti 

W m PER PIUMA PORTA « 

Aulo .r i . l , -
comunista? 
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Ecco che cosa ha scritto, domenica scorsa, il « Messaggero 9 
sulla base della falsa informazione. 
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Il tardivo comunicato di rettifica del Comune 

Aperto un altro 
tratto della 
spiaggia di 

Castelporziaito 
Un altro tratto litoraneo Jiclla 

tenuta ptesiden/iale di Ca.stdlpor. 
ziano sarà aperto al pubblico gio 
vedi 9 giugno. 

Come si ricorderà negli anni 
scors: il nostro giornale inizio 
una campagna per liberai» il 
« m a i e in gabbia», per dai* ai 
romani Li possibilità di accedici e 
liberamente alla spiaggia senza 
pagare biglietti di ingresso, sen 
za essere sottoposti a limitazif» 
ni. La campagna dell'Unilà t i o 
vò consenzienti migliaia e mi 
gliaia di cittadini romani 

Nell'agosto dell'anno scordo fu 
poi aperto al pubblico il pruno 
ti atto della tenuta del Presidente 
Sciragat a Castelporziano. Oia U 
superficie del nuovo litorale at­
trezzato saia eh olii e 200 mila me 
tu tiuadiati ed inizicià due fin-
lometri e mezzo oltie il fabbri 
cato dell'Imposta di Consumi] si­
tuato sulla litoranea che deumi 
U la zona del Lido di CastelHi-
sano. attigua alla tenuta dì Ca­
stelporziano. ed ha come coi (ine 
la riva sinistra del Canale ile Ila 
Focetta. In totale si avranno. 
(liiindi oltie 400 mila metti qua 
diati di spiaggia libera. Nel muo 
vo tratto si troveranno parctfieg 
gi che potranno ospitare fino a 
1500 automezzi, spogliatoi, lai abi. 
gabinetti, docce, aree riseruatc 
ai giochi dei bambini 

Oggi l'attivo 
ferrovieri 

O^gi, alle ore 18, nel sa-otie 
della Camera del Lavoro, .si 
svo'gerà l'attivo del sunlarato 
i ferrovieri. 

L'assemblea dei dirigenti sin­
dacali. degli attivisti e dei (fer­
rovieri è stata convocata in pre-
paraz'one degli sciojieri nazio­
nali di categoria, proclamati 
i.fiitariameti'e per* le produrne 
settimane. 

Sulla Salaria 

Un morto e tre feriti gravi 
nell'auto contro un camion 

Una vettura con a bordo due 
poliziotti, che accompagnavano 
due stiamoli al campo piofughi 
di Farla Sabina, si è scontrata 
ieri pomeriggio .sulla Salai ia con 
un camion che marciava in dire 
zione opposta. L'incidente, avve­
nuto in una curva all'altezza del 
chilometio 2C.G00 è costato la vi 
ta a un agente: gli altri tre uo 
mini sono stati ricoverati in gra 
vissime condizioni all'ospedale di 
Monte! olondo La vettuia. Una 
•r 1100* con targa civile, era con 
dotta (ial brigadioie (ìiacomo 
Lentini di 42 anni: con lui viag­
giava la guai dia Angelo Proven-
/ano di ;t9 anni, che ha per.so la 
vita nello scontro, e ì due stia-

nU*i i — Sandor Pavor di 32 anni 
e Juan (ìallostra di M — entrati 
clandestinamente in Italia, e 
spiovvistì di documenti, che do­
vevano esseie ospitati al campo 
profughi in attesa che si chiai is 
.se la loio posizione. 

Fi ano le 14. All'uscita di una 
coiva, per c u r e non ancuia ac-
ceitate. il Lenti ni ha perso il con­
ti olio dell'auto. La «1100» ha 
sbandato e ha invaso l'opposi,i 
(diH-L'L'Kit.r piopno in onel mo­
mento. piovcliente tUi Fiano e 
diretto d Icoin.i. attivava il ea 
mioii condotto da Fiancesco Ma­
riani. 

L'auto, ormai senza controllo. 
gli è finita conti o in piena ve­
locita, incassandosi ti a le ruote. 

Francobolli per 30 milioni 
rubati col sistema del buco 

K' un ti iste pei indo onesto per 
I commercianti di francobolli: 
soltanto una settimana fa un ne 
gozio di piazza Cavour aveva MI 
bito un fiuto per parecchi un 
lioni: ieri è stata la volta del 
l'ufficio filatelico del signor Fer­
dinando Raveggi, in via Quattin 
Fontane 20 b Sconosciuti sono i 
penetiati nei locali con il tipico 
sistema del « buco » e raggimi | 
gendo la cassaforte hanno asixir i 
tato collezioni per un valoie di 
denta milioni di lire. 

La tecnica usata dai Iddìi fa 
presumere che si tratti di esper 
ti: infatti dopo aver mito i lue 
chetti della libreria adiacente il 
negozio di Raveggi — lavoro que­
sto compiuto sul marciapiede. 

(On molta petizia se nessuno si 
é .iceotto di quanto il ladto o i 
Iddn stavano facendo — hanno 
attaccato l.t paiete die divide 1 
due ambienti e una volta nel ne 
gozio di frdiicolHilli si sono impa 
ilioniti di cl.issififdtoii e conteni 
tori non senza aver fatto una ne 
i ur.itd selezione 
• leu mattina quando la i-ceu* 
taiia del signor Havettiti. la si 
gnoiin.t Teiesa liu limitalo, ha 
,i|)fito l.i ixnta si è tiovatn da 
vanti al caos, bacheche rotte. 
cassetti rovistati, la c.issdfoite 
sventrata e completamente vuo 
t<i Non le é iest.ito altio che de 
nuiicidie ai caidbimeii di zona 
il glosso finto 

Portoghese si uccide in albergo 
Un commerciante portoulies" è stato tiovato motto leu mattina 

nella stanza della pensione dove abitava <\,i alcuni gioì tu dai pumi 
accertamenti semina che si sia ucciso uigeieiulo barbiturici Luis 
Felice Maiques Fiueirado di M anni, era stato visto neutrale due 
sere or sono, dal personale della pensione Ueidt t , in piazza K*-i|iu-
lino. dove alloggiava Ieri mattina pelò il dilettine della pensione. 
non vedendolo scendete. <=i e lec i to nella stanza del giovane e lo 
ha trovato disteso sul letto senza vita Si ignorano i motivi del sui­
cidio. 
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CONCERTI 
AUDITORIO DEL GONFALONE 

O g g i e d o m a n i a l t e 21 ,30 c o n ­
c e r t o d e l C o m p l e s s o d i m u s i c a 
a n t i c a d e l l ' U n i v e r s i t à C a t t o l i ­
c a d e l C i l e . D i r e t t . S y l v i a S o l i ­
t i t e n e d e V a l d e s . M u s i c h e s t r u ­
m e n t a l i e v o c a l i a n t i c h e . 

ELISEO 
D o m a n i a l l e 21 .15 c o n c e r t o 

d e l p i a n i s t a M a r i o C e c c a r e l l i . 

TEATRI 
ANFITEATRO DELLA QUERCIA 

DEL TASSO (Gianicolo) 
Imminente Spettacoli classici: 
< Tutto e bene quel che Unisce 
bene * di \V. Shakespeare, con 
F. Alolsi. R Bergaraonti. M. 
Bonini. R. Cerulli, U. Donato, 
A. Lelio, A. Maravia. C. Sac­
chi. Regia Sergio Ammirata. 

BEAT 72 (via G. Belli 72) 
G i o v e d ì a l l e 2 1 . 4 5 p r i m a : « S e -
d u e d i I i i o n l s o . S u d c o r a b l n a t o -
r l u n i . R i t o M o n e y • d i G . C . 
C e l l a c o n C . L o b r a v i c o , F . 
M a r l e t t a . G P i s c i o t t a e G. F a l -
s a n i . A . R o s s e l l i . T . S a n t a g a t a . 
O g n i s e r a n u o v e p a r t e c i p a z i o n i 
s t r a o r d i n a r i e . 

BELLI ( l e i . 5U7 6G6) 
Alle 22 : « Le Uiru marie > 
commedia ideata e realizzata 
da F. Aluffl. G. Maulini. S. Si­
niscalchi, con E. Siroli, lì. Sar­
rocco. O. Ferrari, G. Matassi, 
S. Cristofolini. A. Cifola. Sce­
ne T. Maulini Prezzi speciali 
per d T.P. Ultima settimana. 

BORGO S. SPIRITO 
G i o v e d ì a l l e 17 C i a D ' O r i g l i a -
P a l m i i n : « Q u a n d o D i o c h i a ­
m a * d i V i r g i l i o C a s e l l i . P r e z z i 
f a m i l i a r i . 

DELLE MUSE 
M e r c o l e d ì a l l e 22 C a b a r e t I n ­
t e r n a z i o n a l e : « A m r u S a n i 
S h o w ». 

DE' SERVI (Tel. 675130) 
Dal 18-6 alle 21.15 Stabile di­
retta da F Ambroglinl con il 
grande successo Italiano: • In­
quisizione • di Diego Fabbri 
con Maria Novella, Sergio Fio­
rentini. Paolo Luino. Sandro 
Sardone Regia F- Ambroglini 

FOLK STUDIO 
A l l e 22 1. C l u b d i F o l k - S o n g s 
i n t e r n a z i o n a l i . L . V a l e r i a n o . 
F Ih W i l d r r . D a r l e n e . G. C o n ­
t e s s a . 

FORO ROMANO 
Alle 21.30 suoni e luci in Ita­
liano. inglese, francese, tede­
sco: alle 23 solo io Inglese. 

MICHELANGELO 
A l l e 21 .30 C i a d e l T e a t r o d ' A r ­
t e d i R o m a r e c i t a s u F r a n c e ­
s c o J a c o p o n e d a T o d i : « S e r 
G a r z o r L a n c i s i > c o n G. M o t i ­
v i n o . G M a e s t à R e g i a M a e s t à 

RIDOTTO ELISEO 
A l l e 21 .15 C i a G u a r d a b a s s i -
G o n d a in" « T r i t t i c o . d i L . P i ­
r a n d e l l o 

S. SABA 
Alle 21,10 Cia del Possibili 
diretta da Durga con: « Fuo­
ri della porta • di W. Borchert 
con F Pietrabruna. A. Mara-
via. U. Angelucci. M.T. Ales-
sandroni. G. Gabran. Jacovel-
la. E Gallozzi. Regia e costumi 
Durga Scene E. Amati. 

SATIRI 
Alle 2I,**0 a richiesta Teatro 
Gruppo M K S . presenta: «1 
ramplonl del potere • regia M. 
T. Magno. Ultima settimana. 

TEATRO DI VIA BELSIANA 
Alle 22 C B.irillt. P. Bonacelli. 
M Bussoltno. V Zernitz pre­
sentano : « Uà «tappatelia « 
(Der ab«techer) di Martin Wal-
«er Regi» Roberto Guicciar­
dini 

TEATRO ROMANO OSTIA AN­
TICA 
Imminente Spettacoli classici: 
• Llslsrrato » di Aristofane con 
P. Carlini. P. Cei. G. De Salvi. 
A.T. Eugeni. A Mmamauro . 
C. Milli. D S a l a l i . V. Sofia. 
L. ZoppeSh. ed altri Regia Ful­
vio Tonti Rendhell. 

VICOLO DELLE ORSOLINE 
Alle 2I.:.ì a richiesta* * Salo-
mè -. • Sacrificio edilizio •. 
« Varietà • tr-Mt e regia Mario 
R i e . t. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via 
Nazionale! 
I m m m c n l f » ì n m o X I I - E<T.-»ie 
d i P r o « a R o m a n a d i C h e c r o 
D u r a n t e . A n i t a D o r a n t e . L e i l a 
D o c c i c o n il g r a n d e s u c c e s s o 

i c o m i c o « P e n s i o n e I.a T r a n -
q n l l l l t à • d i E m i l i o C . i g l i e r i 
R e g i a C . D o r a n t e . 

ATTRAZIONI 
BABY PARKINK (via S. Pri-

•>ca n. 16) 
• Domenica dalle :5 alle 2o v i ­

sita dei bambini ai personaggi 
delle fiabe Ingresso gratuito. 

BIRRERIA e LA GATTA - (C .n 
cing - P.le Jonio, Montesacro) 
Aperto Uno ad ora inoltrata. 
Parcheggio. Tutte le specialità 
gastronomiche tedesche. 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio) 
Attrazioni . Ristorante - Bar -
Parcheggio 

LUNA PARK 
Tutte le attrazioni dalle ore 10 
alle 24 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand 
di Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22. 

XIV FIERA DI ROMA - Campio­
naria Nazionale (via Cristofo­
ro Colombo) 
28 maggio-12 giugno. 

VARIETÀ' 
AMBRA JOVINELLI (Tel. 731306) 

Timberjack A + e rivista « I 
tre simpaticissimi » A • 

VOLTURNO ivia volturno) 
La jungla del peccato e rivista 
Ceccherini 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 
KIM k l s s , Bang bang, cen 
G Gemma SA + + 

AMERICA (TeL 568.168) 
L'uomo dalla pistola d'oro, con 
C. Mohner A • 

ANTARES (Tei. 890.947) 
Madama X. eoo L. Turner 

DB + 
APPIO (Tel. 779.638) 

Adulterio all'Italiana, con N. 
Manfredi SA + 

ARCHIMEDE He . . 875 567, 
T h e R a r e I l r e e d 

ARISTON ('lei. JÓ3 230) 
E venne un uomo con R Stei­
ner DR • + 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 
I pugni in tasca, con L Castel 

DR • • • • 
ASTOR (Tel. 6 220 409) 

Stato d'allarme, con R. Wid-
mark DR • • ' f 

ANNUNCI ECONOMICI 
4) AUTO-MOTaCICLI L. 50 

VENDIAMO - acquistiamo • per­
mutiamo vostra auto • realiz­
zo immediato • Alessandria 226 -
869.860. 

MI MEDICINA IGIENE L. SC 

A. A. SPÉCIALISTA venere* peilt 
disfunzioni sessuali. Dottor MA 
GLIETTA, Via Orluolo. 49 • FI 
renre Tel 29SJ71 

2») OFFERTE IMPIEGO 
E LAVORO L. 50 

CERCO ragazzo apprendista calzo 
laio pre«entnr*i I«oIe Curzolane 12 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico per la cura 
delie « iole > djsfuxutoni « de­
bolezza sessuali di origine ner­
vosa, psichica, endocrina Ineu-
rastenia, deficienza ed anoma­
lie sessuali). Visite prematrimo­
niali. Dott- P. MONACO. Roma 
Via Viminale, 39 (Stazione Ter­
mini . Scala sinistra, piano se­
cando. tali- 4 Orario 9-12. 16-1» 
escluse il sabato pomeriggio • 
nei giorni festivi Fuori oraria, 
nel sabato pomeriggio e nel gior­
ni festivi ai riceve solo per ap­
puntamento Tel. 471.110 (Aut-
Com Rema imi9 del 25 otto­
bre 1»36> 

Medico specialista o*nnatologe> 

DAVID S T R O M 
Cura sclerosante (ambulatoriale 

senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
Cura delle complicazioni: ragadi. 
flebiti eczemi, ulcere varicose 

T l l f l t l l , P I L L I 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 
Tel. JH 5*1 . Ore t-M; festivi t - I l 

(Aut. M. San. n. 779/2331» 
Stai al maajlo 1951) 

ASTORIA (Tei K70 245) 
Agente 077 missione Summer-
game, con R Wyh-r A + 

AS1RA <lei Mtii'b) 
I l o i n p l r s s i 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Futili" d i L o n d r a , c o n A S o r d i 

S A + « -
BALDUINA (Tel 347.592) 

P e r c h i s u n n a l a c a m p a n a , c o n 
G. C o o p e r D R • • 

BARBERINI (Tel. 471.107) 
L a r m a t a l l r a i i r a t e u u e c o n v 
C t t s s t n a t i H A • • 

B O L O G N A ( T e l . 426 7 0 0 ) 
U n a q u e s t i o n e d ' o n o r e , c o n U . 
T o g n a z z i I V M 14 > S A + « • 

B R A N C A C C I O ( l e i 735.2-ì"» 
F u m o d i L o n d r a , c o n A S o r d i 

S A • • 
C A P R A N I C A ( T e l . 672 465» 

Q u o \a t l i s ' . ' c o n R . T . i j l o r 
S M • 

C A P R A N I C H E T T A ( T e l . b / 2 . 4 6 5 ) 
l o l o l o e ( l i a l t r i c o n v\ 
C h i a r i H • • • 

C O L A D I R I E N Z O ( T e l . 350 .584) 
F u m o d i L o n d r a , c o n A S o r d i 

S A • + 
C O R S O ( T e l . 6 7 1 . 6 9 1 ) 

A g e n t e 3 S 3 m a s s a c r o a l s o l e , 
c o n G . A r d i s s o n A + 

D U E A L L O R I ( T e l . 2 7 3 . 2 0 1 ) 
U n a q u e s t i o n e d ' o n o r e , c o n U . 
T o g n a z z i ( V M 14) S A +*> 

E D E N ( T e l . 3 . 800 .188 ) 
U p p e r s e v e n l ' u o m o d a u c c i d e r e 
c o n P . H u b s c h m i d A a-

E M P I R E ( T e l . 6 5 5 . 6 2 2 ) 
U e l i l l u q u a s i p e r i e l i o , c o n t-
L e r o y S A «-

EURCINE (Palazzo Italia alI'Eur) 
(TeleL 5 910 906). 
Vagone letto per assassini, con 
Y. Montand G • • 

EUROPA i l e i . 865.736) 
L'amante infedele, con Robert 
Hosscin DR • 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
Andremo In città (prima) 

FIAMMETTA ( le i . 470 464) 
Wnman itithnut a face 

GALLERIA (Tel. 673 267) 
l'n dollaro d'onore, con John 
Wavin- A • • • 

GARDEN (Tel. 652.3U4) 
Fumo di Londra, con A Sordi 

SA • • 
GIARDINO (Tel. 844.946) 

Una questione d'onore, con U. 
Tognazzi (VM 14) SA • • 

IMPERIALCINE n. 1 (686.745) 
l ir iecnve» "*n»ry con r- •New-
man O • 

IMPERIALCINE n. 2 (686.745) 
«tenore e «ignori, con v Lisi 

iVM 1RI SA +«. 
ITALIA (Tel. 646 030) 

L e s a b b i e d e l K a l a l i a r i , c o n 
S B a k e r A • • 

M A E S T O S O ( T e l 786 0 8 6 ) 
F u m o d i L o n d r a , c o n A . S o r d i 

S A «•«-
M A J E S T I C ( T e l . 674 9 0 8 ) 

G i o v e n t ù b r u c i a t a c o n J D e a n 
D R « - • • 

M A Z Z I N I ( T e l 351 9 1 2 ) 
S v e g l i a t i e n c c i d i 

M E T R O D R I V E ( T e l . 6 0 .50151) 
M e z z o g i o r n o d i f i f a , c o n J e r r y 
L e » i « C • 

M E T R O P O L I T A N ( T e L 6 8 9 4 0 0 ) 
T e c n i c a d i u n o m i c i d i o , c o n R. 
W e b e r G a-

M I G N O N ( T e l 8 6 9 49-Ti 
A H o m b r a d i u n a c o l t . . c o n S 
F o r v i l i A • 

M O D E R N O ( T e l 460 2 8 5 ) 
H a l c t r ! o p e r a z i o n e o r o . c o n i 
S e r n a s S A « 

M O D t K N O S A I E f t A • »••- " 
In in i o e e l i a l t r i , c r n W a ' u r 
C h i a r i S • • • 

MONDIAL (Tel 7*4 876» 
Fumo di Londra, ccn A Sordi 

s \ • » 
NEW YORK (Tel. 780 271) 

L'uomo dalla pKtola d'oro con 
C M u l i : • r A e-

NUOVO GOLDEN (Te! 755 002) 
quattro dollari di vendetta 

OLIMPICO (Tel. SOlSsò) 
I. amarne infetlelr. con RoHcr* 
H f f ^ o m D R «• 

PARIOLI 
Riposo 

PARIS (Tel. 754 368) 
La Innea notte dell orrore con 
A Morell G « 

PLAZA (Tel Gai 193) 
II m i o c a r o J o h n . <*on J K e l t e 

s • • 
QUATTRO FONTANE (740 265. 

Qnrsio C il mondo delle donne 
i V M 13) D O e 

Q U I R I N A L E ( T e l 6 4 2 6 5 8 ) 
L e p i a r e B r a h m s ? c o n A P r r -
k i n s S • • 

Q U I R I N E T T A ( T e l . 6 7 0 0 1 2 ) 
R a s s e g n a n a s t r i d ' a r g e n t o - l o 
l a c o n o s c e v o h e n ^ . c o n S S a n -
d r e l l i D R • • 

R A D I O C I T Y ( T e l . 4 6 4 . 1 0 3 ) 
M e r l e t t o d i m e z z a n o t t e , c o n D 
D a y G + * 

R E A L E ( T e l 580 2 3 4 ) 
Q u a t t r o d o l l a r i d i v e n d e t t a 

R E X ( T e l 8 6 4 1 6 5 ) 
A d e n t e ST7 m i l i o n e S u m m r r -
g a m e , c o n R W j l e r A ^ 

R I T Z ( T e l . 8 3 7 . 4 8 1 ) 
L a l u n g a n o t t e d e l l ' o r r o r e c o n 
A M o r e l l G + 

R I V O L I ( T e l . 460 .883 ) 
L a g a t t a s u l l e i l o c h e s c u l l a . 
c o n E T a y l o r D B ft-e 

R O X Y ( T e l 870 5 0 4 ) 
U c c e l l a c c i e u c c e l l i n i , c o n T a t o 

SA * . » * 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Per un dollaro di gloria, con 
B Crawford A 4 

SALONE MARGHERITA (671.C») 
Cinema d'essai' L'anno sc«nso 
a Marit'iili.ul. con CI Alleer-
uzz i DK ft<4 

SMERALDO (Tel. 351581) 
Cai llallou. con J Fondu A t e 

STADIUM (Tel. 393.280) 
Ventimila leghe sotto I mari, 
con J Mason A • « 

SUPERCINEMA (Tel. 485.49*0 
New York chiama superdrago. 
con R. Danton A + 

TREVI (TeL 689.619) 
Adulteri» *H italiana con N 
Manfredi SA 4 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliuno 
Tel. 8 300 003) 
U n d o l l a r o d ' o n o r e , c o n Jo 'hn 
W a y n e A 4 •»•> 

VIGNA CLARA (Tel 32 350) 
V a g o n e l e t t o p e r a s s a s s i n i . c>on 
Y . M o n t a n d G «*«> 

Seconde vi*;**«ni 
x \ F R I C A : T o m J o n e s , c o n A . 

F i n n e y ( V M 14) S A + ( * « > 
A l l l O N t : J u d i t h , c o n S . L o n t n 

D R a-
A I . A S K A : G l i u s s a r i d e l B r a ­

s a l a 
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LETTERATURA 

MODENA: " lib;° in e d i c o ' » a l cen,ro. 
* del Convegno sul! « economico »» 

Leggere di più 
non è ancora 

leggere meglio 
Mancano ancora dati sul pubblico — II ruolo 

dell'" informatore di cultura » 
MODENA, giugno. 

« Io non riconosco il mio la­
voro e i mici problemi in quello 
che qui è stato detto >: cosi 
ha iniziato il suo intervento al 
Convegno sul libro economico. 
svoltosi a Modena il 1. giugno, 
il signor Pevsner, l'editore dei 
Penguin Books. ridestando im­
provvisamente l'attenzione del­
le molte persone presenti e in 
particolare degli editori italia 
ni presenti e dei loro rappre­
sentanti (c'erano Einaudi. Bom­
piani, Feltrinelli. Boringhieri. 
Mursia. Casini, De Vita, Le­
caldano, Trevisani); ed ha con­
tinuato affermando che in In­
ghilterra non esiste la separa­
zione fra editori-persone intel 
ligenti da un lato e « gli altri » 
dall'altro, ma l'editore « sente 
se stesso e il pubblico nella 
stessa barca > e non può quin 
di nemmeno pensare di operare 
una distinzione fra due culture 
sul tipo di quella che sta ve­
rificandosi in Italia coi libri in 
edicola, e II problema è di tro­
vare autori che vogliano trat­
tare col pubblico su un piano 
di eguaglianza, di rispetto... », 
egli ha soggiunto con una 
singolare semplificazione del­
la complessa tematica politico-
culturale emersa dal Convegno. 
Man mano che il sig. Pevsner 
parlava risultava sempre più 
evidente che egli rappresenta­
va fra noi una società, una 
tradizione culturale, completa­
mente diversa dalla nostra, 
un'editoria per così dire e illu­
minata », che non si è trovata 
ad affrontare i problemi — e 
a sentire gli stimoli, le tensio­
ni — dell'ampliamento, della 
dcmocratizzj'ione. della spro-
v incializzazione, che si sono 
imposti in Italia dopo la ca­
duta del fascismo: problemi 
connessi — come ha rilevato 
Einaudi alla fine del dibatti­
to — con la maturazione demo­
cratica dei cittadini della Re­
pubblica. 

Ma sta di fatto che in que­
st'anno d'irruzione di libri nelle 
edicole la situazione italiana 
è radicalmente mutata: ne 
hanno preso atto nelle loro otti­
me relazioni introduttive il sin­
daco di Modena. Triva, e l'as­
sessore alla P.I.. Famigli, che 
hanno tra l'altro rilevato la 
differente situazione in cui si 
svolge questo quinto Festival 
del libro economico rispetto a 
quella di cinque anni fa. al­
l'apertura del primo Festival. 
quando si sentì soprattutto la 
necessità di denunciare la scar­
sa produzione e diffusione del 
libro economico. 

I temi emersi dal Convegno 
sono stati numerosi, in gran 
parte scontati, ma in parte 
anche nuovi e inquietanti: ma 
sarebbe augurabile che in oc­
casione di altri dibattiti i con­
venuti rispondessero maggior­
mente all'invito — esplicita­
mente rivolto dallo stesso sin­
daco di Modena — a portare 
contributi sempre più puntuali. 
ad affrontare su piani sempre 
meno generici e sterilmente po­
lemici i problemi dello sviluppo 
dell'editoria economica. Proble­
mi che peraltro — come ha av­
vertito Franco Antonicelli nella 
sua equilibrata relazione — 
vanno affrontati globalmente e 
non settorialmente, unitamente 
ai problemi riguardanti la nuo­
va scuola e le strutture dello 
Stato. 

Ma i due oggetti principali 
su cui si sono appuntati quasi 
tutti gli interventi sono stati 
il libro in edicola e i cosiddetti 
« informatori di cultura >. Il 
libro in edicola è ormai un 
fatto che nessuno più pensa di 
ignorare; anzi, se mai c'è H 
pericolo (affiorato anche in 
questa occasione) d'identifica­
re il libro in edicola col libro 
economico in genere, sottova­
lutando il peso che hanno ormai 
nella nostra cultura le sempre 
crescenti collane a larga dif­
fusione. con prezzi contenuti 
al di sotto delle mille lire: ma 
la preoccupazione che è domi­
nata riguardava giustamente il 
livello qualitativo di questa 
nuova immensa produzione, che 
— lo abbiamo più volte ripe 
tuto ai nostri lettori — non 
sempre è di buona scelta, è 
limitata quasi solo alla narra­
tiva (mentre tanto bisogno ci 
sarebbe di quella saggistica di 
attualità a cui Franco Corsini 
si è esplicitamente richiamato. 
assegnando ad essa anche il 
compito di educazione del pub­
blico). è spesso ritardata e 
inattuale. Più in là — e qui 
ci sembra di additare i limiti 
del Convegno — non ci si è 
spinti: mancavano i dati sulle 
vendite effettive, su questo 
non ancora identificato pubbli­
co delle edicole, sugli orienta­
menti che gli editori potreb­
bero prendere nel prossimo fu­

turo: un vasto campo di inda­
gini, quindi, che resta aperto 
per altri convegni. 

Per ora può essere oggetto 
di riflessione il risultato in­
quietante di un'indagine con­
dotta da Franco Lumachi sui 
lettori locali: l'incremento del­
la lettura individuale spesso 
corrisponde a un minore impe­
gno nella lettura stessa, men­
tre per altro verso un basso 
indice di lettura è il risultato 
di una scelta più avveduta, 
più scientifica; né per altro 
verso è da trascurare l'avver­
timento eli Umberto Eco a 
guardarsi dal pericolo di diven­
tare il paese in cut parados­
salmente si stampa di più, ma 
si legge di meno. 

Molto poi si è detto sull'« in­
formatore di cultura ». non 
solo giornalista, ma anche re­
sponsabile di programmi cultu­
rali radiotelevisivi, e concor­
demente si è riconosciuta la 
sua fondamentale funzione non 
solo d'informatore, ma anche 
di formatore del pubblico. Le 

accuse di oscurità di linguag­
gio, di genericità ed eteroge­
neità d'informazione, di scarso 
impegno nelle scelte dei titoli 
più significativi, e così via, 
richiederebbero un più lungo 
e circostanziato discorso, nel 
quale si dovrebbe anche af 
frontare l'esame delle attuali 
pagine culturali di quotidiani 
e settimanali. Quanto poi al 
rimprovero, mosso da molti ai 
quotidiani, di non seguire con 
sufficiente attenzione questa 
vasta produzione, rimprovero 
certo più che giustificato, va 
detto che esso — come ha rile­
vato Franco Antonicelli in 
apertura del Convegno — non 
investe la stampa democrati­
ca. in particolare Rinascita e 
l'Unità, che da un anno segnala 
settimanalmente tutti i libri 
che compaiono in edicola. 
preoccupandosi soprattutto di 
aiutare il lettore nelle sue 
scelte. 

Gennaro Barbarisi 

SCIENZA E TECNICA 

La battaglia contro l'inquinamento 

La raffineria che produce 

petrolio e acqua potabile 
Numerosi esempi dimostrano come sia possibile tecnicamente, ed economica­

mente assai conveniente, che le grandi industrie realizzino impianti di purifi­

cazione e di riutilizzo delle acque impiegate nei cicli di lavorazione 

Lo scioglimento di un comizio di lavoratori a Napoli, in piazza 
Dante, il 1. Maggio 1920 (in allo); Piazza della Scala, a Milano, 
presidiata dalle truppe durante lo sciopero generale del 9-10-11 
giugno 1914 (sotto). 

Conclusa con il terzo volume (1900-1926) l'opera di Giulio Trevisani 

UNA STORIA ORGANICA DEL 
MOVIMENTO OPERAIO ITALIANO 

Tre caratteristiche fondamentali caratterizzano questo ampio lavoro: la cura per la narrazione 
dei fatti, la critica politica degli orientamenti ideali, l'aggiornamento sugli studi più recenti 

Col terzo volume dedicato 
agli anni 1900-1926. Giulio Tre­
visani ha portato a termine i 
suoi Lineamenti di una storia 
del movimento operaio italiano 
(l) immettendo così sul mer­
cato librario un'opera organica 
su di un argomento suggestivo 
e di vasto interesse. La fa­
tica dell'autore, protrattasi per 
quasi un decennio a compi­
mento di una vita di militante 
del movimento operaio che è 
stata spesa in un lavoro disin­
teressato per approntare stru­
menti efficaci di cultura popo­
lare. investe l'opera nel suo 
complesso di airune caratteri­
stiche che meritano di essere 
riprese e sottolineate per se­
gnalarla alla attenzione del 
vasto pubblico ul quale è dedi­
cata. 

Tre tratti fondamentali mi 
sembrano contraddistinguere. 
nella loro complessità, questa 
storia del mocimenlc operaio 
italiano di Ghdio Trevisani dalle 
origini alle leggi eccezionali del f 
fascismo e all'i'/gresso nella il­
legalità delle or ganìzzazioni più 
avanzate dei lavoratori ilaliani: 
la cura per la narrazione dei 
fatti concentrata in r.odo parti­
colare intorno ai momenti di 
maggior commozione e parteci­
pazione popolare, la critica po­
litica degli orientamenti ideali 
volta a volta manifestatisi pre­
valsi all'interno del movimento 
operaio italiano, l'aggiornamen­
to sugli studi più recenti. 

La fusione e la compenetra­
zione di questi tre elementi dà 
luogo in generale anche in que­
sto terzo volume a buoni risul­
tati. Si vedano ad esempio le 
pagine sull'eccidio di Bugger-
ru, che fu l'occasione dello scio­
pero generale del settembre 
1904, e si rileverà l'ampiezza 
particolareggiata della rievoca­
zione condotta sulle più recenti 
ricerche. L'analisi delle cor­
renti nel partito socialista è 
srolta con rigore di orienta 
mento politico, ma sempre con 
ampie citazioni dai documenti 
e dalle risoluzioni dei congressi 
in modo da lasciare al lettore 
il controllo del giudizio che vie­
ne espresso. II rapporto tra la 
storia del movimento operaio 
ìlaliano e la storia d'Italia è 
colto con riferimenti, in certi 
casi anche abbastanza estesi, 
alla situazione economico-socia­
le e alla politica delle classi 
dominanti. La storia del movi­
mento operaio italiano di Giu­
lio Trevisani è fondamental­
mente l'affermarsi tra i lavora­
tori italiani di una direzione 
socialista con gli orientamenti 
e i contrasti che ne conseguono. 
Non mancano però, anche i ri­
ferimenti e le notizie relative 
alle forze politiche che il dif­
fondersi del socialismo nel mo­
vimento operaio italiano né eli­
minò completamente anche in 
questa sua fase pia matura, 
quali ad esempio gii anarchici, 

oppure contribuì a mettere in 
movimento, quali i cattolici. 

Più limitati e discutibili ap­
paiono invece i risultati sul 
piano della storia più propria­
mente generale e istituzionale 
del movimento operaio italia­
no in quanto tale. Nell'eco­
nomia generale dell'opera il pri­
mo quindicennio del nostro se­
colo assume forse una parte 
troppo ristretta e l'inquadra­
mento generale, la delineazio­
ne degli orientamenti e dei con­
trasti politici, la rievocazione 
di alcune grandi lotte sociali e 
politiche non lasciano spazio 
per una visione articolata delle 
forme nelle quali il movimento 
operaio venne prendendo corpo 
nella società italiana in questa 
fase di grande espansione. Tre­
visani dedica buoni capitoli 
visoni dedica buoni capitoli al­
la costituzione della Federazio­
ne Nazionale dei Lavoratori 
della Terra o alla formazione 
della Confederazione Generale 
del Lavoro. Pero non dice nien­
te o quasi niente sul movimento 
cooperativo o sul « socialismo 
municipale », e cioè sulla di­
rezione socialista delle amKÌ-i-
strazioni comunali, o sulla par­
tecipazione dei socialisti, che fu 
assai notevole, al movimento di 
cultura popolare. L'ala riformi­
sta del socialismo italiano finì 
ben presto per considerare il 
partito come e un ramo secco > 
e fuori del partito svolse una 
gran parte della propria atti­
vità. Perciò, anche a prescin­
dere dalle opportune distinzioni 
tra storia del socialismo e sto­
ria del movimento operaio, la 
stessa storia del movimento so­
cialista italiano si colloca in 
un'area molto più ampia di 

quella del partito socialista co­
me tale. 

L'opera di Trevisani riprende 
vigore con gli anni della guerra 
e del dopoguerra. Intanto, per­
ché momenti di crisi e di inten­
sa e rapida trasformazione si 
addicono assai di più ad un 
metodo espositivo che mette in 
primo piano scorci di situa­
zioni. rievocazioni di momenti 
di acuta tensione e giudizi di 
uomini e di tendenze politiche. 
Poi, perché Giulio Trevisani 
che aderì al Partito Comunista 
nel 1924 col gruppo dei e ter-
zinternazionalisti > che faceva 
capo a Giacinto Menotti Ser­
rati porta in questa parte del 
suo libro la viva partecipazione 
che gli proviene da una espe­
rienza vissuta e profondamente 
sofferta: in taluni casi con una 
documentazione rara, in altri, 
ad esempio, nel giudizio su Mi-

siano, riunendo tutti gli ele­
menti per un giudizio più di­
staccato e che tenga conto di 
elementi non emersi nel fuoco 
della passione politica. 

Nel risfogliare, assieme all'ul­
timo uscito, anche i due prece­
denti volumi di questa storia 
del movimento operaio italiano. 
si ritrova la conferma e la giu­
stificazione del favore che essa 
ha complessivamente incontrato 
e che l'ha resa bene accetta ad 
un largo pubblico e insieme 
sempre istruttiva o stimolante 
anche per chi abbia qualche 
confidenza con questi studi. 

Emesto Ragionieri 
(1) Giulio Trevisani. Linea­

menti di una storia del movimento 
operaio italiano. voL in . Dalla 
svolta liberale allo scioglimento 
della CGIL. Milano. Edizioni del 
Gallo 1965 pp. 371. L 1000. 

t schede 

/ classici della scienza 
Nella njova collana dei «Clas­

sici della scienza ». la casa ed.in-
ce Vtet presenta accurate edizio­
ni di opere antiche * moderne, 
italiane e straniere. « che a par­
tire dalla lontana civiltà greca 
ad oggi hanno segnato le tappe 
del progresso scientifico ». Scopo 
della collana è di mostrare la at­
tualità e la leggibilità di testi che. 
per il perpetuarsi di v:eti pre­
giudizi. sogliono ispirare diffi­
denza: Una dilfidenza occorre 
dire, di ordine contenutistico 
quasi che il rigore di una 
trattazione scientifica debba ne­
cessariamente assumere la for­
ma di pesante e uggiosa disser­
tazione. Spesso questo è un pre­
giudizio che ci accompagna fin 
dalla esperienza scolastica, do­
va ti apprende magari che Ga­
lilei è uno degli scrittori più 

robusti e brillanti della lette.a-
tura italiana, senza però lecere 
nulla di lui e dando per sottin­
teso che, nonostante la loro let­
tera netà. le sue opero sono di 
non agevo'e lettura, li contrario 
invece provano i duo volumi del­

le Opere di Galilei, aurati da Bru­
netti: la scelta e ia collocazione 
delle opere conse.itono di seguire 
le vane fasi d-.-lla ricerca gali­
leiana. la vivac tà corposa del lin­
gua gg.o. teso fra la polemica col 
passato e l'ertusiasmo della sco­
perta. fa s.-ntire il fascino di 
uno stùe 5* raordmario. in cui la 
« idea » '.ssuroe sempre concre­
tezza nuova e il concreto si illu­
mina di un'evidenza insospettata. 

U.ia felice sorpresa per il letto­
re non specializzato saranno ccr-
'Jimente para i Principi materna-
mitici d*Ua JHotoJia ««tarala M 

Isacco Newton, ott.mamente tra­
dotti e curati da Alberto Pala. 
NcHa stessa collana. Lucio Lom­
bardo Radice presenta la tradu-
z.one dal latino della Geometria 
degli indivisibili di Bonaventura 
Cavalieri, discepolo di Galilei. 
L'opera, importantissima per la 
conoscenza del metodo cavalleria-
no sul calcolo dei volumi solidi. 
non era stata più ristampata dal 
1653 (in URSS è già esaurita da 
tempo una traduzione del 1940): 
.n appendice ai sette libri del­
l'opera. figurano la polemica con 
Guidino (la terza delle esercita­
zioni geometriche) e una scelta di 
lettere indirizzate a Galilei. 

Per la stessa collana, è uscito 
pure un volume di scritti di Ippo-
craie. tradotti e curati da Vegetti. 

a. I. t. 

Abbiamo riferito qualche tem­
po fa, su queste stesse pagine. 
in occasione di un Convegno te­
nutosi in concomitanza con la 
Fiera Campionaria di Milano. 
sui progressi compiuti nel cani 
pò della desalinizza/ione delle 
acque marine per ottenerne 
acque dolci, adatte ad usi ci 
\ ili. industriali ed all'irricazio 
ne. In tale occasione abbiamo 
di conseguenza considerato il 
problema del rifornimento idri 
co delle zone aride, o comun­
que povere d'acque, ma abbia­
mo anche accennato al fatto 
che. con il procedere dell'in 
dustrializzazione, si pongono 
dei seri problemi di riforni­
mento anche nei paesi consi ! 
derati ricchi di acque. 

Tale argomento presenta og 
L'i il massimo interest e la 
massima attualità anche in Ita­
lia. e proprio in ouella Pia­
nura Padana che viene consi­
derata comunemente ricchissi 
ma di acque. 

Il problema delle acque, nel­
le zone cosiddette « ricche ». e 
nelle quali comunque si hanno 
grandi consumi, presenta due 
facce: la richiesta sempre ere 
scente di acque <r pulite » e cioè 
ad un elevato grado di purez­
za. e l'immissione nei corsi di 
acqua di superfìcie, dai quali 
si derivano quasi sempre le ac-
aue irrigue, di imponenti quan­
tità di acque inquinate con i 
materiali più diversi. 

Gli specialisti, in questo cam­
po, attraverso una serie di scrit­
ti. di conferenze, di studi, hanno 
lanciato innumerevoli gridi di 
allarme, e nel contempo hanno 
indicato la via da seguire per 
far fronte alla situazione. 

Per fissare le idee, facciamo 
ora riferimento ad un certo nu 
mero di casi concreti, alcuni 
dei quali risolti in maniera van­
taggiosa o addirittura brillante. 

H primo esempio riguarda 
una acciaieria, posta a nord di 
Milano, che consumava per il 
raffreddamento di vari elemen­
ti del treno di laminazione, cir­
ca 400 metri cubi di acqua al­
l'ora. pompati da una serie di 
pozzi, oltre i 400 prelevati dal­
l'acquedotto cittadino per raf­
freddare gli impianti elettrici 
e d'altro tipo. Una sola indu­
stria quindi, consumava quanto 
gli abitanti di una città di 
120-150.000 abitanti. Lo studio 
di uno specialista permise di 
utilizzare le stesse acque pom­
pate dai pozzi per raffredda 
re prima l'impianto elettrico, e 
poi il treno di laminazione. Si 
ottenne così un risparmio, per 
l'industria, di varie decine di 
milioni all'anno, e contempora­
neamente una disponibilità per 
il locale acquedotto di una 
quantità d'acqua corrisponden 
te. circa, al consumo di 70 000 
cittadini. 

Un secondo esempio riguar­
da anch'esso un'acciaieria del­
la medesima zona, che consu­
mava 380 metri cubi all'ora e 
che si preparava ad ampliare 
i suoi impianti, che avrebbero 
quindi richiesto, di li ad un 
anno. 780 metri cubi all'ora. La 
soluzione fu di costruire una 
grande vasca interrata, entro 
la quale scaricare tutte le 
acque dopo l'impiego, e dalla 
quale pompare l'acqua per i 
vari raffreddamenti. Si rea­
lizzò. cioè, qualcosa di simile 
ad un enorme circuito di raf­
freddamento in ciclo chiuso. 
come quello di un'automobile. 
L'esercizio confermò che. con 
tale sistemazione, bastava pom­
pare dai pozzi, anziché i 780 
metri cubi previsti in un pri­
mo tempo. 120 metri cubi du­
rante l'estate e soltanto 20 di 
imemo. 

Un terzo esempio è ancora 
più interessante, in quanto ri­
guarda consumi ancora più ele­
vati. e comporta il trattamento 
di purificazione delle acque già 
impiegate. Si tratta di una 
grande industria meccanica 
dell'Italia Settentrionale, che 
era arrivata a consumare ad 
dirittura 5 000 metri cubi di 
acqua all'ora, specialmente per 
il raffreddamento desìi uten­
sili da taglio. Questo imponen­
te consumo che impegnava 
racquedotto cittadino, una se­
n e di pozzi e di canalizzazioni 
locali, si risolveva poi nello 
scarico di un'imponente massa 
di acque inquinate con olio da 
taglio. E' in corso di realizza­
zione un progetto per trattare 
circa 3000 metri cubi .all'ora. 
depurandoli, e rimettendoli in 
ciclo. 

Si avrà cosi una diminuzio­
ne del consumo di 3.000 metri 
cubi all'ora, e l'immissione nel­
la rete aperta di vie d'acque 
della zona di altrettanti metri 
cubi in meno di acque inqui­
nate. A conti fatti, il provve­
dimento si risolve, oltre ch« in 
un beneficio per la eoo* (lo 

scarico libero di acque inqui­
nate comporta sempre un pe­
sante danno pubblico) in un ri­
sparmio per la gestione del­
l'industria stessa, che « paga » 
per questa purificazione di ac­
qua assai meno di quanto paga 
all'acquedotto per avere ac­
qua « fresca ». 

Il quarto esempio ci porta 
in Svizzera, nella zona di una 
raffineria di petrolio, la quale 
prelevava dal fiume locale 500 
metri cubi all'ora e scaricava 
nello stesso fiume altrettanti 
metri cubi di acqua pesante­
mente inquinata con idrocar­
buri. fenoli, acido solfidrico ed 
.litri composti tossici e graveo­
lenti. Furono qui le Autorità 
Cantonali ad imporsi, e nel 
contempo a raggiungere un ac­
cordo con l'industria stessa, la 
quale installò un impianto as­
sai perfezionato di depurazio­
ne. tantoché le acque che oggi 
ne escono sono addirittura pò 
tabili. e cioè assai più pure 
di quelle, prelevate dal fiume. 
che entrano nell'industria. Il 
costo si aggira sulle 20 25 lire 
al litro, che corrisponde abba­
stanza bene ai costi di forni­
tura di acque potabili di un 
acquedotto cittadino. Si realiz­
za così, su iniziativa delle auto­
rità locali, un impianto inte­
grato. costituito da una raffine­
ria e da un impianto di pota­
bilizzazione delle acque, figura 
alla quale non si era mai pen­
sato. ma alla quale vai la pena 
di guardare attentamente. Fino 
ad oggi, le industrie sono state 
considerate eselusivamente con­
sumatori d'acqua, in molti ca­
si alimentate dagli acquedotti 
locali, e capaci di aumentare 
in maniera brusca i propri con­
sumi tanto da mettere in crisi 
l'acquedotto stesso. Con il nuo­
vo impianto svizzero, un'indu­
stria si presenta come produt 
trice d'acqua potabile, in grado 
di fornirla al locale acquedotto. 

Abbiamo fatto riferimento a 
questi esempi concreti in quan­
to un caso reale è assai più 
chiaro e significativo di una 
serie di considerazioni d'ordine 
generale. Ma è giunto il mo­
mento, a questo punto, di trar­
re alcune conclusioni, per in­
quadrare la situazione, ormai 
tipica di molte città industria­
li italiane. Le disponibilità di 
acque, che. come abbiamo det­
to. nella Pianura Padana, con­
tinuano ad essere considerate 
abbondanti, in realtà non Io 
sono più, in quanto i consumi, 
in particolare quelli industria­
li. continuano a salire, con ci­
fre veramente impressionanti. 
Le falde freatiche, e cioè le 
acque del sottosuolo, si sono ab­
bassate ed impoverite, e. quello 
che è peggio, cominciano a pre­
sentare inquinamenti. E' di po­

chi mesi fa il provvedimento 
di chiudere alcuni pozzi del­
l'acquedotto di Milano, in quan­
to inquinati con sali di cromo. 
provenienti, evidentemente, dal­
le acque di scarico delle con­
cerie della Brian/a. 

I costi di approvvigionamento 
delle acque potabili, quindi, ten 
dono a salire, e si prospetta la 
evenienza di una ridotta dispo­
nibilità di acqua potabile nelle 
abitazioni, nei periodi di mag 
giore richiesta (estate piena). 

Parallelamente a questo, au 
menta in maniera impressio 
nante il quantitativo di acque 
inquinate che vengono river­
sate liberamente nella rete di 
fiumi e di canali della zona, 
il che reca danni sempre più 
gravi. 

Di questo aspetto del pro­
blema. e cioè dell'inquinamen­
to delle acque, delle sue con 
seguen/e e delle possibilità di 
porvi rimedio, parleremo più 
avanti. Ci siamo limitati, ora. 
a inquadrare il problema dei 
consumi e delle disponibilità di 
acque per usi industriali, nei 
suoi aspetti essenziali: cvn-
sumi rapidamente crescenti, e 
tali da mettere in crisi, ora 
o in un prossimo futuro, il ri­
fornimento idrico di intere zo­
ne considerate finora « ricche » 
di acque: possibilità di elimi­
nare o ridurre fortemente tali 
consumi con provvedimenti tec­
nici relativamente poco costosi 
e vantaggiosi sia per le varie 
industrie che per la colletti­
vità; possibilità d> integrare 
i diversi impianti industriali e 
gli acquedotti per non immet­
tere nelle acque libere acque 
inquinate e disporre contempo­
raneamente di più ampie quan­
tità di acqua potabile. 

Le possibilità, in questo sen­
so. sul piano tecnico, econo­
mico e di pubblica utilità, sono 
molto ampie, praticamente sen­
za limiti. Purtroppo, nel no­
stro paese, il necessario pro­
gresso su tale terreno, viene 
fortemente frenato da una ca­
rente legislazione in materia 
di inquinamento delle acque. 
una conoscenza limitata degli 
aspetti tecnici della cosa, scar­
si mezzi di controllo sullo stato 
delle acque di scarico, ed un 
atteggiamento assolutamente 
chiuso di molti industriali, tan­
to preoccupati di dover spen­
dere per installare nuovi im­
pianti di purificazione da non 
vedere nemmeno le possibilità 
di effettuare invece dei rispar­
mi. che sono possibili in moltis­
sime situazioni, come dimostra­
no gli esempi riportati più so 
pra. i quali fanno riferimento 
a casi concreti. 

Paolo Sassi 

Editori Riuniti 
Nella collana Nostro tempo 

r 
Alvo Fontani 

La grande 
migrazione 

pp. 186 L. 1.200 

La prima analisi completa del grande fenomeno 
migratorio che negli anni 50 ha coinvolto oltre 
due milioni di italiani. I problemi posti dal pro­
cesso di urbanizzazione e dal nuovo rapporto 

tra città e campagna 
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Luigi Longo 
Le Brigate Internazionali 
in Spagna 
pp. 407 L ! «00 
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Disegni 

di 

Giannetto 

Fieschi 
Giannetto Fieschi. presentato 

da Renato Guttuso, espone una 
fitta serte di disegni e guazzi, da­
tati 1965 e 1966. alia galleria 
« Odi/saia » (rta Ludovisi, 16). 
Protagonista della serie è la fi­
gura di un infante, sui 10 mesi, 
(includo le carni dolci e piene st 
gonfiano in pteglie sulla struttura 
ossea oià robusta e nelle di lui 
movenze appare il segno della 
prima luce della niente di fanciul­
lo. La figura del pargolo è dise­
gnata per lo ptù isolata e. preva­
lentemente. in orizzontale su fo­
gli medi di tonalità verde o terra 
con inchiostro bianco e con qual­
che piccolo e raro frammento di 
collage. In qualche foglio t'iciria 
gli è la madre, in uno bellissimo. 
una scarna mano che gli indica 
la strada della vita, in un altro un 
angiolo d'un cippo, vi altri anco­
ra qualche oggetto del battesi­
mo. o una fantastica mano che 
pettina un fiume « giapponese » 
di capelli. Il dvsenno è di una 
glande dolcezza ma anche di una 
complessità mentale che costrui­
sce una specie dt elegia funebre 
fantasticando sulle pieghe della 
carne, sulle giunture delle forme. 
sulla tenerezza della forma tutta. 
Si pensa alla fantasia sinuosa sul­
le pieghe di un Shenshu. di un 
Hiroshige. di un Hnkusat. di un 
U tamaro. 

E anche alla sodezza dei bam­
binelli tedeschi fra Cranach e 
Baldung che fosse stata toccata 
dalle mani di Klee o di Dix. 
• Veramente è cosa meravigliosa 
quale ricchezza di affetti e di cul­
tura il Fieschi riesca a costruire 
sulla forma d" un pargolo Ho 
pensato molto questi disegni, ric­
chi come arcipelaghi della fan­
tasia, a petto delle forme e dei 
movimenti di mio finito Adriano 
giusto al punto di sua età che tia 
affascinato il pittore. E debbo di­
re che il disegno bianco, apparen­
temente più astratto, rende, in­
vece. in pieno realisticamente la 
radiosità delle carni e il moto 
continuo della espressione psico­
logica. 

L'arabesco del disegno in bian­
co è un po' come lo splendore 
delle sete dei fanciulli di Wat-
teau net giardini autunnali. 

Anzi, ci scuserà il lettore se. 
per comumcarplt la nostra im­
pressione prima e d'insieme del­
la mostra, faremo il nome dt un 
prande e solitario musicista. Gu­
stav Mahler. dopo il sublime 
Hrahms. a cavallo di due secoli 
e di due modi <f intendere la 
musica. 

Mahler del « Canio della ter­
ra » e dei « Kindertotenlteder > e 
dei tanti momenti delle sinfonie 
oie la fanciullezza è evocata 
e ti strugge e ti angoscia come 
se fosse evocata la fanciullezza 
del mondo. E mi vengono alla 
mente alcune parole di un gran­
de saggio che il filosofo e critico 
Adorno ha dedicato a Mahler: 
« ...La musica dt Mahler accarez­
za maternamente i capelli a co­
loro a cui si rivolge, e così nei 
"Kindertotenlteder" l'affetto del 
prossimo s'intreccia col confor­
to crepuscolare di una lontanan­
za infinita: entrambi fissano lo 
sguardo sui morti come se fos­
sero fanciulli. IM speranza del 

I non d'rrnuto. postasi come una 
aureola di santità intorno ai mor­
ii prematuramente, non st estin­
gue nemmeno per gli adulti ». 

Ecco, senza che ci sia da parte 
nostra la intenzione di minima­
mente toccare la questione del 
momento musicale - culturale che 
Mahler rappresenta e che oggi è 
riscoperto e studiato per quel che 
merita, ci sembra die quella spe­
ranza del non divenuto, di cui 
senre V Adorno, animi anche i 

fonh disegnati da Giannetto Fia­
schi. e che il suo amoroso e pa­
tetico figurare l'infanzia con co­
si tormentata complessità di cui 
tura sia una maniera di far sen­
tire a noi adulti non estinta tale 
speranza. E così un rinverdire la 
coscienza, un rintracciare nelle 
pieghe della pelle d'un vecchio le 
pieghe tenere d'un pargolo. E co­
si anche un definire i contorni 
poetici d'un autunno nostro che. 
dolcemente ma inesorabilmente. 
forme di figure nuove spingono 
via per una fioritura nuova, ine­
sorabile. 

Dario Micacei*! 
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PESARO: IL «NUOVO CINEMA » 

Convergenza in atto 
«// feudatario» 

di Goldoni 
riproposto 

criticamente 
dall'Accademia 

Dolio Manom'ttr. che passione.' 
di Bosso Di San Secondo, preseli 
tato al Teatro della Cometa cidi 
diplomando allievo regista del­
l 'Accademia d'Aite Drammatica, 
Adriano di Majo. l'allieva Mari-
eia Boggio ha ixirtato sulla sce­
na. come suo saggio di diploma 
di regia. Il Feudatario di Carlo 
Goldoni. La commedia è stata al­
lestita nel « teatr ino » dello Stu 
dio Kleonora Duse in via Vitto­
ria. ed e anche un vero peccato 
che le sole quat t ro o cinque re­
pliche dello spettacolo siano sta 
te r iservate — coinè vuole la 
tradizione dell 'Accademia - a un 

. r istretto numero di » invitati > \ 
volte ci possono essere delle cir­
r i stanze pai t 'cola ri in ciir le 
» tradizioni >• anche quelle d> una 
-Scuola di Regìa devono cedere 
il pas-o ai dirMi e alle nece-si 
fa della cultura Che anche i -.IL' 
ei di regia degli al.'iev, di iuta 
Accademia di Stato come la « S I 
v.o D'Amico* godano di u n i 
maggiore popolarità, di un rea 'e 
confronto con più vaste platee. 
sembra ormai essere una esiuen-
7A avvert i ta un po' d i tutti. Ouan 
do poi si t ra t ta di un * saggio » 
di part icolare interesse — ed è 
il caso de 71 Feudatario - e qua 
si doveroso che la sua popolari 
in si estenda oltre i confini con 
sueti dei cento invitati — » addetti 
«i lavori 3, e no — che finiscono 
con l 'essere tutti gli anni sempre 
i medesimi. Il Feudatario snrà 
bruciato in quelle poche repli­
che concesso dall 'Accademia, .in . 
che se la regia di Mancia Boi» 
gio vada molto al di là dei t ra 
di/ionali limiti scolastici. 

// Feudatario ("1752). posteriore 
di due anni a // Teatro Comico 
che è la commedia-programma 
della poetica tea t ra le goldoniana. 
t rascura ta in genere dai reper­
tori, è forse meno nota di quan-
to meriti . Altro non trascurabi le 
meri to della Boggio è. infatti. 
non soltanto aver * r iesumato » 
un tale testo, ma averlo ritiro 
posto con una stimolante e regia 
critica ». a t t raverso cui ha tenta­
to di il luminare la complessità 
rielle implicazioni culturali , stori­
che e politiche presenti nel testo. 

Più di quanto non pos*a dire 
una esposizione della t rama della 
commedia (si t ra t ta delle riven­
dicazioni di Rosaura. e rede legit­
tima di Montefo.-co. che contesta 
ni nuovi proprietari il dominio 
del suo feudo e mal venduto » dal 
padre al marchese Rinaldo), il 
testo di Goldoni è intessuto di 
scene splendide, di acute notazio­
ni psicologiche, di un «arcammo 
fustigatore dei * cattivi costu 
mi * che ha trovato nella regìa 
della Boggio una evidenza criti­
ca esemplare fse consideriamo i 
limiti obbiettivi di un saggio d: 
diploma), part icolarmente nella 
puntualizzazione e nell 'accentua­
zione di alcuni valori vitali del­
la commedia ' c h e i! Goldoni, na 
t u r a l n e n t e , aveva espresso vela 
lamento) , corno l'egoismo p l'in 
leresse del tornaconto comune a 
tutti i personaggi: il *ensihi ,o 
t ramonto dei diritti nobiliari ciò 
avvertibile a miei tempi , i orinn 
sintomi di una ' coscienza di 
classe » nei contadini (per la 
prima volta compaiono in una 
commedia di Goldoni) che. scat­
tando soluzioni momentaneo istm 
live, decidono di agi re politica­
mente contro il potere del mar­
chese Florindo: e l 'astuto op­
portunismo di una borghesia che 
cercava spazio t r a i marchesi 
e i contadini. 

Par t ico larmente cura ta è stata 
la funzione cora le e drammat ica 
dei contadini t 'interpretati egre-
Hiamente da Luciano Virgilio. 
Alessandro .Invino. Attilio Corsi. 
ni. Marzio Mars ine . Gianni Coti-
versano) . Esemplare ci è seni 
b ra ta la caratterizzazione del 
marchese F l o r i d o seduttore <ca 
tonato con la voglia di * nfeuda-
re » tutte lo Jo'in»"1 del maroso».! 
to ' da e t .ir» i! cn-if'-nnto •*\i RI» 
saura e F 'o - n.io ne: primo itto 
lutto pervaso d- una c-om.oità 'tu 
stirata e i r ro- -tibi ci t h e ha 
AVU'O ni t'irò Marta Mn-os- un n 
t r r n r e t e :de»lp. -en.-b Ir a una 
rast . i gamma di ---fuma:.ire Da 
ci tare comunque "utti ci; altri 
interpreti fcho hanno avuto s n 
polarmente, una precisa colloca 
«ione espressiva nell'economia 
della commed.a) a cominciare da 
Antonella Squadrilo e continuan­
do con Maurizio Manetti. Anna 
Dionigi (Rosaura) Gabriele Ila­
r i a (un mobilissimo e acrobatico 
Arlecchino). Laura Bultrinj S>3 
rah d- Vcpi Antonietta Forlam 

In definitiva, quo! « siparietto * 
che ha scandito i tempi d--; o 
•netincoio abbastanza s o b r o no' 
la d-'mons'or.e di un levo « «{'•a 
nearrenfo * non è s ta 'o 'ina c : 

ver »-:i Het'.V,» * • i n a -••-? ,"> 

tra i critici e 
il pubblico? 

Il problema al centro della «tavola ro­

tonda» e del convegno sulla distribuzione 

Nostro servizio 
PESARO. 6 

Dunque l'arricnianwntu tra I 
cultori e i consumatori del latto 
cinematografico nelle loro plurime 
manifestazioni — autori, critici, 
spettatori — non è poi l'utopia 
che molti continuano a credere. 
Prova palmare la coincidenza di 
giudizio tra voto del pubblico e 
voto della critica die. come aia 
annunciato ieri, ha concluso m 
maniera oltremodo significativa 
la Mostra del nuovo cinema \ '"» 
poteva darsi, crediamo, esempio 
più puntuale per corroborare l'o 
pera di t comunicazione v fr<7 le 
varie fasi dell'evoluzione Filmica. 
che è nei presupposti della mostra 
pesarese Esso dimostra che una 
converaeir.a nello comprensio 
ni- del (iiovaiic cinema, aia si 
torma, piò è in alto l.a tavola 
rotonda < Per urici nuova cnscien 
za critica del linguaggio cinema 
tografteo •- e il convegno sui prò 
blemi di distribuzione e circola 
zinne del nuovo cinema. oggi con­
clusi insieme, avevano essenzial­
mente lo scopo di identificare e 
razionalizzare la teoria e la pra 
tica di questa evoluzione, tagliai-
dola dal primo stadio di curiosità 
e avviandola verso più ampie 
strutturazioni conoscitive 

In apparenza assai lontane 
l'ima dall'altra, le due mani fé 
stazioni finiscono per incontrarsi 
nella loro destinazione estrema. 
anche se la primo si è svolta su 
un terreno d'elite e la seconda. 
invece, non si è staccata dalla 
concretezza del preciso lavaio di 
orpanizzazione materiale. En­
trambe insomma si professano 
strumenti per l'uomo che doma­
ni farà il cinema, e l'uomo che 
domani andrà al cinema: e non 
dovranno essere uomini di due 
mondi diversi. 

Dopo la relazione di Pasolini. 
che come abbiamo riferito resta 
uno dei punti di forza della ta 
vola rotonda i lavori sono con 
tinuati con Vittorio Saltini — non 
di rado polemico contro la 
* grammatica aperta » pasolima-
na —. Alberto Filippi e Valentino 
Orsini (t Note sul linguaggio e 
lo stile nel Film »). Rolando Bar-
phes (> Principi e Fini dell'analisi 
strutturale t). Ljumobir Oliva 
C« Lo stile personale di un'ano 
lisi collettiva »), Yvette Biro 
(* Tratti polifonici nella struttu­
ra del linguaggio cinematografi 
co >. J i r i Jannousek (t Aspetti 
a n t r o p o l o g e delia recitazione nel 
nuovo cinema >). Nazzareno Tad 
dei (* La struttura cinematogra­
fica come fattore semantico » ). 
Gianni Tott (* Per una critica sti­
listica delle opere cinematogra­
fiche *) . Jaroslav Svahoda (* Cri 
tica stilistica e pensiero critico 
in Cecoslovacchia >). Pio Baldel-
li i * L'ideologia nelle strutture 
del linguaggio »). Stanislan Grze 
lecki (t Lo stile e la realtà »). 

L'impegno e la vastità delle di­

cci'e posizioni lei loio portata 
scientifica, estetica al ideologi 
ca - che ha r i a f f i l a to il fuoco 
nelle battute della seduta Finale, 
in cui Pasolini si è scontrato du­
ramente con il gruppo godardiano 
e in particolare con il regista 
Lue Moullet — non potevano por­
tare ovviamente ad una conclu­
sione omogenea l'esteso dibattito. 
che si è interrotto pertanto inter-
locutoriamente. su » ipotesi » ol 
tremotio acute e suggestive: ma 
che proseguirà. è evidente, sullo 
pagina crìtica e nel testo cine 
mntograFicn ad opera degli stu­
diosi e dei cineasti intervenuti. 
Su oleum' determinazioni attive. 
le quali diverranno operanti m 
hitn dorm la chiusura della \la 
strn si è ch<usn invece il conce 
tino pei la circolazione delle pel 
l'tcn'c ilei nuovo cinema 11 critico 
Louis Marcorediles ha dolo no 
tizio dell'iniziativa sarta ila que­
ste ninniate pesaresi: la fondazio­
ne di un comitato di diffusione 
del nuovo cinema che avrà sede 
a Roma con compiti circostan­
ziati. di cui il direttore della Mo­
stra di Pesaro. Lino Miccichè, ha 
poi fornito una dettagliata illu­
strazione. Tra te prime attività 
previste: la pubblicazione di un 
bollettino d'informazioni: l'orga-
nizzaziove di * Settimane del nuo­
vo cinema » in vari paesi (Ceco­
slovacchia Olanda e Italia Fida­
rono in cairn al calendario): ri-
cerctie e studi d'ordine tecnico 
ed economico ver la diffusione 
del nuovo cinema: collaborazione 
con ali organi internazionali in 
teressafi ni problemi audiovisivi, 
come l'US ESCO, che già al Fé 
stivai di Pesaro ha dato la sua 
(attiva solidarietà: infine, e im­
portantissimo, l'esperimento di 
utilizzazione della pellicola ad 
S min. per la circolazione di film 
normali, con evidenti vantaggi sul 
rosta dei film stessi. 

Si tratta, com'è chiaro, di un 
programma realistico e ben in-
nnadrata al quale dovranno da­
re appoggio tutti coloro che bau 
no a cuore le sorti del buon ci­
nema. e la stampa cinematogra-
Fica in special modo /Ve trarrà 
profitto questa nostra * battaglia 
per la comunicazione * che è sta­
ta alla base della settimana pe­
sarese: nelle sue forme in tran 
sizione e altresì nei contenuti di 
cui una lettera di Roberto Ras-
sellini — letta in chiusura di ta­
vola rotonda do Pasolini — a» 
spica pure la * rimozione ». Si 
nnfrà discutere su l'uno o l'altro 
Film, anzi sarà doveroso discu­
terne ma il loro arrivo fino al 
aran pubblico è un compito al 
gitale occorre tener fede. Biso-
nna tagliere il nuovo cinema 
dalla sua attuale *ntterraneità 
tenendo presente che — co­
me ha ribadito Miccichè nell'ul­
tima seduta — oggi « il cinema è 
ancora fra te cose non libere v 

Con una 
cerimonia * I 

Intitolata 

a Gigli 

la piazza 

dell'Opera 
a Roma 

l.a puura su cui s a l t a c e l a il 
Teat ro dell'Oliera, è stata intito 
lata ieri mattina a Beniamino 
Gigli. Alla Cerimonia hanno par­
tecipato la \cr io\a ed i figli del 
cantante il sindaco di Recanati 
città natale di Gigli, gli usses i 
suri Mai-azza e Bertucci, il s o 
vrintenclente dell 'Opera Palnutes 
sa. e numerosi esponenti del mon­
do lirico, t ra i quali Maria Cani 
glia. Gianna Pederzini e Gino 
Bechi. 

Dopo il saluto dell 'assessore 
Marazza. a nome del sindaco Pe-
trucci. e del sindaco di Recanati . 
il soprintendente Palmitessa ha 
rievocato la figura dell 'art ista 
scomparso, ed ha cosi concluso: 
* N'el dedicare questa piazza al 
nome di Beniamino Gigli a nove 
anni di distanza dalla sua morte 
una lunga indimenticabile con 
suetudine di lavoro e di affetti 
che legarono il grande cantante 
al Teatro dell'Opera viene uffi 
ciahnente sancita e fissala nel 
tempo e. in questo omaggio dei 
romani all 'artista che per anni 
monopolizzò le loro emozioni ed 
i loro entusiasmi, noi individuia 
mo la tenace sopravvivenza dei 
valori dello spirito e del senti­
mento ». 

Al termine della manifestazio­
ne, i presenti hanno ascoltato 
una registrazione del brano lo 

fui soldato dall 'Andrea Chcnier. 
cantato da Gigli. 

Stile op j | Così si 
o solo 
pois 

\ . mangia 
l'aringa 

Claudia Cardinale è rientrata a Roma dopo 
un giro pubblicitario negli Stati Uniti per il 
lancio del film « L'affare Blindfold », da lei 
interpretato accanto a Rock Hudson. Ecco 
Claudia a Fiumicino: l'attrice Indossa un vi­
stoso soprabito. Siile • op »? No; si tratta 
soltanto di tradizionali « pois » bianchi su 
fondo nero. 

AMSTERDAM - Geraldine Chaplin, In viag­
gio verso il Giappone, dove e già arrivata 
per essere presente alla prima del • Dottor 
Zivngo » a Tokio, ha approfittato di una breve 
sosta dell'aereo ad Amsterdam per mangiare 
un'aringa fresca lenendola, come vuole la 
tradizione olandese, in mano per la coda. 

Tino Ranieri 

In scena alla Scala (per la prima volta) l'« Olimpia » 

Anche Spontini è un 
musicista sconosciuto 

Dalla nostra redazione 
MILANO, ti. 

* Benvenuto t ra noi grande illu­
s t re maes t ro! Da tempo il tuo 
canto ha fatto vibrare le nostre 
corde più riposte; il tuo genio ha 
agitato le sue ali possenti e con 
lui noi ci siamo levati entusia­
sti . abbiamo inteso tutta la deli­
zia, tut to il rapimento del mera­
viglioso regno di suoni in cui 
tu solo domini, principe sommo 
Per questo ti conosciamo e ti 
amiamo da tanti anni! ». Con 
queste a la te parole E.T.A. Hoff-
mann salutava il 6 giugno 1820 
sulla Vossische Zeitunp l'ingres­
so a Berlino di Gaspare Sponti­
ni. nominato quell 'anno diretto­

l i Un disco per Pestate » 

Molti i nomi nuovi 
nelle prime piazze 

Nini Rosso é riuscito in extremis a entrare in finale 

r e generale della musica e sovmi 
tendente alla musica di corte. 
E sono parole che bastano da 
sole, o magar i affiancate alle 
lunghe pagine - sia pure un pò 
co ironiche — che al maestro 
italiano Wagner dedicò nell'Auto 
biografia a far intendere il vaio 
re che il mondo culturale musi 
cale tedesco del primo '800 attri­
buiva a Spontini e alla sua atti­
vità di operista. 

In realtà Sjiontini. nato presso 
Iesi nel 1774, ebbe un lungo quar­
to d'ora di celebrità in Francia 
e Germania nella prima metà del 
lo 8110. laddove egli r imase pres­
soché ignorato in Italia, pae-e 
che aveva lasciato ap;>ena trt t i 
tenne e in cui ritornò solo per 
morire, nel 1850. Basti dire che 
l'Olimpia è andata in scena que 
sta sera per la prima volta alla 
Scala nei cui annali il nome di 
Spontini r icorre solo a l t re cin­
que volte, t ra cui quat t ro con la 
famosa Vestale e una col Fer­
nando Cortez: ed è un po' il 
destino dei musicisti italiani emi­
grat i oltre cornine, musicisti che 
formano un interessante cap i to 
lo della nostra storia e su cui sa­
rebbe interessante che un giorno 

si soffermasse l 'attenzione di qual­
che nostro musicologo 

Lasciando perdere Lulli, che 
abbandonò l'Italia quattordicen­
ne appena e va quindi conside­
ra to totalmente e a buon diritto 
come musicista di formazione 
francese, c 'è tutta una serie di 
compositori italiani che va da 

la vedova di Alessandro ste.-to) 
ordina ad Ameneide (in realtà 
Olimpia, figlia di Alessandro) di 
abbandonare il giovane. S ta tua 
concede la mano ad Antigono, ma 
nel corso di uno scontro tra ì 
fedeli di Cassanuro e di Antigono 
il primo ferisce il secondo, e que­
sti confessa prima di morire di 
esser lui il vero assassino di Ales­
sandro: Cassandra e Olimpia po­
tranno così coronare il loro so­
gno d 'amore. 

L'unità aristotelica di tempo. 
luogo e azione, cui l 'autore stret­
tamente si attiene, nuoce allo 
svolgersi drammatico della vicen­
d a : che si basa e.sseiizialmente 
=u lunghe spiegazioni tra i pro­
tagonisti. su una s e n e di ncono 
sci menti, di filippiche, di dtchia-
i azioni che appesantiscono irri­
mediabilmente il tutto. E l'indo­
le in fondo scolastico-accademica 
dello Spettini si ritrova fin t rop 
pò a suo agio in questo tipo di 
t rama, si che di rado ricono 
sciamo oggi nella parti tura quegli 
elementi di coraggiosa novità e di 
intensità di canto che fecero spen 
dere tante ?Jtisonanti parole a 
un critico peraltro acuto come lo 
Hoffmann. Alcune parti efficaci 
comunque ci sono, e vanno ricer­
ca te non tanto nell 'ourerfure 
quanto nel coro iniziale, nell'in 
tenso finale concertato del primo 
atto, nella vibrante aria di Sta-
tira all'inizio del secondo atto 
nella scena della morte di Anti­
gono. mentre il finale dell'opera. 

- r citazione H-,vV an.ì r i !» 
C;l«M «Ottri'-ne.ìTi'-i ifo! *i »~0 ' » 
d un p- iv *o *'!••» I -czii V 
pr.:hh];.eo rtre-fr'c *~- » r»\ì« , '\Vo .••' 
apprezzare l ' iv . i r^no e 'o «'orzo 
lodevole de'.'.•* c-'ovino -ei***"» f 
c?; tutti c'.: a!*o-' cor. nnrrfi7o«-
aro'a ' is? a'.la fi:-e e d.irsnto Io 
spettacolo 

Dalla nostra redazione 
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Coh>o <i .-orprc^.i al concordo 
radioìeIe\ is i \o - Lo disco per 
l 'estate »; Nini Kos.-o. che sem 
brava ormai spacciato d.ille ti 
nali di g.ovedi e venerd prossimi. 
e riuscito, a t t r averso le ultime 
cartoline-voto u n i a t e dai r ad io 
ascoltatori , a riconquistare un 
posto fra i venti lirulisti con la 
sua interpretazione di un pezzo 
composto da Tony Cucchiara -
il cantautore siciliano ent ra to ri-
che lui in finale - dal titolo 
Concerta per ui iddio Invece 
il \errietto si e mantenuto nega 
t u o per f i l t r c » ' - e » dato per 
Ns.vi.ito i.ia v ^ !n ,! m i.\ f-'o-i 
t ana , i.i ' u à inci-ioiiO r i Cui 
">i in .•?r,»i"-n « - : a \ i infatt' 
-O.IIÌ .IVI « co-; FiKi'.n.i cv( ! an 
p.» «•co-»''* n i t f r c <c ";on !.i \ il 
!in-i-t ni, <o-;.in/ il« - ' i r te -^n 
co'i ' . ' " ' iv i . ; ,>~e-e"".i*e p"o:)-<-

UJ.:' ("".<• 'l'i ) l-oa.- l ' i l i ' • '1/ 
vantile >. Anna Maiclietti .La 
rapsoiìia del cteciuo Li*zl). Nir.i 
Uus.si tCw.certo uei un addio 1: 
Leo bardo tPanna, coccolato e 
Irano'c): gli Scooters (La moto 
retta): Franco Tozzi (Son vor­
rei volerti bene): h a Zanicclu 
( F r a no; ) . 

Anche due compiess.ni. in omag­
gio alia nuova muda, sono dun­
que riusciti a qualificarsi per ie 
finali: i Giganti e gli Scooters : 
que.-ti ultimi si sono scelti una 
canzone a p rogramma. La mo­
toretta. 

Anche alcuni t ra 1 molti nomi 
ì nuovi m lizza quest 'anno «ono 
j riu-citi a piazzarsi: Mara Da 
• nesi. I.c<> Sardo. Ton> Del Mo ; 
! naco MÌ esempio Mentre, fra ! 

1 € hi>; • e>clii"i. ricordiamo, ol j 
: '.rt .1 Fontana Pino D>»nagRto ( 
1 IVpp.no d Car>'i Pepp no Ga , 
t r i u n i i la Giovane Anna Identici j 

rrpo-t .e-i ali attenzior*» ali uitur.o . 

le 

D. Scarlatti fino a Busoni at t ra ì a lieto fine come d'ohblizo in 
vèrso Boccherini, Cherubini e | Srv>nt ni non riesce a dare quel 
Spontim che meriterebbe un di- . colpo d'ala finale che p ^ f e b b e 
-corso part icolare ne! quadro del 1 lasciar fo-se ijn' impresvone il-
la cultura mus.cale europea da! quanto live-=a ? m 
TUO al pr.n-.i- !Km I i-coltato-e 

(ìli o . i i r d SporV. ni si ap-iro ! E poi falle»!.mento -ca.i::e-o 
10 -ulla realta de. teatro rui-ica . pon "ia coTr.bti to mo to a -ottoii 
lv europeo a Parigi, dove -1 -M i ipare ie rare bellezze '.iella par 
bili agli inizi del -ecoio e r ap ' ; \ t j r a La scena f ssa dovuta a 
damente egli s, t rasformò - da j p .ero Zuffi e npp-e-en ta r . t e ;i 

dere le speranze che nutrivamo 
in lui come innovatore di rango 
nel campo coreografico (ballerini 
solisti Fiorella Cova e Bruno Tel-
Ioli). 

Francesco Moìinan Pradclli non 
era prevedibilmente il direttore 
d'orchestra più adat to alla musi­
ca di S}X)n!ini. e non si è s c o 
stato dal solito andamento buro­
cratico di chi non è affatto con­
vinto della musica che gli è affi­
data. Come quasi sempre alla 
Scala, il meglio l 'abbiamo indivi­
duato nella compagnia di canto. 
Pilar Lorengar, sia pure senza 
un grande volume di voce, ha sa­
puto interpretare il personaggio 
di Olimpia con scioltezza e bra­
vura mentre Fiorenza Co--o!to 
è stata una -t...>enda Statira. 
-la per fluidità e belle/za J; Vii 
bro sin per efficacia di p-e-tan 
za scenica. A Franco Tagliavini 
era affidata la par te di C a l a n ­
dro. una parte abbastanza in 
2rata che egli ha interpretato con 
zelo e buoni risultati vocalistici 
Antigono era impersonato da 
Giangiacomo Guelfi, cantante di 
cui abbiamo al t re volte sottoli­
neato le belle doti di tecnica v o 
cale e di efficienza scenica, men 
t re Nicola Zaccaria ci ha dato 
un solenne Jerofante. dal timbro 
intenso e dal portamento pompo­
so qual si addice al personag­
gio in 'erpretato. Bene anche Sil­
vio Maiolica (E rma) . Alfredo 
Giacomo-Iti (Sacerdote) e Elvira 
Rizzati Sofia Mozzetti e Silvana 
Padoan Cancella) Di bella effi 
i~ac:a gli inte-venti corali Che -o 
no eovei 'e tra il me2l ;o d e l l ' o c 
' a e che -t>->o »'ati affidati ca-n? 

i-p i r : o ! T! =.->litn alla cura -o'erte di Ro 
1 Serto R<r,a2!:o 

Giacomo Manzoni 

Musica 

K . - T u . , ! s.i'T-e iv» Li. 1C1 Te:i di « l),»i'<' ,n r I t ' - t . i t i » .; .e-t . I P 
pi> -v»rì ap;vir;:a -.1IL1 p.i—e'ell.i i ' " 
del c. i- irò .it M. \ ipcent d.»\c il 1 coir», .ci.: l a m i o M W - O . anche 

Vice 

te Lavorare con r 
i Beatles 

è stimolante » 
LONDRA t> 

R i c l u n i U ' - t n il r e g a t a -in e 
n c a n o di nascita ma i n g i o i iti 
adozione, che ha v into l 'anno 
scorso il F o t i v a l di Canne* con 
The knock, ha dichiarato che nei 

. suoi film ama avere eauipes in 
lei-nazionali. 

t e s t e r è s ta to anche il regista 
I dei Beatles. A t - l e proposito egli 
ha detto che i qua t t ro f a n w i 
cantant i sono • spontanei, tmpie-
wdibi l i , stimolanti >. 

9 e il 10 correnti come e Ceno. 
si terranno, in ripresa televisiva. 
le di:e --erate fina!:, nel eor-«o del 
le qi.ah stileranno 1 venti cari 
tanti e le venti i.mzoni i r r i t a t e 
dai radio ascoltatore, dalle quali 
una c iuna intcrnazion.de rappre 
•-elVr.V otto p i e - ' europe- -ce 
libera iiiec: c.in.n.nti 
nalisMTa vi i ' ' tiu,2\ 
svo per l 'e- 'ate t u-c.rà - a b . r o 
-era <tpp.l'ito uà •; ie-*.i r.i-,t i 
dieci prescelti 

I venti hnah- t i intenti» -o:v> j 
1 -ciii.cr.Ti Man o \h !u :o M f i r e j 
d\'s''.usi. I . v a Mtten cT'i'J-.V.'. 1. 
Onet la Berti (Qur in '.1 pr.m.i | 
ro-'.'i): FriY! RoriguMO fPr,r}J 
c'eri f a i : (".«term.i Camelli (In 
uomo d'oro ». Ton> Cpcchiara (>e 
11.01 andare erti). Betty Curtis 
(Le porle dell'amore): Mara 
Danesi (Quando non sorridi più): 
Tony Del Monaco (Se la vita è 
ccwih" Nino Fiore (Suonne 'e pe­
scatore): i Giganti (Tema): Wil­
ma Goich (Attenti <jll'am<wr>. 
Isabella Jannctt i [L'amore nei ra-

per d 1W*> le case discografiche 
più g r o ^ t concorrevano con t re 
lan tan t i 'iti genere c.no noto e 
ii.ie pai o o v a m i q ;e l le rrxx: e 
con di.e le piccolinc con uno. 
Tre i.T=e crosso sono riuscite a j Christus 
portare a St V inccnt lutti e t re | Pitoni 
1 loro t cavalli di ba t t ag l i a» : la 

vr la ti f-nriit < i-f.i ivirticolarn-ente no 
il lì: j ne intenzionata eoo Fre.1 Bori i t r i r n . ' ir . to"di 

I cii-to F M ' C O Io / / i icl e *i ore ! 
I ;cnta cv:i i.n.i canzone n~o!to 1 
! ì r r t c t in l ine che •-'» era s ta 'a I 
! bocciata dalla crmmi<s-.one *an 
j remesev e Mara D . IPPM. SU CUI 
ì es^a ì":rta molto La CGD con 

.a ("urti- la Còseih t- Tor.v D^l 
Monaco K la Diirium che ol 
t r e a ("-icchiara e la .lannetti. 
ha rivn;veratO il «uo « big ». Ni 
ni Ro«-o \A RCA. che fanno 
scorso si era portata in finale tut­
ti i suoi cantanti , quest 'anno si 
è visti bocciati Fontana e Ten-
co ed ha rimediato solo Loui-
«clle. 

Armando Renzi 
al Conservatorio 
Ultimo dei concerti dedicati 

dagli ex-allievi al Conservatorio 
di Santa Cecilia. Di turno il 
maestro Armando Benzi d i re t to 
re della Cappi-Ili (iiulia - il 
comples-o corale ' 'ella ha.-.lievi 
vaticana - rella <!or>pia veste 
ni direttore e 01 con'poMtore 
I n concerto e he h.i dato la co 1 
ferma delle qualità eli n.jsiciMa ! 
riell'oipite che. rinnovando i.r.d i 
più volle >tvi»u»rt- t radì / ioni -
la Cappella (iralia ha oltre 400 
anni di v ,ta - ha portato il 
totr.ples-o di fanciulli e di uomi 
ni affidato alle sue cure ad una 
perfezione r a ra da trovarsi . Due 
pagine di Palestr ina. l'antifona 

del -ecentiMa romano 
quat t ro brani dalla 

l compositore di roufn.e di opere 
napoletane — .n uomo sens.bile 
alie innovazioni, aper to a una 
visione del d ramma musicale. S1 

rifece a Gìuck senza ignorare 1! 
meglio della tradizione italiana. 
e s icuramente conobbe Haendel e 
Beethoven. Contribuì ad incremen 
t a r e l 'importanza e :! peso del 
l 'orchestra, aprendo la s t rada a 
Meyerbeer. a Wagner e allo stes­
so Verdi: si sforzò di fondere 1 
v a n elen-.c-.ti dell 'opera lirica 
in un.tà dram.ti.it'CO-visivo musi ! 
raie -aci,,:ngeri"K> «posso r.- ilVif 1 
rjo'f.o'.i T"a--^> i OI'!n;>-ii d a l l o | 

-r..»n r ,..i : -a*r i a 1: Volta re e :.> j 
i m.i*;co -nella ' ; i .z -n- . i i .1 \ t 1 
i De.iiaf.v e C B ' f a .' !r.« 1! 1»1" ' 
) 0 . ; 10 \ . - ; i.jf. ,.;".£«• -% i*r.,">i* 1 

•an!f -.1^120 - •AVO'.-mp a A rJ 1 
-tro Hoffrp.i-n «.he pr ive>.-i ( 
3nv>"0-<"pcn'c •- i~.:to U cers o i i 
*edr~r.i .*" •» "app 'e -en taz to ' e 
be ' l inese le: i.TM <cr:ve che <» 1 
trat ta di .m'opera e et teralmen ( 
te ct^o^-aie » cnc « mer.ta di es-
se - e pi>s:a t -a .e co-npo-iz.on; 
p.ù grand: -he ma: s a n o state 
creare » 1 • 7.e.'..iz\? far theatre 
un i m.i«"k -. Be-iino IS21). Ogg; 
questo en!us:a*t.co z.udizio non 

temp.o di Efe-o. condegne un j 
effetto cartaceo e irreale, dà tuo . 
ao a un clima da inverno russo i 
che ha ben poco a che v e i e r e co! 
tentativo spm!in:ano di dare real- 1 
tà umana alle pa=s;oni con la | 
ambientazione dei fatti. j 

I costumi sono scelt; in Da se 
a principi fin troppo banab di 
contra- to colonstico. e accresco­
no anror p ù l'impressione di tor-
!a natalizia di t j t to il complesso 
sci*Toz-af:co. 1,3 regia di Bay 
t v r i R.>ileai ò ^compo-'a. ^o 
v- . iccT: ra i ' trovatine irr.tanti | 
e ir:o-.ìTer;:o <;-c..:.Tr:tir f a t e i ' a 

Nuovo concorso: 
« Una diva 
all'anno » 

E* sta!o lanciato in tutta Ita­
lia il primo concorso nazionale 
« Una diva all 'anno »: una nuo­
va manifestazione promossa da 
j.na casa prodj t t r .ee milanese 
\d e^sa farànr,o capo non mer.o 
:. ies^ .nta rassegne d 'ar te va 
' ia . e i e . a!:raver*o el;m.nato.-.e 

e -far,:a.-i!; » eo effe*.!, re'o \ ? final; - e g o - a i . , e una f . - a ' 
- : • • . -e. V\. 

P -'«ITM .ìxcc lo.la ,-j-eo2 af a 
-• f t - .T. ' i 'o -?v •-'.••".•••s-r-.••?.'ir - t i 
' o ' . r o ia .-. " o:c.i:i - r-3 : -opx) 
n ù j - a n i e :'• :.i. io-..? Y.v. ca ^n 
-a 1 z-..:o~3 ..-ne avrebbe p> ! ito 
•are era .i - .r ir.ctare a un cor>-

I " a . . -
M J - O J -ima r.3To-.a',e *oio ie"..r.y.e 

tj.a «co -x ra ii vo.t: T ,-r.- per 
'I cir.erra. rAnche tu 3:10, tentare 
3 v.a ie -..cce*-'! »: e qje-^.o .v 
-loza- co-. .. quale : p-omoto* 
-i w . o rivo.!: al.e z.cv.ar.. e 
tutta I:a.:a con «.jr.e.icr;. affs^i 

•vto '-.=.3,*o r. t i x k i da farci per- I -•->..e ZÌ~ 

Faalv!/ 
controcanale 

Vivere 
con la bomba 

Tempo d'estate anche per 
le rubriche televisive, per quel­
le che sono state sempre ad 
un livello apprezzabile, come 
TV 7. Cui caldo nei cinema ven­
gono ripresentate vecchie pel­
licole o film di quarta cote-
qoria. Alla televisione il livel­
lo dei servizi scade in manie­
ra sensibile, il tono generale si 
abbassa. 

Così, tra 1 servizi presentali 
ieri sera da TV 7 solo due ci 
sono sembrati al pari di quan 
to per ti resto dell'anno il set­
timanale di Vecchietti ha prc 
saltata Ci riferiamo a </ Lo 
Svezia sottoterra ^ di Job e 
Puissessuu e a * U tanyo turi­
stico v di Francesco De Feo. Il 
primo ha trattato delle città 
sotterranee costruite in Svezia 
nella infausta previsione di una 
guerra atomica. Gli autori han­
no trattato l'argomento con 
molta padronanza e precisione 
tenendo presente questa abitu­
dine di considerare la bomba 
termonucleare un evento na 
turale a cui non si potrà sfug 
gire Così lo svedese medio. 
abituato a non aver alcuna 
preoccupazione di carattere 
economico e assistenziale, co 
stretto ad un'esistenza senza 
lo spiraglio dell'avventura, ver 
ca in questa nuova prenccu 
pozione dell'eventi) atomico tip 
punto quest'avventura necessa 
ria a farlo sentire uomo al cai 
tro di un universo. 

Job e Puissessau hanno sa 
puto dare al discorso per im­
magini un senso di desolazione, 
di scomparsa della civiltà sola­
re per una citu'lfcì delle cover 
ne illuminate al neon. Peccato 
che il commento di Sergio Bo 
relli sia stato impostato con 
toni retorici che sarebbe slato 
meglio evitare 

Francesco De Feo ha con 
dotto una breve inchiesta sui 
ricordi di Valentino a Castel 

laneta. Ne è venuto fuori un 
quadretto abbastanza simpati 
co. con il motivo ricorrente del 
tango, ballo ufficiale della cit­
tà pugliese da quando Rudy lo 
rese famoso nel mondo. De Feo 
non è caduto in un errore in 
cui era facile cadere e ren­
dere così il servizio al livello 
della farsa. Non ha sfruttato 
cioè personaggi abbastanza 
squallidi, amatori di tango, 
studiosi della vita di Valenti­
no. Li ha appena sfiorati, da 
loro ìia avuto appena una o due 
dichiarazioni e così ha saputo 
restare net giusti limiti. 

Gli altri servizi snnn rimasti 
invece a h'-l'Ilo di mediocri e 
sercitazinm dm umentaristiche. 
come l'inutile *(hfnr(ì rifor­
mata t di Sergio Telinoti in 
cui un commento onestamente 
informativo è stalo applicato 
ad immagini che potevano ri 
ferirsi a centomila alti e cose 
sulla Gran Bretagna, come 
t La Callas risponde « di Emi 
Ho Pozzi, semplice e piana 
intervista, realizzata . w i due 
sole angolazioni e di scarso m 
tercsse anche per i patiti del 
la lirica: come s Le donne di 
Santo Domingo * metitocre do 
cumentarietto sulle elezioni do 
minicane, rimpt.lpato con (jiial 
cìte brano di repertorio assai 
unto e senza nessun tentativo 
di sfrutunc un lunio i* pcr.s" 
ne tlovc pare la cromici di 
leccati iin eniii'cu'i 'nui'ci 
(incora 1 iva ( o-uc dnc <'he 
Franco Catucci, attlni,• del sei 
rum, ha avuto a disposizione 
la jungla e l'ha scamb'titit per 
il giardinetto sotto casa 

Sempre sul programma na 
zinnale. Antepr ima hci prc-M'n 
ta to un .s'crcizio sul festival 
cinematografico di Pesaro \b 
biamo sentito da Varco Bel 
taccino, Bernardo Bertolnrci » 
da Jean Lue Godard par»}? 
giuste sulle difficoltà d'aver 
inazione che incontra 1 r;n. »F 
giovane cinema 

vice 

programmi 
TELEVISIONE V 

8,30 
15.15 

17,30 
17,45 
18,45 
19.25 
19 45 

20,30 
21,00 

22,30 
23.00 

TELESCUOLA 
49' GIRO D'ITALIA: ar r ivo della HO. tappa Mot-na Belluno 
e « Processo alla tappa » 
SEGNALE ORARIO • TELEGIORNALE del pomermmo 
LA TV DEI RAGAZZI: a) E' vero che...?: b) Alice 
LA PALLANUOTO, a cura di Bruno Berieck 
LA POSTA DI PADRE MARIANO 
TELEGIORNALE SPORT Tictac Segnale orario Cr& 
nache italiane Arcobaleno Previsioni del tempi. 
TELEGIORNALE della sera Carosello 
RITRATTO DI ALAN LADD: «CALCUTTA» (liim). Bevila 
di John Farrow. Con Alan Ladd, Gail Bussel 
L'APPRODO - LETTERATURA, due t to da A. Bertolucci 
TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIONE 2 

10.00 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO per le zone di Roma 
e di Palermo: t Manti hu misura » 

21,00 SEGNALE ORARIO . TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 
21,15 SPRINT, settimanale sportivo 
22,00 LA FEDE E GLI UOMINI a cura di Raniero La \ alla 

RADIO 

NAZIONALE 
Giornale radio: ore 7, 8, 10, 

12. 13, 15. 17, 20, 23; 6,35: Corso 
di lingua inglese: 7,30: Musiche 
del mattino; 7,45: Accadde una 
matt ina: 8,30: Il nostro buon 
giorno: 8,45: Interracho: 9,05: I 
nostri spiccioli; 9.40: La curiosa 
s tona de) Lotto; 9,45: Canzoni. 
canzoni: 10,05: Antologia opv 
rist ica. 10,30: Mugica sintoni 
c a . 11: Cronaca minima: 11,15: 
Grandi pianisti. Edvvm Fischer. 
11,45: Nuovi ritmi veroni mo 
tivi: 12,05: Gli amici d^llt- 1J 
12,20: Arlecchino. 12,50: Zi>_ 
Zag. 12,55: Chi vuol e-^er In 
to.-.; 13,15: VJ Giro d It.du. 
pas-agiiio da Pieve di Cadore 
13,20: Carillon. 13,23: Punto r 
virgola; 13,25: Coriandoli; 13,55' 
Giorno per giorno; 15,15: Lrt 
ronda delle a r t i ; 15,30: L'i» 
quar to d 'ora di novità; 15,45: 
Quadrante economico: 16: P ro 
dramma per i ragazzi: * L'ur»-
mo che viene da Sant'Elcna >; 
16,30: Corriere del disco: mn 
sica da camera ; 17,25: Concerto 
sinfonico diretto da Massimo 
Predel la; 18,35: Gino D'Anzi e 
la sua chi ta r ra : 18,45: Sui no-
s tn mercat i . 19,10: La voce dei 
lavoraton; 19,30: \To»m in frio 
s t ra : 19,53- Una canzone al 
iiiorno: 20,15: 49 Giro d'l»ah«t: 
20,25: Applaudi a...: 20,30: Tur 
carct CoTmed 'a : 22: Fron'ie 
'a ca lahie-e ; 22.15: M-i-ca ti:-. 
b.illo 

SECONDO 
Gemale radio: ore 8.30, VJO, 

10,30, 11.30. 12.15. 13.30. 14,30. 
15,30. 16.30. 17.30. 18,30. 19.30. 

21,30, 22,30; 7,30: Benvenuto in 
Italia; 8: Musiche del mattino; 
8,25: Buon viaggio; 8,35: Con­
certino; 9,35- Il giornale del 
varietà: 10,35: l-e nuove canzoni 
italiane; 11: 11 mondo di lei; 
11,25: Il brillante: 11,35: Il mi^ 
-cone, 11,40: Per sola orche 
- t ra , 12: Oi?gi in mu.-ica; 13: 
1. appiwtan.en'o delle 13; 14: 
\oc i alla ribalta: 14,40: Lirtim, 
Bor-a in Milan. 14,45: Cocktail 
•mi-ica.e. 15: Momento mu-ica 
!<-. 15,10: 4!> Gito d Italia, ar­
rivo nel!,: '. ';i;/.: Moc na Belluno: 
15,15- (, r.ir.'iol.i -J- canzoni; 
15,35: Co'ict'f"! t:i ;iiiiiia'uia; 
16. It,ii)-i«li,i. 16.35: L inveì.la 

c .no- . : . ! . 16.55: Prcv 
P' : ì r.i Jaz / i ' « Par-
ri,u-!Cd --. 17,26: B ion 
17,35: Non tutto ma 
17,45: Le no-tre can 

/uni. 18,25: Sui nostri mercat i : 
18,35: C l . i - e unica; 18,50: I 
v.»-tri preferiti: 19,23: Zig Zac; 
19,50: 4» Giro d'Italia; 20,00: 
Punto e virgola: 20,10: Attenti 
al n tmo Giuoco musicale a pre-
mi; 21,10: New York 66 Bau-
segna della musica 'egeera ame-
n c a n a . 21,40: Musica nella se­
r a : 22.15: L'angolo del jazz. 

TERZO 
18,30: l,a Rassesm-. s t o n a 

ar. 'ica: 13.45: Marcello Abbado; 
18,55: Nei ciriiu.ir.tenano della 
r ro ' te di Gu.do Gozzano. 19,1 S: 
P - io -a» ia Celie He»: 19,30: 
Concerto rli ojni s._.rrf; 20,30: 
B-viMa rtr;le nvi<te: 20.40: I « 
r-'.z.irf R a c c t ' o ci' C \ h a r o . 
21: Micc io Mu-'calc F'oren'i 
rvi- L'o-fe.dc di Gian Fr„rìcesco 
Valip.cro 

• M I u e i . 
•l: . u n i i . 
I m i t o di 
V IrlgglO. 
• li t u t t o ; 

Messa da Rcqu err, di Peroni p JÒ p u e s s e r t *.v.to*crit:o Ma 
ono - ta te le prove che r i h.«nno ) ; ' - so re-:a 11.V..1.potante md;ca 

d. i. 

un tale assai 
t.vo pi'udizii'» 

I-i *econ.la pa-te dei [ re f ra in 
ma. sempre r.tT.dato al complesso 
polifonico vaticano, era dedicata 
A musiche delio st,.>;.,> R^n/i 
Mu-iche che perfettamente ri 
sjwidono a ipianto il musicista 
ha detto di «è ste--o in una coni 
mo-iva dichiarazione che ha pre 
ceduto il concerto, mettendo in 
evidenza il ca ra t te re artigianale 
del suo lavoro ma sottolineando 
come anche ìa musica liturgica 
debba pa r l a re la lingua del ten» 
pò in cui si vive 

vice 

po-i ; / . , ne >ie. v i i v e «Mr.ci deH'ONri j 
pia. de. zerrti i; no; ,tà che e--a 
..o-terie. J .14.; • Kvn. dei conte.-n 
.»»rar.ei. 

\ n.joeere -.nn.in/i : itto al l 'eco 
norma d*amma:ca dello spet taco 
lo è :. cervulo".co ;nt*ei>c:o che 
-a s s . i n r aav ) pò* -o-r..ni cao; 't .it 
ta !"az M C *t svolgo a F.feso A^a 
m.nore. nel temp.o d: D . i r . i ) : 
morto \ . e - sandro Masrno Antigo j 
no e Cassandro si alleano per ri 
stab.l-.re la pace. L primo chiede 
in pegno al «eccrido la «chiava 
Ameneide. che Cassandra vuole 
«posare. Ma la sacerdotessa Ar-
zana c e d e di nconoscere in Cas-
«undro i '«»Mw:no di Alessandro. 
ed essa t.che è SÌ realtà S ta tua . 

BRACCIO DI FERRO di Bud S?npnr1nn 
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La maglia rosa attacca sul passo di Lavazè e vince a Moena davanti aal Angue ti l 

ANCORA MOTTA ! 

I l vittorioso arr ivo di MOTTA a Moena davanti ad ANQUETIL. (Telofoto) 

Niente « Tour » per Motta 
Gli organizzatori del Giro di Francia 
hanno reso noto di aver accettato l ' iscri­
zione di tre squadre ital iane: Salvarani 

(con Gimondi e, probabilmente. Adorni) , Molteni (con De Rosso e quasi certamente senza 
Motta) e Filotex (con Bitossi e Mugnaini) . Terminato i l « G i r o » , ta Vittadello si lancerà nel 
€ Giro della Svizzera » con Batt ist lni , Taccone, Cr ibior i , Portatupi, Di Toro, Carminati e Ottaviani 

La Roma ancora in lizza per De Paoli 

Ufficiale: Vinicio 
all'Internazionale 

MILANO. 6. 
Per Luis Vinicius De .Mcnezos, 

meglio conosciuti dagli appassio­
nati col nome di Vinicio ò fatta: 
oggi il p o l l a r e centravanti del 
Lanerossi Vicenza, vincitore della 

classifica dei cannonieri (lell'ilti-
mo campionato è stato preso in 
forza dairinterna/Kwiale. I-i squa­
dra veneta in cimino di Vinicio 
ha awito gli attaccanti Bi>nin>c-
gna e (Jori, quest'ultimo in coni 
proprietà. L'ingaggio di Vinicio 
sarà annunciato ufficialmente dal 
presidente dell'Intel. Moratti, nel 
corso dell'assemblea dei soci ne 
i-azzurri annunciata |>er il 13 cor­
rente. 

Anche oggi il mercato in «IR-
giunta alla notizia riguardante 
Vinicio non ha offerto nulla di 
interessante. E' proseguila ia gi­
randola dei contatti fra i vari 
dirìgenti e i tecnici presenti al­
l'hotel milanese, m.i nulla di con 
cre te Riva è ancora al centro 
di una vasta contratta/ione che 
vede in gara .luvc. Bologna. il 
Milan e Li stessa Inter: P.iscutti 
continua a insistere ne- esseri-
ceduto ad altra •wietiì d'ala ro^ 
soblu pensa al \.i(*»ìi?1 ma ne! 
la città delle due torri <i nu 
chili: h Roma torna a far^' \ i \ o 
l'interesse per IX- Paoli 

Intanto inen-o'ecij le forni i/.on. 
italiane impecna'e nella * ("<>p 
pa delle Alpi s osserveranno il 
seguente calendario: a Gnevr.v 
Servette Juventus. a Zurigo Yoan 
Boys-Spal. a Z.irig.»- Seltv.onr 
I-ausanne Zurigo Cata u i. l ' c la 
« Coppa R.ippan ? «em,»re mero»-
ladi giocheranno invece I«i;ierov 
si-Vicenza-Feyenoord 

Torneo notturno 
di calcio UISP 

Tnizierà domani sera *l tortini 
notturno di calcio » Trofeo Mobili 
Rampa » organizzato dallTISP. 
Per la prima volta Io spettacolo 
sportivo verrà alternato con l i 
esibizione di noti complessi m i 
sicali e di popolari cantanti di 
musica leggera. Tra le squadre 
dilettanti partecipanti da segnala­
re r iXACasa. il Certosa. l'A 
strid. il Giardinette, il Wertcv 
In tutto saranno 26 le forma zio 
ni in gara. Parallelamente al to ' 
neo dilettanti si svolgerà un tor 
neo juniores cui parteciperanno 
la Romulea. l'Ina Cavi, il S I,o 
renio. il TTufello ed altre quat­
tro squadre. 

• • • • • • • • • • i • • • • • • 

Gli «azzurri» 
a Coverciano 

KIRENZK (. 
Il portiere del Bologna Ne­

gri è giunto questa mattina 
a Coverciano, precedendo di 
24 ore il raduno della nazio­
nale, per porsi a disposizione 
del medico federale Fino Fini 
il quale sottoporrà i l giocatore 
alle cure e alla preparazione 
necessarie per completare la 
guarigione del ginocchio Infor­
tunato. Negri è apparso in 
ottime condizioni fìsiche e sol­
levato nel morale. Fini ha 
riferito che continuerà la te­
rapia già prescritta 

Ma soltanto nei prossimi 
giorni sarà possibile accer­
tare se i l portiere potrà es­
sere recuperato: se Negri do­
vesse risentire dell'infortunio, 
sarebbe sostituito da Anzolin. 

Gli altri 29 giocatori t az­
zurri « si raduneranno al cen­
tro tecnico alle 13 di domani. 
Come è noto, essi sono: i por 
tieri Albertosi e Pizzaballa; 
i terzini Burgnich, Facchetti, 
Poletti e Landini; i mediani 
Guarneri, Salvatore, Bedin, 
Berlini, Leoncini, Bercellino, 
Fogli, Rosalo e Janich; gli 
attaccanti Rivera, Mazzola, 
Corso, Barison, Riva, Rizzo, 
Perani, Bulgare»!, Pascutti, 
Meroni, Lodetti. De Paoli, Oo-
mer.ghini e Juliano. 

I giocatori rimarranno as­
sieme fino al 23 giugno. In 
questo periodo la nazionale 
italiana sarà impegnata i l 14 
a Bologna con la Bulgaria, 
i l 1t a Milano con l'Austria 
e i l 22 a Torino con l'Argen­
tina. Gli altr i incontri, prima 
della partenza per Londra, 
sono fissati a Firenze il 29 
giugno con i l Messico e i l 5 
luglio a Copenaghen con una 
selezione locale. 

Intanto mercoledì prossimo, 
in notturna, gli azzurri dispu­
leranno una partita di alle­
namento, allo stadio comunale 
di Firenze, con la rappresen­
tativa italiana militare. 

i • • • • « • • i 
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Negri. 

Zilioli terzo a 2" - Battistini a 24" - Gimondi a 
2'12" - Jimenez a 3'37" - In ritardo De Rosso 
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I l graf ico alt imetrico della tappa odierna con i suoi cinque passi. 

Oggi « tappone » 
Da Bolzano ieri non sono partiti Pas­
sivilo, Polidori e Manza — Oggi il 
Pordoi, il Falzarego, le Tre Croci, il 

Forcella e il Passo Duran 

L'opinione 
di Binda 

TI 

Il commento 

OMO 
• A N A N A CMQUITA'uMtMi F M I 

Abbiamo raccomandato per mol­
ti anni di mangiare lo Yomo con 
frutta fresca. Ora non occorre 

v \ più alcun lavoro: è tutto pronto! 
• )N Yomo con Banana Chiquita inizia 

• la serie degli yogurt con vera f*1' 
purea di frutta freschissima e '. S 
zucchero. Niente essenze, nes- \£i 
sun additivo: è un prodotto par- Y\ 
ticolarmente sano e gustosissi- ^ 

YOGURT "io come il migliore dei gelati. YOGURT 
; Per bambini golosi da uno a cen­

to anni. 
Stia'Yomo • Milano 

3fii&é 

fi 

YOMO 
BANANA CWIQU!TA» United frali 

Dal nostro inviato 
MOENA. b'. 

L<i folla, una folla mai vi ita 
e mai contata, milioni di perso­
ne con umori e preferenze di­
tersi. uno spettacolo ecceziona­
le. imprevedibile: con questo Di­
lancio. un qu'idro vivo e frizzili 
te. il Giro è intinto .11 piedi del 
le Dolomitti. le montagne chi.i 
mate a decidere '0 «rande sii 
da Kd è i!uisto che Bolzano con 
il suo clima dolce, con la sua 
sciite poco rumoiosn abbia cal­
mato un po' gli animi 

Ieri sera, riuniti da Teofilo 
Sanson su una collina della cit­
tà. abbiamo respirato l'aria del­
la treutia che precede la batta­
glia. E Bolzano vista di notte 
da lassù, è un be} ricordo, una 
pennellata di luci e di colori in 
questa palpitante avventura. 

Le montagne occhieggiano e 
ci chiamano. I ragazzi di clas­
sifica hanno i pervi a fior di 
pelle anche -e il riposo è sta­
to limilo Si pitto. infatti, alle 
tredici. M.i chi di loio ha dor 
mito bene? E poi, questi sono 1 
giorni decisivi e guardarsi in 
faccia non servirà a niente: 
ognuno dovrà giocare le pro­
prie carte senza tentennamenti. 
senza incertezze. E avanti con 
un plotone di 87 corridori, tre 
in meno di quelli giunti a Bol­
zano: Passtie'lo monta sul tre­
no del mezzogiorno con una for­
te bronchite e piange, lacrima 
come un bambino: Polidori ac­
cusa 3i>> di febbre, e Manza è 
troppo malandato per continua­
re il viaggio. 

Intanto, sul tratto in pianu­
ra che precede la prima monta­
gna. allungano Armani. Miele e 
Mi'esi che s'avvantaggiano di 
l'Oó". Armani ha fretta e la­
scia i due compagni sui quali 
vanno Battistìni. N'egro Chiap 
pano e Vicentini. Si stanca Mie­
le e alza bandiera bianca Mile 
si. Il quartetto di BittisHni ac 
ciuffi Armani. mentre il gruppo 
viene scosso, sbriciolato dai 'en , 
fativi di Massignnn. Huysmans. I 
Mugnaini e De Rosso. Si mo­
strano Motta. Gimondi e .lime 
nez e in cima a S Lugano. Ar­
mani. Battistìni. Vicentini. Ne 
grò e Chiappano svettano con 
50" sul plotone pressoché al 
completo. 

C'è una breve discesa che 
conduce a Cavale-e e c'è la se­
conda montagna, il passo di La­
vazè. Nel frattempo il vantag­
gio dei cinque battistrada sale a 
2'.vj". Piove. E netta foresta di 
abeti entra in scena Jimenez 
Era d'aspettarselo Jimenez ap̂  
profìtta di un guizzo di Bodrern 
e cerca di svignarsela. .Iimonp? 
guadagna un centinaio di metri 
e però Motta Io acciuffa trasci ' 
nandosi Zilioli, \nq-ietil. Gimon ' 
di. Mugnaini. Bitossi. IJuvsm.ms ' 
Balmamion. Colombo e F.irjsvo 

Jimenez «catta in concinnità * 
Motta risponde per le r m e Ce 
de Farisafo e datanti accusa h 
fatica Armani. E 3 quota 1 SO". 
vediamo Battistìni. Vicentini e 
Chiappano che anticipano d-
venti secondi Negro. Ma e la -i 
tuazione alle spalle dei quattro 
che c'interessa pìrticolarmen'e 
La fila, infatti, s'è spezzata, as 
bottigliata di mo'to: Motta. lime 
nez. Zdioli. Anquetil e Huvs 
mans passano a POS", poi "c'è 
Gimondi a P-IV*. Colombo. Bitos­
si e Armani a 2". Farisafo a 
2'20". Taccone. Adorni. Balma 
mion ed altri a 2*30". 

La picchiata «u Ponte Nova 
presorta un fondo sconnesso. 
ghiaioso, con piccoli canali sca 
vati dall'acqua battente Non è 
una strada, ma un inferno, un 
agguato. Eppure, due rag.izz-
tentano fi coir*»: «0:10 Mo'fa e 
Z;Iio!i che piantano J'meicz e 
Anquetil e p'ombano s:j Vicen'i 
ni. Battistni e Ne2ro Ale .*r 
scivolano, cadono, o forano co 
me Gimondi e Adom:. E quan­
do mancano trenta chilometri 
a'Ia conclusione la s-tuaz.one è 
la .«eguente: Motta. Zilioli. Ba-ti-
stini. Vicentini e Negro prece­
dono di 50" Jimenez. di 1*10" 
.Anquetil. di 1*20" H-jysman*. di 
I'.TO" Chiappano, di 2'0ó" Tac­
cone, Bitossi. Dance!!! e Balma 
mion. di 2'30" Schiavori e di 
2'50" Fontona. Fan*a*o. Gimon 
di. Armani. Zindegù. Im-T.o 
Ma.ssìgnan. Ma irer. P0s2.nl: e 
Adorni. 

Ma c'è un altro passo, il pas 
so di Costalunga L'acqu ìzzo-v 
imperversa. N'erro e V icentm 
«ono al !im:*e de:'e io*o forze. 
inxece Anquetil e H:i>«mans lari 
no inizio ad ina sj-eti icolare r, 
monta. Anquetil e l l j w n n s i.« 
guantano Jinx?n<z e .0 p.an'ann 
ed è q-.iesto il momento in e u 
Jacqjot capisce che lo spaino 
Io non ha più mente o ben p ò 
co da spendere. Il Costa! unga, 
dicevamo. Qui anche Gimondi e 
Adomi riprendono leggermente 
quota. Devono invece mollare 
le prime posizioni Negro e Vi 
centiru. mentre Battiìtim che 

lamenta un guasto meccanico. 
non può tcnci e il ritmo di Mot­
ta e Ztlioli. 

Al cartello degli ultimi venti 
chilometri. Anquetil e Huysmans. 
vedono Battistìni ad una trenti­
na di metri Bi'Kistini dece ar­
rendei si all'andatura di Jacqjot 
e del suo compagno 1 quali, pre 
so Battistìni, vanno su Motta e 
Zilìoli. I quattro (Motta. Z1I10 
li. \nquetd e Hnvsmans). tran 
sitano sulla terza ed ultima sa 
litn con .ti' su Battistìni, I .T>' 
su Vicentini, 215" su Adorni. 
Taccone, (innondi e Balmamion. 
2'42" su Jimenez e Negro. 3"15" 
su Schinvon. 

L'ultimo pezzo (15 chilometri) 
è in discesa. Motta e Zilioli ten 
tano nuovamente, guadagnano un 
centinaio di metri, ma Anquetil 
e Huysmans si rifanno sotto. Vo­
lata a quattro. Una volata per 
modo di dire, una volata senza 
storia che Motta s'aggiudica net­
tamente davanti ad Anquetil 
spuntando in testa dall'ultima 
curva. Poi Zilioli. Huysmans. il 
generoso Battistini. Taccone a 2' 
e IO". Gimondi. Vicentini, Bal-
mamion. Adorni e Jimenez. que 
st'ultimo in ritardo di .'"'37". 

Per Motta si rinnova il trion­
fo di I-evico E' un coro di ap­
provazioni. di evviva e di applau­
si. Motta ha dato la paga a Jime­
nez. e dice di sentirsi più sicuro. 
ma aggiunge subito clic il Giro 
finisce a Trieste. Adorni par"*-! 
anche per Gimondi: 1 Per me e 
Felice non c'è più niente da fa­
re .. ». € Proprio non me ne va 
bone una », aggiunge Gimondi. 
* Se non foravo con tutta proba 
bilitn arrivavo coi primi ». E An­
quetil? Ecco: e Motta e Zilioli 
hanno disputato una bellissima 
gara. Non Ilo voluto rischiare in 
discesa e per questo mi hanno 
staccato. Però sul Cosfalunga ho 
rimesso le cose a posto. Jime­
nez mi ha un po' deluso, mn for­
se abbiamo preteso troppo do 'm. 
Domani7 Vedremo \"on so cosa 
potrà succedere domani... ». 

Per domani, il Giro annuncia 
il tappone dolomitico, la corsa 
dei cinque passi: il Pordoi che è 
anche la * cima Coppi 5. a q'io 
ta 2 2."«). il FaVnrego (2 105). le 
Tre Croci (1.8M). il Forcella 
(I 5:$6) e il Duran fl.GOl) Le cin 
que montagne sono in'ercalate 
da quattro discese, e pure in di­
scesa è fissato il traguardo del­
la Moena Belluno che misura 215 
chilometri. E' la ventesima tap­
pa. la prova che dovrebbe por­
re fine ad ogni discussoine. 

g s. 

Difficile strappare \ \ OGGI SUI 5 COLLI 

ANQUETIL GIOCHERÀ il comando a Motta 
Kccii il parere di Alfredo liiml.i • 

sul 4'l « Giro » dopo la tappa • 
Holzano-Moena che ha visto In • 
vittoria della maglia rosa Gianni • 
Molta • 

• Dopo la tappa di ni;^t. le posslhiltta 
• di Molla di portare la maglia rosa tino 
• a 1 rit'stt' sono annientate considerato! 
• niente: I ihllometri ila Bolzano a Moe 
• no non sono molti e li percorso con 1 
• due passi posti a quasi duemila metri 
• sembrata fatto apposta per II tempera-
* melilo di Gianni, ma pur tenendo conto 
" di questi elementi a lui fatoretoll . Mut-
" la Ita dimostrato una grinta che de \ e 
" ater Impensierito non poco il «grande» 
m Amiuetil. Il normanno ce l'ha messa 
a tutta al passo di Coslnluntia ma non e 
m riuscito a spuntarla. K' questo fatto clic 
a ini spinge a dare Motta vincitore n 
• Trieste al novnntanove per cento. 
• Sarà difficile strappare II comando a 
• Motta anche perche, quando un atleta 
• Indossa la maglia rosa acipiistn pure 
• una particolare • carica » che, nelle 11I-
• timissime tappe può Hssumere un ruolo 
• decisivo, riuscendo a j;alviini/7.irr II 
• corridore a un punto tale da metterlo 
• in condizioni di fare cose al d) sopra 
• delle sue reali possibilità. 

Un altro fattore che gloxa a fai ore 
m di Motta e il naturale ei|iiilibrio che, 
m naturalmente, si stabilisce sempre nel 
m Giro: chi è partito fatorltitsslmo è sin-
m to costretto a rallentare e chi Invece 
a aveva chilometri da recuperare ha spin-
a to per rimettersi in linea: quindi, non 
a penso d i e i vari diretti inseguitori del-
a la maglia rosa siano disposti a * rompe-
a re l'equilibrio • tanto faticosamente con-
a quistato eselusitanienlc per rincorrere 
• • il primo ». col rischio di compromel 
a terc definitivamente la buona posizione 
a inquisita 
• Il discorso non vale solo per Jimenez. 
• A II in, Gimondi e Adorni , ma anche per 
• lo stesso Anquetil. Non è da escludere 
• che i l campione francese domani tenti 
• la carta decisiva per togliere la maglia 
• a Motta, ma polrhé I fatt i di questi 
• giorni hanno dimostrato che « Jacqunt -
• e forte in montagna ma non Irresisti 
• bile (soprattutto nei confronti di un 
• Motta tanto scatenato», non credo che 
• assisteremo ad una lotta ad oltranza 
• se Anquetil, dopo 1 primi tentatiti Ini 
™ tera resistenza, min si butterà allo sba 
" raglio e si acr.intenterà di una buona 

posi/ione di classlllca pensando, forse 
m a una sua grossa rivincita al - T o u r . 
u l'er concludere, ripelo che Motta I1.1 
m quasi tutte le possibilità di finire In 
m rosa a Trieste a meno che non gli sue 
m ceda qualcosa di Irnpreiedibile, una m 
a t iimsa caduta o altro. Incidenti che. (Iti 
B resto, nessun sportive» augura a Gianni 
a Motta che sta dimostrando di menlarr 
a largamente l'ammirazione di cui e 
m oggetto. _ 
• Con tutto questo è possibile che, do 
• mani, ta tappa possa essere vinta da 
• Jimenez o da Gimondi o dallo stesso 
• Anquetil, ma è assai Improbabile che 
• la maglia rosa cambi proprietario. 

* * 

L'ULTIMA CARTA 

BINDA 

Il «Giro» in cifre 
L'ordine d'arrivo 

1) Molta Gianni (Molteni) che 
copre i Km. 100 in ore 3.1 JT07" 
alla media di Km. 31.069; 2) An­
quetil Jacques (Ford-Cynar) a 
1 " ; 3) Zilioli Italo (Sanson) a 
2 " ; 4) Huysmans Joseph (Mann) 
a 13"; 5) Battistini Graziano a 
24"; 6) Taccone a M 0 " ; 7) Gi­
mondi a M 2 " ; 8) Vicentini a 
M 3 " ; 9) Balmamion a 2*42"; 10) 
Adorni a 2M4"; 11) Jimenez a 
3-37"; 12) Negro a 3'48"; 13) 
Parlesotli a 5'15'; 14) Bitossi a 
5'28". 15) Maurer s.t., 16) Fari-
saio s.l., 17) Fonlona s.l. 18) 
Chiappano s.t. 19) Schiavon s.t.; 
20) Zandegù a 6'39", 21) Massi 
gnan v t . ; 22) Poggiali a 7'06". 
23) Colombo s.t.; 24) Mugnaini a 
7'5r*; 25) Andreoli a 8'37"; 26) 
Dancelli a r 5 3 " ; 27) Da Oalt a 
«'55"; 23) Bodrero a 9-03"; 29) 
Armani a VSr'; 30) Fe'ret l i a 
IITIO"; 31) Altig s.l.; 32) Otlaviani 
*.!.; 33) Sambi a 11'23"; 34) Pam-
bianco a 1T35"; 35) Miele a 11' 
e 54", 36) Fontana s.l., 37) Hou-
brechts s.t., 38) Cucchietti s,t.. 
39) Messeli» s.t.; 40) Maino a 
i r 5 0 " ; 41) Mealli a 13-20"; 42) 
Vigna a 13-44", 43) Macchi s.l.; 
44) Fanlinalo a 13-46", 45) Cerv 
tomo s.1-, 46) Baldan s.».; 47) Bai-
lini a 13*56"; 48) Lievore a 14' 
e 0T'; 49) Bucini a 15'05"; 50) 
Grassi a 16*32"; 51) Mannuccl a 
21'06", 52) Anni, 53) Massignan 
E., 54) Bonso, 55) Balletti. 56) 
Marcoh. 57) Pif fer i , 58) Barivie­
ra, 59) Cornale, 60) Gelli. 61) 
Capagnari, 62) Scandelh. 63) No­
vak, 64) Nolmans 65) Stefano-
m, 66) Basso. 67) Stabhnsky, 
68) Sartore, 69) Destro, 70) De 
Rosso, 71) Milesi, 72) Minieri, 73) 
Feizardi, 74) Binggeli, 75) For-
noni, 76) Everaert, 77) Portalu-
pi , 71) Casalini, 79) Knapp, 80) 
Boni, 11) Boons; 82) Durante a 
2 M 4 " ; 83) Gracryck s.t.; 84) 
PreiiosI s.t.; 85) Denson a 24'20"; 
16) Thielin a 25'32", 17) Hu-
gent s.l. 

Classifica generale 
1) Gianni Molta (Molteni) ore 

94.30'8"; 2) Zilioni a 3-46"; 3. An­
quetil a 4'29"; 4) Jimenez a 5'33"; 
5) Balmamion a 6'46"; 6) Tac­
cone a 6'56"; 7) Gimondi a 7'2"; 
8) Adorni a 7'49"; 9) Bitossi a 
r 2 2 " ; 10) Altig a 13*49"; 11) Mau­
rer a 16'33"; 12) Zandegù iy*r" ; 
13) Schiavon a 278"; 14) Batti­
stini a 22*19"; 15) Mugnaini a 
22*57"; 16) Fonlona a 25'2"; 17) 
De Rosso a 29*19"; 18) Dancelli 
a 31'27"; 19) Massignan I. a 
33*15"; 20) Colombo a 34'39"; 
21) Huysmans a 38*39"; 22) Mai 
no a 43*r*; 23) Negro a 43*39"; 
24) Vicentini a 46'26"; 25) Pog 
giali a 46'32"; 26) Ottaviani a 
43*33"; 27) Mealli a 5756"; 28) j celli p. 40; 11) Zandegù e Huys 

a 2.28'38"; 74) Novak a 2.29*42"; 
75) Grassi a 2.30-3"; 76) Sartore 
a 2.33'46"; 77) Pifferi a 2.33'52"; 
78) Macchi a 2-36'46"; 79) Mi­
nieri a 2.38*44"; 80) Anni a 2.53' 
e 27"; 81) Massignan E. a 3.5'49"; 
82) Bonso a 3.7'; 83) Fomoni a 
3.9*33"; 84) Gelli a 3.23'53". 

La classifica del G.P. 

della Montagna 
1) Jimenez p. 220; 2) Molta 

p. 160; 3) Bitossi p. 110; 4) Bat­
tistini p. 80; 5) Altig p. 70; 
6) Schiavon, Vicentini e Anque­
ti l p. 60; 9) Zilioli p. 50; 10) Dan 

Ferretti a 59*42"; 29) Bodrero a 
1.0*3"; 30) Pambianco a 1J'3S"; 
31) Fontana a 1.14*57"; 32) Fa-
risato a 1.18*53"; 33) Chiappano 
a 1.1*22"; 34) Parlesotli a 1.2V4"; 
35) Armani a 1.2T14"; 36) Por-
talupi a 1.26'20"; 37) Preziosi a 
1.26*35"; 38) Stablinsky a 1.27'36"; 
39) Destro a 1.28*57*; 40) Mes­
seli* a 1.29*26"; 41) Knapp a 
1.30-53"; 42) Scarpelli a 1.3S'14"; 
43) Baldan a 1.40*36"; 44) Cuc­
chietti a 1.41'; 45) Houbrechts j 
a 1.4715"; 46) Cornale a 1.4755"; 
47) Casalini a 1.46'30"; 48) Sam 
bi a IJO'4"; 49) Bugini a 1.51'4"; 
50) Miele a 1.5V45"; SI) Balhni j 
a 1.51*57'; 52) Cenlomo a 136'9"; ! 
53) Bariviera a 1.56*38"; 54) Bai 
letti a 1.57'26"; SS) Basso a I 
1.58-34"; 56) Graczyc a 1-59*17'; j 
57) Marcoli a 2.0*32"; 53) Boni | 
a 2.731"; 59) Campagnan a 
2.5*19"; 60) Nolmans a 2.5'58"; 
61) Durante a 2.6*21"; 62) Vigna 
a 2.6'48"; 63) Fezzardi a 2.9*27"; 
64) Milesi a 2.9*35"; 65) Da Oall 
a 2.11*28"; 66) Everaert a 2.11' e 
79"; 67) Bingeeli a 2.174"; 68) 
Mannuccl a 2J4'48**; 69) Boons 
a 2. i r44" ; 70) Lievore a 2.271"; 
71) Fanlinalo a 2.27'»"; 72) Sle-
fanoni a 2.27'28"; 73) Andreoli 

mans p. 30; 13) Gimondi, Nol­
mans e Chiappano p. 20; 16) Fa-
risalo, Adorni e Durante p. 10. 

Dal nostro inviato 
MOKNV 6 

Gianni Motta, ancora lui. il 
nostro giovane e brillante cam 
pione, anche sul traguardo ili 
Moena come ' a Levico. Motta. 
un ranazzino che da Quando m 
dossa la inanità rosa sembra di 
ventato uomo di colpo, un uomo 
di carattere die si difende at 
toccando e che conclude fresco 
sorridente dopo una rorsvi de 
Cl^a. avtnritanii. -pava'dn 

Era la corsa dei tre passi 
dolomitici, un severo antipasto 
di domani, una prova adatta 
a Jimenez die. poverino, prò 
pno orini, è stato demolito, se 
non distrutto, rial « leader » del 
Giro Stasera Jimenez scende 
dal suo piedistallo e s'accuccia 
scusate il termine, come un ca 
'inolino sperduto: era secondo 
a J'56' da Motta, ora è quarto 
a 5'33" l'er il fantino Juho 
Jimenez. il Giro è finito a Moe 
na. 0 almeno così dovrebbe es 
sere: questo è pure il pensiero 
di Anquetil die l'ha sostituito 
con una prova degna della sua 
classe e del suo valore 

C'è ancora una tappa, quella 
di domani, il trippone dolami 
lieo, che potrebbe riportare a 
galla Jimenez, ma sarebbe un 
avvenimento clamoroso K co 
munque. lo sparinolo la sua par 
te l'tia fatta Ci ha tenuti col 
fiato sospeso fino alla ventesima 
tapnn era un gregario e per 
tanti, tanti giorni ha recitalo 
il ruolo del grande protagonista 
A'Iesso l'ultima carta è nelle 
mani di Anquetil. un Anquetil 
terzo a 4'29". svantaggio pe 
sante, piuttosto grave, difftcìl 
mente cancellabile nel cammino 
da Moena a Trieste E tuttavia 
non sottovalutiamo Anquetil: 
Motta non lo sottovaluta, e non 
solo per quel filo di molestia 
che lo rende simpatico anche 
ai suoi nemici, ma perche gli 
è capitato di constatare coi prò 
pri occhi le possibilità. 1 mezzi 
del campionissimo di Francia 

Due ragazzi d'Italia. Motta e 
'/.•hoh hanno disputato la Hot 
;a'io Moena allo st>arag'ia e 
' e'O'/'O fi unisce Sui tre ni^si 
ìn'nm'tici attende'ano Jtmsnez 
ma Jimenez coni'' dice AngueUl 
ha deluso: qua'rhe scotìi) qua' 
-Ite all'inno sulle arane dii" 
•. itile e oo> il co In E scom 
fi-irvo in dt-cj-.ii. l'ometto di 
Suagna. una d *ce*a rn/i/ìa bruì 
>a. m(t'to pcrfii'nsa la discesa 
da Lavazè a l'nn'e Sona, dieci 
chilometri di strada compagno 
'a. fra boschi silenziosi e nu 
vole nere che spruzzavano ac 
qua. Son s'è più visto Jimenez 
che na r i a ha perso terreno 
e non s'è rifallo, anzi ha peg 
Q'orato la situazione neUa sue 
cessila scalala ti Costalunga 

Su quella strada fra 1 boschi. 
Motta e Z'ho'i hanno giocato di 
andaca. hanno risch:ato tutto 
quello che si rtofeva rischia?* 
e solo un cam;ron> come Ai 
quetll p'i'cva tor-nare 1 galla 

•Xnqu^td che ha Ì2 anni e 

111 compagnia ti tiuy -m un. |i 
tandem ttaliuno t questa ri 
minila quella dimostrazione di 
fui za. non ci permettono ancora 
di dire che Gianni Motta lui 
unto il quarantanovesimo Giro 
d Italia. 

Saturale che fino a questo 
momento, nessuno pili di Motta 
merita di vincere a Trieste II 
ragazzo e cresciuto, e maturato, 
ha superato bene 1 giorni deh 
ivi ti. 1 giorni m cut mezza Italia 
ciclistica, forvi- di pni. gli fa­
ceta la .. guerra per l attacco 
a Gimondi aa Final Marma a 
Genova I tecnici dicono die 
questo Motta lassomigiin tanto 
al Gimondi della scorda e-iUitt. 
ti Gimondi del Ioni 'li- rum 
ce. e protxibitinente cenoni g.u 
sto con Motta oiiat. ->a e alla 
riballa 'Aditili, uno 'Alitali linai 
mente battagliero, ni prima mea 

A Moena. Zilioli guadagna due 
posti ed e secondo a J 46 Hai 
mamion avanza di un posto, 
laccone di due invece lltto*si. 
un improvvisatore un atteta che 
Vive alla giornata prectpilu in 
sterne ad Altig. nui con una dif­
ferenza e cioè che Altig e pago 
del grandissimo appoggio dato 
a Motta. Gli Adorni e 1 Gimondi 
sono stati preceduti abbondante 
mente dal generoso Battistini 
che imo a pochi giorni fa era 
indisposto e che stille montagne 
ha ritrovato una varte di -.f 
ile.•< so 

Adorni s'è spento Adorni sta 
pagando la lunga, esleiiiuinlt: 
balorda tournee di cor*e da \eb 
brano a Maggio Eppure 1 li 
mdi del suo fisico sano noti. 
perche allora s insiste oltre mi 
stira? Gimondi e sempre alla 
cacca dell'impresa de>eipatl 
torse oggi, senza Lo taratura. 
avrebbe imitato -Xnquetu nella 
magnifica rimonta, diciamo tor 
se e attendiamo Fe'ice sui or i 
que passi di domani 

E. comunque. Gimondi stia 
calmo, non cerchi a tutti 1 costi 
il successo II Giro sorride, fa 
l'occhiolino a Gianni Molta, e 
lui (Gimondi) avrà tempo t 
modo di rifarsi 

Gino Sala 
• 11111111111,11 Ullllllllllllllll 

VACANZE LIETE 

Si 
un buon contri TI fi-inca nor, 
-e f'e sciita d imi'Jre Motta e 
Zi'ioli ma l or non'10 e la c'.as.-e 
•;.'i hanro verme-so li 'ìlrarsi 
di r'nvcrrz 'or::;*im'> •*/ 'a ter 
za arni ,:> rata di ni 1 ,• J igere. 

« Belmare » 
ALBERGO 
BAR 
RISTORANTE 

Marina di Grosseto 
TELEFONO 34429 

POCHE SPINTE E TUTTO 
REGOLARE PER TORRI ANI 

\ 1 ( ) K \ \ '. 
T ."o re^o'are pi r : ! •'.<.< 

li co'~ 1 -11 t.-t r>'--' lo u n 1 , 
Ci Ae,\ «>i.cna H i / s.i.» M'* .'ia 

.1 c i cr •'.-• la'i t.'.v. 
.'j *ii I J J I 1 e ' t li n i . . 

i>-- • I ii < i»'X 1 ri 
.«" ,»• 1 • -.) n v i.> 1 

Ir K . . - : J . 
V l'I.l.i Hi" 
l. mon 1.. K 
» ..'..ini» i i 1/..1 
r.ch.f'.t lui 
Ti.mcjje ci ri-
i ord r.e ha a 

. i .n ' ' i:e >. t 0 
- ' 1 ct'e 11 str> :/ 11 
is errato nel co:n 

posso, un reco.are str>:^.nx.n-.o 
della d.ciannme-.ma ta,>pa del 
Giro. E siccome un ft.omalista 
francese ha dimostrato, in p ia 
posito, qualche dubbio, Vincen­
zo Ternani Ì13 d.ramalo ù se-
guente comunicato: 

f S i p-cci=.T r:rt i-M di: di 
r»**i»n »:v>-t.>i in c>i- lt-r ino 
•e dei milvriipo e i f j t e . ì nu: 
\> in" innato ia >«..ie strada.e no 
Ì ito-iz/.ito e TI ice ri. ne dt.< 1.1 
ê a l d u . c n i ' t 1 i o n i]i>r> ,>• r 

.ii'ir.itc.tre c.iVnt- v i nJran.i^.'. 
n \\<a de.! u.:«Ma a«,>eri'«i Vi 

l.i giornata .vif.i'M o,nrj/i»-ie 
è av\enu:a in d .e lenir»! od e 
«tata svolta con il corridore c!ie. 
jvr ragioni di equtlibno si af> 
poggiava alla macchina della 
Mia casa; il tutto, per non più di 
cento metri di 5trada, e da me 
nudamente e personalmente con­
trollato ». 

V U I..i '1 i n ­
v i - I . ' I t ' 1 I 
- - t r < ii- .•• 1 
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l ' U n i t à / martedì 7 giugno 1966 PAG. il / ech i e notizie 
Primo bilancio della movimentata impresa di Gemini 9 

e 
nel volo di Staff ora e 

Contentezza per la lunga passeggiata cosmica e per l'ottimo rientro, disappunto per il falli­
mento dei principali obiettivi dell'impresa: l'attracco orbitale e la sperimentazione dell AMU 
Nuove fotografie di Surveyor — Un altro satellite 0G0 sulla rampa a Cape Kennedy 

jF!P*'~"' 

DALLA PORTAEREI WASP — La « Gemini 9 » galleggia, con attorno l'apposita cintura-salva­
gente collocata dai sommozzatori nove minuti dopo l'ammaraggio. (Telefoto a « l 'Uni tà») 

L attracco in orbita 
resta ancora un 

obiettivo da realizzare 
Gin p r i m a del r i en t ro del ia 

Gemini !). è s t a t o a n n u n c i a t o 
j c h e . en t ro b r e v e t e m p o , la 

Gemini IO t en te rà un nuovo 
[ a p p u n t a m e n t o spaz i a l e segui to 
ìàa r e g o l a r e a t t r a c c o accompa-
[ g u a t o (In un p r o g r a m m a di ma 
Jnovrc r i p e t e t e ; bimili a n c h e 
j s e più comples se , a que l le ese-
ìfiiute da S t a t i on ! e Cerna t i con 
fla Gemini .v. 

T a l e p r o g r a m m a futuro sot­
to l inea gli aspet t i t ipici ed cs 
setiziulì di t u t t o il p roge t to 

tCemini. che p a s s e r à nel la s to 
ria del la cosmonau t i ca c o m e il 
j roge t to d e l l ' a p p u n t a m e n t o spa­
n a l e . I cosmonau t i a m e r i c a n i . 
lei co r so dei d ivers i lanci d e 
gli ul t imi diciot to mes i , hanno 

^compiuto i m p r e s e eli p r i m o 
) i ano : h a n n o b a t t u t o il pri­
l la to di p e r m a n e n z a nello spa 

£'zio. s ia a bordo c h e nel vuo to : 
lat ino effet tuato specia l i rile­
vamenti r a d a r : h a n n o sper i -

Jg tncn tn to mim i a p p a r e c c h i t r a 
|fcui le f a m i g e r a t e pile a com-

Sustibile. di funz ionamento non 
."'ancora del tu t to s i cu ro . Ma . 

^ • S o p r a t t u t t o , h a n n o rea l izza to 
/ p e r la p r ima volta l ' appun ta 
r j n e n t o spaz i a l e e t e n t a t o l 'at-
ì j t raccu spaz ia le , a n c h e se t a l e 

^ m a n o v r a ha da to luogo al ben 
gTioto inc idente clic ha fat to se 

r i a m e n t e t e m e r e pe r la sor te 
iel la Grmini s. 

T a l e impicca cos t i tu i sce lo 
I t l e m e t i t o più notevole di tut to 
il progi Ite. l ' e lemento piti 

g à v n n / a t o . ciucilo suscett ibil i di 
)iu in te ressan t i svi luppi Come 

s t a to sc r i t to piu volte, nel fu 
lu ro d i l l a cosmonau t i ca sj <it> 
l inea già oggi una t a p p a esscn 

J ^ i a l c ()uanto obbl iga ta" la nics 
io o rb i ta di un g r a n d i s s i m o 

l a t e l h t e a r t i f i c ia le p e r m a n e n t e . 
Capace di c o n t e n e r e un equi 

iggio di dec ine di p e r s o n e , 
! e s t ina to a funge re d a osser­
vatorio e x t r a t e r r e s t r e e d a ba-

p e r v iage i spazia l i a r agg io 
>iii o m e n o a m p i o . L e dimen­
sioni di un «imile co rno co lmi­
li ar t i f iciale « a r a n n o tal i d a 

Escludere la possibi l i tà di mct 
I r r lo in orb i la in un solo lancio 

i r t a t o da un solo v e t t o r e de­
l i r e r à me t t e r l o in orb i ta 

Smontato in un u r t o n u m e r o i 

: e t ecn ica . In un pr imo t empo 
v iene l anc ia to un corpo cosmi­
co ar t i f ic iale senza pilota, ca­
p a c e p e r ò di c o r r e g g e r e la prò 
p r i a o rb i la su comando da ter­
r a . T a l e corpo , c h i a m a t o s c h e r 
/ o s a m e n t e « la lepre » e r a co 
s t i tu i to , nei d u e ultimi lanci 
Gemini, da l secondo s t ad io di 
un miss i le b i s tad io . mun i to di 
un s i s t ema di razzi pe r la cor­
rez ione del la t r a ie t to r ia e l'o 
r i e n t a m e n t o nello spazio. Ta le 
secondo s t ad io , un Agcna nel 
c a s o del la Gemini 8 ed un 
ATDA nel c a s o della Gemini U. 
v e n n e i m m e s s o in un 'o rb i t a 
quas i c i r c o l a r e , a c i r ca 300 
chi lomet r i d ' a l t ezza . In un se­
condo t e m p o . dojio che le s ta 
/ ioni a t e r r a abb i ano t r a g u a r 
d a t o a c c u r a t a m e n t e l 'orbi ta 
s t e s s a , q u e s t a viene co r r e t t a 
p e r r ende r l a il più possibile 
vicina a una c i r confe renza . A 
q u e s t o punto è lanc ia ta la co 
s m o n a v e con a bordo * i e n e 
c ia to r i *. c h e dov rebbe ro r a g 
g i u n g e r e * la lepre ». 

Le Gemini vennero i m m e s s e 
in un 'o rb i t a più b a s s a di quel­
la del loro bersag l io , e sensi 
b i l m e n t e e l l i t t ica , in modo da 
t rova r s i ind ie t ro di c i r ca due­
mi la ch i lomet r i , e più bass i di 
a l c u n e dec ine . T r a g u a r d a t a 
l 'o rb i ta , da t e r r a venne ro for 
niti ai piloti i da t i per avvici 
tini-si g r a d u a l m e n t e a l l 'o rb i ta 
del r a z / o b e r s a g l i o : si iniziò la 
p r i m a fasf» dell;: m a n o v r a di 
av v•icinnmer.tn che portò g ra 
d u a l m e n t e la eosmonavo a qua ! 
c h e dec ina di chi lometr i dal 
razzo, in un 'o rb i t a p ra t icamel i 
t e co inc iden te , rea l izzata in mo 
do da p r e c e d e r l o A ques to puri 
to si iniziò la seconda fase 
del la m a n o v r a " la co^monav.-
v e n n e fa t ta r u o t a r e su «e s tes 
sa in m o d o da t rovars i con la 
pun ta r ivolta in senso opposto 
a l suo m o t o : in q u e s t e condi­
zioni i cosmonau t i iniziarono la 
r i c e r c a del l 'obie t t ivo, m e d i a n t e 
il r a d a r d: bo rdo , in q u a n t o un 
a v v i s t a m e n t o ot t ico, t l i ret to. di 
un co rpo lungo q m l c h e nu­
t r o a una d i s tanza di a l c u n e j '«' C.e-nini 
d e c i n e di chi lometr i , non è 
possibi le Indie i d i n t a c*on •] 
r a d a r * la l ep re *. s'ini/jiS I,t 

| « eco rda f a - e del la m a n o v r a di 

del miss i le . Non ha potuto quin­
di c h i a r i r e il g r a n d e in te r roga­
t ivo r imas to dopo l ' avven tu rosa 
impresa del la Gemini 8. c ioè s e 
l ' incidente incorso fosse sempl i 
ce rnen te dovuto a un g u a s t o 
e le t t r ico , o se nel la m a n o v r a di 
a t t r a c c o spaz ia l e si celi un ' in­
s id ia , una difficoltà e pericol i 
a n c o r a sconosciut i e poco pre­
vedibil i . Sa rà compi to del la Ge­
mini 10 r i spondere a ques to in­
t e r roga t ivo . 

Non potendo a t t r a c c a r e , i pi­
loti del la Gemini .9 h a n n o com­
piuto . nel corso del la loro per­
m a n e n z a in o rb i t a , una se r i e di 
m a n o v r e , onde a d d e s t r a r s i s em 
p r e megl io a p i lo t a re la cosmo 
n a v e e s p e r i m e n t a r n e più e più 
volte i disposit ivi di bordo . P e r 
ques to , r agg iun t a una d i s t anza 
di pochi met r i da l l 'ATDA. s e ne 
sono più volte a l l on tana t i , r iav­
vic inat i . r ia l lontanat i in v a n e 
direzioni compiendo a n c h e quel­
le m a n o v r e s imu la l e di acco­
s t a m e n t o a l le qua l i i g iornal i 
h a n n o da to , non è c h i a r o pe r 
(piale motivo, un p a r t i c o l a r e 
sp icco , quas i si t r a t t a s s e del la 

p a r t e più in t e r e s san t e de l l ' im 
p r e s a e non di un r ipiego 

Il r i en t ro a t e r r a si e svolto 
j con assolu ta r e g o l a r i t à : sem­

p r e in m a r e , e quindi non scc 
I v m d.i p e n i oh. m a ef fe t tua to 
i con una prec i s ione v e r a m e n t e 
' o t t ima Come a b b i a m o a r c e n 
1 na to , il proget to Gemini p rò 

seni l i tà pe r rea l i zza re un mio 
i vo a t t r a c c o spaz i a l e e q u a l c h e 
j a l t r a m a n o v r a ad e.-so legata 

R i p e t e r à , c e r c a n d o di o t t ene re 
r i sul ta t i a n c o r a pici cer t i e pio 
rego la r i , la pa s segg i a t a nello 
spaz io , l ' a p p u n t a m e n t o , l a t 
t r a c c o e le va r i e m a n o v r e eh 
o r i e n t a m e n t o e di c n m b i a m e n 
to del le t r a i e t t o r i e . Difficilmen­
te i cosmonaut i a m e r i c a n i ten. 
te r a n n o una p e r m a n e n z a nello 

pazio più lunga eli quel la del 
7 

a v v i c i n a m e n t o a / i o i a r . do i p rò 
li v ,7w:n . ,. m o r t a i le po ' ricìln : p ! l N n n , - j b < r r ! ( ) ,., :1, (K}O , , , 
Ipazio I. i m m a g i n e di un c a n | . ^ t e n e r e una s r q u r n z n di im 
l i e rc o rb i t a le , di una <eri( di j p ! ; ^ , numeros i nu.mtn hr-v • 

Con fiuesta seconda fa -c del operazioni di a s s i r m a m e n t o . ti 
l i tura e m e s s i in serv izio di 
in g r a n d e sa te l l i te nel vuoto 
ippa r t engono a n c o r a al r e g n o 
fila f an t a sc i enza : m a il p r i 

".o conc re to p a s s o pe r giun-
| e r e a l la rea l izzaz ione di u n a 
n p r e s a s imi le è s t a t o rea l iz 
i to . appun to , nel co r so de l 
roget to Gemini. 

Ques to p r imo pas so è pree I 
i m e n t e il cong iung imento in 

prbita di d u e corpi cosmici a r 
ifìciali. lancia t i in tempi sue 
?ssi\.i. I / i m p r e s a , a n c h e nell.i 

ma forma più sempl ice , q u a l e 
s t a t a a p p u n t o r ea l i zza ta , e 

i ssa i de l i ca ta e r ich iede una 
fenica p a r t i c o l a r e , una se 

lucnza di m a n o v r e di d i v e r s e 
i r a . t e n s t i c h e . da effettuarsi 
i r l e su c o m a n d o e segnalazie^ 

be d a t e r r a , p a r t e fidando escili 
d ivamente sugli s t r u m e n t i di 

i rdo . 
Cons ide r i amo b i e v e n i e n t e le 

i e fasi di q u e s t a par t i co la 

la m a n o v r a la dis tanza t r a i 
d u e corpi in orbi ta venve r : i b ! 
»a p r o g r e s s i v a m e n t e f i ro a i n 
cen t i na io di me t r i , d is tanza alla 
q u a l e d i v e n n e possibile l ' avvi 
s t a m e n t n o t t ico d i re t to . Da que­
s to pun to in poi i cosmonaut i 
p i lo ta rono la Gemini f acendo 
r i f e r imen to d i re t to , a vi«ta. fin i 
a r e a l i z z a r e il congiungimento 
f ina le . !-n t e r z a fase della m a 
n o v r a di a v \ ic inamentn è a n 
evira più de l i ca t a della p r e c e 
d e n t e , in q u a n t o sono a m m e s s i 
s c a r t i finali di poche dec ine eli 
c e n t i m e t r i , m e n t r e nel cor<o 
del la seconda fase «ono a m m i s 
cibili s ca r t i di q u a l c h e decin.i 
di m e t r i - nel co r so della p r i m a . 
di v a r i e cen t ina ia di m e t r i . 

La Gemin i 9 non ha potu to ef­
f e t t ua r e la m a n o v r a di congiun­
g i m e n t o d i re t to , con l 'ATDA. in 
q u a n t o , c o m e e noto, una p a r t e 
del r ives t imen to e s t e rno di q u e 
s to e r a r imas to legato al corpo 

i problemi del la 
IH-rmancnza molti» lunga neilo 
spazio de l l ' o rgan i smo u m a n o 
sono a n f o r a da r i so lvere K" 
ar .ehc diflìcili che -i s o m g a n o 
MI orbi te più a l te , come quel 
h da y O chi lometr i p e r c o r s e 
da i - o v k t i i i con i loro ult imi 
lar.i i 

Le Ge-.ini IO. 11 e i_\ come 
h a l t r e , dovr .mt .o a i . (o ra r ien 
t r a r c in m a r e , tecnica non 
s c e v r a da peric-oli. ma che non 
può ancora t ^ i r e s u p e r a t a 
pas>anuo ali a t t e r r a g g i o morb i 
d^ su t e r r a f e r m a , pe r le c.i 
r a t t e r i s t t chc dei missil i vet tor i 
disponibil i , cioè i Tifar; '2 C. 

Il proget to ( i V r i ' ! ! M avv ia 
cosi al la sua conclusione dopo 
a v e r avu to una s tor ia af fasc i 
nan.tr e avvi-ntinvisa, dopo av< r 
r i ca l ca to i m p r e s e già effettua 
t e . dopo a v e r n e rea l izza te di 
n u o v e , una storia di success» 
con t r a s t a ! i . otti miti con mo! 
t.> coragg io , molto r ischio e un 
t e n a c e lavoro 1 cosmonaut i 
amer ica : . ! a t t endono ld d i spo 
nibil i tà di missili più potenti 
de l Tifmi. dopodiché p o t r a n n o 
l anc ia r s i in i m p r e s e a n c o r a 
più a u d a c i , ve r so t r a g u a r d i an­
cora pa i avanza t i 

fl. b. 

(Dulia f>rimiti 

nummi-runa. Comunque se sic 
te così vicini resteremo a bor­
do fina a recupero riJiictM.su *-. 
Già piuvevuiio intorno a loro i 
sommozzatori, lanciati dagli eli 
iutieri Hanno allaccino ut lati 
della navicella spaziale uno 
speciale collare pneumatico. 

Gli stessi sommozzatori, ap 
pena rientrali sulla Wasp. han­
no potuto confermare le buone 
condizioni dei piloti. E poco 
dopo — solo 54 minuti erano 
trascorsi dall'ammaraggio — 
Staffarti e Cernan, issati sulla 
portaerei con la loro capsula, 
sono scesi tra i marinai, accolti 
da una fragorosa ovazione. 

Il mio è durato 7'2 ore e 
'21 minuti, per un totale di l'> 
rivoluzioni intorno al globo e 
un percorso di circa due milio 
m di rliilnr etri Cernan e Staf 
fard avevano acceso i pruni 
retrorazzi allo /S.'i'i per abbns 
sitre l'orbita e inzolfile // rien 
tra. la Gemini il stava sorvo 
laudo il Pacifico. Poi è stata 
espulsa la parie posteriore del­
la cabina, comprendente la 
poltroncina spaziale che Cer­
nan non ha potuto usare: il 
tutto si è incendiato a con­
tatto con l'atmosfera. 

I lettori hanno certo pondo 
seguire ai teleschermi i primi 
atti dei cosmonauti, usciti dal 
la capsula dopo l'apertura del 
portello. Si sono stretti caloro 
samente la mano, poi sono sce­
si sul ponte a salutare gli 
ufficiali della Wasp mentre le 
bande suonavano marcette del­
la marina. Poi sì sono rapida­
mente diretti all'infermeria 
della portaerei per essere sot­
toposti a un severo controllo 
medico. Il presidente Johnson 
si è subito congratulato con 
loro per telefono. 

Successivamente Stafford e 
Cernan sono stati accompagna­
li a Cape Kennedy; di qui si 
trasferiranno al centro di con­
trollo di Houston. In questa 
sede saranno lungamente in­
terrogati dai tecnici della NASA 
per analizzare bene tutti gli 
aspetti della loro esperienza. 

La discesa ha portato Ge­
mini 9 a sorvolare la parte set­
tentrionale del Messico e il 
sud degli Stati Uniti. Sotto il 
mare era piuttosto calmo, con 
onde alte al massimo un metro 
e mezzo. Nuvole nel cielo, ma 
venti moderati. I due erano 
calmissimi, le loro pulsazioni 
avevano un'accelerazione piut­
tosto scarsa rispetto al ritmo 
normale. Un po' più frequenti 
quelle di Cernan. più provato 
per la lunga passeggiata spa­
ziale. 

Si sostiene, a Houston, che in 
quest'impresa si è rivelata an­
cora una volta la superiorità 
dell'uomo di fronte alla mac­
china. 1 cosmonauti, in effetti. 
hanno reagito assai meglio del 
le apparecchiature di bordo al 
difficile compito. E se ne sono 
anche resi conto: Stafford e 
Cernan, in qualche modo, sono 
apparsi molto diversi dai loro 
compagni che li hanno prece­
duti in imprese cosmiche e lo 
stesso Stafford diverso dalla 
sua stessa precedente esperien 
za spaziale. Più seri, meno 
pronti alla battuta di spirito. 
più presi dal loro lavoro. Una 
sola battuta è stata fatta da 
Stafford. e non era neanche 
tanto srìierzosa: ha raccoman 
dato al comandante della U'asp 
di tenersi fuori del poligono di 
arrivo, se no gli « avrebbero ' 
centrato la ciminiera >-. j 

La poca t oglia di scherzare ! 
,. sfata confermata al rientro, j 
Cernan ha detto: -t La mia pas • 
seggiola ha aperto nuovi onz 
znnti. ma non e stala uno 
scherzo. Ho provato quanto sia 
duro muoversi e lavorare nel­
lo spazio: richiede sforzi mol­
to maggiori di quel che si pos­
sa crdere *. Dal primo momen­
to dell'euforia e dell'entusia­
smo. insomma, la cosmonauti­
co americana, anche nei suoi 
uomini, appare più matura. ' 

E O'à s» guarda 'ille prossime | 
imprese, te ultime tre del prò j 
grammo Gemini (poi sarà la 

) rolla dell' Apollo, r'ie si con ' 
[ eluderà eon il uri^o volo sulla ' 

Lur.a di un equipaggio a**;e j 
r'eano) Gemini 10 dorrebbe' 
vsrjire >1 1$ luo^o Gemini 11 j 
r.el 're.-c di <ct'err:bTC. Gè * 
mini 12 a navenbre. ' 

I • 
Cor:; ir.!, a no intanto a perre- | 

r.ire le fotografie inviate da | 
>ur \evor . la soj.da collocata \ 
sulla Luna con un perfetto at < 
terraggm morbido. Complessi \ 
v-imente. fino a questo monen I 
to. il * Jet prouulsion labaro ' 
torii .. di Pasadena ha raccolto 

'2'J.O immagini. L'ultima se 
ne ha permesso di identificare 
una serie di montagne, una ce 
ra e propria catena, situata a 

j 19 chilometri dalla sonda 
' In un pn^o momento ì tee 

n'ci di Pasadena credevano che 
si trattasse di una scoperta di 
Survevor. mai rilevata tn pre 
cedenza. Al contrario ci si è 
accorti, suceessiramente, che 
si tratta di una catena già os­
servata da telescopi terrestri. 

Surveyor ha tra l'altro, foto-
1 grafato In stella Sirio, c\e .«r ( 

I trovava sopra l'emisfero meri 
dianole della Luna 

C'è da segnalare, infine, che 
la giornata spaziale US\ non si 
e* esaurita con il recupero di 
Stafford e Cernan Per la noi 
tata è infatti in programma il 
lancio di un satellite yeofisico. 

VOGO, che ha compiti di rile 
vamento di alcuni rapporti in 
tercorrenti fra il nostro piani­
la e il Sole 

Il satellite dovrebbe stuccar­
si dalla rompo poco pr in ia 
del/e j (ora italiana) di domut 
tuia. 

Praga 

Protesta studentesca 
repressa nel sangue: 
tre morti a Panama 

I giovani manifestavano contro l'assassinio, per 
mano della polizia segreta, di un loro dirigente 

Pubblicata la risoluzione 
del XIII Congresso del 

PCcecoslovacco 
Argomenti di fondo: lo sviluppo multilaterale della società socialista 
e il consolidamento dei rapporti con l'U.R.S.S. ed il campo socialista 

l'A.VVUA. G. 
Ti e utr-jonc sono state uccise 

e molte al tre ferite dalla poli 
zia. nel corso di grandi manife­
stazioni studentesche, che iì go 
verno ha represso spieiatamente 
nel stingile. 

All'origine della mani Testa/io­
ne c 'è un oscuro episodio, nel 
quale il governo è coinvolto: la 
mol te di un giovane dirigente (li 
un'organizzazione studentesca di 
sinistra, il ventenne Juan Navas 
Piijaro. Tornato da un soggior­
no di circa nove mesi a Mosca. 
(love era stato cui alo e guarito 
da una grave infeitinta, il giova­
ne è morto mercoledì scorso. p<, 
ehi giorni dopo il suo rientro a 
P a n a m a , in circostanze misterlo-
se. Subito sj diflondevano voci 
sempre più gravi e inquietanti. 
infine scoppiava lo scandalo: lo 
studente era stato ucciso dalla 

IJOIIZ.M segiet.i (politicai 
Knorine e ia runpresMone 'n 

tutto il p a c e , sopratt-itto fra eh 
studenti, che seemleva.io per .'e 
s trade, protestando con forza con-
t io il governo ed esigendo la pu­
nizione degli assassini. |.t» dimo­
strazioni sono continuate tutti i 
giorni, ed oggi hanno assunto 
proporzioni pait ieolarinente im-
ponen'.i. La |>nli/ia ha impiegato 
bombe a gas e armi da fuoco. 
sparando rii>etiitaiiu>nto sulla fol­
la. Gli studenti hanno reagito con 
sassi e bastoni. Durante idi sco-i 
tri . che sono durati molte ore. 
numerose automobili sono state 
incendiate. Sembra che anche; 
l'uMicio postale della Città di l'a-
nama e il municipio siano stati 
devastati e da ' i alle riamine. 
Analoghi incidenti sono avvenuti 
nella città di Colon, dal l 'a l t ra pa r -
te del canale. 

Dal nostro corr»«"on^ente 
IMvAGA. 6 

Ques to pomer igg io è s t a l a 
l e s a nota la r isoluzione gene­
r a l e del XIII C o n g r e s s o de l 
PC cecoslov ticco in t i to la ta 
•i l ' e r un nuovo sv i luppo mul ­
t i l a t e r a l e de l la nos t ra soc ie tà 
socia l i s ta » a p p r o v a t a nel la se­
d u t a conclus iva di s a b a t o scor­
so e che con t i ene in q u a r a n t a ­
c inque ca r t e l l o le d i r e t t i ve del 
c o n g r e s s o tier l ' a t t iv i tà dn 
svo lge re nei p ross imi ann i . 
Tal i d i r e t t ive si possono così 
b r e v e m e n t e r i a s s u m e r e 

Politica economica Rea l i / 
/ a r e un p r o g r a m m a di conso 
l idamento . di r icos t ruz ione e 
quindi di sv i luppo d i n a m i c o 
in tens ivo de l l ' economia n a / i o 
na ie . O c c o r i e per ques to s\ j 
lupparc r a p i d a m e n t e la p rò 
dut t iv i tà del l avoro e a u m e n 
t a r e il reddi to naz iona le , met 
t o t e in p r a t i c a e pe r f ez iona re 
il nuovo s i s t ema di d i rez ione . 
s v i l u p p a r e la sc ienza e hi tec­
n i ca . i n c o r a g g i a r e l ' i n t e ressa 
m e n t o m a t e r i a l e dei produt to­
ri a l la p roduz ione , a d e g u a r e la 
r e m u n e r a z i o n e al la qua l i t à e 
a l la quan t i t à del prodot to , met­
t e t e in a t to i r appo r t i piano-
m e r c a t o . s v i l u p n a t e gli s c a m ­
bi in te rnaz iona l i . 

La r isoluzione p rec i sa ad un 
c e r t o punto elio o c c o r r e <• per­
fez ionare e a p p l i c a r e , a p a r 
t i r e d a l l ' a n n o pross imo, il si­
s t e m a per fez iona to di ges t ione 
in tu t ta l ' economia naz iona le » 
(poiché , a q u a n t o è s e m p r e 
s t a t o de t to , il nuovo s i s t ema è 
e n t r a t o g r a d u a l m e n t e in vigo 
r e già da l 1° genna io Hlfifi e 

p i o b a b i l e che c|iio.st,i fi u s e si 
d e b b a i n t ende re nel senso c h e 
a p a r t i r e dall ' i l luni p ros s imo 
s a r a n n o appl ica t i i p rovvedi 
ment i d e t e r m i n a n t i del nuovo 
s i s t e m a , c o m e i nuovi prezzi 
a l l ' i ng rosso e succes s ivamen­
te quelli < flessibili * a l minu­
to. l 'unificazione del cont r ibu­
to dovuto allo s t a t o da l l e im­
p r e s e sui reddi t i consegui t i 
e c c . ) . Compi to f o n d a m e n t a l e 
del p iano q u i n q u e n n a l e 19G(! 
70. con t inua la r isoluzione, è 
di conc re t i z za re la polit ica eco 
mimica <H pa r t i t o , r is tabi l ì n 
do l 'equi l ibr io t r a le v a r i e 
b r a n c h e de l l ' economia e con 
s n i d a n d o l a . P e r a l t r o 
s t a to possibile s ino 

non e 
ad ora 

Congo 

Tre ufficiali 
giustiziati 

per ribellione 
KIXSHASA. li 

I ti e utiiciuli congolt.s.1 condan­
nati a morie per ribellione mar­
tedì scorso da un con-iulio di 
guerra a Mbandaka ( e \ Coquilat-
ville) sono stati giustiziati que 
sta matt ina. Le autorità civili e 
militari della provincia dell'Kqua 
ture hanno assistilo all 'csccti/mne. 

Come si r . immenieià. qtiuttio 
personalità politiche congolesi so 
no siate impiccate alcuni giorni 
fa a Kinshasa lev Leopoldv ilici 
per la loro paitecipazione al ten 
tat ivo di colpo di Stato. 

come 
ti trovi 
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r i so lvere s l l l j i i i s ! ( K . l . n t i . n u . | ] t r 

tu tu i p rob lemi conness i ni 
punici s tesso , a f f e r m a la r iso 
lu/Hiiie. e si p r e v e d e c h e squi 
libri si m a n i f e s t e r a n n o sino ni 
IMK. pe rc iò b i sognerà utiliz 
/a re in buona pai te i •? piani 
esecutivi v> » più b r e v e t e rmi 
ne . a p p l i c a n d o una politica 
flessibile e r e a g e n d o opera t i ­
v a m e n t e a l l e s i tuazioni in con 
tiniio m u t a m e n t o , senza tur ­
b a r e la s tab i l i t à degli s t ru 
ment i economici a lungo ter­
mine 

Comunque il p iano t e n d e r * 
a quest i obiet t ivi fondatili n 
tali" aumen' ,> d e l l ' m d i i s t r a ?R 
oei cento del le costruzioni <-di 
li IT '-' . alti i set tor i I t rasoor-
ti. servizi ecc . ) T2': : noli in 
s icmo '22 1M'-' P» i I a t inco lu i 
ra sj p r e v e d e un l«r; ,|j an 
mi nlo: pe r la produt t iv i tà , i r | 
lavoro un *22 *J'<( - V e r r a n n o 
impiegati o l t re :HX) mila nuovi 
l avora tor i , dei qua l i fili mila 
nella produzione diretti) Quan­
to ai consumi pe rsona l i , s e n e 
p revede l ' a u m e n t o del 17 !!> 
per cen to 

Svilupvo della sorietà socia­
lista. Compi to fondamen ta l e 
s a r à , nei pross imi ann i , di 
ixitenziniv il ruolo e l ' a t t iv i tà 
degli ent i locali , d a n d o loro 
m a g g i o r e au tonomia Kssi so 
no da c o n s i d e r a r e piloni fon 
«lamentali del lo s v i l u p p i del la 
democraz i a soc ia l i s ta , c h e da 
a l t ro c a n t o è lega to p u r e al 
l ' appro fond imen to del la legali 
tà e del d i r i t to soc ia l i s ta , al 
pe r f ez ionamen to di tut t i gli 
o rgan i smi f | j s l a to , de l l ' a s ­
semblea naz iona le ecc . 

Ideologìa, insegnamento ed 
arte. O c c o r r e r à lo t t a re , d ice la 
re laz ione , p e r la purezza del 
m a r x i s m o lenin ismo, con t ro la 
ideologi;) b o r g h e s e , con t ro tot 
t e le t e n d e n z e l ibe ra l i s t e e dog 
m a l i c h e . M a s s i m a a t t enz ione 
s a r à d e d i c a t a a l l ' educaz ione 
della g ioventù . « Nella va r i e t à 
de l l ' a ccesso d e l l ' a r t e al la tea l 
t à . il P a r t i t o s o s t e r r à i valor i 
che p rovengono ni Ila m a n i e r a 
più e s p r e s s i v a da l la vita del 
popolo ed h a n n o un .-ilio va lo re 
a r t i s t ico , va l e a d i r e , l ' a r t e 
rea l i s ta soc ia l i s ta ' 

Partito comunista. La riso 
luzione a f f e r m a che o c c o r r e r à 
so t to l ineare il suo ruolo diri 
gente in tutt i gli a spe t t i d i l l a 
vita soc ia le . Il c e n t r a l i s m o de 
m o c i a t i c o r e s t e r à la b a s e di 
svi luppo del pa r t i t o e del l ' in 
t e ra soc ie tà . 

Relazioni internazionali. I co 
munis t i o p e r e r a n n o p e r conso 
h d a r ( . l 'uni tà del m o v i m e n t o 
ope ia io . a p p r o f o n d i r e l 'amici­
zia e l ' a l leanza coti l 'URSS e 
i paesi socia l is t i , il Comecon e 
il P a t t o di V a r s a v i a , pe r s n s | p 
n e r e i Moviment i eli l i be ra / io 
ne naz iona le , a l l a r g a r e l ' ami 
ci / in con le forze p r o g n s s j ^ 
di lu t to il niondn e la enunc i a 
zinne con i paes i in v ia di s\ i 
luptxi. sv i luppare la |Xilitic;i le 
ninista filila coesis t i n / a pneifi 
c a . e c o n t r i b u i r e al man t i ni 
men to del la p a c e . l o t t a r e con 
t ro il r e v a n s c i s m o e l ' in i tx r in 
hsrr.o. sp, e ie nel Vii t n a m 

In a l t r e q u a t t r o r isolu/ jani 
vengono più «.prcifi 'eatanu'iitr 
indicat i i r o m p i t i del n a i t ' t o 
rx r Io sv i luppo della MI.I p di 
tica nei r a m n i e!. I l ' a^ r i ro l tu 
ra degli ent i locali , d i l l a eoi 
t u r a , e <•'• i r appo r t i ìn'< i w / ; i 
orili, sulla b a s e r le "ndirazfn 
ni «"-rin'cmitr n e l H risoluzione 
gene ra l e 

g. c. 
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La riunione dei 14 a Bruxelles 

Aspro dissenso nella NATO 
rassegna 

internazionale 
Dietro la 
«questione francese» 

l .a « «plastiline fraiii-e-e » di­
v i d e la . V i t o : finn a q u a l c h e 
p i o r n o fa - i lr;illjit;i Mil lanto «li 
|>rc \N inn i , «n/(*i vi è la r i m i r i -
nin de i l'ulti. I lu -k . Slcvv-iit r 
.Sclinii ' i ler i n n o parl i l i lanc ia in 
rrMn l i m i m i De frani le e hai i-
IIII proli-»* l ' inui ie d i a l o tras lo t i -
m e l i l o ilclll.t '•••ilr p o l i t i c a ili-Ila 
a l l e a n z a fuori i lri rnnl i i i i i lel-
la I'* ranchi. M a i l i n ( m i n i - I n i 
d e g l i Lsicrri d e l (!.III.IIl.i /. l 'an­
fani c«l iiIr ri l i .unni invi-re r im-
s i g l i a l o |iiiiiili'ii/a i* baimi» o l l e -
nul l i Ìl r i m i l i ili unni dei Ì-ÌIHM1 

» n l l o h r c . IH rollili! il.-Ila i p n - l i n -
lie* i' a l ib i ! - lan /a evi i l i ' i l lc \ni i--
rir . ini , iniili-M i- l > i | i - ( l i i ili 
Il rimi inU-MilniMi r o m p e r e i pun­
ti f ini la h'r.'inria ili I V C a n i l e 
e (Ulnare •Wci-i imi i lrast irhc c h e 
provcu- l i in» una <-,• i'I.i ili rimi. 
miiliiliiaiiili'i c o n t r o il pri'siili-ii-
l e t ir i la Olii n la l l i -pul ih l ira lui 
te l e f o n i e dr i l l i al laii l i-unii 
frani-Pso. Min» i l o v i c l i l i c avori' 
iVITcUn. Diri «li-euni ili Hiisk, 
S tewart e Lsi-brin-der. ili l i m i l a -
rf i lrasl ic i i iuri i te la l i b o i l à ili 
a z i o n e ili IDi- C i n l l e i- add ir i i -
lilra ili <|iii'ii!i'l'In a r ivol lero le 
p r o n r i c p i<d/ inn i m i ri inrrnnli 
t ir i la \ 'a l '" I - i i - l i n i t i i i i t iri la 
li--i i l r l la piriiili-nz.i inni r i r i l n -
nn a tali* po ' -ó l i i l i là . l ' -- i rall­
ini «issorviire i-In- un l'o-ln ili 
rappresagli;.] pnlrt-hhr - u n i r e In 
rfTi'llii o p n n s t o ili «pii'llo i l r - i -
i l rra ln . Fan la ni In Ini d e l l o 
c s p l i i i l a n H i n l e i | i iamli i li:' e n n -
«itdùitii i Mimi fi i l l i 'uli i a'Iaitlirì 
• li snpra'^f i l iTi ' a nan i d e r i s i o ­
n e in nll**«a ilei t innital i 'lei 
v i a g g i o ili I V C a n i l e a Mn-
<ra. l'anfanili t r i n r . in a l d i ler-
in ln i . e l io iii-rilare il p r e s i d e n t e 
f r a n c e s e in i p i e - l n i i i n m c n l n pn-
trollili- avtrre «'inno r m i ^ c j i i c i i / a 
ipti-lla ili ii|iiii^ei In ail allai-eia-
re c o n \In-i-a rapport i tali ila 
creare*. se* r ie iliflirnlt'i a l u l l n In 
«rliirraincill i» a i L u i t i i o in l'nr.i-
pa. U n a | ini ni;» enf ia i i / i n n e ili-
•(cenile ila t u l i o i i u e s l n : n e - - n -
ini . tra gli .'illanliri. *.i esal i . i -
m e n l e qudl e l le D e C a n i l e si 
p r o p o n e iln fare in U I I S S . Noi 
giuril i sriirr'i i-ia s lata fnrmii-
la la . in M*IH» ni C i u i ' i i d i n a t lan-
l i r o . una tiioliieila i l i re l la a nt-
Iciirro rl i* ìl izovornii franco"»* 
«ì rnn«iill;i'->c culi idi a l l ea l i pri­
ma ilei \\r,tuìif a M o s n i . Ma la 
rispunta è «lata " e l i d a : fnr-e 
i l i o jeli a m e r i c a n i «i «min mai 
• ' imni l la l i rmi s i i altri pr ima ili 
inenn lrare , ni m a s s i m o l i v e l l o . 
d i r i g e n t i s n x i e l i f i ? 

I/epi«ii i l i in. e l le p u ò 'ombrar»* 
una s e m p l i c r nianif i ' s la / inin* 'li 

l ip ic ia . i-n-lilui'Ce in n-allà iun 
«li-Ile più i l i i a i e iml ica/ iuni «lei-
lo -lato ilell.i a l leau/a e dello 
ragioni elie lianun spinto la 
l'rauri.1 a r i t irai -i ilalla I I I J M I I Ì / -
z.az.iom* mi l i tar i ' integrala. Non 
v'è pi l ipulvini le _ questo il fon-
ilo ilei proli lema — Ira le '• l i -
lierlà ii elle uli amerii-ani "i pi ' i -
mell ini i i e quella elle f - M lu>-eia-
I I I I a^li a l i l i . In n^ni sen-n. Non 
solo, cine, ipiaiulo si da l la ili 
cenare le si nule ili una pie-M-
liilo i l i^len-i ime ma snprallull i i 
• pianilo si tratta ili prneeilere 
per il eanmiii io uppnsin. I, 'altro 
iei i la (inrea. iei i ( 'udii, n'jui il 
\ ieli iam... ^i lia un liei ^ i ia ie 
a l loiui i .alle ilill'iciill.'i ilella V i l n 
L ' in iz ine tlella r r i - i è dil la t p n : 
nel i . ippoi in ili Mil ini i l ina/ i i ine 
• lell ' l in tipa uei'iilenl.llf ai*li 
siati l 'n i l i Come n-cire ila ipie-
sta r i i i i? \ m e r n a n i , iriLile^i e 
leile-ehi ili I tomi non \ ni relilie- i 
in faie ait i t i elle puui ie il col­
pevole ili i i iKulini i l i i ia/ imif ( la 
l'i ancia) e amlaie avanti. Ma 
\ f i s n i|iiali o l t ie l l iv i . in un moll ­
ilo elle è faml i ia lo renilenilo non 
«olii superali ma esiremameiiie 
pi-rii'nlosi i lilocelii mi l i tar i eiiu-
l iappo- l i? f i l i americani ilieono 
ili esseii- «eii>iliili a ipn"-lo iu-
leirou'at i \o e peiciò non -em­
il iano eonlra i i ni i - - i imf ie una 
iniziativa ili i l i i lonn ira le tlie* 
pal l i i IcM'Ial i opa. Ma la loto 
posi / imie è viziala ila! fallo l in­
ai (empii v|f .cn l i l iu lano ili al­
lentare i leu.uni mi l i tar i con 
Minili e continuano una jiueria 
ili sterminil i nel Viel Nani DÌ 
ipii riiisiiHii'ii'ii/.'i manifesta t i f i ­
le posi / inni r l ie. come tpiell.i 
ili l 'anfani, sì l imi l i imi .il 
r invio ili tiL'iii tleeisimie «i:l-
ra l l f^ i i iamenlo ila adottare nei 
confronti t i f i la Francia. Mit i 
al lro liisn^ua eliiedere. Pr ima dì 
di l lo d i e nes-iin intralcio venira 
crealo alla ini"^inile ili De Cani ­
le a Mosca: in sfrondo linmo 
d ie se ila tpie-la m i l i o n e ilnves-
«ern snrlire risultali pnsilivi per 
l'avvio ili un tlialn^'ti sulla si-
cure/va ilei conlinenli ' . i pae=i 
europei i i iemliri ili-Ila Nato ilo-
vrel i l i f rn a-sociat vi- i m*n/a al-
If l l t lere il l ieiieplacidi america­
no: in ti-r/ i i luo^o. i i i f ì i i f . I l i -
soglia cliieilere d i e ;;li ameri­
cani r inuncino ;i cimiiiuiare In 
Inn i mierra nel V ie l Nani e «i 
impegnino a ricercate «traile ili 
ilisieticiiuie unii suiti in Kuropa 
ma anclif in .\"»ia. O i i fs l f ci ?etn-
liraiio le cnui l i / i i in i tiiitiime per 
cominciare, allo interno della 
alleanza atlantica, una revisio­
ne aulenlica ilei sun slalu e ilei 
suoi ol i ie l t ivi . 

Saigon 

Barricate 
con gli altari 
le vie di Hué 

La chiesa buddista respinge il « rirtiRasto » di Ky e 
i usisi e per le dimissioni del fantoccio 

SAIGON, r. 

La c i l i c i buddista uniliouta 
ha chiesto nuovamenle o<!-ii. in 
una sua rliichiara/ione uflk*ial<>. 
le {liniissinni (Iti « cap«i ilrlln 
Stato » N^tiyrn Vati Thieu e 
del primoi ministri) fantiK-cio 
Nguyen Cao Ky. < Solo in que­
sto m o d o — essa afferma — 
la situaziiine potrà tornare alla 
normalità D. K' stata questa la 
risposta afln decisione del «di ­
rettorio militare » di n^utunue 
re dieci oi.vili ai dieci generali 
che Io compongono. La tk'cisio 
ne è staUi attuata in un modo 
alquanto maldestro . poirhè 
dalla rosa de i dieci civi l i , che 
comprendoono rappresentanti 
cattolici e del le flette I lao Ilao 
e Cao Dai , mancano i nomi dei 
più autentici rappresentanti 
«lei hnddr-nì. Mr^'t civil i , c v 
m e il m i n i n n defili esteri Tra 
Van Do. Kfinn.. del resto già 
parte del R.»vt'mc< 

L'intera o p v r a z . m e . è una 
farsa ansilo?;» a quella «Iella 
« l eege ckttrifale » presentata 
oggi ai cornerai! dal comitato 
appositarrGruo creato , e c h e 
era stato boicottato dai buddi­
st i . La proposta di Ieg?c inse­
risce nuruc «contraddizioni al 
vert ice ddl regime, perchè es ­
sa ri presenta una proposta già 
respinta (Hai general i : quella 
che l"Ass«itnbl«>a costituente da 
e leggere H I {.ettembre s i tra­
sformi arche in Assemblea le­
gis lat iva. M.i l e disposizioni 
elettorali tiri **>sa contenute s<v 
no gmttcvcho: prevedono, ad 
esempio , d ì o 5.iano esclusi dal 
le elezioni « tutti coloro che di­
rettamente o indireltamenie la-
vorarni ptT i comunisti ». che è 
definizione'ciy:i vaga o così lar­
ga da escludere praticamente 
chiunque non sia d'accordo coi 
general i . Inoltre, qualunque de­
putato potrò w s c r e privato del­
ta immunità parlamentare, s e 
pronunccisà discorsi « che mi­
rino a faro propaganda per il 

sull'atteggiamento 
nei confronti di Parigi 
Rinviata a ottobre la decisione sull'eventuale trasferimento della sede del Consiglio 

atlantico - Il comando militare andrà nella capitale belga - Sciolto lo Standing Group 

Ulteriori impegni dell'Italia con lo spostamento a Roma dell'Istituto di Difesa 

James Meredith ferito nel Mississippi 

L'IMBOSCATA DURANTE 
UNA MARCIA POLITICA 

comunismo o il neutralismo ». 
Il venerabi le Nhat Thuong. 

a Saigon, ribadendo che Thieu 
e Ky debbono dimettersi , ha af­
fermato che . se non lo faranno. 
essi * saranno inevitabilmente 
rovesciati da un colpo di Sta­
to e uccisi , facendo in pratica 
la s tessa fine «li Nilo Dinh 
Diem >. Kgli ha aggiunto che i 
buddisti non odiano personal 
mente Thieu e Ky. ma non sop 
portano che essi prendano or 
clini d a d i Stati Cniti. 

Mentre a Saigon si aprono 
cosi nuove prospettive di crisi . 
ad Hué la situazione non è 
meno tesa. Hadin clandestine 
hanno invitato la cittadinanza. 
per impedire l'afflusso di n u i 
ve forze di Ky nella città, a 
bloccare le strade con eli al­
tari buddisti e con quelli de 
gli antenati. L'invito «"• stato ac 
culto, e stadera le vie centrali 
di Hot* erano bloccale d a d i al 
tari, davanti ai quali monaci e 
fedeli sostavano si lenziosamcn 
te. l 'n monaco l,a detto: < la 
sceremo qui d i aitar' tinche- 1 
carri armati non li schiacci-
ranno* . Ma le truppe che ne 
d i p a n o Hué. e che sono le «tes­
s e d i e fino a pochi momi fa 
erano considerate « ribelli ». 
non hanno mosso un dito. 

Fonti americane hanno con 
fermato, con grande riluttanza 
e altrettanto rammarico, che 
dal lo m a u d o . c ioè da quando 
Ky passò .dia riconquista di 
D.inang. in tutta la zona del 
primo corpo d'armata le t n i p 
pe collaborazioniste non n i n n o 
più potuto montare uà sola ope 
razione contro il FNL. < E' un 
autentico disastro •". ha detto 
un alto ufficiale L'S\ 

Quanto al FNL. dopo l'attac­
co di ieri all'aeroporto di I » c 
Ninh. su unità hanno attaccato 
stanotte quel lo di An Khe. e 
un vicino accampamento della 
prima divisione USA aviotra­
sportata. Gli americani han­
no a m m e s s o «perdite leggere». 

HKUXrXLKS. (i 
La riunione tenuta OHJJÌ a Mrn-

xellc-s dai ministri (lenii esteti di 
quattordici paesi della NATO. 
con l'esclusione cioè della l-'ran 
eia — che partecipeià tuttavia 
alla redolale sessione del Con 
smlm miiiisleiiale atlantico, a 
pa l ine da domani — non ha per 
messi» di superali* il d i s s e n s o 
manifestatos i nei muni i s co i s i a 
l ivel lo d ip lomat ico , e di c u si 
sono fatti voce o«Ht il ministro 
d i -d i i -sten i ta l iano l-'anl'ant i-
d suo co l lega canadesi* l'ani 
Mattili , in lucri lo al pinpnsto 
spostamenti ! del quartici gene 
t a l e polit ico del la Alleanza atlan­
tica da l'ariui a Hruxel les . l .a 
dec i s ione re lat iva è stata rinviata 
al la se s s ione ili o t tob ie del Con 
siulio at lant ico . 

Nella prima parte del la ini-
nioni*. in matt inata , era s la to \ e 
n ficai ti l 'accordo — del res to Mia 
si ontatn — sul le decisioni ini* 
u n t i al lo spos tamento dculi or-
Mani militari del la NATO, c ine 
sto dal la h'rancia. Si è c o m e 
noto dunque c h e il c o m a n d o un 
lit.ire del la NATO, il cos iddet to 
SIIAI'K (St ipic ine l l e a d i | u a i l e r s 
Atlantic l 'owers in Kinope - Co 
mando supremo del le potenze 
at lant iche m Kuropa) s ia t ras fe 
l i to ila l-'ontami'lilcau. pres so l'a 
ritti, a Hruvcl les . mentre Mh altri 
due conness i comandi . SAt'KUH 
( c o m a n d o operativo» e AFCKNT 
( c o m a n d o c e n t r o Kuropa) , sa i eh-
boro provv i sor iamente trasferit i 
o nel la s t e s sa c i t tà o c o m u n q u e 
ne l l 'a tea del Benelt ix . in a t tesa 
di e s s e r e fusi con lo SIIAI'K. 
Inoltre, lo Standing Group, con 
s e d e a Washington, in cui sono 
rapprcs-cntanti USA. (Iran Bre­
tagna e Franci . : . sarà sempl ice ­
mente sc iol to , e infine l 'Istituto 
del la «lifesa. una sorta di scuola 
|H*r i quadri militari «Iella NATO. 
sarà portato a Roma, con l'evi­
dente intenzione di i m p e g n a r e 
e c o m p r o m e t t e r e ul ter iormente 
l'Italia proprio mentre le istitu­
zioni <• at lant iche » fanno acqua 
da tutti i lati . 

Da parte ilei minis tro degl i 
es ter i be lga . P ierre Marnici, si 
era tentato fin dal l ' iniz io di col­
l egare q u e s t e mi sure con quel la 
re lat iva al t ras f er imento even­
tua le del la s e d e del Consigl io 
minis ter ia le de l la NATO, c h e la 
Francia non so lo non ha ch ie s to , 
ina non grad irebbe . Il tentat ivo 
be lga c o m u n q u e è caduto , e le 
decis ioni mil i tari sono s ta te con­
c o r d a t e c o m e si è det to , rapi-
d a m e n t c . l .a ques t ione del l 'even­
tua le t ras f er imento «Iella s e d e 
polit ica del la Al leanza at lant ica 
— c h e si trova a Par ig i a l la 
P o r l e n . inphine — è s i a l a suc-
ces .s jvamente so l l evata dal segre­
tario dì Stato USA Dean Husk. 
c h e pritn.1 del l ' iniz io del ia riu­
n ione a v e v a a v u t o un abbocca­
m e n t o con Marnici, e c h e ha so­
stenuto la n e c e s s i t à di ta l e tra-
.sferimento Kgli ha af fermalo «li 
non vo lere ques ta misura c o m e 
r a p p i e s a g l i a c o n t r o la F r a n c i a . 
ma «li r i tenerla indispensabi le 
per cont inuare ad a v e r e v ic ine 
le m a s s i m o i s tanze pol i t iche e 
quel le militari de l la NATO Que­
s ta les i è s ta ta acco l ta dal mi­
nistro degl i es ter i britannico S te 
vvart. il q u a l e ha incautamente 
fatto ba lenare il per ico lo c h e i 
mil itari , lasc iat i a s«'-. possano 
prendere il s o p r a v v e n t o , e n.-.ln-
Talmente «lai minis tro di Bonn. 
Schrott ler 

Fnnfaui e Marl in , c o m e si è 
a c c e n n a l o , h a n n o a v a n z a t o tm«*ce 
r i serve , e a u s p i c a t o c h e non si 
prendano «Incisioni -» afTreltale ». 
Il rappresentante i tal iano, in par-
t icnlare . ha f a l l o pre - en te c h e 
una dec i s ione di ques to c e n e r e 
polrehl ie cr«*are ulteriori difli 
colta CIMI la Franc ia , proprio al la 
vigi l ia del v i a c c i o «li De Cianite 
.1 M I I T . I . al la fine del nx ,<:P F i n 
Fani ha proposto il r invio del la 
dec i s ione al p r o s s i m o ottobre, e 
ta le proposta è s tata in segui to 
acco l ta , cerno g ià riFerito 

l-a sostanza «lei problema, c l ic 
non appare d a l l e reticenti posi­
zioni riFerite. è ; n realtà q u e 
s t a : c h e mentre per D e Gaul l e 
Trat tato a t lant i co e NATO sono 
— c o m e è s ta to e s o l i c i t a m e n t e 
af fermato «la parte f r a n c e s e — 
«lue «o^c flivers<\ la pr ima de l le 
qual i pocrchlx' e s i g e r e <cnza l'al­
tra . per gli t " S \ e per t loro 
al leat i più pcdissixiiii e s s e fanno 
invece ima c o s a <w\a. con dn" 
asn- t t i in>«-parahili In altri ter 
mini , la posiz iono f rancese i «he 
•I Trat ta to d: a l leanza è n i ."1M0 
dip lomat ico e pol i t ico ana logo a 
tanti «Uri. c h e e s s a inlendc con 
t innarc .̂  o s s e r v a r e , mentre la 
NATO ( \ 'orth Atlantic Treat> 
OriMiii/at'on Oi -«ani/zarinne del 
Trattato del l 'At lant ico del No-rti 

j e SJI|,I i;;i «interna organizzat ivo 
! .c'-jiiTitn a l l 'a t to : io 'mco e «ho 
j non rei-re inter iormente Gli . I T O 
j m a n i poro — c h e proprio da 

ques jo s i s t ema organizzat ivo trag­
gono la loro pos iz ione «li prr*di> 
min io nei confront i deg l i a l leat i . 
e molti altri vantagg i a n c h e eco­
nomici — non «anno c h e f a r s e n e 
del tratt.nto sonza la re lat iva 
oraanizzaznmo. 

IVrr iò o=sj cont inuano ad a s s e 
rn«- con «v-tinaznwe. «oniro D-* 
Gaul le . I ir.s.-parnbilità dei due 
a spoeti, pol it ica e militar»* d« Ila 
a l l eanza , e tentlono in detìni ' iva 
a cons iderare il rifiuto, da parte 
del la Krancta. de l la X \ T O . c o 
nx* una denuncia i n e h e del Trat­
ta to Si c a p i s t e l'nric-:one del la 
Gran Bretagna e «iella (Jenna 
ma o \ e s t — c h e >i contendono la 

In serata , 1 quattordici ministri 
degl i es ter i hanno pranzato c o n 
il t i tolare del Quai d'Orsay. 
Coiive d e Murvil le. c h e domani 
si unità a luto nella s e s s ione 
01 riunirla rlel Consigl io, e c h e nel 
coi so del pranzo è s tato infoi-
malo , dal ministro o landese l . i ins. 
de l le decis ioni p i e s e . e del la que 
st ione sospesa . Domani il Con 
sigi lo nlTrontcrchhc anche la p i o 
hlcmntica connessa con il nuovo 
statuto de l le forze francesi in 
G e r m a n i a , c h e alla fine di lugl io 
ccs serminn di far par ie de l lo 
S1IAPK. Ma il governo di Pa­

rigi non intende d i scutere ta le 
ques t ione in s e d e NATO. In-nsi 
solo in negoziati d i le t t i con Bonn. 
così ci si a t tende c h e Conve 
«le Murvil le non prenda parte 
alla re lat iva d i scuss ione . 

Il d i s s e n s o , c h e ha preso for­
ma oggi sulla sci le del Colisi 
g l io at lant ico , non appai e cornuti 
que ta l e da poter e s s e r e facil 
mente superato , e sembra invece 
des t inato a g r a v a t e .sulle quo 
stìoni c h e s a r a n n o portate in di 
scus.sione s u c c e s s i v a m e n t e 

Al m a r g i n e del la riunione «lei 
quattordici , si s egua la un co l lo 

quio fra i ministri «logli esteri 
greco . Toumbas . e turco. Ca 
g lavangi l , c h e si rit iene abbia 
avuto per ogget to la quest ione 
di Cipro Ieri nella cap i ta l e lielga 
si sono riuniti rappresentanti «lei 
movimenti del la p a c e di vari 
paesi europei . Fra i quali l'Italia. 
c h e hanno e laborato un m e m o 
ratidiim. indirizzato al segretar io 
genera le del la N \ T O . per chic 
d o t e la conclus ione di un patto 
«ii non aggres s ione Ira la NATO 
e il Pat to di Varsav ia , e un im­
pegno contro la proliferazione 
del le armi nticleaii 

DALLA 1 PAGINA 

La lotta politica in corso nel PC cinese 

«Riorganizzate» a Pechino 

le redazioni di tre giornali 
Si tratta del « Quotidiano di Pechino », di » Pechino Sera » e di « Prima 
linea » - Teng To estromesso dalla direzione dell'Accademia delle scienze 

TOKIO. G 
Radio Pechino ha oggi an­

nunciato l'avvenuta 1 riorga­
nizzazione * delle redazioni di 
due giornali della capitale: il 
Quotidiano di l'pchinn e Pec/ii 
HO Sera: un'altra p u b b l i c a l o 
ne — Prima linea, organo del 
comitato di partito di Pe 
chino — «1* stata sospesa e ri 
prenderà ad apparire quando 
anche il suo corpo redazionale 
sarà stato sostituito. Queste 
decisioni sono state prese ve­
nerdì scorso dal nuovo comi­
tato del PC c inese per lo città 
di Pechino, alla cui testa, nei 
giorni scorsi. Peng Cen era 
stato sostituito da Li l l sue 
Feng. Radio Pechino ho di 
chiarato che i tre d o m a l i era 
no stati utilizzati dal « gruppo 
antipartito e antisocialista di 
Teng To per diffnnderc la sua 
parola avvelenata ». 

T« ng To è l'ex direttore del 
Quotidiano del l'npnln. Kuli 
è stato destituito — come ha 
annuncialo oggi Radio Pochi 
no — anche dalla carica di di­
rettore aggiunto dell'Accade­
mia del le scienze della capi­
tale c inese . 

Nel quadro della riorganiz. 
znzione della stampa di Pe­
chino. è stato annunciato in 
particolare l 'a l lontanamento 

fu vice s indaco della città nel 
15MM. dalla carica di direttore 
del Quotidiano di l'echino e da 
un incarico nel comitato di re 
dazione di l'echino Sera: la so 
stituisee Cini Ilsiang Tung, in 
.sicme col quale entrano, in la-
li comitati anche W11 Scinng 
e Ling Cing. (Un particolari-
dal ie testate dei giornali di 
Pechino è scomparsa la tra­
scrizione del titolo in corali eri 

latini) . 

Altri annunci di Radio Pe 
chino: la sostituzione di Sciung 
Scino dagli incarichi nel comi­
tato della s tampa di Pechino e 
nel comitato del PCC dell'uni 
vers i tà: l'allontanamento del 
vice presidente della fornita di 
sc ienze e ingegneria dell'ate­
neo di Pechino, Sung Sci . 

Aggiungiamo che i nuovi di­
rigenti dei due giornali di Pe­
chino hanno pubblicato un co 
municato nel quale si impe­
gnano a difendere eli insegna­
menti di Mao Tse ehm. mentre 
le forze armate , in un loro co­
municato. affermano che « se 
gli elementi antipartito non sa­
ranno schiacciati rapidamente 
e completamente . la cricca di 
Formosa tenterà senz'altro di 
rioccupare il continente ci 
ncse ». 

L'organo del PCC muove 
della signora Feng Cin. che nella s tessa occasione un nuovo 

Dopo le rivelazioni sulla frode 

Balaguer minaccia 

di ricorrere ai « marines » 

Bosch chiede l'annullamento delle elezioni 

SANTO DOMINGO. 6 
// partita rivoluzionario domi 

nicano. principale sostenitore 
della candidatura di Juan 
Batch, ha incinto alla Giunta i nilcslàzianc contro 
elettorale centrale una lettera j elettorale: un cn-ìlr 
nella quale chiede che 

tato di stroncare l'indiQnatn 
reazione popolare. Ancora ieri. 
i poliziotti hanno fatto uso delie 
armi per disperdere una ma­

la frode 
• rimasto 

prassieda alla proclamazione j 
ufficiale dei risultati delle eie 
z'mni prcsidm?ìaH del 1. avi 
ano, m considerazione di 
polarità e hroqlj di tali nropor 
zioni da infirmare 1 risultati • 
stessi II l'RD prrannuncia l'in I 
ciò, entro i prossimi piorm di \ 
un'ampia docnmentarione. «71/ j 
la base della quale la Giunta è 1 
mritaia a considerare un an j 
nullairento della consultazione j 

Anche il morimento < 14 giù- j 
Ono ». che ha dato a Batch un 
appofiQio critico alle elezioni, 
ha annunciato che intende im-
nuanarc i riunitoti, mentre il 
Fronte imito dei lavoratori. 
una d"lle vi^c'innli confrde 
ra^'oiv op.si/77f> chiede ai tn 
roraton di prepararsi ad ur.a 
•settimana di ~ciopr>rn per IT> 
porre l'annullamento delle eie 
:rani. e la Confederazione dei 
sindacati cristiani ha posto i 
pronri militanti in sforo d'nl 
inrme 

s\ so 1 ucciso 
Ad afiarararc la tensione con 

trihuiscono l'otleaa'ampnto di 
Bnlaquer #> quello del prc*> 

,TT(' \ dente prorn^nrio. llector Gar­
da Godo;/ fi primo Ita templi 
cernente iqnornto le orarissime 

attacco a Lu Ping. il desti 
tuitu rettore dell Lui v i i sita. 

L'agenzia Nuora Cina con 
1 tinua a riferire ampiamente 

su manifestazioni d esultanza 
in corso a Pechino e nel resto 
del paese a seguito delle deci 
sinni del .'1 giugno scorso, con 
le quali furono destituiti Peng 
Cen ed altri csivincnli della 
capitale 

Fin qui le notizie. Pur man 
concio gli elementi pei un gin 
di / io più approfondito, è opi­
nione degli osservatori che il 
numero e il livello del le perso­
ne colpite, come pure il tono 
degli annunci di Radio Pechino 
e di Nuova Cina, indichino 
chiaramente l'asprezza della 
lotta politica in corso nel PC 
cinese . Corrispondenti «l'agen­
zie di stampa occidentali par­
lano di " una crisi d'ecceziona­
le gravità che attualmente 
sembra possa considerarsi al 
meno in patte superata-> 

Circa il vero carattere di quo 
sta crisi, ad ogni modo, lo uni­
rne' indicazioni disponibili sono 
quelle clic indirettamente si de­
sumono dalla polemic i del Quo­
tidiano del pono/o e di Suora 
Cina, polemica aspra ma «rene 
rica e irta di riferimenti ari epi 
sodi poco rifili di questi anni. 

Un articolo del Quotidiano del 
popolo indica ad esempio come 
temi dello scontro t il futuro del 
partito, dello Stato, ed anche la 
rivoluzione mondiale i. L'organo 
del I*CC contrappone " la tosi ili 
Mao Tse dun circa la necessità 
di |»ortare fino in Fondo la lot­
ta di class*', per impedire la 
restaurazione del capitali 
sino *. alle * concezioni bnrehc 
si espresse «Lillo sloqnn «lolla 
rivoluziono franai -e Libertà. 
efiuaqlianza. fratellanza ? Triti 
cerandosi dif-'ro questo slnrinn. 
scrive il giornale, gli oppositori 
hanno sostenuto la necessità di 
' tollerar»* opinioni diverse s,. «1; 

t non opprimere gli altri ser­
vendosi della propria posizione 
e de! proprio pote-re ». di prò 
muovere dello » aperture > ed 
hanno propagandato contro sii 
T studiosi t iranni» la tesi s<> 
rondo cui « tutti sono eguali «li 
fronte alla verità ». Ci«i por far 
passare t le stesse» idee dell'im­
peri. i l ismo. elei revisionismo mo 
derno 0 doi reazionari all'csto-

1 ro. dei pniprietari terrieri, dei 
contadini ricchi, dei «Mn'rori-

Moro 

James Meredith 

(Dalla prima) 

proiettile Subito dopo sj udiva 
un secondo colpo, quindi un 
terzo 

I n bianco, e he paitecipava al­
la marcia con fun/ioni di ad 
dello alle « public relatiotis i-. è 
stalo il piiino a .s«x-coiieie Me 
icdith Gli ha chiesto: 1 Dove 
siete stato colpito? •>,. Meredith 
ha risposte): « Alla testa, alla te­
sta. e ror.se anche in qualihe 
altra patte. Gnaulate voi stes­
so' ••. 

l.a camicia di Meiedith era 
zuppa «li sangue II sangue sgor­
gava da ferite alla nuca e alla 
spalla destra. Più t.udi. all'ospe­
dale. i medici costatavano che 
il Giovano negro era stato ferito 
anche a una gamba. 

Come abbiamo «letto, sembra 
che un uomo armato rh fucile, 
sospet tato di ossei e l 'autore del 
l 'a l lentato, sia ma s ta to tratto 
in ari «-sto «la un avente 

A San Antonio ( T e x a s ) , il pre 
s idente . lohnson ha fatto diffon 
deie- una dichiarazione scritta 
sul grav i s s imo episodio 'li vie» 
lenza razzista- 1 Questo i- un 
al'-oce atto di violenza c h e ogni 
a m e r i c a n o sens ibi le «leplororn. 
Mo «'Mosto al ministro della gin 
sl izia di non r i sparmiare a l d i n o 
sforzi! per ass i curare il colpe-
volo. o i oolnovoli. alla giusti 
zìa s. 

Alla fino de l l 'es tate del T.L' ,la-
rnes II. Meiedi th c h i e s e l'iscri­
zione alla - Ole Miss -. |,i fami» 
sa università eli Oxford nel Mis 
sìssìppi . Lo fece del iberatamel i 
te . po r c l i c s a p e v a c h e vi s a r e b 
ho sfata una viole-nt.-i oppos iz io 
ne 0 elio di conseguenza 1! pro­
blema «lei ncifri a m e n c m i sa 

riemersi! roti forza «li 
iH'opinioiie pubblica 111011-

accuse mns*eqU e punta apcr 
tornente sul ricatto dei marines 
americani * l'rottabilmente — 
eoli ha rìichmriitii in un'intervi­
sta all' Associate- d Press — le 
forze mter americane dorran- , - - , -, 

. e . r»^_ . .„, . * in Cii:nn lonzi c o i :] s,;b-v. •: no rimanere a Santo Dominqo . , , ,. „ 
u _, -. - j 2:0 dt ! anipr-o di Kr,i-c:.u 

\o!uzio-i.iri. (U2V1 fVmen' i e-.ir 
->*.: e «1- dostr.i ». 

Vn altri» articolo, p-.ibb'e.ro 
da tutta la «lamna ITI maggio 
e so'tanTo ora «liffu^o ria \unra 
Cina .n'cu-a il - gruppo revis-o 
rv.s' 1 d : Ti T J T.». L:ao M > *•:••.» 
e- Wu Man » di aver ni ' i«n un 
* .IT:.I"V ) » a! PCC •••]!%• ro'oT1-
d: l'nma l"ici o d-->! QH^'HÌ-"'"/ j w c i 
di Pechino 'in 11! j t -m.r » l1-*»" 

l'n clima di acuta tensione » 
.seconda posizione nella XATO — 1 renna nella capitale dopo la ri 
a questa tesi. Si comprende an­
che la riserva espressa da Fan-
Fani e da Martin, la quale sem­
bra riflettere la preoccupazione 
di non rompere con la Francia, 
con cui sia l'Italia sta il Canada 
hanno legami di varia natura. 

relazione della colossale truffa 
ordita dal candidato deU'ólinar-
chìa. Joaquim Balaguer, con il 
concorso attiro dell'ambasciala 
statunitense, e dopo le nioiYn-
ze con cui la polizia ha ten-

anche dopo il mio insediameli 
to. il 1. luglio prossimo. La IV> 
ro partenza dipende da proble­
mi importanti, quali il disarmo 
della popolazione cirile e l'in 
'cnra^ionr rtelle rn/prK' ~nìtit-i 
Tianalistc nelle forre armn'e 
regolari K dipelile, noturnl 
mente, anche dalla ^inazioi.e 
generale » BalaQMcr ha accen 
nato, in termini che stanno tra 
il tentalivo di t seduzione » pò 
btiro e il ricatta, alla possibili 
tà che Bosch * collabori » nella 
formazione del nuovo governo 

Mentre Balaguer fa queste 
profferte, la polizia si è lancia­
ta in brutali e ?pe?tfizionì puni-
frre? f contro esponenti del mo­
vimento costituzionalista e del­
la sinistra. 

! con le calamità :i:i!tir.ì!i r 0 d ; 

I aver cerca 'o di rime"«-•re :n 
t oiio-s'io-s,^ < V» <-orre!!e dor:s:,-»-i; 
1 do! p.-i-1 ; ' i civ»<sl.«~v..-y' d* *")*> 

! n * ! i n r » ' ' d d s»7,i » I , «-.ori 
| p u n ì d<\ :J-in:>i ^.rr v»*v ' > *-

r . r i •'! '•si'ri-'v» •,,.-l''.»,;o'>-« do! 
]-> stos-o rovio » ri-K-a «!.•! W T I 
r.mgre-so del PTFS (uh onp-i-i 
tori « *o'«?fav*v ano l i nr-ross^à 
di irrm.iraro d i ! gnipn-i rov is',-i 
•lista di Kru-v-ov •»». m i « . i n h v 
st.va inVns.i fino al marzo del 
(il Nel s«tt«mhre dolio s'osto 

t anno. Mao T s e d u n lanciò al CC 
+ il grande appi-Ilo a non dimen­
ticare mai la 'otta di c lasse ». 
I,a nota di Suora Cina bolla co­
inè * un truceo » l'autocritica 
pubblicata d^ Teng To il 16 
aprile scoriO. 

lobi»» 
fronte 
dialo. 

Non a v e v a hi-o'-'uo. Meiedi th , 
«li ne corso universitario, per 
l i m a r e poi un lavoro Spo-Tto «la 
poco, prestava serviz io militare* 
permanente p ' e - s o la > t 'S Air 
F i n e o » Si d imise per ag i tare 
il problema del l 'uguagl ianza raz 
ziale. r iconfermata in «iiiegli ni 
timi temili non solo da tutta 
una =erie «li sentenze di tribù 
nali f«flerali ma «lall'app-ova-
zione «Iella l egge per il diritto di 
voto ai negri il r V«»ter Educa 
tion Project » 

B o s s Barnett . governatore raz­
zista elei Mississ ippi , respinse 
personalmente , alla presenza di 
agent i federal i , la r ichiesta di 
iscrizione Dichiarò: e P r e f e r i s c o 
andare tri ca l erà , piuttosto c h e 
permettere a un n e c r o di en­
trare nella nostra Fn ivers i tà S e 
e neces sar io chiuderò tutto le 
scuo le pubbliche non v o g h a m o 
l' integrazione. Il pruno s o g i e g a 
zn-nis'a del la s t o n a f-i Gesù 
Cristo -«. 

E t à una vera e pro-ina n b c i 
bone al |n*!eic centra le E Ken 
nody l'affrontò in questo mono 
Nesstin «li-corso sul dirit to dei 
negri ad andare a scuola , ma un 
apjiello a j ; , amer icani di accet ­
tare la l egge federa le q . n i s j j s i 
fossero ;«• !oro opinion-. Po:, di 
f i o T e a l l ' i rnpid .mi l i to di Bar-
i.ett. i : i \ .ò !e tra;»'*? ri'»I M:s-is-
s:p ->i. 

I soldati trovarono la popola 
z inco in armi . Comandava i raz­
zisti Ter genera le Edvvin Wal 
ker. fan «1-0 [K r Pol'rarizismo di 
mn-tr.itn in Corea, per l 'e -sers i 
«l ime-so l.iH'e-sereito m s e c c o «li 
pn<e-s:.i * roTiTro la politi! i eie 
b«-»!e per-egi.-.ta in Germania \ 
i v r e - sore urie rtoi ca(V>ri«»ni del 
I «wganizzaztoiii- f a - c i - ta a m e n 
Cina. ìa ' .Ii4m B . n h S«<:etv ». 

\ \ furur.o a l e . n i g,o r.i di 
s i o i . t n il.ir<in*e 1 q-iali venne 

o a tradirnen'o d.n razziati 
i.p g'orr..i!ist.ì di - Frant i Pres s » 
Paul ( o i h a r d Po: Ikirrett do­
vette c i p t o t a r c . IVr tutto lì pe-
ri:f!o (iegli st'-idi Mtredi th fu a c 
e om;-a-nato alI 'Lniversità «la 
«lue a d i r t i f.-dcrali Ma la strada 
era ormai a;<trt,i 

S i «,'.» -Ta -Tradì -1 po-rro . or-
tor-i litio l'i-« riz.•»•"«• a Cor-l -u 
,« 1 .uri o 11 « -a ' tia: la;»r.t 
•«r. m ( i -o i i i i . i . Aip.'ion-ettr itr.i 
IV l e i M l - - l . s s . p p l . P . I ' I K I . I ( e l i 
«!(..! nt lUi \irg-ni.i. Ila:t>:d Fi .tri 
kim r.eil'Airtb.in.a: p<»i rive m e 
«.onim.ii.i «ìi ciovani neJn «i,e 
avevano i n-.ozzi p»-r mantener-1 
agli stum e che m'e-neic-vano va-
ter«i del loro diritto. 

* Il mio impegno — aveva dot­
to Meredith nei giorni del brac­
cio di ferro tra Washington e il 
governatore Bamrtt — è que­
sto: aiutare la gente «lei Missis­
sippi ad andare avanti a mar­
ciare verso un'esistenza più giu­
sta e» moderna » 

d e l l o sc iopero . A n c h e i sin­
dacati dei pos te l egra lon ic i è 
prevedib i le d e c i d a n o nuove 
azioni a carat tere nazionale. 

La presenza di Bei e Petril­
li alla riunitine intertniniste 
ria le- di ieri è da metters i in 
re lazione al fa l lo che sono 
stati trattati anche argoment i 
c h e r iguardano gli investi­
ment i del lTRL Con Mariniti. 
infine, è stata fatta « una bre­
ve r icogniz ione » su l lo stato 
dei rapporti tra le Mutue e i 
medic i : a l tro be l l ' e sempio di 
in teres se e di e l l ì e ien/a gover­
nativa, di fronte alla s i tuazio 
ne drammat ica in cui il rista 
gn ti re del la vertenza ha getta­
to mil ioni e mi l ioni di lavo­
ratori. 

Invece di farei conoscere 
il l e s t o de l la l e g g e urbanisti­
ca, che egl i annunc ia s e m p r e 
e non presenta inai. Poti. Man­
cini , più s o l e r l e addirittura 
di Moro, si è recato in Val 
d'Aosta; e epii, dopo la sol i ta 
inaugura / i one propagandist i ­
ca, egl i si è congratu la to pri­
ma con la Giunta reg ionale 
nata dal pateracch io tra cen­
tro-sinistra e PLI, e poi con i 
d ir igent i locali del PSI. Il mi­
nis tro dei Lavori pubblici ha 
n a t u r a l m e n t e e log ia to l'igno­
bi le operaz ione trasformista , 
sp ingendos i fino ad af lermare 
c h e essa e c o n f o r m e « alla li­
nea pol i t ica approvala dall'ul­
time) c o n g r e s s o nazionale «lei 
part i to ». Com'è noto, reiezio­
ne de l la nuova Giunta col 
voto d e t e r m i n a n t e elei libe­
rali — c h e Mala-Midi non ces­
sa eli r infacc iare alla DC e 
al PSI — ha provocato v ive 
pro le s t e da parte del la sini­
stra. e indot to la Direz ione so 
cial ista a « r icordare » ai so 
cial ist i aostani c h e l 'appoggio 
elei PLI non può e s s e r e ac­
cet tato , p e r c h è contrasta con 
la l inea de l part i to . A soste­
nere q u e s t o fu lo s t e s so De 
Martino, s egre tar io del PSI. 
Ma ora Mancini d ice esatta-
n i en te il contrar io , s i c c h é 
vieti fatto di ch ieders i a ehi 
la maggioranza di destra del 
PSI abbia d e l e g a t o l ' interpre-
laz.ione elei propri del iberat i . 

Finlandia 
occidentali hanno voluto ve 
dere nell'accettazione dei so 
cialdemocratici di collaborare 
e-on i comunisti una mossa tot 
ticn per lavare l'onta del loro 
antisovietismo e non suscita 
re — assumendo la direzione 
del governo dopo otto anni di 
assenza e dopo la vittoria elct 
forale del marzo scorso — le 
diffidenze dell'Unione Sovieti 
ca (non si dimentichi che la 
socialdemocrazia finnica è sta 
la negli anni scorsi schierata 
su posizioni antisovictiche più 
aspre ancora eh quelle dello 
stesso partito del Centro). 

Altri inline si sono richiama 
ti al le difficoltà economiche e 
ai sacrifici che il paese deve 
affrontare per superarle, af 
fermando che la presenza co 
munista nel governo è stata 
una auilc meissa elegli altri par 
liti della coalizione per e c o 
prirsi a sinistra » 

Interpretazioni di questo tipo. 
per valide che possano essere 
in certa misura, non toccano 
l'elemento fondamentale ed au 
tenticamente nuovo emerso nel 
l'ultimo sviluppo della situa 
zinne finlandese: l'entrata in 
scena cioè, in tutti i partiti, di 
una nuova generazione ricca 
eli fermenti e eii aspirazioni non 
più legate alle pregiudiziali 
dogmatiche del passato In que 
sto fatto è l'origine prima del 
la caduta della discriminazio 
no anticomunista. 

Si calcola che su duecento 
deputati una ottantina appar 
tengano a questa nuova gene 
razione: essi respingono — in 

j clipenilentemente dal partito in 
j cui i singoli militano — il 

r principio » che le forze rar> 
presentate dall'Unione demo 
rrafica (il 20 per cento del cor 
pò elettorale) debbano essere 
permanentemente e pregiudi 

zialmcnte tenute Imitante dal 
le responsabilità di governo 

Lo spirito nuovo vi unitario 
e-ol quale le nuove genera/ioni 
affrontano 1 problemi ha avuto 
un'espressione clamorosa du 
i-ante la visita di Uusk. quando 
duo giovani pailiimentari. un 
' omuiitsla e un Micinldcmucia 
lieo, hanno latto insieme uno 
sciopero di solidarietà con il 
popolo vietnamita, accampati 
in un giardino del centro del­
la c a p i t a l e 

K va aggiunto ancora que­
sto: che una maggioranza par­
lamentare sarebbe stata nume 
ricamente possibile senza i co 
munisti. L'Unione democratica 
ha infatti 41 seggi su '2(Hl. e se 
ad essi si aggiungono 1 7 dei 
socialisti di sinistra (che nel 
nuovo governo hanno il porta­
foglio e'.'lla Giustizia) si arri 
va a IH, cioè all'i nei rea lo stes­
so riunioni di seggi che le sini­
stre avevano nella passala le 
gislatura Fppure una nuova 
maggioranza e stata possibile. 
anzi necessaria: e in pruni» 
luogo, por le esigenze di cui 
sono state portatrici le nuove 
generazioni. 

Che la politica estera, e la 
questione «lei rapporti con la 
Unione Sovietica, non abbia 
rappresentato l'elemento deci­
s ivo in questo caduta della 
disriiininazione a sinistra, è 
dimostrato anche dal fatto che 
d.i tein|K) tale questione è sta­
la risolta in Finlandia, .issai 
prima riolla pailecipa/iuin lei 
comunisti al governo 

1 Por la neutialita finlandese-
- sj legge- in un nilunu i dito 
due anni fa dal niinst le 
gli Esteri eh Helsinki - . òi 
importanza decisiva compiisi,H 
si la fiducia della g lande pò 
lenza di cui la Finlandia iucca 
direttamente la sicurezza » Il 
volume ricorda il pensiero di 
Paasikivi (Presidente" dal l'.Uiì 
al liciti) sui rapporti con la 
URSS: diino',tiaie allT'uioiie 
Sovietica che in nessun caso 
sarebbe stata minacciata dalla 
Finlandia o att inveì so hi Fin 
landia: « Avendo soddisfatto 
C|iiesto bisogno di sicurezza del 
l'URSS, la Finlandia as s i ema 
anche la propria sicurezza ver 
so l'est » 

Questo orientamento degli ni 
timi venti anni si è conreimato 
più c-he giusto e non a '-.'iwi 
nelle lunghe e non sempie la 
cili trattative pei la Formaziu 
ne dell'attuale governo le «me 
stiemi di politica estera sono 
rimaste in secondo piano ri 
Spetto alle questioni e-eonomi 
che e sociali 

A questo punto C necessarie) 
«lire che se è emerso quanto 
siano forti i nuovi fermenti in 
Finlandia, ni momento attuale 
la nuova coalizione è ancora 
in un certo senso più una pro­
messa che una realtà Essa «li­
ve affrontare le prove del fuo 
co: il deficit di 'ló() milioni eli 
marchi del bilancio statale, il 
deficit eli 700 milioni della bi­
lancia dei pagamenti, la rifor­
ma scolastica, la lolla contro 
la disoccupazione, la lotta con 
tro il continuo aumento del co 
sto dello vita che- rischia di 
annullare i benefici eie-Ilo svi­
luppo ecoomico recente Dalla 
sun capacità di resistere e «lai 
modo con cui risolverà questi 
problemi si potrà valutare la 
sua forza e la sua vitalità 

I compagni del Partito comu­
nista finlandese, ai quali ho 
posto il problema, sono otti 
misti: già il fatto che <=i sia 
abbattuta la barriera «lolle di­
scriminazioni. dicono a giusta 
ragione è di importanza deci­
siva per l'avvenire e il pro­
gresso del paese 

Suicidio 
torno si è alzato, ha ratumiro 
il piccolo locai»- adibito ,1 gahi-
t etto M irin DAccur-o eia rantev 
l.iii'e a terra: la lorda e ne ave­
va legato a una trave e.'el soffit­
to pvr impiccarsi non recgendo 
al peso rlr-l corpo si era spezza­
ta UT povera donna è morta do­
po qualche m nulo, forse per col­
lasso tra le onda del marito e 
dei b.imbiri' bilzati dai letti 

l'editoriale 
pa«?arc (con i soldi del contribuente, naturalmente) Io 
quote che per legqe costoro dovrebbero versare apli 
Istituti di Previdenza a titolo di «oneri sociali ». Un 
< sì » che alla Fiat ha regalato 6 miliardi, alla Monte­
catini 2 e mezzo, alla Pirelli un miliardo e 700 milioni. 

Questi sono fatti. « Ma questa è propaganda ». scri­
veranno domani i Giornali democristiani: come se fosse 
scorretto e poco signorile, propapare i fatti che dimo­
strano perché ai « no » della OC contro i lavoratori, i 
lavoratori devono rispondere con un altro « no » alla 
DC. Quel che c*è di scorretto e propagandistico in que­
sta campagna elettorale, non è la denuncia dei «no » 
democristiani ai lavoratori. E* il fatto che questi « no » 
sono accompagnati dalla giustificazione che iKcorre 
dire e no » agli aumenti oggi per avere le « riforme » 

[domani. Ma quali riforme? Sono quasi veni anni che i 
e quel po' di 

alla In'ta. 
milioni di comunisti IVr l inn 

uno 

, , , ,n |democristiani sono accampati al potere 
Innovo che c'è in Italia si deve alla pres*-inm 
'alla denuncia di milioni e 
l'amnistia e la legge sulla « giusta causa « non 
state « concesse * ma strappate, e con una dura bat­
taglia, alla Democrazia cristiana La DC è un partito 
che una sola cosa pare sia riuscita a « riformare t: la 
coscienza socialista di alcuni dirigenti della destra del 
PSI ridottisi al rango di portatori d'acqua di un partito 
e di un sistema alla cui « normalità » appartengono 
anche le radici di tragedie sociali come quella esplosa 
a Bisacquino. . 

s C * i u C > A ' «j»m.i «• . t y jyimV'*«» •-
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PUGLIA Una lunga visita del Presidente del Consiglio 
concluderà la campagna elettorale della DC 

Moro non potrà certo 
capovolgere la realtà 

TARANTO 

GRAVE AUMENTO 
DEI BIGLIETTI NEI 

TRASPORTI URBANI 
Dal nostro corrispondente 

TARANTO, G. 
Con un laconico comunicato 

stampa del Comune di Taranto 
abbiamo appreso che a partire 
da oggi G giugno i prezzi dei 
biglietti per il trasporto urba­
no vengono modificati nelle mi­
sure seguenti: biglietti da M) 
lire per corsa a lire .'15; i bi­
glietti dn lire 115 a lire 00 ven­
gono aumentati di dieci lire 
ciascuno, quelli da lire 05 a li­
re 80 vengono maggiorati di li­
re 15 e i biglietti oltre le HO li­
re vengono aumentati di lire 20. 

Nel giro di pochissime setti­
mane questo è il terzo provve­
dimento che In STAT prende con 
il consenso e l'autorizzazione 
dell'Amministrazione comunale 
di centrosinistra e della Prefet­
tura. Col primo provvedimento 
furono diminuite le corse degli 
autobus; il secondo riguardava. 
come si ricorderà, gli abbona­
menti ridotti per operai e stu­
denti. per il rilascio dei quali 
oggi si chiede il certificato di 
lavoro o di frequenza scolasti 
ca e le cui corse mensili sono 
slate ridotte da 00 a 52 con la 
esclusione dei giorni festivi. 

In tutti gli ambienti della rit­
to. ma particolarmente nell'Ar­
senale militare, dove oggi due­
mila operai hnnno manifestato 
in segno di protesta, e nelle al­
tre fabbriche, la notizia ha oro 
vocato gravissima iudiennzionc 
e manifestazioni di collera. 

Quello che soprattutto colpi­
sce è il modo col quale gli am 
ministratori tradiscono siste­
maticamente i loro impegni in 

materia di regolarizzazione e 
di miglioramento del servizio 
dei trasporti urbani. 

Abbiamo già avuto modo di 
denunciare, e lo ricordiamo 
qui. che il Consiglio comunale, 
il sindaco personalmente si 
impegnò a consultare le orga 
nizzazioni dei lavoratori e in 
nanzitutto lo stesso Consiglio 
prima di adottare qualsiasi de 
cisione in merito al plano di 
rinnovamento della STAT e al 
le modifiche alle tariffe. Ma i 
provvedimenti tendenti al riti 
caro del costo del trasporti vari 
no avanti, il Comune II approva 
con il conseguente aggrava­
mento di tutto il problema e so­
prattutto delle condizioni eco­
nomiche dei lavoratori e della 
intera popolazione senza che 
vi sia stata consultazione di 
sorta. 

Cosa risponderanno ora gli 
amministratori di centrosinistra 
del Comune di Taranto? Che il 
problema è allo studio? Sareb­
be un bel modo dì « studiare » 
se anziché guarire l'ammalato 
sortisce l'effetto di aggravarne 
le condizioni! 

Già. perchè a parte il carat­
tere antipopolare delle misure 
che a getto continuo vengono 
prese direttamente o con l'auto 
rizzazione dell'amministrazione 
comunale, non ci si accorge che 
si sta operando per la rovina 
della cooperativa STAT. dei 
suol soci e del servirio dei tra­
sporti urbani della nostra città. 

Oppure se ne accorgono ed è 
proprio (lucilo che vogliono? 

e. s. 

La propagandi democristiani punti tutto sull'an­
ticomunismo sfuggendo ai fitti: economia agrì­
cola in crisi, mancato sviluppo Industriale, crisi 
nell'edilizia ed enormi profitti degli speculatori 
di iree - Netto fallimento sul terreno della 

programmazione democratica 

Dal nostro corrispondente 
UAIU. G. 

Non poteva mancare, anche 
*r le imminenti elezioni del 

2 e IH giugno che si svolgono 
In Puglia per il rinnovo dei 
consigli comunali di Bari e 
Foggia e di altri importanti lo­
calità. il giro elettorale del pre­
sidente del Consiglio on. Moro. 
La lunga visita, annunciata dal 
7 al 14 giugno, concluderà la 
campagna elettorale della DC. 

Galatina: il voto popolare non può andare 
ad agrarie spennatoli 
Ilarità ptr la lettera al « caro elettore » dell'ex sindaco liberale 
Sino ad ora ignorate le esigenze più elementari: case, assistenza, 

equa politica tributaria — Il programma del PCI 

Comizio di 
Reichlin 
a Bari 

HAI». G. 
Il compagno Alfredo Reichlin, 

membro della direzioni» del Par­
tito e capolista del PCI al Con­
siglio comunale di Bari, parle­
rà mercoledì 8 giugno alle ore 
20 a Bari in piazza del Fer­
rarese. 

Il programma del P C I 

per la Provincia di Foggia 
Tre punti fondamentali: agricoltura, industrializzazione, sviluppo turi­
stico - Le cause della pesante situazione economica - Importanti risorse 
non utilizzate - La positiva esperienza delle amministrazioni di sinistra 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 6 

Vivo interesse ha suscitato tra 
le fono politiche che prendono 
parte alla comiwtizione elettorale 
del 12 e 13 giugno per l'elezione 
del Consiglio provinciale, e in 
modo particolare tra i lavoratori. 
il programma presentato dal l'CI 
agli elettori. Un programma che 
si articola in tre punti Tonda-
nientali: agricoltura, industrializ­
zazione. svilupix» turistico. 

Su questi tomi f«*idamentali per 
assicurare Io sviluppo economico 
e sociale della Capitanata il l'CI 
ha impostato la sua battaglia 
elettorale per garantire all'ammi­
nistrazione provinciale una mag­
gioranza democratica, efficiente. 
capace di interpretare I nuovi bi­
sogni delle popolazioni che in 
questi ultimi quattro anni hanno 
visto rimandati i loro urgenti 
problemi per l'incapacità politica 
della DC e del centro sinistra 
che hanno ;iaralizzato. con la lo­
ro azione conservatrice e per 
l'anticomunismo che li caratteriz­
za. la funzione dell'importante En­
te elettivo. 

I.j situazione economica della 
Capitanata è pesante ed allar­
mante. I*a provincia di Foggia. 
infatti, negli ultimi anni, ha su 
bito un ulteriore aggravamento 
dei fenomeni della disoccupazione 
e della emigrazione scendendo 
nella graduatoria delle Provincie 
italiane dal óS- al 7.1 posto per 
quanto riguarda il reddito pro­
dotto e dal ó7- a l ia i - posto per 
quanto riguarda i reddi'.i. Dal 
I9K! al 1964 il reddito compies-
s i \o . che :n termini reali è au­
mentato in Italia del 9.3'^ e in 
Puglia dell'I 1.8''. in Captanata è 
diminuito del x.Vi : il reddito me­
dio. per abitante, che è aumenta­
to in Italia del 6.6% e in Puglia 
de'. 9.1'*. qui è diminuito del 
7.5 ivr cento. 

Le cause di questa drammatica 
condizione sono attribuibili, non 
già a caase naturali e insoppri­
mibili. ma esclusivamente nel si­
stema di produzione e di accu­
mulazione nel quale viviamo e al; 
la politica ilei governi che si 
sorto s.jcced.::i. i quali si sono 
tatt: rifiutati d» intervenire con­
tro tale *i*:ema per imporre un 
procedo d. v, :l:i,>po economico e 
sociale divergo, e i e abbia a base 
non i! profitto, ma la razionale 
utilizzazione ii-X!e n^orv e ij'.i 
interessi delle ;v»po'.az.oni. Le con 
dizioni jvr favorire questo pro­
cesso vi sono. Infatti la Provìncia 
di Foggia e costituita per circa 
la metà della più vasta pianura 
meridionale ed è al centro delle 
piti importanti vie di comunica 
zioni. Essa dispone di notevoli ri­
corse naturali come l'acqua, il 
metano e la bauxite, nonché di 
»n grande patrimonio di energia 
umana. L'acqua, ad esempio, è 
disponibile in quantità tali che. 
• e iitilizz-ata. potrebbe rendere ir-

• rifiniti circa 150 mila ettan di 

terra, nonché coprire interamen­
te i bisogni industriali presenti e 
futuri # assicurare pienamente Io 
approvvigionamento idrico delle 
imputazioni. l'utropim essu si di­
sperde nel mare. 

Il metano è stato scoperto In 
quantità tali nella nostra pro­
vincia ria costituire il più va­
sto giacimento metanifero del 
Mezzogiorno continentale. Ma 
l'ENl e la grande industria pri­
vata lo tengono inutilizzato e 
minacciano di utilizzarlo lontano 
dalla provincia e dalla regione. I 
giacimenti di bauxite, di cui si 
è resa padrona la Montecatini. 
sono tenuti per la maggior parte 
inutilizzati e i pochi che sono 
in attività, da trenta anni servo­
no soltanto a rifornirò di materia 
prima una industria del Nord. 

Il programma dei comunisti in 
questo contesto pongono un al­
ternativa seria, concreta per 
mettere la Capitanata nella con­
dizione di favorire il processo 
produttivo della provincia. Il PCI 
sottolinea la necessità che occor­
re avviare una serie di provvedi­
menti e di interventi che assicu­
rino la piena e razionale utiliz­
zazione delle risorse naturali e 
umane di cui dispone la Capita­
nata: il piano per l'utilizzazione 
totale delie acque, predisposto 
dall'Ente d'Irrigazione: investi­
menti pubblici e riforme strut­
turali. quali la riforma agraria. 
per la diffusione nelle campa­
gne delle colture intensive ed ir­
rigue: investimenti da parte del 
l'industria di Stato per l'utilizza­
zione in loco delle risorse del 
sottosuolo in attività produttiva a 
ciclo completo e tari da assicu­
rare l'occupazione nell'industria 
di migliala di lavoratori: oostru 
zione di case, scuole • quant'al-
tro è necessario por 1 bisogni 
delle popolazioni: Li difesa e 
la valorizzazione dell'artigianato. 
della piccola industria, della coo-
penizione. del piccolo commercio 
e di ogni sana iniziativa indivi­
duale e collettiva. 

Il PCI ravvisa anche che il 
Consigi» prov inciale. massima 
assemblea elettiva della provin­
cia. può essere determinante nel­
la sua azione amministrativa e 
politica per il superamento del­
l'attuale situazione critica. Con 
una maggioranza di centrosini­
stra. esso verrebbe ridotto al n w 
lo di strumento di copertura del 
la politica del Governo Con una 
maggioranza di s.nMra di cui 
sia parte integrante il PCI. inve­
ce. il Consigl.o Provinciale sarà 
uno strumento al servizio esclu­
sivo degli Interessi e delle aspet­
tative della collettività. 

Ciò è pienamente dimostrato 
dall'esperienza degli anni passati 
Dal 1W2 al 1958 la nostra Pro­
vincia ha avuto al suo servizio 
Amministrazioni di sinistra, 'e 
quali si sono dimostrate capaci 
di dare ai vari problemi le più 
giu.-te soluzioni e di rappresenti 
re e difendere fermamente gli in­

teressi delle poiwlazioiii della Ca­
pitanata. Tra il 1964 e il lDGa. ri­
costituita una amministrazione di 
sinistra (PCI pSIUP presieduta 
dal compagno Savino Vania), que­
sta non solo ha avviato un serio 
programma di realizzazioni nel 
campo delle opere e dei servizi. 
ma ha riportato la Provincia. 
pur non disponendo di una mag­
gioranza. al ruolo di strumento 
di esaltazione del potere no|x>!are 
e dell'autonomia locale. 

L'Amministrazione di sinistra 
ha ridato, infatti, al Consiglio 
provinciale autorità e prestigio. 
ha portato all'approvazione un 
hilancio veramente avanzato al 
quale hanno dovuto dare il loro 
voto favorevole, ribellandosi agli 
ordini dei dirigenti del loro par­
tito. anche I due consiglieri del 
PSI. ha avviato a soluzione una 
serie di problemi, ha indetto im-
oortant! convegni, ha tracciato un 
programma di sicuro rinnovamen­
to, ha rappresentato un momrn'o 
di intensa vita democratica ne! 
l'Amministrazione provinciale. nel 
piò assoluto rispetto dei diritti 
delle opposizioni, ha condotto una 
sena battaglia contro le sopraf­
fazioni prefettizie e a d'fesa del­
l'autonomia Viceversa le ammi 
nist razioni di centro sinistra suo 
cedu?e«i nel passato quadriennio. 
hanno avvilito le pre-oaativo e 
le funzioni delia Provincia, da 
esso condannata al più deteriore 
conformisnK» e :*nTioh:Ii=mo. So 
no ben noti i continui atti di pre 
po-'enza e d' viola7;cr« delle lei-
ai e dei diritti democrat-ri, le 
continne crisi e cri-set:*» delle am 
niinistrnzioni riTs.ehite da! de 
(ìahrie'e C« risialo. 

Solo •.n'amm:n.-tra7:me pog 
piante su una maggioranza di si­
nistra. questa è l'unica alternati­
va. unita su impegni programma 
tici avanzati e sicuri, libera da 
ogni condizionamento esterno, può 
essere capace di interpretare e 
servire gli interessi biella collet­
tività e di esprimere una politica 
amrrmistrativa sana, autonoma e 
nve locali e di contestazione allo 
fa--e della Province uno strumen­
to valido a diTes,- 'Ielle a.itona 
mie locai: e di conte=tarion: allo 
s*rai»tere prefcttiz.o. n rt.ir'o d. 
forza nella lotta per l'istiMz'o-ic 
delle rea «TI: e I"a":n7:one della 
Cos!i*M7:one. po'- l i fine de il: 
scandali eh-» t in'o h ,~no ì n o - i n 
t,'o l ' i r a della provine a di Fon 
già. per una rv>!it:ca di n'.ictram 
mazionr an'mionono'istic.i e de 
mofrat'ca che. ha* v i su p'ofon 
de riforme, abbia tra i suoi prin 
cipali obiettivi la fine della disoc 
cupazione e dell'emigrazione, il 
superamento della questione pe-
ridlonalr. il mielioramento delle 
condizioni di vita delle popola-
ZÌTIÌ. 

E' oer attuare questo program­
ma che :1 PCI chicle il voto agli 
elettori il 12 e 1.1 giagno. 

Roberto Consiglio 

I pugliesi conoscono ormai 
bene queste visite elettorali. In 
mobi l i tatone che si fa nel cor 
so di esse di tutto l'apparato 
dello Stato, la strumentalizza-
zinne che la DC fa degli enti 
pubblici ai lini di partito. * 

II tutto nel tentativo di col 
mare il v uoto della DC, per t er 
caro di nascondere il bilancio 
fallimentare che la DC e il ceri 
tro sinistra presentano a Ilari ' 
e a Foggia e nelle altre località • 
ove si vota il 12 e 13 giugno. , 
Un vuoto o un fallimento che | 
da parte della DC si cerca di ' 
colmare con il più vecchio e , 
logoro anticomunismo che si è • 
espresso ;i Mari con l'inaugura \ 
zione, all'apertura della cani , 
pagna elettorale, di una mostra 
della cosiddetta * chiesa del si 
letizio » inaugurata presente il 
prefetto e il sindaco de. ma che 
è stata disertata dalla popola­
zione: a Foggia da una clamo 
rosa intervista del presidente 
de del Consiglio provinciale ad 
un quotidiano fascista; ovunque 
della grande conversione a de­
stra della DC che si è concre­
tizzata con l'inclusione nelle li­
ste elettorali di esponenti della 
corrente scelbiana. 

Conseguente a questa impo 
stazione è la campagna eletto 
rate che la DC sta conducendo 
parlando esclusivamente di lot­
ta al comunismo e rispolveran­
do tutte le vecchie argomenta­
zioni. Non un problema conerò 
to affrontano gli oratori de che 
sfuggono al dibattito sulle cose 
e respingono la discussione che 
i comunisti affrontano sulia 
base del programma che hanno 
presentato agli elettori. 

A Bari, come del resto nelle 
altro località, oltre a parlare 
di anticomunismo, i de sanno 
solo dire, per giustificare i man­
cati impegni e i| fallimento 
della politica del centrosinistra. 
che non ci sono i soldi. Per il 
resto silenzio, di fronte al qua­
dro che presenta Mari, con la 
sua economia agricola in crisi. 
con il suo mancato sviluppo 
industriale, con la sua sete eli 
acqua, con la disoccupazione 
che imperversa, con In crisi 
dell'edilizia e del porto. 

Moro non potrà certo smen­
tire questi Tatti. La rendita dei 
fabbricati — tanto per citare 
solo alcuni aspetti — è aumen­
tata di oltre 10 volte a tutto 
vantaggio degli speculatori e 
dei grandi proprietari di abi­
tazioni mentre la legge 1G7 non 
è stata applicata mentre a Mari 
lo statistiche registrano 72 stan­
ze ogni 100 abitanti e continua 
la vergogna «lei vecchi quartie­
ri come Torre Tresca che si 
unisce alla vergogna dei nuovi 
isolati dal tessuto cittadino e 
privi di attrezzature e di ser­
vizi sociali . E quello che è 
peggio per il futuro urbanistico 
di Bari l'ultimo regalo che ha 
fatto la DC e il centrosinistra 
con il permettere le costruzioni 
nella zona agricola, proprio 
mentre il prof. Quaroni pre­
para un nuovo piano regolatore 
che si può considerare così già 
saltato. 

Una delle ultime visite di 
Moro a Bari è stata quella del 
settembre scorso per l'insedia­
mento del Comitato regionale 
per la programmazione che . 
dopo un anno dalla nomina, si 
è riunito appena due tre volte 
e solo per prendere atto delle 
scelte economiche fatte dai mo 
nopoli. 

E proprio sul terreno della 
programmazione democratica 
che il fallimento della DC e del 
centrosinistra ai esprime nella 
maniera più evidente e inconfu­
tabile come dimostra del resto 
il silenzio degli oratori della 
compagine governativa, di fron­
te alle tesi e alle proposte del 
comunisti tese n risolvere I 
vecchi problemi insoluti di Bari 
e quelli che si sono acutizzati e 
aggiunti negli anni del centro 
sinistra. 

Al centro di queste proposte 
sta la programmazione demo­
cratica che attribuisca funzione 
di guida alla città nei confronti 
della regione, che porti a prò 
fonde riforme sociali e che sia 
diretta dai poteri pubblici de­
mocraticamente esercitati . Lo 
obicttivo centrale delln pro-
erammazionc è l'utilizzazione 
delle grandi risorse naturali e 
umane della città e della re­
gione. delle sue disponibilità 
finanziarie attualmente rapi­
nate dai monopoli del Nord o 
utilizzate in imprese parassi­
tarie. 

Per porre fine allo spreco 
— è detto nel programma dei 
comunisti baresi — occorre in 
primo luogo creare un effettivo 
mercato, un mercato di tutte le 
industrie, di consumatori, so­
prattutto un mercato dell'agri­
coltura. 

Questo obiettivo di trasfor­
mazione dell'ambiente, del ruo-

j lo e della condizione di Bari si 
può raggiungere s e si parte 
dalle situazioni che sono venute 
a maturazione, dalle esigenze 
più pressanti che sono quelle 
del lavoro, quelle del riforni­
mento idrico, di ristrutturazio­
ne urbanistica. 

Italo Palasciano 

Ischitella: il PCI 

unica alternativa 

al listone DC - MSI 
Le scandalose vicende che impedirono alle 
sinistre di governare • Significativa pubblica 
ritrattazione della propria candidatura di un 

giovane coltivatore diretto 

Nost 

Dai nostro corrispondente 
LECCE. 0. 

In genere si dice: « Il lupo 
cambia il pelo ma non il vi­
zio... ». Si tratta di un prover­
bio molto antico, e tutti sanno 
che i proverbi sbagliano di 
nido. 

Ma questa volta il proverbio 
ha sbagliato. E si. perchè nel 
condurre la loro propaganda 
elettorale nella nostra proviri 
eia — e segnatamente nelln cit 
tà di Calatimi — i gruppi della 
destra e la DC — questi vecchi 
e famelici lupi della vita poli 
tico amministrativa — non bari 
no cambiato nò il pelo riè il 
vizio, ma anzi continuano sulla 
strada che hanno sempre bat­
tuto in tutti questi anni. 

C'è chi distribuisce pacchi di 
viveri, chi dispensa danaro (suo 
0 non suo, poco importa, anche 
se a voler approfondire se ne 
scoprirebbero delle bel le) , chi 
invita l'elettore nel bar o nella 
sagrest ia; e c'è poi chi minac­
cia il licenziamento o In rappre 
saglin, chi fa opera di corruzio­
ne e di intimidazione. Ma non 
basta: c'è chi manda anche le 
lettere. Fiumi, valanghe di let­
tere cordiali, ossequiose, colme 
d'affetto. 

A fìnlatina il firmatario di 
una di queste lettere è l'ex sin­
daco liberale Gino Vallone, ab­
bastanza noto più che per fama 
di amministratore, soprattutto 
perchè autorevole esponente del 
mondo finanziario locale, non 
t h è agrario, concessionario di 
tabacco e banchiere. 

Dice la lettera al « caro 
a m i c o * : e ... E' mio vivo desi­
derio consultare nnche l e per 
conoscere il tuo parere in meri­
to alla soluzione di tutti i prò 
blerni che interessano la nostra 
città. Intanto, essendo minossi 
bile recarmi a trovare tutti gli 
amici con i quali avrei piacere 
di discutere, ti pregherei di ve 
nire in casa mia in una delle 
prossime sere concedendomi un 
po' del tuo tempo... » eccetera 
eccetera. 

Di eguale tenore è la lettera 
che ha invinto anche la DC che. 
come è noto, non sopporta di 
essere scavalcata su questo ter 
reno. 

E* inutile dire che i cittadini 
hanno accol lo queste lettere con 
sonore risate. In quanto è ben 
chiaro che s e rapporto ci deve 
essere fra amministratori e am­
ministrati. esso deve sviluppar­
si nell'intero arco di tempo che 
impegnn l'Amministrazione, e 
non invece alla vigilia eletto 
rale. quando cioè non rappre 
senta altro che il tentativo di 
imbonire, di sedurre, di cor­
rompere. 

Ben altra è stata invece la 
accoglienza che i lavoratori di 
Gnlatina hanno riservato al prò 
gramma elaborato e distribuito 
dalla Sezione del l'CI. 

Si fratta di un programma 
che. per essere ii risultato di 
un lungo lavoro di consultazione 
popolare, è rispondente alle rea 
li necessità della popolazione di 
questa città che . con i suoi 
nuasi trentamila abitanti, è uno 
dei principali centri della prò 
vincia di Lecce In e«so è trac 
ciato un rapido bilancio dei ri 
sultati del centrosinistra al go 
verno e all'Amministrazione 

. provinciale di Lecce, per ì la 
1 voratori salentini nulla è cnm 

biato nonostante la nuova for­
mula politica: continua senza 
sosta la fuga del lavoratori e 
dei giovani verso altre regioni 
italiane e verso l 'estero: crov 
tinua la violazione del contratti 
di lavoro e delle leggi sociali . 
mentre le tabacchine non per­
cepiscono :1 sussidio di disoc 
cupazione ed i braccianti vrn 
gonn cancellati dagli elenchi a 
nagrafici: domina incontrastata 
In rendita fondiaria, così come 
il profitto del concessionari di 
tabacco, mentre i coloni, i brac 
cianti. i coltivatori diretti vivo 
no in uno stato di degradazione 
e di miseria. Il Comune di Ca­
latine. contrariamente a que.n 
to è stato fatto in passato da 
de e destre, deve adoperarsi 
concretamente per la snhrzionc 
di questi problemi: riforma a-
graria. blocco dell'emigrazione. 
industrializzazione del compren­
sorio legata all'agricoltura e 
alle altre risorse locali. 

Per ciò che riguarda invece 
le questioni più strettamente 
cittadine, il programma del PCI 

prevedi, una vasta .serie di "pi­
re infrastnitturali e di servi/ i 
civili. Calatimi è una città che 
cresce rapidamente e quindi ha 
bisogno di un « piano regolato 
re » che regoli ed armoni/zi lo 
sviluppo urbanistico; la uscen 
te amministra/ione liberal de 
iriocristiana. nonostante le ripe 
tute richieste del gruppo colisi 
l iare comunista, si è sempre ri 
fiutata di apprestare norme efti 
caci e rigorose allo scoilo; così 
come pure si è sempre rifiutata 
di approvare la « 1G7 » per la 
edilizia economica e popolare. 
con la necessaria acquisizione 
di suoli da parte del Comune 
per la costruzione di case per i 
lavoratori, molti dei quali an 
cor oggi vivono in case unti 
igieniche, umide e supernffol 
late. 

Il perchè del netto rifiuto del 
l'Amministrazione uscente è 
chiarito perfettamente dal pio 
gramma del PCI: perchè n d a 
latina, più che altrove, la fi 
gora dell'amministratore conni 
naie si identirica snstnnzinlmcu 
te con quella dell'agrario, del 
proprietario di suoli edificabili. 
del banchiere, del grnnde co 
struttore. 

Riferendosi alla lettera citata 
all'inizio di questa nota, il prò 
gramma del PCI rinfaccia agli 
amministratori di non essersi 
mai rivolti prima d'ora ai cit­
tadini, e tantomeno per chiede­

re un p a n i e a proposito del 
l'applica/ioue della * Idi •». tan 
to per fare un esempio: e quo 
sto perchè quella legge nvreb 
he leso direttamente gli iute 
ressi degli uomini del Comune. 

Ritornano nnche per Calati 
na i problemi dell'acqua, della 

illumina/Ione pubblica delle reti 
vinria e fognante, dell'assistei! 
za medi la , farmaceutica e o 
sjiedaliern ner lutti i cittadini 
bisognosi, di una equa politica 
tributaria che esoneri i lavora 
tori meno abbienti, e tutti limi 
no trovato il loro giusto posto 
nel programma elettorale. 

La popola/ione di fìnlatiiin. 
che partecipa intensnniente a 
onesta campagna elettorale e 
che qualche giorno fa gremiva 
lino all'inverosimile In grande 
Pia/za S. Pietro per ascoltare 
il compagno Umberto Terracini. 
saprà di certo fare In sua scel 
ta Ha ben compreso che il 
voto popolare non può andare 
uè ni banchieri. ;n'li agrari, ni 
concessionari di tabacco che so 
no fisicamente nrcsenti nelle li 
ste di destra lanche se cnmuf 
fate) e nelln DC. riè ni rantoli 
del centrosinistra che non han 
no alcuna volontà di opporsi al­
la prepotenza e ni malgoverno 
della destra democristiana. 

Fuqenio M^n^a 
.Wlm foto: una veduta di Ga 
Ialina. 

E7 uscito «Pianificazione siciliana» 
PALERMO, fi. 

Edito (Ini Comitato intrrcomu 
naie per la programmazione or­
ganica della Vallata del Helice 
— che riunisce 25 amministra 
zioni municipali di diverso oricn 
tomento politico delle province 
di Pnlermo. Trapani r Atiriurn 
to — è uscito ouei il primo nu 
mero di < Pianificazione sicilia­
na », organo mensile del coiiu" 
tato stesso. Il periodico (otto pa 
ginc formato mezzo quotidiano) 
vuole essere uno strumento di 
comunicazione e di formazione 

tra i comuni della vallata. 
Nel pi imo numero appaiono. 

tra l'altro, articoli e note MI 
I Cosa è che si propone il co­
mitato intercomunale •>, » Piani­
fica/ione democratica e noverilo 
regionale t. t Come si forma un 
comitato cittadino », i lineamen 
ti di uno studio socio economico 
avviato dal centro di pianifica 
/ione di zona, t II decumento del 
••culinario dei sindaci della vai 
lata, svoltosi alla fine del mai: 
trio scorso », una tavola rotonda 
MI! piani di sviluppo comunale. 

ro servizio 
ISCHITELLA. fi 

hcliitella, un piccolo centro 
del (idratino, con una i>ii>ola 
zione che invera di i>oco i sei 
mila aiutanti, xta vivendo m r/r/c 
Wi inani) una intenoi attività 
elettorale iH'iché tilt elettori sa 
• anno chiamati ad eleaaere non 
voi» ripr il Cmi.ii(;lm prorincinlc. 
ina anche ver rinnovare il Con 
sinlio comunale dopo circo dieci 
wes'i di ticxtione cnmmi'wariiilc 

Iscliitella. meta preferita ilei 
turisti ver le sue lìeVnzc na­
turali. ha una economia jtreva 
Icntcmente auricola I.n terra del 
fondo valle e della pianura (la 
imrte taoliata dall'ialina del la 
no l'ornilo) è coltivata ad orino 
di e fìarte a colture industriati 
(pomodoro, harhahietole da zuc-
citerò): la parte della collina e 
della inanimimi è ricoperta, in 
'cce. da piante di ulivo 

ì.a terre, appartiene prevalen 
temente ai coltivatori diretti. Kon 
manca qualche aratiti aoraria 
(tra ali altri l'ex deputato io 
sciita Ventrclla). 

Iichitclla è un Comune che pò 
trehhp fiorire ectmom'camente. 
invece la mancamo dì opere ili 
irritiatiane e l'assenza di impioti 
li di trasformazione ilei prodotti 
apricali co'triune i suoi abitati 
ti a vivere una ritti maara. in 
condizioni economiche disamate 
f.a città i* situata inoltre ói uno 
zona flore è passibile avviare 
un processo di sviluppa turistico 
per la presenza del Lana. d> 
ima ottima e stupenda pineta 
nnnrUè per la presenza di bel 
lissime spianile che fanno da 
cornice ad un mare splendido 
e sempre azzurro. 

Le sinistre hanno amministrato 
il Comune dal ltl'>2 al 19'itl e tini 
l%fl al mi. Selle elezioni del 
l%4 le sinistre riconquistarono 
il Comune ma non riuscirono 
od amministrare la cosa pulililica 
cos'i come aveva espresso la ro 
latita popolare. Intatti le pres 
s'mni e ali interessi di persone 
ben identificabili riuscirono a 
distoreere attraverso il siti Ma­
nicone. l'attività e l'indirizza 
dell' Amministrazione. Vani furo 
no i tentatori di ricondurre il 
Manicone al rispetto del man 
dato ricevuto dal corpo eletto 
rale Questa azione anzi p/i'ii» 
l'effetto contrario in nuantn Ma 
airone strinse rinsaldò i lepairi 
con un consialicrp comunale tale 
Raffaele Ventrclla. fintiti dell'e r 
noto deputalo fascista ed tiara 
rio ilei luona 

In questa situazione alle sini­
stre non rimase che l'iniziativa 
di sciarilicre il Comialio comuna­
le per ripresentar*i nuovamente 
al rorpo elettorale perché con 
dannasse l'operazione Manicone 
voluta dalle destre ed appnapia-
ta e sostenuta dalla Democrazia 
cristiana. 

ìn questa consultazione eletto­
rale il Wrifrclfn ha rinunciato 

alla presentazione della lista ci 
vico di destra (composta da 
monarchici e fascisti) preferen­
do presentarsi con altri tre suoi 
amici nella lista della DC, sotto 
il simbola dello scudo crociato. 

Oltre alla lista del l'CI. ^onn 
pi esenti andie la lista del l'SI 
ed una lista cittatlina alla cui 
testa iiiitirn in.el Mani'-one stili 
mento della destra monarchica t 
fascista e della Democrazia cri­
stiana. 

L'alleanza DC lasciati monar­
chici aoran ha provocato, come 
co del resto tiatwale conoscen 
do la tradizione dev\*atica p 
socialista della cittadina, riva 
inditmazione m tutti i lavoratori. 
l'idianazione che si »* estesa per. 
sino tra le popolazioni dei Co­
muni circonvicini Decine e de­
cine di elettori hanno latto per­
venire in questi (dorili la prn-
Pria protesta per il * calderone » 
dello lista de assicurando cb« 
veoberanno il proprio Vota oliti 
DC perehe hanno capito che tale 
alleanza mira a conquistare il 
Comune per plenaria aali Inte­
ressi di vachi noti verstvinnni tifi 
paese fi Ventrclla. infatti, al. 
tre che essere il più arande aora­
ria tiri potfo i* prmtrip/nWn an­
che ili un oro.sso tiuvezzanientn 
di terreno di notevole interesse 
turistira 

La lista di Manicone In » Hi 
ìnorip % ornare, aali occhi di 
tutto la cittadinanza, cine st-n. 
ventri ,le} VrntreVa e de1!ti DC. 
-W'-iiiif rondatoti di onesto lis'n. 
cavita la manovra ho"»o «-'ivi'fo 
piiMif'c-f) fni"fo olla clt'ad'io'ìTa 
di vnn senivc e tiii'nd' di "nn 

' votare ner la hsi'i di M'i>ilco>-p 
I nltrìuienti ali elettori nnilre<itin 

rii incontro ori un vero e vroo'in 
tu,^inim moro'o #• pnìi'ica l'nn 
di furati rt"i'l',oti <"• d o,",Yif"' 
colt-rnto'e diretta De Stinl'v d 
tinaie "<•/ cor'n di un ri>nii~ìo 
d"l PCI il •••nl'-tn sul ìintt'-it per 
rifnlfivre pirMil cnnictc tate in 
r io noli etettorì rarrisan/'n la 
necessità ct>e ver tinltnrc Moni 
colie In DC C'' • fascisti occorre 
rotare u,<r il PCI 

Il PCI dal canto suo si vr<-
senta noli elettori con una lista 
di uomini iiiialififoti. onesti, aia 
sanaci amministratori come l'cr 
sindaco rompnann Pietro Para­
disa. con un iirnaramni'i w»-'o. 
che si liasa suVo unimmo 'Iella 
oaricoUura. sulla valorizznzione 
turistica sulln veressilà di co 
virnirp in loro imvanti ver la 
t'nt formazione e la cfc>st>rrn 
zinne dei protriti' anricnli sulla 
realizzazione 'lì onere inddiUche 
'annottanti avuti la cara lo «t-
*tcnwzione della rete stradale. 
la sfunla. > snrr'zi sociali, cce. 

P ro'n deali elettori di Ischi 
tetta sarà un voto ver rinnorarf 
ritta direzione della rosa pi/'». 
lilicn la tradizione annoiare e so 
riolista e sarrì anche un roto 
per la rinascita del daranno 

r. e. 

Per la piena occupazione 

Sciopero generale oggi a Pisticci 
n 

y'c 
. r **S>, •* " « * -! - 4 

. - r. 

: . < * 

Dal nostro corrispondente 
MATERA. 6. 

L'intera popolazione di Pistic­
ci parteciperà domani allo scio­
pero generale proclamato con 
larghissima t>a»e unitaria ria tot- • 
te le forze politiche e sindacali. 
ad esclusione della DC e della 
OSI . al cui competo isola memo 
ha contribuito l'adesione che le 
ACLI hanno dato alla manife­
stazione provocando una grave 
misura disciplinare da parte de 
gli organi provinciali che ne han 
rio soppeso e sciolto il comitato 
direttivo. 

Alia b3«e dello sciopero e del 
la manifestazione di Pi>trcci the 
avrà come momento centrale un 
corteo al quale parteciperanno i 
lavoratori dr tutte le categorie è 
il problema della disoccupazione. 

Pisticci è il Comune dove è 
sorto Io stabilimento pctrolehimr 
co dell'ASIC: Pisticci è il centro 
dei ricchi giacimenti metaniferi 
e petroliferi del Basento: Pistic­
ci inoltre è il comune interessa­
to alla zona di sviluppo agricolo 

di 1 Metaponto .ma e anche il 
Comune dove attualmente vi so^ 
r.o 1500 disoccupati, molti dei 
quali sono geometri, penti agra­
ri inieirneri. diplomati, operai 
qualificati e <-p,«-|l1l)zz.iM che ù.\ 
rii.e ami continuano a dare bat­
tagli ì per avere una occupazio­
ne Dimostra, tutto questo, come 
li processo di industrializzazione 
avviato in Lucana sia condizio 
nato da forti limiti e contraddi 
zioni. 

Per scoraggiare la manifesta 
zior.e alla quale hanno aderito 
PCI. PSI. PSIUP. CGIL, t IL. 
Alleanza Contadini. Associazione 
dei penti agrari. Circolo cittadi 
no « Zanotti Bianchi » e numero 
«e altre associazioni, il sindaco 
de di Pisticci parlando ieri sera 
in un pubblico comizio ha minac­
ciato apertamente e brutalmente 
i diplomati a non aderire alla 
manifestazione. «Chi \ i parteci­
pa — ha detto — non «ara rac­
comandato per andare a lavorare 
all'ASIC ». 

Ad d i l a v a r e Io stato di ten­

sione esistente nella zona dei Ra­
sento hanno contribuito due fatti 
nuovi: il licenziamento di 44 
operai dai canteri della Santo-
massimo. ir.tercsiata at lavori 
di costnizione della sui*Tstrad.i 
Matera Ferranrima Scalo, e la 
notizia di un imminente licenziti 
mento di oitre tento operai dallo 
stabilimento della Poz;i di Kcr-
randma che ha deciso la n d j 
zione del 10 per cento della ma­
nodopera occupata nella fabhncn. 

I.a lotta per l'occupa zione e lo 
sviluppo economico della regione 
ha mobilitato inoltre nella matti 
nata di ieri le mn«sc contadine 
e operaie del Materano. intorno 
a due manift-stazioiu largamente 
unitarie organizzate dai sindacati 
democratici. Centinaia di asse 
gnatari e lavoratori della terra 
hanno partecipato Infatti alla 
conferenza agraria metapontina 
svoltasi a Scanzano. nel cinema 
cittadino per iniziativa della AI 
leanza provinciale dei contadini. 
Alla manifestazione erano pre­
senti inoltre deputati lucani, con­

siglieri provinciali e comunali 
dei comuni del Metaponto, diri­
genti politici e sindacali. 

Il cartello rivendicai ivo conto­
rni to nella mozione finale a p p i o 
vata dopo un vivace dibattito. 
ripropone la richiesta fondamen­
tale del completamento del piano 
di irrigazione e delle ojicre di 
trasformazione culturale. la rro 
difica del piano verde n. 2. la 
riduzione dei debiti degli asse 
gnatari nei confronti dell'ente 
riforma nella misura dc-H'80 per 
cento e soprattutto nuovi r.i|>-
porti tra la centrale ortofrutti 
cola di Metaponto, l'ente di svi 
luppo agricolo e assegnatari. 

Sella stessa mattinata di Ieri 
si è svolto a San Giorgio Luca­
no per iniziativa dell» CGIL un 
convegno dei Comuni della zona 
del Sarmento sui temi della oc­
cupazione. sviluppo economico t 
irrigazione. 

D. Notarangalo 
Selle foto: II piano « P i a t t e * 

2» di FerrandiM. 
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Convegno 
interregio­
nale dei 

cacciatori 
TERNI. 6 

Domenica 12 giugno alle ore 
JlO avrà luogo al palazzo della 
'Provincia un incontro tra le 

^rappresentanze venatorie del 
*||Lazio. dell'Umbria, delle Mar-
foche. della Toscana dell'Emilia. 
| ^dell'Abruzzo. 
Sj-i II convegno è alato convoca 
Rito da un comitato d'iniziativa 

;&»he da qualche mese sta lavo-
| | j a n d o intorno al problemi del-

V t̂ìa caccia. Saranno affrontati. 
:£,nra l'altro, i problemi dei ca-
'^«t'ndari venatori. delle riserve 
$ Ida caccia, l'orientamento del 
Vilpipopolamento. l'impostazione 
fj/tli Una disciplina sulla cultura 

senatoria. 
Anche lo spostamento dei cac­

ciatori da una regione all'altra 
!"]può essere occasione di utili 

esperienze che possono andare 
Wm\ di là del semplice incontro 
^occasionale tra un cacciatore e 
•gl'altro: il « turismo venatorio » 
^perciò avrà larga parte nelle 
^'discussioni del convegno al pa 
fì lazzo della Provincia. 
fiS* Da questa iniziativa uscirà 
HJÌNTCÌÒ una più larga compren­

d o n e dei problemi che un or 
^ganismo permanente cercherà 
Vdi affrontare e di risolverò. 

Ì 

Terni: a proposito della politica della spesa 
• - - - — 

Il Comune replica alla 
Associazione industriali 

Mille diplomati tecnici 
disoccupati a Terni 

TERNI. 4. 
Le forti attuazioni degli stu­

denti degli istituti professionali 
hanno trovuto finalmente una ri­
sposta da parte del governo con 
una legge che riconosce II di­
ploma di qualifica conseguito do­
po i tre anni del corso di spe­
cializzazione. Spinti da ciò e dal­
la Mostra Tecnico Didattica al­
lestita dagli studenti nel locali 
della scuola di viale Brln abbia 
mo voluto renderci conto di co­
me stanno adesso le cose. Il pre­
side. ing. Osvaldo Plrraml, e! ha 
fatto il quadro della situazione 
del suo Istituto. 

La popolazione scolastica, do­
po un incremento sempre cre­
scente fino al G.1 ha subito un 
calo dell'fl% nel '61. ridottosi al 
7% nell'attuale anno nrolastico. 
Gli studenti perciò preferiscono 
orientarsi verso l'Istituto Indu­
striale che offre la possibilità di 
un diploma di maggiore impor­
tanza. Comunque anche un diplo­

mato dell'Istituto Professionale 
può accedere a quello Industria­
le senza difficoltò essendo stato 
abolito l'esame d'ammissione. 

Ma c'è oggi un grave problemn 
che accumula periti industriali 
ed operai specializzati: il collo 
camento al lavoro. Il blocco del 
!e assunzioni colpisce oggi prò 
prio loro, I giovani. 

A Terni sono più di mille i di 
plomati tecnici disoccupati; la fi­
ne dell'anno scolastico ingrosse 
rà le fila di coloro che cercano 
la prima occupazione. 

Perciò quello che ci pare di 
dover sottolineare è la situazione 
diversa che oggi si sta creando 
nella nostra provincia: il pro­
blema dell'occupazione giovanile. 
infatti, non riguarda più un set 
tore od una categoria, ma tutte 
le categorie, a tutti i livelli. Il 
perito industriale si trova a 
combattere la stessa battaglia 
dell'oiwraio. 

r. m. 

Perchè il voto del Parlamento 

non rimanga lettera morta 

Dal convegno di Spoleto 
l'impegno a promuovere la 
ripresa della lotta unitaria 

Ina denuncia di « Italia Nostra » 

Gravemente alterato 
il paesaggio circostante 

le Fonti del Clitumno 
SPOLETO, 6 

Dalla Sezione di Spoleto di 
t Italia Nostra > riceviamo il 
eguente comunicato stampa: 
Un'infelice iniziativa sta prò 

lucendo una nuova alterazione 
lei paesaggio immediatamente 
Circostante le Fonti del Clitun 

Per istallare un impianto 
tiro a volo, è stato già rea 

zzato un ingente movimento di 
arreno con sterro e riporto che 

,-a deformato il naturale pendio 
•collinare a un centinaio di me 
Jlri delle Fonti, immediatamen 
| 4e a monte del suggestivo ru 
plere della chiesa romanica dei 

JhBS. Cipriano e Giustina. 
gSfc" Prima dell'esecuzione dei la-
H$ori in corso, la zona costituiva 
gjtideale contorno paesistico cui 
7Jfe innestava, dove il terreno co-
jÉiincia ad essere pianeggiante, 
sfc macchia boschiva delle 
Sfoiiti. 

PJp Proprio nel riconoscimento 
^• le l la necessità di preservare la 
^-^ambientazione delle Fonti, l'in­
t iera zona, comprendente gli ag­
g lomerat i urbani di Pisslgnano 
g | l to e Pissigoano basso. Cam 
Impello alto e Campello basso. 
|9jita nell'ambito dei Comune di 
|£ampello sul Clitunno. era ed è 

Bttoposla a vincolo paesistico. 
.Osi motivato nel DM del 16 
paggio 1956: « Riconosciuto che 
I zona predetta ha notevole 
Meresse pubblico perché oltre 
j formare, con le incantevoli 
Tonti del Clitunno. con il me 
iviglioso laghetto di acque 
[ripidissime, chiuso fra rive 
(rdeggianti di erbe alte e fol 
. di pioppi e salici piangenti 
i quadro naturale di singolare 

ellezza panoramica, costituì 
ce. con il caratteristico abitate. 

borgo medievale, raggruppa 
i intomo alla chiesa e al ca 

|ello che Io domina, e clrcon-
ito ovunque dai verde della 

vegetazione, un notevole com­
plesso avente colore estetico e 
tradizionale, decreta che la zo­
na... ha notevole interesse pub­
blico ai sensi della legge 29 
giugno 1939. n. 1497. ed e quin 
di sottoposta a tutte le disposi 
zioni contenute nella legge stes 
sa >. 

Tanto più desta stupore l'in 
tervento in corso, che include 
anche una vistosa costruzione 
in muratura, se è vero che es 
so è stato intrapreso senza pre 
sentazinne dei relativi progetti. 
e quindi senza le prescritte 
autorizzazioni. 

Al comunicato di e Italia No­
stra > c'è poco da aggiungere. 
Noi notererrno che proprio in 
questi giorni si i svolto a Peni-
aia un Convegno nazionale per la 
tutela dei Centri Storici e 4el 
paesaggio Un motivo di più — 
se i Convenni non si fanno, come 
si dice, soltanto per la platea 
— per intervenire subito ad evi­
tare un nuovo scempio a questa 
nostra bella terra umbra. 

I campionati di 
ginnastica artistica 
a Città di Castello 

CITTA' DI CASTELLO. 6. 
Nel eiomi scorsi si sono svolti 

nella nostra città, alla Palestra 
di S. Cecilia, i campionati pnv 
vinciali di ginnastica artistici 
maschile e femminile 

Numerose le squadre narteci 
nauti: abbastanza buono il Uvei 
lo tecnico Questi i nomi dei pri 
mi classificati: l)I.oschi (ìndia 
no: 2) Galletti Dario; 3) Oubi 
lei Adriano IJI vittori» per squa 
dre è andata al Liceo Classica 
Femminili: I) Moretti Grazia: 
2) Cerrinl Maria; .1) Landi Liana. 

Arrestata la banda 
he rubava opere d'arte 

TERNI. 6. 
[Una banda specializzata in 
Irti di opere d'arte e pezzi 

antiquariato è stata assi 
irata alla giustizia. Le ban 

ha operato con diversi col 
a Roma. Macerata. Ascoli. 

herbo. Perugia. Rieti e Terni 
ISu mandato di cattura emes 

dal giudice istruttore del 
ìbunalc di Terni. la squadra 
cibile ha tratto in arresto 
jlgimio Gironi di Terni e 
rei Renato. Michele Adesso. 
inni Bramati. Tiberio Lun­

ghi e Donata Mariliani. Gli ul­
timi tre godranno della liberta 
provvisoria. 

La banda fece parlare di sé 
specie quando nella villa Co 
stanlinopoli di Cerreto di Spo 
leto, di proprietà del conte 
Minozzi. furono asportati qua 
dri del 400. figure del '500. 
"600 e '700. stampe per un valo­
re di oltre SO milioni di lire. 

Le indagini, durate oltre un 
anno, hanno portato all'identifi 
cazione di tutti i componenti 
della banda: ora si cercano i 
preziosi e la refurtiva rubati. 

SPOLETO. 6. 
Nella Sala XVII Settembre si 

è svoito domenica l'annunciato 
convegno sui problemi economici 
locali indetto dal Gruppo di par 
lamentari umbri del PCI a se­
guito del recente dibattito svoì 
tosi alla Camera sull'economia 
umbra. 

Hanno partecipato al conve­
gno rappresentanti delle fabbri 
che, sindacalisti, dirigenti loca­
li del PCI. PS1 e PSIÌJP. parla­
mentari. amministratori comuni­
sti e socialisti di enti locali. Nel­
la relazione di apertura il compa­
gno on. Maschiella, posto il pio 
blema di Spoleto nel quadro del 
la economia regionale, ha sotto­
lineato gli aspetti positivi del 
l'o.d.g. votato sull'economia um 
bra dalla Camera e l'importan­
za. ai fini della lotta unitaria 
per l'adempimento da parte del 
Governo degli impegni affida­
tigli dal Parlamento, della con 
vergenza nel voto della DC. PCI. 
PSI e PSIUP 

Ma l'o.d.g - ha detto Ma­
schiella — uva ha poteri mi­
racolistici ed è necessario ri 
produrre nel Paese lo stesso 
schieramento unitario per muta 
re i contenuti della attuale poli­
tica economica espi essa dalle 
iniziative di concentrazione mo­
nopolistica. dal progressivo re­
stringimento degli Interventi del 
TIRI, dal Piano Pieraccinl e 
relativa relazione aggiuntiva, dal­
la legge sulle aree depresse e 
dai criteri direttivi delle Parte­
cipazioni Statali, tutti caratteriz­
zati dal cosldettto principio del­
la efOcienza e dalla rinuncia ad 
una politica di effettivo interven­
to dello Stato anche là dove per 
i toro errati indirizzi le Par­
tecipazioni Statali e l'Itti hanno 
creato, come a Spoleto, dei vuo­
ti gravi nella occupazione. 

L'azione unitaria, se non si 
vuole che l'odg votato dal Par­
lamento per l'Umbria resti an­
cora una volta lettera morta — 
ha ccncluso Maschiella — do 
vrà portare ad un concreto in­
serimento delle Partecipazioni 
Statali, con un effettivo interven­
to. nell'industria chimica, side­
rurgica e cementiera anche se 
condo le indicazioni del Piano 
regionale di sviluppo economico. 

Nella discussione che è seguita 
sono intervenuti, nell'ordine, il 
compagno Toscano sul problema 
della mobilitazione popolare per 
raggiungere la modiTicazione dei 
contenuti del Piano Pieraccini e 
degli indirizzi delle Partecipa 
zioni Statali: il segretario della 
C.d.L delle Fonderie Genovesi. 
Ruffini. sulla situazione dello 
stabilimento della ghisa malleabt 
le: il segretario della CdL di 
Terni. Bartolini. sulla necessità 
di assicurare nuove prospettive 
in Umbria alla politica delle 
Partecipazioni Statali; il consi 
gliere della Azienda Elettrica 
Municipalizzata di Spoleto. De 
Chirico, sul problema delle fon­
ti di energia ed il sen. Secci 
sulla esigenza di sostituire alla 
politica degli incentivi un effet 
tivo intervento territoriale delle 
Partecipazioni Statali. 

Il convegno si è concluso con 
l'impegno di portare avanti l'a­
zione intrapresa con l'obiettivo 
di raggiungere il più ampio 
schieramento unitario per la rea 
lizzazione di una «uova politica 
economica generale che assicuri 
la traduzione del voto del Par 
lamento per l'Umbria e per Spo 
lete in interventi concreti delle 
Partecipazioni Statali. 

Nuovo questore 
a Perugia 

PERUGIA. 6 
Ha preso possesso oggi nel suo 

ufficio il nuovo questore di Pe­
rugia dottor Luciano De Matteo. 
proveniente dalla questura di 
Pesaro. 

La organizzazione del 
padronato pretendereb­
be di dettar legge sul­
la politica comunale 

Dal nostro corrì«*w"*J',Mfe 
TERNI. 6 

Al un ordine del giorno degli 
industriali ternani, rivolto agli 
enti locali, il comune di Terni 
ha replicato con una ferma pre­
sa di posizione. L'Associazio­
ne Industriali aveva portato un 
duro, assurdo e vergognoso at 
tacco ai Comuni della provincia 
di Terni « perché conducono 
una politica della spesa e de 
gli investimenti sproporzionati 
alle loro possibilità, estranea 
alle finalità dogli enti locali » 
per cui chiedeva di « ridimen­
sionare I progrommi alle effet 
Uve esigenze » perdi t queste 

eccessive spese si risolvono in 
definitiva in una maggiore ini 
posizione fiscale ». Gli indù 
striali facevano un appello nn 
che al Prefetto. « confidando 
nella solerzia dell'autorità tu­
toria ». 

La Giunta - PCI. PSI. PSIUP 
del Comune di Terni — ha 
respinto la posizione degli indu 
striali, anche perché essa rnp 
presenta un prave attentalo alla 
autonomia comunale. « E' as 
solutnmente falso — e detto nel­
la risposta della Giunta — che 
il Comune di Terni persegua 
una polìtica di « sposa facile *. 
« Le spese vengono fatte aven­
do riguardo ai bisogni della pò 
notazione ed ni limiti imposti 
dalle leggi II problema semmai 
è un altro, è più vasto, e ri­
guarda la capacità degli enti 
locali a corrispondere con la 
dovuta tempestività alle som 
prò crescenti esigenze della col 
lettività amministrata Perciò. 
se una necessità si pone è quel 
la di aumentare qualificare la 
la spesa pubblica, mettendo le 
assemblee elettive in condizioni 
diassnlvere ai propri compiti ». 
La Giunta, ha poi dato una ri­
sposta di merito contestando 
con le scelte compilile con l'at­
tuale bilancio e coi fatti la posi­
zione degli industriali. 

Cinque milinrdi di lire desti­
nali n fondamentali opere pub 
bliche 2 miliardi e 400 milioni 
per l'affunzione del Piano per la 
Edilizia Economica e popolare. 
per contrastare In sporulazione 
sulle aree fabbricabili e offri 
re case ai lavoratori. 

Un miliardo e 400 milioni per 
la costruzione di altre 10 scuo­
le. Duecento milioni per i ser 
vizi della zona destinata alla 
piccola e media industria. 400 
milioni per i primi due lotti ridi­
lo stadio fiRS milioni per il Pa­
lazzo di Gitisela 3RG milioni 
ner strade e fognature a San 
Ginvanni. via Battisti, via La 
zio. Via Umbria 57 milioni per 
acquedotto Tonno Rocca S. 7e 
none 100 milioni fognature Ror-
Co Rivo IR milioni per la munì* 
pali/zazione delle farmacie. 

Circn le imnoslzloni fiscnll « |H 
Giunta ribadisce che non ce ne 
saranno ed i criteri sin qui a 
dottati rimarranno validi »: per 
questa raeione strillano gli in 
dustrinlofti locali La Giunta 
conclude ricordando rome » da 
anni sin in nffn la linea del 
contenimento dello spesa pub 
blica » La Giunta auspica che 
« l'Autorità Intona si renda in­
terprete dell'interesse della col­
lettività e non dei fini particola­
ristici di unn esigua e privile­
giata minoranza ». 

a. p. 

Esplode 
un forno: 

nessuna vittima 
PERUGIA. 6. 

Nei pressi di Perugia, in loca­
lità Cencrente. l'abitazione di 
proprietà del signor Paolo Santi 
ha riportato danni a seguito di 
un principio di incendio. 

Nella tarda mattinata alcuni 
familiari hanno acceso un forno 
nel quale, evidentemente si era 
no formati depositi gassosi che 
ad un certo punto si sono incen­
diati provocando una violenta 
fiammata che ha Investito e di­
strutto alcune suppellettili. 

Fortunatamente, al momento in 
cui si è verificata l'esplosione 
non vi erano persone. I) focolaio 
di Incendio è stato quindi circo­
scritto e domato per il pronto 
intervento dei vicini e in seguito 
dei vigili del fuoco per cui i 
danni sono risultati abbastanza 
limitati. 

Colonia marina 
per i bimbi 
di Orvieto 

ORVIETO. 6 
A cura dell'Amministrazione 

comunale popolare anche que­
st'anno come negli anni prece 
denti verrà organizzata una co 
Ionia marina gratuita per 60 ! 
bambini orvietani dai 6 ai 12 ' 
anni non compiuti \* domande 
di ammissione, con l'indicazione 
del luogo: data di nascita e indi 
rizzo del bambino, devono esse 
re presentate all'ufficio sanitario 
di subita vaccinazione antivaio 
Iosa, di vaccinazione antidifteri 
ca. antitifica e antipolio. Non sa­
ranno prese in considerazione le 
domande che saranno presentate 
dopo il termine stabilito. La quo 
ta di partecipazione c fissata in 
duemila lire per le spese di 
viaggio. 

schermi 
e ribalte 

ANCONA 
METROPOLITAN 

Klii Klsi, Bang Bang 
GOLOONI 

Tecnica di un omicidio 
SUPIRCINIMA COPPI 

Operatlont Poker 
MARCHETTI 

Il massacro dei Sioux 
ALHAMBRA 

Bexv rotile 
ITALIA 

Il legionario 
FIAMMETTA 

Arrivano Ir ragazze 
ROSSINI (Senigallia) 

Vagone Irli» per assassini 

PERUGIA 
LILLI 

Ali llabii 
TURRENO 

Uesperuclos 
LUX 

Minnesota Clav 
MIGNON 

(nuovo progrnmtnu) 
MODERNISSIMO 

Berne selvaggio 
PAVONE 

l'n dollaro d'onore 

AVEZZANO 
IMPERO 

I topi del deserto 

VALENTINO 
Ciao Charlle 

MATERA 
OUNI 

317° battaglione assalto 

CAGLIARI 
FRiM£ VISIONI 

ALFIERI 
Oli eroi di Telemark 

ARISTON 
Klss klsa hang bang 

EDEN 
Hervlilo segreto 

FIAMMA 
Le calde amanti di Kyoto 

MASSIMO 
Ventimila leghe sotto I mari 

NUOVO CINE 
Niiniiy. la governarne 

OLYMPIA 
La trappola mortale 

i K U l M I b v'IMONl 
ADRIANO 

Il mio corpo ti sealdera 
ASTORIA 

Il cavaliere Implacabile (Ge­
noveffa di Uraniani?) 

CORALLO 
All 'ombra di una cult 

DUE PALME 
I.a spia che venne dal freddo 

ODEON 
l 'na questione d'onore 

QUATTRO FONTANE 
Harakiri 

giuochi 
DAMA 

II Maestro Tcssari ha uni­
to in un grande diagramma 
quattro prublemi di dama ita­
liana nei loro quattro dingram 
mi minori A. B. C. D dalla cui 
felice unione nasce un quinto 
problema centrale (diagramma 

E) Tonnato da quattro frazio 
ni dei precedenti. 

In totale cinque prublemi con 
le rispettive soluzioni che prò 
poniamo ai nostri appassionati 
solutori per il loro divertimeli 
to: 

Diagramma A: il Bianco 
muove e vince In cinque mosse 

Diagramma B: il Bianco 
muove e vince in sette mosse 

Diagramma C: il Bianco 
muove e vince in sei mosse 

Diagramma D: il Bianco 
muove e vince in sei mosse 

Diagramma E: il Bianco 
muove e vince in sei mosse 

La puntata di oggi è nata 
laboriosa e dopo l'acrobatica 
presentazione di Tesseri fac­
ciamo seguire un campionario 
di Andrea Rosatto su disegni 
bellissimi ai quali Tanno da 
cornice soluzioni ricche di buo 
na tecnica e di divertenti si­
tuazioni. 

Il primo problema di Rosat­
to è di dama internazionale e 
si presenta subito con le cre­
denziali della forma e della 
elegante disposizione dei colori. 
La soluzione è breve: 

Ì: : : i l w*. \*J i \:Ì 

il Bianco muove e vince 

Il secondo diagramma di Ro­
satto è su damiera all'italia­
na. in una forma simmetrica 
su asse verticale e in forma 
zione diradata che lascia a tut­
ti i pezzi Bianchi meno uno 
piena libertà di mossa In 
questo diagramma, l'autore of­
fre Ir. possibilità di fare uno 
scambio di posto tra la pedi 
na Bianca in casella 6 e la 
dama bianca in casella 7 ot­
tenendo un'altra soluzione nel 
lo stesso numero di mosse: 

loia 4 25 e con asse di simme­
tria sulla diagonale 1-32. Solu­
zione breve, dinamica' e diver­
tente: 

il Bianco muove e vince 
in sei mosse 

Il terzo diagramma di Rosat­
to e ancora in bella forma 
simmetrica estesa sulla paral-

i l Bianco muove e vince 
in cinque mosse 

Salutiamo con un bentorna­
to di cuore il Maestro Mario 
Tcssari che da tempo attende­
vamo nella nostra palestra e 
che vi rientra trionfalmente 
con una composizione che pò 
tremmo definire multipla e 
che costituisce un giunco di 
abilità e di pazienza. I vec­
chi collaboratori ricorderanno 
certamente che pareccni anni 
fa pubblicammo più volte la 
vori del genere dovuti al Mae 
stro Gentili, al Maestro Fauli 
si. all'esperto Li Vigni che ga­
reggiavano nell'intrecciare prò 
blemi di dama italiana tra di 
loro o con costruzioni di inter­
nazionale a &4 caselle, triesti­
ni centrali con italiani agli an 
goli e cosi via di seguito 

SOLUZIONE 
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Scrivete lattare bravi. 

con II vostre nwna, 

gnom* e 

citai* M 

la Arma 

Indlrli i» 

non votele 

0» 

Pr» 

che 

sia pubblica 

la INDIRIZZATE 

LETTERE 

VIA OEI 

ROMA 

A: 

ALL'UNITA 

TAURINI 19 

LETTERE 

«u Un ita 
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MaschrrliK'-propagaiHlislc 

per un candidalo de 

Cara Unità. 
Giovanni Amati, candidato de al Campi­

doglio, proprietario eli decine di cinema 
una ne fa e cento ne pensa. Si fa racco 
mandare dal senatore 'lupini (lettere in 
tal senso di quest'ultimo sono arrivate a 
casa a moltissimi elettori) e ha organizzato 
non solo un forte battaue pubblicitario sui 
muri di Roma, ma ha traslonnnto le sue 
mascherine e cassiere in altrettante propa-
gandiste. Infatti mi è capitato di entrari' 
in un cinema di proprietà di questo signore 
e sia la cassiera, sia le mascherine ave 
vano appuntato sul vestito divisa unii tur 
ghetta su cui era scritto: « Votate Giovanni 
Amati della DC ». I muri dell'atrio del 
cinema erano, naturalmente, tappezzati 
dalla faccia del nostro, ma quello che più 
mi ha colpito spiacevolmente, per usare 
un eufemismo, è stato il cinegiornali', uno 
dei più rnscistoidi che si producono oggi 
in Italia Ti segnalo solo alcune * notizie 
(limate » come vengono chiamate contenute 
nel cinegiornale. Una « notizia » sull'amni­
stia in cui si diceva clic i| ventennale della 
Repubblica apre le porte del carcero ai 
delinquenti: un'nltrn notizia sull'uscita dei 
Hebnwi dal carcere in cui. a mio parere. 
si irrideva, e non poco, all'incapacità della 
mngistniturn che lascia in libertà un assas 
sino e poi. trn una ripresa di un festival 
di « capelloni » e una su uno scimpanzè 
che lavora in un circo, veniva invece data. 
questa con multo serietà e sussiego, la 
notizia della consegna ad Amati di un 
premio in relazione, non ho capito bene 
come, con In programmazione eli * Africa 
addio ». il razzista (lini di Jncopetti che 
anche lui apparivi) sorridente e allegro 
nella ripresa. 

A questo punto ti dirò con franche/za 
che ho — ixico femminilmente — fischiato 
e che se non Tosse stato per i soldi spesi 
me ne sarei andata Una cosa ti assicuro: 
cercherò d'ora in poi di evitare, come la 
peste, i locali di Amati e spero che il 
Campidoglio lo veda solo ni cinema 

GIUSEPPINA RONCHETTI 
(Roma) 

Vanno a scuola 

nelle s tamberghe 
e dovrebbero imparare 
che l'Italia in Africa 
« fece opera di civiltà » 

Cara Unità. 
sono un insegnante elementare calabrese 

e da oltre quindici anni insegno in stani 
berghe e tuguri. Ti trascrivo qui di seguito 
un brano della rivista quindicinale Sciiolo 
italianu illudermi tratto da uno scritto di 
Piero Rargellini. Il brano ha come titolo: 
Hicervlie e riflessioni Storia e aeonrafiu. 
scienze. Ed ecco il testo: l/ltaliu non an­
darci in Africa per smania di potenza. 
Arerà bisnuno di terra per i suoi la vora­
tori, di mercati per le sue industrie e per 
i suoi commerci. I nostri snidati perciò non 
andavano ad opprimere. Cercavano nuove 
terre da coltivare, nuovi paesi da civiliz­
zare. Erano l'avanauardia dei lavoratori. 
Essi trasformarono plaphe di deserto sab 
bioso in giardini. Piantarono milioni di 
olivi e di alberi da frutto. Scavarono pozzi. 
tracciarono strade, costruirono case colo 
niche. Dettero leppi piuste ai popoli irre 
quieti. Insomma fpcpro veramente opera 
di civiltà i. Ora io mi domando- si può 
alterare fino a questo punto In storia che 
abbiamo vissuto? Si possono offendere fino 
a tal punto maestri e alunni costretti an 
cora a trascorrere qimttr'ore in rifugi in 
diani? E infine: quale collega enlnbrese 
avrà In coscienzn di leggere a dceli alunni 
di quinta elementare quanto asserisce Piero 
Uni gelimi? 

LETTERA FIRMATA 
(Catanzaro) 

Con un colpo di bacchetta 
ridotta la pensione a «ili 
e* sottufficiali 
della Finanza 
C'ara Unità. 

con un colpo di bacchetta (non magica. 
burocratica) da un giorno all'altro, a noi 
ex sottufficiali della Guardia di Finanza è 
stata notevolmente ridotta la pensione. E. 
malgrado le proteste, le sollrcitazioni e le 
petizioni al governo, sinora non siamo riu 
sciti ad avere giustizia 

Le cose, in breve, stanno in questo modo: 
i sottufficiali della Finanza — tranne i 
marescialli maggiori - fino al 19ÓG (e per 
etfetto di precedenti disposizioni legislaH 
ve) venivano collocati a riposo dopo 2ó anni 
rii servizio, con il diritto al massimo della 
pensione (80* degli assegni utili) Con la 
entrata in vigore, nel ricordato anno HIVi. 
della legge delega, questa situazione venne 
modificata (naturalmente a nostro rianno): 
il diritto al massimo della pensione vini.e 
riconosciuto solo se uno di noi avesse rag­
giunto. in servizio, il limite massimo di età 
fissato per il collocamento in congedo. 
Diversamente (se cioè il collocamento a 
riposo avviene al 2ó anno dt servizio) la 
pensione è ora del ~V~< decli assegni utili 
per i marescialli capo e ordinari, del 58'^ 
per i brigadieri. 

I-a legge delega ha colpito soprattutto 
quelli di noi eia a riposo. Possibile che 
una così palese ingiustizia debba ultenor-
mente protrarsi? 

UN GRUPPO DI EX SOTTUFFICIALI 
DELLA GUARDIA DI FINANZA 

L 

Venuto a conoscenza di questa rxirfl 
donale situazione, ho rivolto tubtto 
una interrogazione al ministro delle 
Finale , nella quale ' o denunciato 
appunto il « arare danno rcoinmicn J 
rxjf.fo do chi a'à era ri pertmre: e 
ho chiesto l'adozione di un *,dor,fo 
provvedimento per taneire una ev> 
dente inniu<h:ta che colpisce i satluf 
ftcali in pcn>)one p<ù anziani ». 

// nunro ministro delie Filarne. 
Preti, nello tua rispofta. mi 'io <n(nr 
malo che m presenza del « m o mal 
contento della categoria ». nel 19M >l 
ministro del tempo * propose di npri 
sfinare >( vecchio trattamento peniio 
mitico ma ciò non fu possibile attese 
le difficoltà di reperire la relativa co 
perlina finanziaria deei.'imcnte oppo 
-fa del mm'stcro del Tesoro il quale. 
dopo lunahe trattative, consenti sol­

tanto acche fosse posto come limite 
minimo per il ranoiunalmenlo del di­
ritto a', massimo della pensione 30 an­
ni di servizio utile >>. 

A tre anni di distanza le cose non 
sono però cambiate, nonostante — co 
me ammette Preti — il « orari numero 
d, esposti e sollecitazioni da parte dei 
militari m caniiedo. i quali avanzano 
rivendicazioni che appaiono obiettiva­
mente (mistificati' >. Dilatti * confili-
(lenti difficoltà il) bilancio non hanno 
finora consentito l'accoglimento delle 
legittime istanze della categoria inte­
ressata ». 

Commugic. secondo Preti, nel tenta­
tivo di superare l'otturalo, il rriim 
siero delle Finanze, ha appoggialo 
uno schema di disegno ili legge * pre-
disposta dalI'Vffìcio per la riforma 
'l'intesa enti Ir amministrazioni iute 
restale, tendente a ripristinare, nei 
riguardi del personale dei corpi di 
polizia collocato a riposo prima del 
luglio l'.i'ilì il trattamento di auieseen 
za ridente anteriormente alla data sud 
delta » Ma. il provvedimento e1 stato 
bloccato dal ministero del Tesoro ehe 
— è Preti che scrive - « pur ricono 
scendane l'cipm fondamento, ha rite 
mito impossibile, in relazione alla si 
Inazione congiunturale del momento. 
(is^icuiare i necessari mezzi di coper­
tura finanziaria t> 

Siamo alle solite Colombo non de 
morde dalla sua linea clic è di conte 
lomento della spesa per chi non ha. 
di larghezza per chi ha (la fi^caizza 
zinne degli oneri sociali, la proroga 
da massima!, ÌH'r ah nisegm fami 
bori: due ''•••I"»(;I.> chiinoros, di soste 
gno della granile industria contro cui 
ci siamo battuti) 

h" pei ciò utile che la protesta d> 
oli intarsiati si indirizzi oltre che al 
ministero delle Finanze (di modo che 
non >,• ne dimentichi) soprattutto a 
Colombo 

OX LEONELLO HAFFAELLI 
tDeputato comunità al Parlamento) 

Il plauso dei socialisti 

ai consiglieri fascisti: 

è successo a Tcvcrola 
Cara Uni tà . 

ho letto con piacere nella rubrica una 
lettera intitolata « Ritrovare l'unità anti 
fascista »: richiesta particolarmente attuale 
nel momento in cui. ad esempio, nel mio 
paese, nelle amministrative del TU un con 
sigliere provinciale socialista si è messo 
a chiedere voti ai consiglieri fascisti Più 
recentemente nel mio paese, che ha unn 
amministrazione socialista, abbiamo dovuto 
vedere sorgere questa amministrazione 
con il volo deteimillanto dei consiglieri 
fascisti, democristiani e appartenenti al 
gruppo della bilancia sono invece rimasti 
esclusi 

(I H) maggio scorso, poi. durante un 
comizio, il sindaco socialista lui addii it 
tura rivolto un plauso ai consiglieri fascisti 
per la loro attività in seno nll'amminislrn-
zione Se non los-se tragica sarebbe unn 
cosa nririiriMurn ridicola 

MICHELE AMHHOSIO 
(Tev croia Caserta) 

Bare insepolte 
al Verano: 
i morti aspettano 
da cinque mesi 
Cara Uni tà. 

un mio zio è morto cinque mesi fa e la 
sua bara, (dine centinaia di altre, attende 
ancora di essere sistemala definitivamente 
in un loculo al Verano Per noi lavoratori. 
anche avendo la possibilità di pagarli e a 
caro prezzo, ò impossibile ottenere uno di 
questi loculi Di questo grave caso tu. cara 
l'nità. già te ne sei interessata altre volte 
con articoli e inchieste Nonostante la tua 
denuncia, però la drammatica situa/ione 
persiste e qurl che è più vergognoso è il 
persistere di una vergognosa speculazione 
su chi è colpito dalla perdita di un parente 
0 di unn persona cara D'altra parte I morti 
non parlano, è noto E chi sta al Comune 
se ne approfitta 

Perché i nostri oratori non accennano a 
questo problema dei loro discorsi elettorali? 
Anche la situazione del Verano va inclusn 
in quel vnsto programma di rinnovamento 
comunale per il quale si battono i veri 
democratici e primi di tutti i comunisti 

Non li avrei scritto questn lettera, per 
non rubarti «pnzio. se non sapessi che mi­
gliaia di lavoratori sono all'oscuro di que 
«•ta situazione e he è poco definire di vero 
sfacelo 

G P. 
(Roma) 

Funzionario di l\S 
vuol sapere cosa 
fanno a Comiso 
i giovani della Ff»(!l 

Ca'a * Unità ». 
siamo un gruppi' ili giovani ridia FGCI 

r desideriamo denunriare quanto HWÌP-
re a Comiso Abbiamo tenuto, in questi 
giorni, il nostro congresso di sezione ab 
biamo eletto i dirigenti e abbiamo deli­
neato le line»* della nostra azione politica 
\y. r una FCtCl più v iva e per la conqui­
sta ai nostri ideali di altri giovani 

A congresso finito alcuni di noi sono 
stati avvicinati ria poliziotti che. con insi 
sten/a per più giorni, domandavano che 
cosa avevamo discusso, chi avevamo elet­
to e i! tuttf- detto con l'aria di chi voleva 
trasformarci in confidenti di polizia. 

E' nei compiti dilla P S tutto cift? Il 
fatto assume unn particolare serietà se si 
tiene conto che alcuni mesi addietro un 
funzionario di P S intervenne nei confron 
ti di giovani studenti dell'Istituto d'Arte. 
r he volevano scioperare per reclamare una 
Irgce a loro favore, per convincerli a non 
scioperare perché il governo era in crisi e 
lo sciopero non era autorizzato. Il funzio 
nario ha aggiunto rhe «r facevano sciope 
ro per ottenere vacanza, egli poteva inve 
re intercedere presso il Direttore dell'Isti 
luto d'Arte di Comiso I giovani fecero 
1 ) sciopero ugualmente, ma rioterono ma 
nifestare per le vie della città senza car­
telli indicanti le loro richieste, perché il 
Commissario non li aveva autorizzati 

Può un funzionario di P S intervenire su 
queste ro^e e limitare la libertà di scio 
pero e di manifestazione? Obbedisce a pre. 
cise direttive del Ministero o di sua ini 
ziativa? 

LETTERA FIRMATA DA 5 GIOVANI 
(Comiso - Ragusa) _l 


